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Editoriale 


Vi ricordate 
quel 18 di aprile? 

NICOLA TRANFAQUA 

U no strano (anlasma si aggira in questi giorni m 
Italia quello del 18 aprile 1948 quando, alle 
pnrne elezioni politiche dopo la proclamazio¬ 
ne della Repubblica la Democrazia cnstiana, 

_ grazie anche a un eccezionale mobilitazione 

della Chiesa, ottenne II 48 7 per cento dei voti e 
la maggioranz.i assoluta dei seggi parlamentari I burattinai 
che agitano quel lantasma e sperano che si materializzi an¬ 
cora una volta, sono i leader cicli attuale maggioranza de, a 
cominciare dal segretario Arnaldo Forlani e da quel Giulio 
Andrcolti che già quaranlanduc anni (a era saldamente al 
potere come sottosegretario alla presidenza del Consiglio, 
a testimonianza della ferrea continuità e del patologico im¬ 
mobilismo della nostra classe politica di governo 

Ma quel che ci preoccupa oggi, quasi mezzo secolo do¬ 
po non 6 che quella ma^ioranza dorolca, che ha latto 
della gestione del potere il suo massimo e solo obiettivo, si 
prepari a celebrare addinttura una «Festa della riconoscen¬ 
za» per ricordare quel voto, ne che gli eredi dei «Comitati ci¬ 
vici'di Luigi Gedda SI apprestino a tirare fuori dai cassetti le 
immagini di p.idre Lombardi, «microfono di Dio«, o di Pio 
XII che minacciava di scomunica chi non si comportasse 
secondo i precetti del Vaticano 

Ci preoccupano invece, due corollari che, nello inten¬ 
zioni dei promotori della Festa, dovrebbero seguire alla ce¬ 
lebrazione e che rischiano di provocare un colossale equi¬ 
voco e, con I aiuto magari di mass-media compiacenti, 
un'autentica distorsione della memoria storica degli italia¬ 
ni 

Il primo coronano è quello, in pane sottinteso in parte 
esplicito fin dalle prime avvisaglie, che la democrazia re¬ 
pubblicana, questa democrazia imperfetta c incompiuta 
ma senza dubbio preziosa di cui lutti fruiamo, sia nata c si 
sia consolidata grazie alle elezioni del 18 aprile c alla vitto¬ 
ria democristiana 

Forlan I c Andreolli vorrebbero far dimenticare a tulli noi 
una venta limpida ed elementare ormai consegnala alla 
stona che nell Italia contemporanea, dopo venl'anni di dit¬ 
tatura muvsoliniana. la democrazia vide la luce e crebbe at¬ 
traverso la venicnnale opposizione al fascismo e la lotta di 
Uberazione nella quale comunisti, azionisti, socialisti ma 
anche cattolici, repubblicani e liberali, fondarono c rilon- 
d.irono i partiti politici che sarebbero stali i protagonisti del¬ 
l'Italia liberata. 

Fu nella cospirazione clandestina e sulle -nontagne che 
nacquero le id'ze c gli istituti che diedero origine alla pnma 
Costituzione democratica. In un confronto serrato che vide 
la sinistra protagonista e al centro di un progetto caratteriz¬ 
zato daH'ambizionc di conciliare la massima libertà dell'In¬ 
dividuo con I dirmi sociali cari alla migliore'tradizione del 
movimcntoezRraio e contadino 

R ispetto a quella Carta costituzionale, che oggi 
ha bisogno forse di interventi nella parte che ri- 
gUfirda I meccanismi di governo, non ceno in 
quella che fissa i diritti dei singoli e delia colici- 

_ liviià, le elezioni del 1948 e la viitona dcmocri- 

sliana agirono m maniera del tutto negativa 
giacche tutti I governi centristi, a cominciare da quello Oc 
Gaspcri uscito dal 18 aprile, si opposero tenacemente a 
qualsiasi attuazione costituzionale, e le pnrne nformc su 
quel piano (come l'istituzione della Code costituzionale o 
del Consiglio supenore della magistratura) si ebbero molti 
anni dopo grazie alle forti pressioni della sinistra e alla crisi 
crescente della formula centrista 

11 secondo coronano che i dorotei vorrebbero trasmette¬ 
re e per certi versi, ancor più ambiguo e pericoloso c consi¬ 
ste in una sorta di richiamo al «valon« che allora sostennero 
la campagna e la vittona democristiana 

Ma vogliamo provare a evocarli quei valon, sia pure ra¬ 
pidamente' Una concezione qualunquista c <ontinuista« 
della politica che spinse De Gaspcri e il suo ministro degli 
Interni Sceiba a destituire tutti i prefetti e i questori usciti 
dalla Resistenza e richiamare al loro posto i vecchi arnesi 
del fascismo, anche di quello lugubre e allucinante di Saio 
Una profonda avversione a quel che di nuovo e, appunto, 
di democratico la nuova Costituzione aveva proclamato, e 
al contrario una netta preferenza per le leggi dettale dal fa¬ 
scismo. a cominciare da quel Codice penale di Alfredo 
Rocco che 0 servito migliaia di volte nella vicenda repubbli¬ 
cana ad affermare la continuità del vecchio Stato autorita¬ 
rio contro tulli i movimenti democratici di opposizione e di 
protesta dal basso 

Vero e che, se si guarda con il distacco necessano a 
quelle elezioni, non si può lare a meno di affermare che es¬ 
se segnarono piuttosto una sconfitta della Resistenza, per 
fortuna provvisoria Né questa conclusione é solo il frutto di 

? ucl senno di poi che volentien si attribuisce agli storici 
ante testimonianze popolan di quel momento to confer¬ 
mano Rieorde sempre il titolo di una poesia di Rocco Sco- 
tellaro. il poeta contadino socialista di Tncanco, in Basilica¬ 
ta scritta proprio allora che diceva «Pozzanghera nera il 18 
aprile* Non aveva lutili torti 


Un incendio, probabilmente doloso, si è sviluppato su due diversi ponti 
I superstiti accusano: «I sistemi di sicurezza non hanno funzionato» 


Strage sul traghetto 

Oltre 150 morti nel mar di Norvegia 


Tragedia nel Mare del Nord: almeno centoventi per¬ 
sone sono morte asfissiate dal fumo per un incendio 
su un traghetto danese. Ma altri quaranta passeggen 
mancano all’appello e vengono dati per dispersi Si 
sono salvati in più di trecento. Sul dramma grava il 
sospetto di un atto doloso, ma i superstiti e i sindaca¬ 
ti hanno accusato la società armatonale di far navi¬ 
gare la nave senza le dovute misure di sicurezza. 


■i COPENAGHEN Lo«Scandl- 
navian Star-, partilo dalla capi¬ 
tale norvegese e diretto nel 
porto danese di Fredcrikshavn, 
SI trovava nel fiordo di Oslo 
quando il fuoco ha comincialo 
a divampare, quasi contempo¬ 
raneamente, in due ponti di¬ 
versi Da qui la quasi certezza 
del comandante della nave e 
della compagnia di un attenta¬ 
to Tra l'altro la polizia svedese 
Ila rilento che a bordo c'era un 
uomo sospettato di essere un 
incendiano Erano le 2 c 30 del 
mattino di sabato II mare era 
calmo le condizioni di visibili¬ 
tà perfette II pomo incendio é 
stato domalo quasi subito, ma 
il secondo ha quasi devastata¬ 
lo la nave La gente è stala sor¬ 
presa nelle cuccette Tutti han¬ 


no cercato di mettersi in salvo 
in qualche modo, ma cento¬ 
cinquanta persone non ce 
I hanno falla Alcuni superstiti 
hanno, poi. raccontalo che gli 
allarmi antincendio non han¬ 
no funzionalo e che l'equipag¬ 
gio non sembrava preparalo a 
fronteggiare l'emergenza. Lo 
«Scandinavian Star-, sul quale 
SI era già sviluppato un incen¬ 
dio nel marzo 1988, di proprie¬ 
tà amencana ma in gestione 
ad un compagnia danese, ave¬ 
va preso servizio sulla rotta 
Oslo-Fredcrikshavn la scorsa 
settimana e le autorità danesi 
non lo avevano ancora ispe¬ 
zionato AirSos del traghetto 
hanno risposto navi danesi, 
norvegesi, tedesche e sovieti¬ 
che 
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Arrivati da tutta Italia, per 
una «simbolica marcia su 
Montecitorio» I cacciaion 
hanno manifestato icn a Ro¬ 
ma per sollecitare I approva¬ 
zione di una legge di regola¬ 
mentazione dell attività ve¬ 
natoria, sulla base del lesto 
attuai nenie in discussione alla commissione Agncoltiira 
della Camera Sotto accusa il «disimpegno- del governo <■ le 
«pigm le- legislative del Parlamento Sit-in di risposta degli 
ambir ut ilisli in cinquanta città a pagina IO 


Cinquantamila 

cacciatoli 

contro 

il referendum 


Un migliaio di turisti italiani 
sono bloccati in Nepal depo 
la ehiusura totale dell'aero¬ 
porto di Kathmandu in se¬ 
guilo di gravissimi incidenti 
di venerdì (centinaia di 
morti) Nella capitale nepa¬ 
lese è stato imposto il copri¬ 
fuoco 32 ore su 24 II go/emo di re Birendra dopo aver fallo 
mass, erire i dimostranti, ora chiede aiuto all opposizione, 
illegale, per frenare la protesta Ottiene un nello rifiuto c la 
nchievadiimmedialcnlormedemocratichc apagina 3 


Mille italiani 
bloccati in Nepal 
Coprifuoco 
a Ksitlimandu 


Alla Scala Dopo vcntisei anni toma alla 

tnma Scala di Milano la «Traviata-, 

, ‘,r . . direna da Riccardo Muli La 

la « I raViata» celebre opera di Verdi era 

diretta da Muti 

wiiKkia wai iHu scaligero da quando i no¬ 

stalgici di Maria Callas con- 
testarono duramente Mirr-lla 
Freni II ruolo di Violett.i sarà affidalo ad una giovanissima 
[loco conosciuta, Tiziara Fabbricini, già minacciala telcfo- 
nican ieri le da irriducibili fan della «divina» Callas II debutto 
ilZlaarie apagina 19 


DOMiUiIISU 



SCIENTIFICO! Per la prima volta, nvcliamo i cnten adottati per 
compirrclelislceleltoralidel Pci 


ECONOMICO! Siete sicun che i nego siano troppi’ I nostn esperti 
dicono I he ce ne vorrcbbcrc ancora 

CHIMICO! Solila reazion; esplosiva tra Allan. Elle Kappa. Vauro, 
Scalia, l’enni, Vincino. Disegni & Caviglia, Cino& Michele, insoirma 
sempn’ gh stessi 


I club al Pd 
«Costituente 
pluralista, 
correnti no» 


La riunione del «G7» a Parigi non risolve i contrasti sugli aiuti allo yen 
E domani i mercati valutari riaprono in un clima dì assoluta incertezza 

Tokio non convince i Grandi 


Martelli sui neri: 
«La Malfò delira 
in cerca di voti» 


FABIO INWINKL 

■■ ROMA Un significativo 
passo avanti sulla via della co- 
sliluenle per un nuovo partilo 
della sinistra si é registralo icn 
nel confronto pubblico tra Oc- 
chcllo, altri dirigenti del Pci e 
la sinistra dei club Convergen¬ 
ze sulla questione del funzio¬ 
nari e su un pluralismo che ri¬ 
fiuta le correnti (sostenute, co¬ 
me forma organizzala, solo da 
Gavino Angius). Vittorio Foa 
ha sollecitalo un rinnovato 
slancio nell'iniziativa avviata 
dalla proposta del scgrclano 
del Pci -Da quel 12 novembre 
- ha replicato Occhetio nel 
suo discorso - non mi sono 
mai formalo-. Il segretario co¬ 
munista ha espresso dissenso 
verso II presidenzialismo -Cre¬ 
do in una democrazia gover¬ 
nante. in CUI lutti I cittadini 
possono dire la loro- 
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Lo yen in declino non è problema soUanlo giap¬ 
ponese ma. per riequilibrarsi, ha bisogno dell’in- 
tervenlo dei partner occidentali. La questione tut¬ 
tavia va risolta innanzitutto a Tokio, dove c’è il ri¬ 
schio di un crack borsistico. Un po’ pilalesco, il 
vertice del «G7» riunitosi ieri a Parigi non ha fornito 
risposte concrete e convincenti all'incertezza che 
domina il corso monetario intemazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAR8ILU 


■B PARIGI Sostegno allo yen 
ma con riserva 11 vertice parigi¬ 
no del G7 non ha brillalo per 
chiarezza di propositi Se da 
una parte é stalo accettalo il 
fatto che il deprezzamento 
della moneta giapponese n- 
spcllo al dollaro é «problema 
di lutti», dall'altra non si sono 
indicale esplicite soluzioni II 
ministro delle Finanze Guido 
Carli ha detto di «non esclude¬ 
re» un prossimo intervento del¬ 
le banche centrali, ma non é 
andato più in là ncll'indicare i 
rimedi alla preoccupante si¬ 
tuazione monetaria intema¬ 
zionale Ancora meno ottimi¬ 
sta è apparso II ministro delle 


Finanze americano «Non mi 
sento di affermare - ha dello 
Nicholas Brady - che il G7 ab¬ 
bia assunto un impegno speci¬ 
fico per sostenere lo yen». La 
riunione si è comunque con¬ 
clusa con un comunicalo con¬ 
giunto. fallo non scontato alla 
vigilia. Il passaggio fondamen- 
lale dichiara un accordo una¬ 
nime sulla necessità di coordi¬ 
nare le politiche economiche 
•inclusa la coopcrazione sui 
mercati dei cambi» Nessuno, 
luttavia, ha voluto specificare i 


dcllagli dcirinlervcntt' dei 
partner occideniali del Giap¬ 
pone. il che autorizza a pensa¬ 
re che SI è lasciato a Teli io il 
compito di intervenire [< i ne- 
quilibrare il rapporto ha corso 
borsistico e economia rc .ile Al 
quasKrack del primo <om- 
sponde inlatU un ecci-IIcntc 
sialo di salute della si8 >nda. 
ed è a questo divano che ilG7 
atinbuiscc i nlicssi sul corso 
dello yen La giornata parigina 
è stala quasi inleramcii'i' as¬ 
sorbita dai problemi su optati 
dalla moneta giapponese. Ne 
ha fallo le spese soprall l'to il 
Fondo mondarlo interii.izlo- 
nale, che non disponr- p u di 
capilafi adeguati per amare i 
paesi del Terzo mondo L'au- 
menlo di capitale sarà ili cus¬ 
so, ha dello II ministro Ir incese 
Rerre Beregovoy, il prossimo 7 
maggio 11 07 ha inoltre i • i pres¬ 
so ndiicla nell'Unione u ono- 
mica e mondana lede» s che 
«può conlribuirc a svilii pare 
la cre.vcUa globale e a r ilurre 
gli squilibri in Europa» 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI A PAGINA 111 



Continua pesante il «dueiio» tra Martelli e ì repub¬ 
blicani li primo accusa La Malfa di essere in cerca 
di voti !l vice di La Malfa, Bogi, ricambia; «1! gover¬ 
no ha consentito a Martelli una dignitosa uscita di 
sicurezza, evitandogli una smentita plateale che 
avrebtie reso le sue dimissioni dovute». Porla ni e 
AndrfKitti invitano alla prudenza e all’equilibrio. 
Donai Cattin evoca /Vmnesty International. 


ANTONELLA FIORI 


H MI .ANO La proposLi del 
Pn che vorrebbe un aumento 
della polizia di frontiera ' «Un 
delino- Il giudiziosu La Malfa’ 
«A La M.ilfa non interessa il 
roblema deU'immigraz one 
solo e lU ricerca disperi la di 
qualche voto m più« Clzudio 
Martelli che len ha presieduto 
a Milano una manifestai ione 
socia'iàa e andato giù dero E 
ha chl.i ria'o in causa anche la 
stamp.i «Hanno commcitalo 
la san.i'oria molando "Ircinlie- 
re aperte agli immigrali", e di¬ 


menticando che una sanatoria 
c è già stata, ncirSS, veramen¬ 
te indiscnminala e col voto del 
Pri« Oppure «Esercito contro 
gli immigrati’ Un interpretazio¬ 
ne data da giornali di opinione 
c di partilo, che fa danno alla 
causa» 

Intanlo non si spengono le 
polemiche Donai Cattin evoca 
Amnesty inlemalional, Foiiani 
invita alla prudenza. Granelli 
cnlica Martelli e Martinazzoli. 
Occhelto -Armali alle Ironhe- 
re’ Una scelta miope» 
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Intervista del presidente dei vescovi italiani air«Avvenire» 

Polettì: «Utinità politica 
non è obbligo per i cattolici» 


Il presidente della Cei, cardinale Ugo Poletti, affer¬ 
ma che l’unità dei cattolici non è più un obbligo 
ma «una tensione» e «se ci può essere un partito di 
ispirazione cnstiana non è espressione della Cliie- 
sa e non assolutizza le scelte di fede». Nella vita 
sociale «ciascuno fa le sue scelte secondo modi 
più conformi ai suoi ideali». Ciò che conta sono i 
valori su cui la Chiesa sfida tutti a confrontarsi. 


ALCESTE SANTINI 


■i ROMA L unita politica dei 
cattolici non ò piu un obbligo 
che discende dai pnncipi a cui 
ci SI richiama ma «piuttosto 
una tensione, logica e coeren¬ 
te dei cattolici che intendono 
vivere secondo la loro lede, 
ugualmente rispettosi dei diritti 
di Dio e dei dintli umani» Lo 
allcrma il presidente della 
Conferenza cpucopalc ilalia- 
na cardinale Ugo Polelti. m 
una intervista che appare oggi 
all «Avvenire- 


E nel chianre il suo pensie¬ 
ro. facendo risultare nella la 
distinzione Ira la sfera dottnna- 
na-dogmalica riguardante la 
lede c quella delle decisioni 
opinabili, il cardinale l'oletti ri¬ 
leva che «nella vita sociale cia¬ 
scuno la le sue scelte circa ag 
gregazioni modi di operare e 
di vivere che siano i piu confor¬ 
mi ai SUOI ideali» Quindi - sot¬ 
tolinea - «CI puO essere anche 
un partito di ispirazione cristia¬ 
na che. tuttavia, non ù espres¬ 


sione della Chiesa e non asso- 
lutizza le .scelte di lede si può 
anche parlare di un partilo di 
callolici ma la Chiesa è un al¬ 
tra cosa- 

Pcr decenni nel nostro pae¬ 
se, I unità politica dei cattolici 
ha rappresentalo una sorta di 
privilegio politico di cui ha go¬ 
duto la De per avere dalle as¬ 
sociazioni. dai movimenti di 
ispirazione cristiana c dalla 
stessa Chiesa, prima nella for¬ 
ma di un collateralismo di¬ 
chiarato e poi mascheralo e 
sempre piu slumato, un ap¬ 
poggio elettorale Ed anche se, 
negli ultimi anni, questa lor- 
mula aveva perduto mollo del 
suo vigore per 1 affermarsi Ira i 
c.itlolici sotto la spinta degli 
orienlamenli conciliari di una 
ciillura laica che li ha portali 
sempre piu ad una pluralità di 
opzioni poliliche tuttavia essa 
ha conlinualo a produrre un 
certo effetto 

Ora il presidente della Cei, 


proprio alla vigilia di una com¬ 
petizione elettorale afferma 
che -la Chiesa non gestisce la 
politica non inquadra forze 
sociali- E se anche organizza 
scuole di formazione politica c 
riprenderà le settimane sociali 
è solo per -proporre e difende¬ 
re valori che sono religiosi ed 
arrche sociali», perché vuole 
vedere allermati -la dignità 
della persona umana la giusti¬ 
zia sul diritto al lavoro, la soli¬ 
darietà e anche la moralità de¬ 
gli atti umaniesociali- 

Rispctto a precedenti com¬ 
petizioni elettorali il cardinale 
Polctii presenta una Chiesa 
non più di parte sul piano poli¬ 
tico ma che. nella sua autono¬ 
mia e nconosccndo che la ge¬ 
stione della vita pubblica è affi¬ 
data alla -responsabilità degli 
uonuni-, sfida qiicsli ultimi co¬ 
munque aggregali politica¬ 
mente a conlrontarsi con i va¬ 
lori cristiani della solidarietà, 
della giustizia e della moralità 


Prandini caeda il direttore comunista 


Il ministro Prandini Ita «fatto fuori» l’u¬ 
nico direttore genri'ale iscntto al Pci 
della Repubblica iteti una. Vezio De Lu¬ 
cia, urbanista, dircitore generale del 
coordinamento terriiijriale del ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici, capolista comu¬ 
nista per le elezioni di maggio alla Re¬ 
gione Lazio, da domani sarà solo con¬ 


sigliere ministeriale. Overo avrà un fin¬ 
to incarico. E quev.o semplicemente 
perché è un iscritto <)l Pci. Vezio De Lu¬ 
cia in questo periodo aveva scello di 
essere collocato ir aspettativa proprio 
per poter svolgere U campagna eletto¬ 
rale in vista delle elezioni regionali del 
6e 7 maggio prossirn. 


H Dalla nascila dell Italia 
repubblicana e democratica, 
un evento del genere al mini¬ 
stero dei Lavori pubWici forse 
non SI era mai verificato nem¬ 
meno quando Sceiba ministro 
dell Interno, definiva •cultura¬ 
me» gli inlellelluali che rifiuta¬ 
vano il servilismo Oggi gli alti 
funzionari dello Stato coinvol¬ 
ti negli scandali delle tangenti 
o delle lenzuola d oro vengo¬ 
no reintegrali nei loro incarichi 
ministeriali Ma altri funzionari 
pubblici, di specchia a onestà 
e di grande valore s< icntilico. 
che non sono nati [icr lare i 
lacchè di ministri .iiroganli. 
vengono licenziali o costretti 
ad andarsene 

Vezio De Lucia, uno dei po¬ 
chi -grand commis- dello Stato 
Italiano nei dicasteri tecnici 
che goda di grande prestigio 
culturale, aveva da qitallro an¬ 
ni la responsabilità dell indiriz¬ 
zo c coordinamcnio di tulio 
1 assetto territoriale nazionale 
e nello stesso settore aveva pri¬ 
ma lavorato con min sin come 
Mancini e Compagna Buca- 
lossi e Gullolh. Imo alla dere¬ 
gulation urbanistica di Nieo- 


lazzi e Ferri Aveva coniribuito 
m modo decisivo ai mig i 'ri in- 
Icrvenli urbanistici del m iiisle- 
ro in campo legislativo c ope¬ 
rativo e aveva sempre li (Italo 
per impedire gli inierveni peg¬ 
giori o almeno per ridu ne la 
gravità Ma la stessa den gula- 
non - della quale pure [le Lu¬ 
cia é stato uno dei pul ' cveri 
critici - non aveva osato ii lette¬ 
re in discussione la sua jri i:scn- 
za alla direzione del coiài dina- 
mento territoriale 
Se oggi il ministro de I avori 
pubblici decide di sbara zarsi 
di De Lucia é segno che dalla 
deregulation stiamo per | assa- 
reali urbanistica di rcgim ; 


GIUSEPPE CA MPOS VENUTI 

Durante il corso degli anni 
80 sono siale infatti progressi¬ 
vamente smantellale tutte le 
leggi riformiste che in campo 
urbanistico erano stale costrui¬ 
te negli anni 60 e 70 piene di 
diletti, cerlaminte. ma un ar¬ 
ma disponibile per quei Co¬ 
muni che volevano combatle- 
n. .a speculazione sulle aree e i 
SUOI elicili deleteri E nello 
stesso tempo la speculazione 
immobiliare aveva visto cam¬ 
biare I SUOI protagonisti princi¬ 
pali non piu la miriade dei 
-palazzinari-, ma poche hol¬ 
ding finanziare Ira le quali 0 
presente il gotha del capitali¬ 
smo Italiano, da Agnelli a Pirel¬ 


li da Montedison a Berlu z:oni. 
dairil.ilb'jt all Eni, ai quali vor- 
rebbe'O aggiungersi le Ferrovie 
dello Sta'o e lo stesso [>ema- 
nio 

Oggi le aree strategie! e per 
il futurtà delle città non sono 
più quel i; delle sterminate pe- 
nierie rr i le aree industr ali di¬ 
smesse o magari i sedimi fcr- 
roviar rulilizzali eie proprietà 
demanici i abbandonale Po¬ 
che zone dove i potenti pro¬ 
prietari intendono concentrare 
le prini ip.ili attrezzature della 
città (il I 2000, accapanando- 
sene g i enormi vantaggi e n- 
liutando ogni cnlcno alternati¬ 
vo di e< iiilibno urbanista o e di 


salvaguardia ecologica E gran 
parte dei maggiori Comuni ila- 
iiani, da Milano a Firenze, da 
Roma a Napoli, si sono arresi 
alle pretese dei nuovi spe-cula- 
ton rinunciando alla difesa 
dei piani urbanistici 

Evidentemente la derr-gula- 
non non basta Bisogna toglie¬ 
re ai Comuni gli ultimi nrsidui 
di autonomia, con una nuova 
legislazione che sia insieme to- 
lalmente arrendevole alla pro¬ 
prietà immobiliare e larga¬ 
mente accentrala nelle mani 
del governo di Roma Insom- 
ma. un asse urbanistico diret¬ 
to, che colleghi le grandi finan¬ 
ziane e li potere centrak-, che 
scavalchi ogni residua resi¬ 
stenza comunale é cosi che si 
sla passando dalla den-gula- 
lion urbanistica, all'uibariislica 
di regime Per realizzare que¬ 
sto disegno bisognava, fra le 
altre cose, estromettere Vezio 
De Lucia dalla direzione del 
coordinamento temtonale. Le 
forze politiche e culturali che 
ancora si ostinano a non vede¬ 
re o a sottovalutare que‘4o di¬ 
segno preoccupante, sono av¬ 
vertite capiranno in lemiro’ 

































Commenti 


mnità 


Gbmale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


A Leoluca Orlando 



PIETRO POLENA 


Q 


uando, quindici giorni la. il Pci lanciò a Palermo 
l'idea di tenere un <lorum civico- che portasse 
alla determinazione di una lista della città le dif¬ 
fidenze erano molto. Quel -forum-, mettendo a 
contatto un partito politico di massa, movimenti, 
aree più o meno organizzato, ambientalisti e 
cattolici democratici, forze della società civile e 
delle professioni, ha portato alla presentazione 
della lista -Insieme per Palermo-, che come sim¬ 
bolo ha una piccola catena umana ad Indicare i 
valori della riforma della politica, di una nuova 
solidanetà. di una città di uomini e di donne, dei 
diritti sociali e civili. Si ò avvialo nel laboratorio 
palermitano un particolare laboratorio politico: 
fatto di assemblee di cittadini, di incontri quoti¬ 
diani di un coordinamento ristretto, di un comi¬ 
tato dei garanti che ha vigilato sulla trasparenza 
delta lista, di un autofinanziamento dal basso, di 
un'organizzazione democratica che si propone 
di rimanere in vita dopo le elezioni. 

Il Pei ha scelto, anche con alti unilaterali di 
grande valore simbolico, non di annullarsi ma di 
essere protagonista sullo scenano palermitano 
che tante speranze ha suscitalo in questi anni, 
della strada della coerenza e del servizio alla cit¬ 
tà. Leoluca Orlando in questi mesi ha suscitalo 
l'immagine forte dcM'uscita dalla -tenda-, e cioè 
da una logica chiusa deirappartcnenza. Noi, al 
di là dei si e dei no congressuali - poiché questa 
lista non è di una parte, ma ò stata voluta da tutti 
quelli che hanno credulo davvero alla primavera 
palermitana -, siamo usciti non solo dalla tenda 
ma anche daH'accampamcnio, compiendo una 
traversala verso una politica del cittadini. Il Parti¬ 
lo comunista italiano, il suo grande patrimonio 
di energie umane, di dedizione e di generosità, 
vuole essere uno strumento, insieme ad altre 
energie vitali della società, al servizio della gen¬ 
te: e soprallullo di chi ha di meno, di chi vuole 
l'acqua, dei genitori disperati ma forti di Saniina 
Renda, di chi ò ancora costretto a votare per la 
mafia c per i suoi uomini nel paniti di governo. 
Senza retorica vorrei dire che compiamo un atto 
d'amore per questa città, per i suoi travagli e per 
la sua voglia di riscatto. Saranno i prossimi tren¬ 
ta giorni di campagna elettorale a dirci se questo 
messaggio saprà arrivare al cuore di questa Pa¬ 
lermo. Ce la meneremo tutta. 


D 


cl resto era troppo forte il rischio che dopo il 
blitz invernale contro la giunta Orlando-Rizzo. 
lutto tornasse come prima, quasi chiudendo 
una parentesi bella ma irreale. Sono reali, inve¬ 
ce, il piano particolarcggialo del centro storico - 
realizzato da Ccrvellati, Benevolo ed Insolera - e 
contro cui si ò scatenala la lobby c la malia della 
speculazione edilizia, il progetto Cancrini contro 
la droga, esperienza di avanguardia per lutto il 
paese, o quei lavori del decreto Sicilia allo Zen o 
all'Oreio bloccati ora da Andrcolti. Sono reali 1 
..dodici asili nido aperti in dodici mesi daH'asscs- 
sore comunista Mann» Marconi. Perciò non ab- ■ 
biamo voluto, corno la la vecchia politica, ora 
calare una rete per raccogliere consensi da 
spendere dopo il voto nel modo in cui più aggra¬ 
da. Abbiamo al contrario voluto che la rete la 
cominciassero a costruire i cittadini stessi con 
questa lista, rovesciando i meccanismi della rap¬ 
presentanza. E nel nuovo consiglio -Insieme per 
Palermo-, se avrà un risultato positivo potrà es¬ 
sere il perno centrale di una nuova fase del rin¬ 
novamento perche la primavera continui. 

Rimane II quesito, in questi ultimi giorni di 
presentazione delle liste, su cosa farà Orlando. 
Sembra che il sindaco uscente si orienti a capeg¬ 
giare la lista De. Non ritengo di per se questo un 
elemento di rottura col rinnovamento: se sarà 
una lista trasparente, senza gli uomini di Cianci- 
mino e di Lma, che non farà clientele per otte¬ 
nere il voto, che sarà contro la mafia non solo 
sul giornale ma anche a Brancaccio o all'Arcnel- 
la. c se la De si espnmerà chiaramente contro I 
disegni di restaurazione perche il rinnovamento 
vada avanti e quindi se saprà indicare ora, pnma 
del voto, con quali contenuti c con quali forze 
governare la città (con quelle che hanno inizia¬ 
to la rottura con II passalo oppure con altre), al¬ 
lora Orlando avrà vinto forse la sua più difficile 
battaglia. Altrimenti sarà tornata in campo la 
cultura della -tenda-. Ma già il commissario for- 
laniano. Lega, rimprovera aspramente Orlando 
per le sue dichiarazioni contro l'Italia di An- 
dreotli. Conosco troppo bene l'uomo Orlando, 
che ha sua volta sa bene cosa siano, come dice¬ 
va il generale Dalla Chiesa, i grandi elettori di 
Andreotti in Sicilia, per sapere che non può ac¬ 
cettare questi richiami all ordine. Staremo a ve¬ 
dere. Noi, non sentendoci orfani di nessuno, li¬ 
no all'ultimo minuto siamo pronti a proseguire il 
cammino con chiunque, in nome di programmi 
.il rinnovamento c di coerenze morali c politi¬ 
che, vuole compiere -insieme- questa traversata. 
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_Intervista all’ex magistrato Carfo Palermo 

candidato indipendente nelle liste del Pd per ii Lazio 
Dalle grandi inchieste giudiziarie all’impegno politico 


«Per ridare alla gente 


rideale della giustizia» 


■B ROMA Com'è andata? 

Venti giorni fa mi telefonò II 
professor Cancrini - avevamo 
partecipato insieme ad alcuni 
dibattiti sulla droga - e mi 
chiese a quali atllvilà mi stessi 
dedicando dopo aver lascialo 
la magistratura, nel gennaio 
scorso. Gli risposi che sto cer¬ 
cando di organizzare corsi di 
preprarazione professionale, di 
istruzione informatica, per de¬ 
tenuti, nelle carceri e nelle co¬ 
munità terapeutiche: che mi 
sto occupando deila realizza¬ 
zione di case-famigiia per 
bambini abbandonati; di case 
per anziani: di un centro infor¬ 
matico per ia tutela dei diritti 
del non abbienti (una banca- 
dati di ausilio per coloro che 
sono in una situazione di svan¬ 
taggio dopo l'introduzione del 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale); di strumenti informatici 
per non udenti c non vedenti. 
Cancrini mi chiese, allora, se 
ero interessato a una candida¬ 
tura nel consiglio regionale del 
Lazio, lo obiettai immediata¬ 
mente: -sono cattolico-: e lui 
mi rispose: -AiKhe i cattolici 
già da tempo sono ben accolti 
nel nostro partito-: io gli feci 
un'ulteriore obiezione: -Ma io 
non sono Iscritto al partito né 
ho intenzione di iscrivermi-; e 
lui replicò: -Anche su questo 
punto il Pei é oggi aperto verso 
quella collaborazione che può 
essere offerta in specifici setto- 
n da persone che si sono occu¬ 
pali con specializzazione di 
determinate aspetti della realtà 
sociale-. 


Le grandi inchieste sul traffico delle 
armi e della droga, sulla mafia turca e 
quella italiana, la rovente polemica 
con Craxi, l’attentato a Pizzolungo... 
Uscito a gennaio quasi in silenzio dal¬ 
la magistratura, «quasi respinto - dice 
- dall'ordine giudiziario» Carlo Paler¬ 
mo, quarantadue anni, toma in prima 


fila nell’inedita veste di candidato «in¬ 
dipendente» di spicco nelle liste del 
Pei per il rinnovo del consiglio regio¬ 
nale del Lazio. Non è stala ima deci¬ 
sione facile, né scontata. «Ho accetta¬ 
to - dice - la proposta della candida¬ 
tura, solo a determinate condizioni...». 
Sarà un candidato «specialista». 


VINCENZO VASILB 


Ud candldato-ipcelaliiU, 
ImpegMto «ul profnmmL '• 
CUcÀiae quali forae é trop¬ 
po prcNo-Ma ni qualUcRC-., 
ni7 



minalità e amoralità diffuse a 
tulli i livelli, coslituiscono i fini 
cssenzi.ili c il presupposto in¬ 
dispensabile per la riscoperta 
di nuove ideologie e di un rin¬ 
novato senso del diritto. In 
questo contesto anche un ex- 
magistralo, per taluni versi an¬ 
che dis.:usso dallo stesso siste¬ 
ma di cui faceva parte, non 
può nc n sperare e credere di 
poter offrire il proprio contri¬ 
buto sociale in nome della -ve¬ 
ra libertà» e di una «più giusta 
giustizi.^». 

liberti e droga: un concetto 
aatralto ed un fatto concreto 
che In queitl giorni, a pro¬ 
posito della nuova legge, 
vengono posti In contrappo¬ 
sizione. Qual è l'opinione 
del «candidato-specialista» 
Carlo Palermo? 


iigiudKtjGakr 


IWMi liste del PCI per il Lazio 


La mia esperienza mi porta ad 
individuare questi interventi 
nei settori della lotta olla crimi¬ 
nalità. nella lotta al centri di 
potere anche occulti, allo sfrut¬ 
tamento delle classi più debo¬ 
li. in più adeguati interventi as¬ 
sistenziali e per le categorie a 
rischio, in una maggiore pre¬ 
parazione culturale c sociale 
di tutti i soggetti preposti alla 
pubblica istruzione; in una pa¬ 
rola quegli iniervenli che pos¬ 
sano ricondurre attraverso la 
fiducia nello Stato, alla risco¬ 
perta del valori Individuali e 
collettivi e alla realizzazione di 
se stessi. 


Non teme che la sua candi¬ 
datura possa assumere una 
connotazione diversa, più 
politicamente «pettegolo», 
legata al ricordo delle pole¬ 
miche dell'allora giudice Pa¬ 
lermo con l’allora preslden- 
le del Consiglio, Cràxl? 

Già parlandone con Cancrini 
prima di accettare mi lamentai 
che più volte e anche recente¬ 
mente, al momento della mia 
cessazione dal servizio in ma¬ 
gistratura. il mio nome era sta¬ 
lo ricollegato ad una polemica 
nei confronti di uno specifico 
partito, il Psi. E che questo per 
me non era accettabile: l'attivi¬ 
tà da me svolta come giudice, 
e per di più quasi dieci anni 


addietro, non vedevo in che 
modo doveste continuare ad 
essere identificata con la mia - 
persona: nella tnla lunga attivi¬ 
tà professionale mi sono occu¬ 
palo di cose benjtjù importan¬ 
ti, c l'avcr svolto indagini nei 
confronti di appartenenti di un 
partito non ha rappresentato 
che un episodio, minimale. La 
risposta fu che non vi era nes¬ 
suna intenzlofte da parte del 
Pei d’incentrare la mia candi¬ 
datura su que^^polemica, in 
quanto effettivamente si tratta 
di una questlóAé^perata e di 
carattere prettamente giurisdi¬ 
zionale. L'unica condizione 
per sciogliere la mia riserva ri¬ 
maneva, quindi, questa; le sole r 
questioni delle quali mi sarei 
dovuto occupare non fossero 
attinenti alla polemica partiti¬ 
ca in senso stretto. Bensì alla 
realizzazione di quei principi 
di giustizia sociale e di morali¬ 
tà che ho potuto trarre nella 
mia esperienza di lavoro fon¬ 
data in gran parte sul fronte 
della lotta alla criminalità, E in 
questa ottica si viene In contat¬ 
to con tutto un mondo e tutta 
una realtà caratterizzata dalla 
carenza di valori, dall'assenza 
di moralità. Ho avuto questa 
assicurazione: la mia candida¬ 
tura era da intendersi esclusi¬ 


vamente come apporto di un 
contrftiuto su iniziatfvé sociali 
per tii‘, realizzazione di pro¬ 
grammi. Ed ho accettato. 

Dai lavoro di glndice a quel¬ 
lo politico, seppur con que¬ 
sto conuotalo specifico (I 
programmi, l'intervento su) 
sociale): sembra un passo 
DoaiotUffereote... 


che, pure, sono riconosciuti 
dalla Costituzione-, 


SI avverte In quieste sue pa¬ 
role una forte tensione mo¬ 
rale, una rivendicazione di 
coerenza e di rootinulti tra 
l'esperienza piimiata e quel¬ 
la futura... 


Negli anni in cui ho trattato 
processi di criminalità organiz¬ 
zata ero sospinto dal profondo 
convitKimento di potere inter¬ 
venire concretamente su quel¬ 
la realtà sociale. L'esperienza 
che ho vissuto c le caraneristi¬ 
che peculiari delta criminalità 
di oggi con te sue connessioni 
in particolare con il settore 
economico, mi hanno latto 
rendere conto che l'intervento 
repressivo può incidere solo in 
minima parte .sul fenomeno 
sociale della criminalità. Ed è 
per questo motivo che ho ac¬ 
cettalo un eventuale impegno 
politico; nell’attuale crisi dei 
valori é forse solo attraverso la 
restituzione ai singoli di quegli 
ideali le cui carenze che pro¬ 
vocano questa crisi che può 
operarsi un processo di pro¬ 
fonda trasformazione sociale. 
Una trasformazione che riten¬ 
go debba essenzialmente fon¬ 
darsi sui diritti e sugli interessi 


Oggi è seriamente compro¬ 
messo il principic della certez¬ 
za del diritto penthé ò in crisi 
proprio la libertà, che pur so¬ 
lennemente viene proclamata 
nelle costiluzioni « ritte. La cri¬ 
si é quindi, innanzitutto, crisi di 
coscienza, crisi nu-rale, e crisi 
di giustizia. Crisi, c.oò. di quei 
valori essenziali che possono 
essere conservati contro l'inva¬ 
dente materialisriio della vita 
moderna, non soii. a sacrificio 
c responsabilità so tanto attra¬ 
verso il cosciente t volontario 
impegno di ciane u io di noi e 
di lutti al rispetto lei principi 
fondamentali che sono alla 
base del diritto, di Ila morale, 
della eticità assoluta. Ristabili¬ 
re una scala di questi valori, as¬ 
sicurare le libertà e.ssenziall 
del cittadino prem esse c ga¬ 
rantite dalla Costituzione da 
ogni eccessivo statiilisrno, rida¬ 
re unità alla coscienza del po¬ 
polo, intenormente scissa dal¬ 
la invadente panitocrtizia, dal 
settarismo fazioso, da una cri¬ 


BOEtO 


Intervento 


Gli slalom paralleli 
di Bobbio e Sweezy 


ANGELO BOLAFFI 


D entro il cuo¬ 
re, ah, mi vi¬ 
vono due 
anime/ e 
una diill'altra 
:i vuol divi¬ 
dere» (Faust, imma pane, 

; 112-1113). Questo celebre 
verso di Goethe in cui si tra¬ 
sfigura il tragico ed esaltante 
dilemma dell'uomo moder¬ 
no, m'ò saltato in mente l’al- 
ira mattina, cosi, d'improwt- 
iO, mentre ree lavo ia mia 
laica preghiera quotidiana: 
la lettura dei giornali. Apro 
/ 'l/ni(ù, la sfoglio e stento a 
credere al miei occhi: da¬ 
vanti a me squa'emata, me- 
(jl.o stampala, li prova della 
ilifficile alternativa in cui si 
trova la cullurc di .sinistra. 
Nelle pagine de. giornale fu¬ 
turo e passato confi iggcva- 
iio con uno stridore che eu¬ 
femisticamente definirci ca¬ 
cofonia. Da una parte in una 
drammatica c Usa intervista. 
Norberto Bobbio, tentava di 
delincare le poi sibili ne per 
una nnascita c ella sinistra 
dopo l’iiTcvocaliile fallimen¬ 
to del socialismo reale. Ma 
z ppena pcxthe pagine dopo, 
zi lucido -possiTiismo della 
ragione» di Bobbio si con- 
t'appone un'mutlcsa e -ras¬ 
sicurante- anal si: ò quella 
proposta da Pat i M. Sweezy. 
Grande vecchio di quella 
strana e comjilcssa espe¬ 
rienza che ò il narxismo ra- 
clical-accadcmico america¬ 
no, Sweezy scubra aggirare 
lo amare rcpiictc della sto¬ 
ria. Non pare sfiorato dal 
dubbio. Niente timori, ci 
manda a dire col suo arlico- 
lo; r89 del crollo del muro di 
Elerlino e della fine del -so- 
cialismo realizzalo» è stalo 
un incidente di percorso, 
Owiamcnlc niente da ec¬ 
cepire sulla scolta latta da 
IVniia. Il pluralismo é un 
tiene da dilendore come -la 
pupilla del propri occhi», 
jier usare una espressione 
cara a Giuseppe Stalin. Ma 
questo non può significare 
trionfo di una indifferenza 
ircnistica. Ir riconoscimento 
dell'altro signirica anche li- 
{bcrtà di crlBca-a.di pblemi- 
ca. Nello sconiro tra para¬ 
digmi teorici non vale la filo¬ 
sofia del •questo c quello 
per me pari sol». Il plurali¬ 
smo delle teorie, politeismo 
dei valori lo celinrva Max 
Vveber, è conllitlo. Il lavoro 
intellclluale 0 se ontro incon¬ 
ciliabile di opinioni. E la 
prospettiva siggcrìta da 
Bobbio e l'annuncio salvifi¬ 
co di Sweezy sono inconci¬ 
liabili; Ira loro, ixrfare poli¬ 
tica, bisogna scegliere. 

Prospettive inconciliabili, 
SI diceva. Tante nel metodo 
quanto nel mento. Vediamo 
s ntelicamente iierché. La ri¬ 
flessione bobbiana che in- 
diibbiamcnle è una delle 
componenti decisive per la 
niiscita di una futura sinistra 
lirica e riformat-ice cui vuol 
dar vita la cestii uente avvia¬ 
ta dal Pei, si articola su due 
chian capisaldi Respingen¬ 
do come erronea l'illusione 
della filosofia della storia e 
tenendo ferma la distinzio¬ 
ne Ira fatti e v: lori, Bobbio 
riesce analilicanente a dare 
un'interpretazione più esau- 
siiva, e perciò più convin¬ 
cente, delle cause del faiii- 
nicnto dell'utopia del socia¬ 
lismo scientifico c delle ra¬ 
gioni politiche e strutturali 
della crisi dei regimi dcll'Esf. 
C-ill'altro, però, proprio por 
questo può ribadire la sua 
opzione etica per un sociali¬ 
smo liberale, Anzi, visto che 
la sua analisi non confonde 


Quando ci si trova ad esprìme¬ 
re un giudizio sul problema 
dell'uso della droga nessuno 
di noi si può discostare dalla 
valutazione espressa da Valdo 
Spini di disvalore etico c giurì¬ 
dico dell'uso delle sostanze 
stupefacenti. Quando si deve 
passare da tale giudizio alla 
valutazione di un possibile in¬ 
tervento dello Stato che incida 
sul diritto di libertà «di drogar¬ 
si» poiso solo esprìmere la mia 
convinzione peisonale che an¬ 
che nella più moderna demo¬ 
crazia il concetto di libertà non 
può tradursi in arbitrio. Quindi, 
allorché l’esercizio di detemii- 
nate libertà personali entra In 
contrasto con l'ordine sociale 
necessario è per me l'interven¬ 
to dello Stato allo scopo di de¬ 
limitare l'esercizio del diritto 
stesso. Quanto alle» modalità 
opcraflve della legge in corso 
;dL aii^rotrazione ritengo di 
esprinèrc sopirattiitto un au¬ 
spicio. Ritengo che essa debba 
uniformarsi al criterio della 
gradualità degli interventi sui 
tossioxlIpendenU (letché que¬ 
sta, secondo me. è la strada 
giusta per adeguare il diritto al¬ 
la realtà sociale: ci può essere 
il piccolo tossicodipendente, il 
grande lossicodipe ridente... 
una gradualilà è cstcnziale per 
l’cllic.icia dell’inlervenfo. Pos¬ 
so agttiungerc che la più gran¬ 
de di'ticollà per gli operatori 
del diritto nell'applicazione 
della vecchia legge é stala 
quella generata dall’introdu¬ 
zione del concetto di •modica 
quantità» di stupclacenti, c ciò 
in quanto si è demandato alla 
magistratura un potere di inlcr- 
prela 2 :ionc e di supplenza che. 
mi auguro, l'attuale legge in 
corso di approvazione possa 
eliminare consentendo un 
magg ore certezza del diritto e 
nello stesso tempo un più rea¬ 
listico adeguamento al mondo 
reale. Questi interessi collettivi 
e generali, che attendono un 
pieno ed effettivo riconosci¬ 
mento e con esso la prjsizione 
di necessari limiti a dclcnnina- 
te «libzrtà», devono pursempre 
essere organizzati e tutelati 
dallo Stato attorno alla perso¬ 
na umana e rivolti alla difesa 
delia sua vita in tutte le sue es¬ 
senziali capacità e mcinifesta- 
zioni individuali e scxtiali. 


mai -essere» e «dover esse¬ 
re», proprio perche non de¬ 
ve temere nessuna «smentita 
della storia», la sia visione 
del mondo oricn'ata dagli 
ideali dcll’eguag ianza e 
dall'obieliivo di un vero e 
propno sistema dei diritti, 
può addirittura ultenormen- 
le radicalizzarsì fir.o a recu¬ 
perare alcuni importanti 
spezzoni dcll'opcr.i di Marx: 
dalla cnuca dell'ideologia 
che destoricizza le forme di 
relazioni sociali sino alle pa¬ 
gine, cosi attuali, della criti¬ 
ca del feticismo delle merci, 
Una teoria aperta, dunque, e 
per questo scientifica accan¬ 
to alla volontà politica di 
cambiare realmcme il mon¬ 
do. Ecioè di riformarlo. 

La vera utopia ò invece il 
socialismo «scientifico», del 
quale Paul .Sweezy è uno dei 
sostenitori più noti. Non è 
questa owiamenle la sede 
per riaprire una discussione 
di natura filosofie,i: del re¬ 
sto. che la concezione mate¬ 
rialistica della storia sia una 
versione secolarizzata del- 
l'escatologismo religioso di 
matrice giudaicixristiana, é 
stato ampiamente dimostra¬ 
to. Quello che inveite più im¬ 
pressiona nella -cocciutag¬ 
gine» verso i latti di cui dà 
prova Paul M. Sweezy. è il 
tentativo di imporre vecchi 
paradigmi interpretativi alla 
realtà, quasi a vcilerla co¬ 
stringere eniro prospettive 
che invece propno questa 
ha revocato. 


A d esempio - mi 
chiedo - che 
senso ha rileg¬ 
gere la storia di 
questo sixtolo 
semplicemente 
come una sorta d. «sfida-ri¬ 
sposta» tra crisi capitalisti¬ 
che e movimento nvoluzio- 
nario? Oppure sostenere 
che dopo la fine de! cosid¬ 
detto campo socialista «l'Eu¬ 
ropa orientale sta chiara¬ 
mente ritornando al suo sta 
tus Ira le due guerre, comò' 
una specie di proiettoraio e 
dipendenza del capitalismo . 
dell'Europa ccntro-occider>- ' 
tale», dimenticando di rfcoò 
dare che proprio quei paesi 
che si sono liberati da una 
condizione di occupazione 
e di asservimento sociale, 
politica e militare, escono 
da molti decenni d. -sovrani¬ 
tà limitata-? Ma quello su cui 
mi preme sollerm.jrmi con¬ 
clusivamente é un problema 
di portata più generale: ri ri¬ 
correre. come ancora Swee¬ 
zy la. a concetti polemici, 
qual è senza dubb io quello 
di •capitalismo», serve solo a 
confondere le acque. Non 
certo a capite. E mi sembra 
strano che a un buon cono¬ 
scitore di Marx, come Swee¬ 
zy, sia sfuggito che mai in ' 
Marx compaia tale termine 
(si parla invece di forme o 
rapporti capitalistici di pro¬ 
duzione). Termine quello di 
•capitalismo», che invece 
trionfò nella iradii’ione del 
leninismo: la cortrapposi- 
zione fatale tra capitalismo 
e comuniSmo, infatti, non 
solo consente la sottovaluta¬ 
zione sistematica dell’im¬ 
portanza delle forme della 
politica, ma motiva l'idea 
•bellica» della contrappiMi- 
zione amico-nemico, tipica 
della prospettiva della guer¬ 
ra civile. Roba d’altri tempi, 

SI dirà. Forse. Ma questo mo¬ 
do di pensare ha avuto delle 
brutte conseguenze. E oggi 
penso che possa provocare 
ancora danni. 
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NEL MONDO 


Irangate 

Poindexter 
rischia 
25 anni 

■■ NEW YORK. L ammiraglio 
John Pomdcxter il piu alto in 
grado dei funzionari liniii sotto 
processo per I Irangate e an¬ 
che quello che si appresta a 
subire la condanna piu |x:san- 
le Ha S3 anni rischia di passa 
re I prossimi 2S anni de la sua 
sita in galera La giuria le ha le 
n trovato colpevole su tutti e 
cinque I capi di accusa ciascu¬ 
no dei quali comporta una pe 
na massima, cumulabi e alle 
altre di Sanni di reclusione 

Si sono sentiti mormoni sor¬ 
di in aula mentre I ex consi¬ 
gliere per la sicurezza naziona 
le di Reagan scurissimo in vol¬ 
to senza piu I ombra del soni- 
so che aveva mantenuto per le 
telecamere durante tutto il 
processo sotto i balli che si era 
latto crescere ascoltava il ca 
po dei giurali rispondere per 
cinque volte di seguilo -colpe 
sole- alle accuse di a-isociazio- 
ne a delinquere con il colon¬ 
nello Notili nel lalsilicare c di 
struggere documenti lalsi do¬ 
cumenti inviali al Congresso 
SUI Contras c falso al Congres 
so SUI missili all Iran false di 
chiarazioni rispettnamenle al¬ 
la Camera e al Senato 

Al processo Poindexler. a 
dillcrcnza che nei precedenti 
processi ad Oliver Nonh e a 
Robert McFarlane, c era stala 
una dichiarazione - non diret¬ 
ta ma registrala su vidccxas- 
selta - di Ronald Reagan in 
persona Ma I ex comandante 
in capo non aveva detto nulla 
che poiese scagionare il suo 
ex collaboratore semmai I a- 
veva mcs.so ancora piu in dilli- 
colla COI SUOI vuoti di memo¬ 
ria Benché sia sensazione dii 
fusa che Poindexler avcs,se 
mentito lalsilcalo e distrutto 
documenti, testimoniato du¬ 
rante I indagine parlamentare 
sull Irangate che tutte le re¬ 
sponsabilità erano sue solo 
per dilendcrc Reagan 

•Non c * dubbio che anche 
a voler essere clementi con 
I ammiraglio Poindexler I ha 
fallo perché voleva proteggere 
I operatività politica di Reagan 
E IO considero che questo sia 
un motivo abiettamente inte¬ 
ressato •. ha dichiaralo dopo 
lai condanna il rappresentante 
dell accusa il procuratore Oan 
Webb 

La sentenza con I eniilà del 
la pena verrà pronununta 111 
giugno Ma la condanna apre 
già un problema imbarazzan¬ 
tissimo per Bush A dii erenza 
di North e McFarlane condan¬ 
nali ma finiti a piede libero 
Poindexler rischia in galera di 
linirci davvero c a lungo II 
presidente é I unica autorità in 
grado di impedirlo graziando¬ 
lo he lo grazia si presta all ac- 
Lusa di aver voluto premiare il 
fedele collaboratore di Reagan 
per essersi prestato a lare da 
capo espiatorio Se lo lascia 
marcire in carcere rischia di 
essere accusalo di non avere il 
coraggio di difendere sino in 
fondo chi gli é ledelc 

C Si Ci 


Un elicottero 
tenta di portare 
soccorso al 
ferry danese 
mentre brucia 
nel Mare del 
Nord Qui 
sotto alcuni 
superstiti dello 
-Scandinavian 
Star» vengono 
tratti in salvo 
da un altra 
nave 



150 le vittime 
secondo la polizia 
sul traghetto danese 
in fiamme nel fiordo di Oslo 

I sospetti degli inquirenti 
«C’era un piromane a bordo» 
Esplodono h polemiche 
per i sistemi di sicurezza 


Doloso rìncendìo sul feny 

Ma i superstiti accusano: «Allanni inefficienti» 


Sono 150 le vittime dell'incendio Probabilmente do¬ 
loso, scoppiato ieri notte a bordo del traghetto Scan- 
dinavian Star, in servizio fra Oslo e il porto danese di 
Frederikshavn Lo ha reso nolo B|oern Gran, assisten¬ 
te del commissario di polizia di Oslo, precisando di 
aver saputo dalle autorità svedesi che a bordo della 
nave non ci sono più superstiti In precedenza i soc¬ 
corritori avevano parlato di 150 fra morti e dispersi 


M COPENAGHEN II traghetto 
partito dalla capitale norvege¬ 
se e diretto a Frederikshavn il 
porto dello Jutland scttenlno- 
nalc SI trovava nel fiordo di 
Oslo, a quaranta miglia dall i- 
sola di Fcrder quando il fuoco 
ha cominciato a divampare II 
mare era calmo le condizioni 
di visibilità perfctlc Erano le 2 
c 30 del mallino di sabato 
Molli pas.soggcri hanno avuto 
grandi difficoltà a uscire dai 
corridoi a causa del luto fumo 
che aveva invaso i locali E per 
lecenlinaia di persone soprat 
lutto famiglie pensionati c 
gruppi di giovani attratti dalle 
tarlile ridotte del viaggio not 
turno che SI trovavano a bordo 
dello -Scandinavian Star. I ini¬ 
zio delle vacanze pasquali si é 
trasformalo in tragedia Tutti 
hanno cercato di mettersi in 
salvo m qualche modo ma 
centocinquanta persone non 
ce I hanno latta Molte perso 
ne nel panico sono fuggite sul 


ponte senza pensare a vestirsi 
con 1 bambini in braccio Alcu¬ 
ni superstiti hanno raccontato 
che gli allarmi antincendio 
non hanno funzionato e che 
I equipaggio non sembrava 
preparalo a fronteggiare I e- 
mergenza II sindacalo dei ma¬ 
rittimi svedesi accusa la socie¬ 
tà armatoriale di far navigare la 
nave senza le dovute misure di 
sicurezza 

Ma sul dramma del traghet¬ 
to grava soprattutto il sospet 
to di un aitcnialo II capuano 
dello -Scandinavian Star», Hu 
goLarsen ha dello infatti di es¬ 
sere <erlo al 99 per cento* che 
I incendio sia di ongine dolo¬ 
sa -Le fiamme - ha dichiaralo 
il comandante - sono divam¬ 
pate quasi contemporanea¬ 
mente in due ponti diversi del¬ 
la nave e mentre il pomo in¬ 
cendio piu limitalo, é slato im¬ 
mediatamente circoscritto 
1 altro ha devastato gran parte 


del traghetto* Anche secondo 
Ole l-lansen direttore della 
compagnia di navigazione 
Vognmandsruter Dano I in¬ 
cendio é slato provocalo La 
radio svedese tra 1 altro ha ri 
lento che a detta della polizia 
a bordo c era un uomo sospet¬ 
tato di essere un incendiarlo 
Ma Anders Lindslrom leader 
del sindacato marittimi svede¬ 
si ritiene che la sciagura sia 
stata causata dalle condizioni 
in CUI operano le navi-lraghcl- 
to registrale sotto bandiere di 
convenienza A lui Ole Hansen 
ha ribattuto, però, che i sistemi 
di sicurezza erano a posto *Gli 
americani che sono mollo esi¬ 
genti, 11 avevano approvati* ha 
dello alla radio danese 
Lo *Scandinavian Star* ave¬ 
va preso servizio sulla rolla 
Oslo Frederikshavn la settima¬ 
na scorsa e le autorità danesi 
non lo avevano ancora ispe¬ 
zionalo Particolari cunosl il 
comandante Ugo Larsen era 
comandante di un altro tra¬ 
ghetto che prese fuoco nel set¬ 
tembre 1988 vicino Oslo 
Un inchiesta lo aveva scagio¬ 
nalo ma cinque membri dell'e¬ 
quipaggio erano stali multati 
per aver violalo le norme di si¬ 
curezza Sullo •Scandinavian 
Star* Inoltre, si era già svilup¬ 
palo un Incendio nel marzo 
1988 mentre era in navigazio¬ 
ne Ira Cozumel, Messico, e 


Negli ultimi 30 anni 
una catena di tragedie 


WU AMBURGO La sciagura dello -Scandinavian 
Star* é solo I ultima di una sene paurosa di Inci¬ 
denti in mare o lungo le vie fluviali del mondo 
Ecco una cronologia delle più grosse tragedie 
degli ultimi treni anni 

22 dicembre 1963. Un incendio a bordo della 
nave greca *Lakonia> in viaggio da Southam¬ 
pton alle Canarie provoca la morte di 131 
persone 

13 novembre 1965. Le fiamme divampano sul 
piroscafo greco *Yarmoulh Caslle* a est del 
la Florida provocando la morte di 87 perso¬ 
ne 

5 giugno 1983. Oltre ITO persone trovano la 
morte a bordo del battello sovietico •Alexan¬ 
der Suvorov* quando la nave prende in pie¬ 
no un ponte sul Volga nei pressi di Ulya- 
novsk 


31 agosto 1986. Una collisione nel Mar Nero 
vicino a Novorossiysk Ira il mercantile *FVolr 
Vassyev- e la nave passeggeri «Admiral Na- 
khimov* causa la morte di 398 persone 

6 giugno 1987. Il fenyboal bntannieo *Herald 
of Free Enterprise* si rovescia mentre sta la¬ 
sciando il porto belga di Zeebnjgge 193 per¬ 
sone perdono lavila 

20 dicembre 1987. Oltre 3 000 persone 
muoiono per la collisione fra il traghetto 
•Dona Paz* ed una petroliera al largo dell i- 
sola di Mannduquc nelle Filippine Ancora 
oggi il numero preciso dello viltimo è incerto 
e oscilla Ira 13 132 e 1 4 317, a seconda delle 
fonti 

10 settembre 1989. Collisione fra un nmor- 
chiatore e la nave passeggeri *Mogosoaya* 
sul Danubio net pressi della città romena di 
Calali leviltimesono297 


Tampa Fionda ma allora non 
VI furono né vittime n< lenti 

Ancora ieri sera i vigili del 
fuoco in maggiorana i svedesi 
non erano ancora mi ici’i a do¬ 
mare completamente le fiam¬ 
me Attorno allo *Scandina- 
vian Star* che ora si trova ad 
eguale distanza tra Norvegia 
Danimarca e Svezia mentre 
sta per essere rimorchiato ver¬ 
so il porto svedese di L> -.ckil a 
nord di Goeteborg decine di 
battelli stanno aiutando nell a 
zionc di spegnimento mentre 
la nave da crociera *Slena Sa¬ 
ga*, con I 200 pas.scggeri e 53 
dei soprawissuli della trage¬ 
dia. viene usala come ponte di 
atterraggio dai 6 elieottcn di 
soccorso 

I morti sono stali trov alt nel¬ 
le cabine e nel ponte per le au¬ 
to della nave dove cfii non 
aveva prenotalo una cuccetta 


era rimasto a dormire Bi»li na 
Kold 20 anni commcss<i .ilio 
spaccio del iraghctlo riferì ce 
dessero stata svegliata dilla 
soneria della sveglia alle 1 1 45 
del mattino quando I me m fio 
divampava già da piu di due 
ore e di non cssem rius 1 1 a 
fuggire nei corridoi inva i da' 
fumo Non ha potuto neinme 
no aprire I oblò della sua i -ibi- 
na e ha dovuto attendere 1 mx- 
comlori, giunti un ora c m * 'zo 
dopo 

All Sos del traghetto h. nno 
risposto alln* navi dancn c 
norvegesi, o'Ire a mere iiitili 
sovietici e tedeschi Un i t in 
quanlina di superstiti e i pumi 
quattro moni sono stati issati 
sul traghetto svedese *Sli‘na 
Saga* il primo ad anrivari 

La lista dei passeggeri i- dei 
membri dell equipaggio ni n e 
stala ancora resa nota nii a 


quanto si é appreso circa 200 
passeggen erano norvegesi 
mentre gli .litri erano in gran 
pane danes L equipaggio era 
costituito p< r lo piu da (xino- 
ghesi c filippini Quest ultimo 
dettaglio ha di nuovo offerto lo 
spunto alla federazione sinda 
cale dei marittimi svedesi e da 
ncsi per sottolineare che I e 
quipaggio formato quasi intc 
ramenle da stranieri ha avuto 
chiaramente difficoltà a comu 
nicare con i pa.sscggeri c indi 
care loro con lempeslivilà le 
uscite di sicurezza 
La nave noleggiala dalla 
compagnia danese ma di pro¬ 
prietà amc'icana c registrala 
nelle Bahanas aveva viaggiato 
negli ultimi dieci anni Ira la co¬ 
sta statunitense e le Bahamas 
stesse Lo *.>candinavian Star», 
10 513 tonnellate di stazza 
lunga 141 metri c larga 22 é 
stata costruita nel 1971 




Cuba 

Condannati 
attivisti 
diritti umani 


scntcti?'* eme^ise a novcmbit? scorso contro j dissidenti 
cuban Elis irdo Sanchez Santa Cruz (condannato a due an 
ni di c irc( re) e Hiram Ahi Cobas (a 18 mesi) per avere dii 
(uso -roi / le false- sono >tdte confermate dalla corte supre 
ma ch° f a respinto il nc >rso in appello presentato dai due 
attivisi politici La corte ha ritenuto che la sentenza di primo 
grado SI iticnga scrupolosamente alla legge nella forma e 
nel conu nulo Elisardo Sanchez c Abi Cobas militanti di 
gruppi p( r la difesa de» dintli umani a Cuba avevano denun 
ciato pubblicamente prc unte irregolantù processuali moc 
casionc c e processo al generale Arnaldo Ochoa - condan 
nato a m me e giustiziato - c ad altri ufficiali delle forze ar 
mate c d l ministero dell Interno accusati di traffico di dro^ 
ga e di i\ fH tradito i princ ipi della nvoluzione di Fidel Castre 
(nella foto» 


Romania 
lliescui 
candidato 
alla presidenza 


loti lliescu presidente del 
consiglio prosMsono dU 
mone nazionale sarà il can 
didato del Ironie di saluti 
nazionale partito al potere 
in Romania per le elezioni 
presidenziali che si terranno 
li 20 maggio prossimo L.i 
candid itura di llicscu è s ala proposta ieri alla line della pri 
ma m,i l nata di lavori d*lla conicrenza nazionale del Fsn 
che SI iene a Bucarest Ic.n lliescu ha diclnarato di accetlart- 
la sua designazione ed ha promesso che «si menerà a! servi 
zio del |> polo* e che «risiietlcrà la pialtaforma del Ironie* 

Le (olografie scattate dal sa¬ 
tellite dimostrano che quelle 
che sembravano le tracce la 
sciale dal fuxo sull impian¬ 
to chimico libico di Rabli 
sono state in realtà dipinte e 
le autorità americane sono 
ormai convinte che la noti¬ 
zia dell incendio che avrebbe distrutto I impianto sia falsa e 
quanlo si rive il Washington Post *Si tratta chiaramente di un 
tentativo eli raggirarci c nemmeno ben (allo* ha dello al 
giornale un alto espone ile dei servizi segre'. gli Siati Unin 
occusiin > la Lbia di predurre a Rabia gas vcnelici, mentre 
Tripoli r aatte che si ha ta di una innxua fabbrica farma- 
ceulic 1 


Gli Usa: 
«Gheddafi 
ci ha beffato» 
ARab'tasolo 
una simulazione 


La «Pravda» 
sarà 

autonoma 
dal Pcus 


Una risoluzione del Comil.i- 
to centrale del Pcus ha con¬ 
cusso maggiore autonomia 
ai responsabili giomalislici 
della Pniida (organo cen¬ 
trale del partilo) partendo 
dal presupposlo che *la n-- 
" dazione giornalistica non è 
una is Unzione slatalc o ministeriale ma un organizzazione 
crealna» Alla direzione giornalistica della Pravda è stato 
concessi > il dinllo di decidere con quali cnicn c in quali for¬ 
me debba essere pubbli! alo il malenale inlormaii.-odi Ionie 
ufficiale D ora m poi saià il giornale a decidere a propna di¬ 
screzione la struttura e la consislenza del corpo redazionale, 
ad aprin’ o chiudere ufli:i di corrispondenza in Urss e all e- 
stero 


Birmania 
30 morti 
in naufragio 
traghetto 


che risultano ancora 
oltre 20) persone é 
uraganc 

anistan 

liC 


Trema persone sopratlul o 
donne e bambini, sono an¬ 
negale nel naufragio di un 
Iraghcllo sul fiume Gyaing, 
nella Birmania mendionale 
lo rilertscc la radio preei- 

_ sando che si sterno per la 

sorte di altre 186 persone 
di perse II iraghcllo che trasportava 
stato rovescialo da venti con forza di 


Afgh 
Stragi 
firmaita 
dalla guerriglia 


La gucmglia afghana ha af- 
lermafo che 32 dirigenti po¬ 
litici e militari del regime di 
Kabul sono stali uccisi in un 
attacco compiuto dai mu- 
laheddin durante una ccn- 
monia presso Heral Tra le 
vittime secondo la radio ul- 
ficiale afghana aiKhe i viceministro della Sicurezza dello 
stalo J.il il Razmindah l.a resistenza afferma che I *croico c 
premi'dualo attacco* sarebbe ^ostalo la vita anche a sei ge¬ 
nerali c ci 25 funzionanCcI governo o del partilo e che alme¬ 
no 100 persone sarebbero nmaste lente Lopcrazione, che 
ha colpii 3 una manifest.izione in cui si festeggiava la resa di 
un groppo di guerriglieri aveva come obiettivo I assassino 
di Naiibi Ilah che pierò non sarebbe stato presente 


VIRGINIA LORI 


' Scontri con le guardie. Due morti. 

Inghìherm, in nvolta 
un altro carcere 


Forse 300 le persone uccise venerdì dai soldati 

Coprifuoco a ^thmandu 
Liberi alcuni detenuti politici 


Anmdlati ì voli dal Nepal 

Oltre un migliaio 

i turisti italiani 

che non possono rientrare 


Mentre prosegue la rivolta nel carcere di Man¬ 
chester, giunta ieri al settimo giorno, ieri sera i 
detenuti nella prigione di Dartmoor si sono riliu- 
tali di tornare nelle celle dopo 1 ora d’aria scon¬ 
trandosi con le guardie di custodia Prime fram¬ 
mentane notizie parlano di due morti e la That- 
cher propone di creare un corpo di «teste di 
CUOIO' per Scotland Yard 


■i LONDRA Una ris-olla -di 
grandi proporzioni* é -coppia 
ta icn sora nel pionilonziario di 
Pnneelown isolato al contro 
della brughiera di Dartmoor 
nell Inghilterra sud X! idenia 
le 

Prime notizie Iramnentarie 
parlano di due morti Circa 120 
detenuti si sarebbero riliulali di 
niomare nelle loro celle dopo 
lora dana Da qui gli scontri 
con le guardie di cusloiJia 

La prigione di Dartmoor ci 
lata dal romanziere Conan 
Doyle nel lamosissimo giallo 
di "Shcrlxk Holmes c il masti¬ 
no dei BaskcrvIIle* é una delle 
più antiche del Regna Unito 
Era stala costruita ai primi del 
I Ottxento per accogliere i 
pngionien napoleoni!. 

Intanto sono meno di 25 i 
detenuti ancora ass!-rragliaii 
nel carcere •Slrangewavs* di 
Manchester ma di selle di essi 
non SI ha alcuna noiizn 

Lo ha dello il dire toro del 


carcere Brendan O Fncl 
smentendo quindi indirella- 
mcnte le \xi secondocui una 
ventina di detenuti potevano 
aver perso la sita nella som 
mossa Ieri ad un certo punto 
sono stati cunlali circa senti 
detenuti sul letto della roton 
da 1 ala centrale del carcere su 
CUI SI sono arrxcati i rivoltosi 
e da CUI possono controllare 
tulli I piani superioridcicinquc 
bracci che si aprono a raggio 
ra 

In una conferenza stampa il 
direttore del carcere Ita detto 
che nevsun cadavere é sia'o 
trovalo dalle guardie career i 
ne e d.illc lor/e di sicurezza 
nelle loro incursioni all interno 
delle all del carcere di cui ò 
stalo ripreso il controllo Ma 
non ha escluso la possibililà 
che -uno o piu cadaveri possa 
no essere Irovali- quando 1 x 
cupazione sarà Imita 

La rivolla di -Strangewavs. e' 
giunta al suo settimo giorno le 
autorità sembrano decise i 


proseguire sulla via della Irai- 
I itiv.i con 1 rivoltosi anche se 
da ieri sono ricorse ad una t.it- 
liea diversa con musica •tiea- 
vv metal suonata a tulio volu¬ 
me improvvisi voli di elicotteri 
sul carcere in nollala e scialio- 
latc di lotxictinchc per impe¬ 
dire il sonno 

Il ricorso all i musica ha del 
lo il direttore del carcere e sla 
lo deciso soprallullo -per im 
pedire I accesso ditello dei de 
lenuti al mezzi di comuni! a 
/ione- lori quello clic si é ini 
posio come il le.ider della 
sommossa PaulTaslor 28 un 
ni aveva-dialogalo-con I gl jr 
naiisli urlando (rasi slogan e 
dichiarazioni dal tetto del car 
cere una sera e propria conio 
ronza stampa a distanza 

Di fronte alle recenti violi n- 
te dimostrazioni anli-pool l.ix- 
e alle rivolle che dilagano nelle 
carceri la signora Thatchcr 
avTcbbe deciso di creare un 
cor|X3 di •leste di cuoio* anche 
ahcolland Yard e di convoglia 
re nella polizia miliiari che 
hanno seguilo un tale addo 
siramenlo Lo aficrmano oggi 
due giornali domenicali inglc 
SI il Vuni/uv /imes e il Sundav 
rdegroph il secondo citando 
dirctlamcnie il primo minis ro 
m un inlervisla esclusiva Com 
pilo di questi elementi scelti 
s irebbe quello di sparare ai di 
mostranti che minacciano 1 in¬ 
columità dei poliziotti durante 
disordini in strada 


Il coprifuoco è stato imposto per 22 ore su 21 a Kath- 
mandu, teatro dei gravis-stmi incidenti di venerdì 
scorso I militari hanno 1 ordine di sparare a vista su 
chiunque violi il divieto di uscire di casa La situazio¬ 
ne politica rimane confusa 11 re ha ordinato la scar¬ 
cerazione dei detenuti politici 11 nuovo premier ha 
chiesto all opposizione di collaborare a ristabilire 
1 ordine nel paese, ottenendo uno sdegnoso rifiuto 


■i fcMHMANDU Dopo il 
massacro I invilo ai massacra 
Il collaboralc a ristabilire I or 
dine II governo nepalese tenia 
di r mediare al ircmendo -erro 
re* di venerdì scorso quando 
soldati c poliziotti hanno ipcr 
lo il fuxo SUI dimostrami che 
chiedevano demxrazia c ri 
(orme uccidendo un numero 
imprxisalo di persone 6 se 
condo le lonli ufiiciali da 50 a 
200 secondo mtormazioni r ic 
colle presso gli ospedali dalle 
agenzie di informazione oltre 
300 stando a tcslimom ctie 
avrebbero visto portare via i 
cadaveri su camion militari |>cr 
essere scppellili nella vicina lo 
resta Golkarna 
Il regime lenta di rimediare 
esortando i leader dell oppos 
zione clandcsiina a tenere a 
freno le masse esasperate Ma 
ottiene una risposta sdegnala 
re Birendra pensi piuttosto a ri 


stabilire in Nc pai il mullipartiti 
smo aboli'o da suo padre 30 
anni la e a dar vii i suliito ad 
un governo provs isorio di unità 
nazionale la sapere dalla sua 
residenza clandestina (lancsh 
Man Singh leader del partito 
del Congresso il p u forte 
gruppo dell opposizione Ilpo 
fere lenta ancora ci rimediare 
ordinando la sc.ircc rizionc 
dei prigionieri polii et Ma qua 
Il c quanti’’ Secondo le autorità 
dovTcbbcro godere del i rovve- 
dimcnto duemila persone ma 
la cifra é conte sta a dagli av- 
scrsari del regime secondocui 
i^delenuli politici sono ben 4 
volte di piu Si sa ch< cià ieri 
dal carcere di Nakhu a Palan 
sono usciti 38 dei 17 detenuti 
Fra coloro che sono rim isti 
de niro vi sono due Jei massimi 
dirigenti comunisti 

Intanto sulla capitalo vige il 
copriluxo assoluto 22 ore su 


21 I cill.idmi sono auto zz,ili 
ad avventurarsi luon d casa 
soltanto tra le I6ele 18[ i ri» 
tersi nlomirc di viveri nei lego- 
zi I militari hanno lordile di 
sparare a vista su chi iquc 
non SI attenga alle rigidi sime 
norme di sicurezza miiosle 
dalle aulorill Almeno In per¬ 
sone sono rimaste ucci-e ieri 
alcune in circostanze tatit 1 1ra 
gichc quanto banali ( onte 
quella donna che si era «llac 
ciata alla finestra di ca, i per 
vedere cosa accadeva in sPa 
do cd ò stala centrata in pieno 
da un proiettile O quella lOve 
ra vecchia ammazzala , :o pi 
d arma da fuxo mentri si re¬ 
cava af tempio a pregare 
La crisi in Nepal è prct ipi’a- 
la I altro giorno quando ei ti¬ 
naia di mig laia di perse ne si 
sono mosse in corteo verse il 
palazzo reale reclamanco dc- 
mxrazia e iilorme Era s alo il 
re stesso in un certo seii o ed 
involontariamcnle aconzoea 
re la niamitsiiizione qinmlo 
pxhe ore prima aveva Jiduso 
un inatteso prxiama ^lel 
messaggio trasmessovi,! radio 
il sovrano annunciava lo Jc .li* 
tuzione del primo minisi o 5h 
resiha considerato respc i isa bi¬ 
le per il drastico peggior ime-n 
to dei rappc rii tra poter- e i it- 
ladini negli ultimi mc-s An 


nunciavache il nuovo premier 
Chand avrebbe promosso il 
dialogo cc'n le opposizioni c 
che sarebbe stata insediala 
una commissione speciale in¬ 
caricala d studiare ipotesi eli 
mexlifiche costituzionali II po 
polo nepalese che da un me¬ 
se c mezzo viveva in una sorta 
di mobilil izionc permanente 
per ottenere linalmcnle quei 
cambiamenti radicali ignorali 
troppo a ungo dalla monar 
chia SI é eniito a quel punto 
vittorioso Ed ha marcialo 
trionlanie >ulla reggia premeri 
do per ol onere subito senza 
tante lung.iggini e ambiguità li 
berrà e dcmxrazia La nspo 
sta é arrivala a fucilate 

In Nepa altualmentc il re ha 
poteri prcssxhé assoluti II 
Parlamenta ha funzioni prati¬ 
camente --olo consullive 'ifie 
nc per un quinlo nominalo di 
retlamente dal monarca Gli 
altri deputili sono eletti in una 
lista di candidali approvala d il 
sovrano medesimo II 18 feb¬ 
braio scor*o il Movimento per 
la rcstaur.izione della demo¬ 
crazia che riunisce il partilo 
del Congres-so e il Fronte delle 
sinistre (comunista) ha lati 
ciato una campagna nazion i- 
le per ottenere il ritorno al mul- 
lipartitismocd il ritpcllodeidi- 
nlti umani 


■i ROM Y Un migliaio di turi¬ 
sti italiar i sono di fallo blx- 
cali in Ni pai dopo la chiusura 
totale de II aeroporto di Kath- 
mandu ifi-cisa dalle autorità 
in seguilo ai tumulti in cui len 
sarebbe! D morte dx ne t de¬ 
cine di p Tsone 

Lo h,i rilento una Ionie del- 
I amba'z tata italianacontilfa- 
td per le le-lono «Per ora non 
c è mo’izo di prexcupa-si - 
ha dello un diplomatico - i 
nosalri i-onnazionali stanno 
lutti bene Una cinquantina 
sono addirittura all aeroporto 
pronti u asciare il paese ,isia- 
tico con il primo volo aulanz- 
zato 

La fonte- ha comunque rile¬ 
nto che la situazione in Nepal 
*è piutle-s o grave* Ieri c sa¬ 
rebbero stali nuovi scontri e 
altre vittime a Patan la e> ca¬ 
pitale situala ad una trentina 
di chilo me In da Kathmandu 

Al muli Italiani che! anba- 
sciala d Kathmandu è stala m 
grado di contattare è lato 
consigl uto di restare neg i al 
berghi ^ n he nelle ore in i uni 
coprifuoco non è in vigore Gli 
allo -oriD impegnali in sf-edi- 
zioni di "trekking* sull H ma¬ 
iala e piobabilmenle non so¬ 
no nemmeno al corrente dei 


sanguinosi avvenimenti degli 
ultimi giorni 

L imposizione del copnfuo- 
co rende difficile la raccolta di 
inlormazioni e la situazione è 
luti altro che chiara Negli am¬ 
bienti diplomatici xcidenlali 
a Kathmandu si ritieni- che 
1 opposizione - che in N spai è 
considerala mollo forte - po¬ 
trebbe anche nuscire a spun¬ 
tarla e ad avviare il paese sulla 
strada del multiparlitismo Ma 
non SI esclude nemmeno che 
possa esserci una involuzione 
e che nel Nepal venga inse¬ 
dialo un regime militare 

Secondo i diplomatici xci- 
denlali a Kathmandu sono 
parxchi mesi che la situazio¬ 
ne nel paese asiatico è canea 
di tensione Diversi di loro 
avevano tra I altro avvistilo i n- 
speMivi governi che sazebbe 
stalo opportuno storagijiare il 
flusso turistico proprio per 
1 imprevedibilità della situa¬ 
zione 

L ambasciala italiana re¬ 
centemente è riuscita a far an¬ 
nullare un «raid» automobili¬ 
stico New Delhi Kathmandu- 
New Delhi La manilestazione 
era stata organizzata ut Italia 
ed era prevista proprio per 
questi giorni 
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NEL MONDO 


Nella penisola ellenica 
si vota per la terza volta 
in meno di dieci mesi 
con Teconomia sotto choc 


Socialisti e conservatori 
a caccia della maggioranza 
necessaria per formare 
un governo stabile 


Papandmi contro Mitzotakìs 
Una sfida all’ultinio greco 



Il Perù elegge il presidente 

È un «giapponese» 
raltemativa 
a Vargas Uosa 

Lna elezione per il presidente e per il Parlamento 
che, fino a lunedi scorso, sembrava avviata inevita¬ 
bilmente a coronare il vincitore nella persona del 
noto scrittore Mario Vargas Uosa e dell’alleanza di 
partiti che lo sostengono, il Fronte democratico, 
ha avuto in questi due ultimi giorni una svolta che 
probabilmente rivoluzionerà l’intero panorama po- 
itico del paese. 


Elezioni sul filo del rasoio oggi in Grecia. Per la 
terza volta in meno di un anno il patriarca del Pa- 
sok e il conservatore Mitzotakis si contendono una 
maggioranza assoluta che è tanto indispensabile 
quanto finora irraggiungibile. Una manciata di voti 
può dare la vittoria ad uno dei due schieramenti 
che con questo estenuante duello stanno dis.san- 
guando un paese in piena crisi economica. 


SERQIO COQGIOLA 


■i ATENE. Oggi è il giorno 
della passione. Per otto milio¬ 
ni di greci che voleranno per 
la terza volta in dieci mesi é 
anche il giorno della verità. 
Terminata la campagna elet¬ 
torale, circa un milione di ate¬ 
niesi in questi giorni è tornata 
al proprio villaggio per votare. 
Neanche un voto, dicono i 
parliti, deve andare perso. Da 
ieri non si pa-la più di percen¬ 
tuali, ma del numero dei seg- 
8 <' 

A Lesbo, per esempio, se la 
coalizione di sinistra perde 
220 voti il seggio va a Nuova 
democrazia. Lo stesso per la 
poma circoscnzione di Pireo. 
In lutto, l'assegnazione di 6 
seggi, su un lotale di 300, pud 
nbaltare il pronostico e dare 
la maggioranza assoluta ai li- 
beral<onscrvaton. Pud sem¬ 
brare un paradosso, ma il fu¬ 
turo del paese d nelle mani di 


circa Ornila elettori, che rap¬ 
presentano meno dello 0,1% 
del corpo elettorale. 

L'equilibrio delle percen¬ 
tuali uscito dalle elezioni di 
novembre scorso non è servi¬ 
to a creare nuove condizioni 
politiche per il dialogo tra i 
partili. L'avversario ancora ad¬ 
ditato come il nemico. Dieci 
mesi (a, alcuni osservatori 
avevano ipotizzato che la 
campagna elettorale avrebbe 
trovato altre forme di espres¬ 
sione. Nulla di più sbagliato. 
Questo confronto è servito in¬ 
vece a riattizzare vecchi ran¬ 
cori. 

Kostanlìnos Mitzotakis è 
stato chiaro; *0 Nuova Demo¬ 
crazia o li caos*. La risposta di 
Papandreu: «O noi o il ritorno 
della de.stra*. Il messaggio ci¬ 
frato della coalizione: •Dateci 
il vostro voto anche se il dub¬ 



bio vi rode-. A metterli co¬ 
munque tulli a tacere e obbli¬ 
gandoli a pensare ha provve¬ 
duto Anghelos Anghelopou- 
los. l'economista chiamato a 
radiografare lo stato di salute 
deH'economla. Nel pnml due 
mesi dell'anno, sostiene II 
rapporto pubblicato ieri, il 
paese ha registrato un miliar¬ 
do e 200 milioni di deficii 
commerciale, l'inflazione ha 
toccato il 18%. La cura che 
consigliano gii otto saggi della 
commissione drastic.i: «Au¬ 
mento delle imposte, sia diret¬ 


te che indirette, lassa sulla 
proprietà e sui depositi ban¬ 
cari, riduzione del debito pub¬ 
blico e del lasso di Inflazione*. 
Sarà la «stangata*. Ma oggi il 
greco non voterà con una ma¬ 
no in tasca e l'altra sul cuore, 
ma con le promesse elettorali 
di Andreas e di Kostantinos: le 
lunsinghe del vivere alla gran¬ 
de. Ma ecco chi sono i prota¬ 
gonisti delle elezioni di oggi: 

KoaUntinoa Mitzotakla. I 
socialisti lo hanno definito 
«Koslantino l’apostata* dal 
giorno in cui abbandonò l'U¬ 


nione di centro, fondata dal 
vecchio Jorgos Papandreu. £ 
un liberal-democratico che è 
sempre saputo salire sul carro 
giusto al momento giusto. Si 
dice che sla un «animale par- 
lamentare-, un politico cioè 
che alle .idunale oceaniche 
prefensce i corridoi. È un uo¬ 
mo di ghiaccio, non si scom¬ 
pone mai, aita baruffa preferi¬ 
sce il dial^o. Fu arrestalo dai 
colonnelli, costretto agli arre¬ 
sti domicilìan. Fuggi e si legò a 
Karamanlìs, che ha sostituito 
alla presidenza di Nuova de¬ 


mocrazia. Con illi 11 partito ha 
sempre vinto, ina sempre a 
metà. Non pos >ie<le la spre¬ 
giudicatezza politica di Pa¬ 
pandreu, in cenpenso è un 
tenace. Ha 72 anni è ancora 
un uomo vigororo, capace di 
lavorare anche 14 ore al gior¬ 
no. 

Andreas Papandreu. 

Professore di economica e 
campione di demagogia. Per 
lui, il padre aveva conialo una 
definizione «matematica*: 

«Somma i nemici, sottrai gli 
amici, moltiplica i problemi e 
dividi il partito». Negli anni 60 
era l'astro nascente della poli¬ 
tica greca. Allora aveva posi¬ 
zioni radicali eoa venature 
troskistechc harinocrealo pa-. 
recchio imbarazzo al padre 
primo ministro. L,'esilio doralo 
lo ha consacrai o «combatten¬ 
te antifascista*. Al ritorno in 
patria fonda il F'asok, e nel gi¬ 
ro di sette anni lo porta al po¬ 
tere. Terzomonilisla, antieu¬ 
ropeo. liloaralx'i, filosovietico, 
con il tempo hit modificalo le 
sue posizioni, senza per que¬ 
sto perdete per strada i suoi 
«descamisados». Le sue vicen¬ 
de sentimentali sono note. Ha 
71 anni, con tri: by-pass, una 
giovane e giunonica moglie, 
un tribunale cIh: lo attende 
per lo scandalo ilei fondi nen 


della BarKa di Creta, sa anco¬ 
ra recitare perfettamente il 
ruolo di un moderno Demo¬ 
stene. 

Harllaos Floralds. «Hari- 
laos ti ho visto in televisione, 
ma sei meglio dal vivo*. «Com¬ 
pagni, risponde Florakls, non 
VI ho ancora detto che ci com¬ 
battono con tutti i mezzi*. Ro- 
rakis, 74 anni, capelli canuti è 
famoso per le sue battute di 
sp rito. Ha guidato il Partilo 
comunista dal 1974 all'anno 
scorso, dopo aver as.sunlo la 
presidenza della coalizione di 
sinistra. Ha combattuto la 
guerra civile. Imprigionato, ha 
trascorso molti anni nella cel¬ 
la della morte. E un politico 
tutto di un pezzo che usa un 
linguaggio semplice ma effi- 
ca>:e. Eil «collante* è uno del 
due «garanti* della coalizione. 
A lui spetta sempre l'ultima 
parola. 

Leonida» Kyrkos. Scssan- 
taquattro anni, è stato definito 
un «berllnguerianoi». Segrega¬ 
no della coalizione, e in pre- 
cendenza segretario del Parti¬ 
lo comunista dell'intemo. 
Quando parla non si sente un 
bnisio nell'emiciclo: sa essere 
tagliente, preciso ed efficace, 
E un politico di razza che sa 
ancora commuoversi durante 
una manifestazione. 


GUIDO VICARIO 


Oggi il secondo turno per l’elezione del nuovo Parlamento ungherese 

Un^erìa, il Psu in difficoltà 
Al comizio de il cairdinale primate 


Oggi il secondo turno delle elezioni ungheresi che 
permetterà di assegnare 261 seggi sui 386 del nuo¬ 
vo Parlamento. Il cardinale Paskai alla manifesta¬ 
zione di chiusura delia campagna elettorale del 
partito democristiano, Giscard d’Estaing a quella 
del Mdf. I liberaldemocratici si definiscono partito 
di centrosinistra. Attacchi concentrici contro il par¬ 
tito socialista. 


ARTURO BARIOLI 


wm BUDAPEST. Secondo tur¬ 
no oggi delle elezioni unghe¬ 
resi che permetterà di asse¬ 
gnare 261 .seggi sul 386 del 
nuovo Parlamento (171 nei 
collegi uninominali e 90 con 
la suddivisione dei resti tra i 
sei pattiti che hanno supera¬ 
lo la soglia del 4% alla prima 
tornala). Ad Esztergom capi¬ 
tale del cattolicesimo unghe¬ 
rese alla manifestazione di 
chiusura della campagna 
elettorale del partilo popola¬ 
re democristiano ha presen¬ 
ziato il primate cardinale 
Paskai. Non ha lasciato ap¬ 
pelli agli eletlori non ha nep¬ 
pure parlalo ma la sua pre¬ 
senza (e lo immagini che la 


televisione ha diffuso in lutto 
il pae.se) è bastata ad indica¬ 
re che la chiesa cattolica sla 
dalla parte dei democristiani 
e dalla santa alleanza tra 
questi il Forum democratico 
e il partito dei piccoli pro- 

C rietarì. E la prima volta che 
I chiesa cattolica interferi¬ 
sce nella campagna elettora¬ 
le ungherese, per il primo 
turno non aveva pubblica¬ 
mente indicato preferenze. 

Da parte sua il Forum de¬ 
mocratico ha portalo alla 
manilesiazione di chiusura a 
Budapest l'ex presidente 
francese Giscard d'Estaing, il 
presidente del gruppo Cdu- 
Csu al Bundestag Dregger e 


un esponente del conserva¬ 
tori britannici. Ha cercalo 
cioè di darsi una caratteriz¬ 
zazione decisamente di cen¬ 
trodestra cercando in tal mo¬ 
do di smentire l'Immagine di 
partito più sociale che capi¬ 
talista che l'ungheresi! aveva 
dell'Mdf e le voci di simpatie 
verso certi esponenti sociali¬ 
sti se non verso l'intero Psu. 

Contemporaneamente in 
questa seconda fase della 
campagna elettorale i libe- 
raldemocratlci della Szdsz 
caratterizzati fino ad ora da 
una linea economica e so¬ 
ciale di netta impronta that- 
cheriana hanno cercato di 
occupare qualche spazio a 
sinistra e di accreditare pres¬ 
so l'elettore una loro colloca¬ 
zione di centro sinistra. Esta¬ 
te tra gli altri Miklos Vasarhe- 
ly ex comunista e già stretto 
collaboratore di Imre Nagy 
nel '56 a sostenere in un in¬ 
tervista rilasciata al quotidia¬ 
no socialista Nepszabadsag 
che il Szdsz «è un partito so¬ 
cial-liberale di centrosini¬ 
stra*. Tra i due più forti partiti 
ungheresi (si ricorderà che 
al primo turno il Mdf raccolse 


il 23.'7% e il Szdsz il 21.5%) è 
proseguita - la polemica in 
queste ultime due settimane. 
Ma è stata una polemica 
smorzala rispetto alla prima 
fase. Il Szdsz ha dovuto tener 
conto che l’unica sua possi¬ 
bilità di entrare al governo è 
data dalla costituzione di 
una mnde coalizione con II 
Mdf. E stato ancora Vasarhe- 
ty a sostenere il vantaggio di 
questa coalizione «per la sta¬ 
bilità del paese* e fa possibi¬ 
lità di costituirla perché «le 
differenze tra i due partiti 
non sono grandi sono più 
psicologiche e tattiche che 
strategiche*. E il Forum che 
punta in primo luogo ad una 
coalizione omogenea dei 
piccoli proprlelan e con i de¬ 
mocristiani. non può non te¬ 
nere come riserva la soluzio¬ 
ne della grande coalizione e 
non puO rompere tutti i ponti 
con i liberaldemocratici. 

Cosi i due grandi partiti 
hanno concentrato i loro at¬ 
tacchi anche in questa se¬ 
conda parte della campagna 
elettorale contro il partito so¬ 
cialista con durezza e al limi¬ 
te della diffamazione ficr le 


quali si è pubblicamenle la¬ 
mentalo I! candidalo del 
Pozsgay rkiratosi al ballottag¬ 
gio (’ho perso perché ho 
condotto una battaglia politi¬ 
ca corretta ed onesta rifug¬ 
gendo dai metodi da guerri¬ 
glia dei mei oppositori*). I li¬ 
beraldemocratici sono partiti 
sparati contro il Psu accusar»- 
cfolo di «alienare i beni del 
paese* perché l’editore tede¬ 
sco-occidentale Springer sta 
facendo man bassa dei quo¬ 
tidiani di provincia che ap¬ 
partenevano al Posu e che 
erano passati in eredità ai so¬ 
cialisti. I nazionalcrìstiani 
dell’Mdf hanno concentrato 1 
loro attacchi sull’uomo torte 
del Psu e ministio degli Esteri 
Hom. Ceza Jeszenszxy mini¬ 
stro degli Esteri in pectore 
per il Mdf io ha duramente 
criticato per aver firmalo l’ac¬ 
cordo per il ritiro delle toippe 
sovietiche daU'Ungheria sen¬ 
za aspettare che venisse for¬ 
malo il nuovo governo, di 
aver prospettato l'entrata 
deirUngherìa nella Nato, di 
essersi attribuito l'iniziativa 
per l'apertura delle frontiere 
con l'Austria. 



■■ UMA. Un uomo oonoscm- 

I :i solo negli ambienti universi- 
i.sri della capitale e in una par¬ 
ie dei teicsfieltator per una 
sua rubrica di temi itconomici 
'!• sociali e che è stilo rettore 
dell'univepiita di agraria; ii li- 
S io di un emigrante giappone- 

uno sconosciuto per i com- 
tiienlatorì dei dirigenti politici, 
Alberto Fulimori, ha guada¬ 
gnato nelle InchiestF posizioni 
eie lo awicioano .il favorito 
Vargas Liosa e che rendono 
possibile anche la sua elezio¬ 
ne a presidente. Quei che se¬ 
condo le inchieste di opinione 
( delle quali in quest'ultimo pe¬ 
riodo di campagna elettorale è 
proibita la pubblicazione dei 
risultati) è oggi praticamente 
certo, è che il successo di Fuji- 
mori obbliga a un turno eletto¬ 
rale successivo al volo che ha 
li.ogo oggi. Il che significhe¬ 
rebbe un duello Fujimori-Var- 
g.is Uosa con molte probabili¬ 
tà di successo per il primo. 

•Lei si trova qui - mi dice 
Carlos Franco, editorialista, di- 
r.jenic di un centro di ricerche 
suciali c che fu consigliere po¬ 
litico del presidente Velasco 
Alvarado - mentre avviene il 
mutamcnlo meno prevedibile, 
il fallo più singolare dell'intera 
‘.lorìa politica del Perù. Il trava¬ 
so di intenzioni di vo'o da qua¬ 
si tutti i setlon verso un candi¬ 
dato sorto da una situazione di 
(onerale sconcerto e inquietu¬ 
dine, che non ha apporlo di 
ciiganizzazioni nazionali, di 
g ornali, e nemmeno è figlio 
della televisione, come è awe- 
liuto in altri paesi lalinoameri- 
i ani, ci porta ad .analizzare 
quel che é stala la battaglia 
piopagandistica di quòta 
( ampagna. Da noi non;esisle 
iitka (egolazione.del tempo le- 
livlslw; al contrario, chi ha più 
«oidi ha più minuti Pujimori 
iion ha avuto nessun “lancio " 
liarticolare, piuttosto è staio 
iiersaglio di non poche Ironie 
per la sua evidente origine e 
per il suo modo di continuare 
.3 d essere "giapponese" 
( mentre nella gente comune 
c jella nazionalità è simbolo di 
itneslà e laboriosità). Al suo 
r 'pentino successo concorro- 

II p diversi latlori - continua 
Carlos Franco la campagna 
massiccia, ossessiva, a favore 
lì I Vargas Uosa ha risveglialo il 
sospetto suirindi|)endenza 
dfllo scrittore, rendendo evi¬ 
ri itnti i potentati economici 
die sono alle sue spalle, l'm- 
Il umazione su quan'o sla av- 
virnendo in Argenlina e Brasile 


per la politica di choc nella 
realizzazione delle misure 
neolibenste è .indata accumu¬ 
landosi c imponendosi all’at¬ 
tenzione riell cpinione pubbli¬ 
ca di un paese di fississimi o 
incsislenli redditi stabili. A pro¬ 
posito della politica di choc. 
Fuiimon si è limitato a dire che 
I mulamenli necessan non ob¬ 
bligano a una svolta violenta, 
finanziaria e sociale. E la do¬ 
manda è: perché II traslen- 
mcnlo di intenzioni di volo dal 
52% attribuito in marzo a Var¬ 
gas Uosa si è diretto su Fujimo- 
rì e non sui candidati della sini¬ 
stra e dell'Apra che da sempre 
c con maggiori mezzi afferma- 
vano, in forme anche più ela¬ 
borate. la stessa cosa? Credo 
che qui .si renda evidente un 
sentimento di rifiuto, viscerale, 
lotale veiso la classe politica. 
Cinque anni Ut, alle altre ele¬ 
zioni che videro vincitore Alan 
Garcia, l'Apra e le sinistre rice¬ 
vettero circa il 70% dei voli. La 
destra era isolala. Ma dimo¬ 
strarono poi di non sapersi ac¬ 
cordare c di non avere una li¬ 
nea capace di avviare lo svi¬ 
luppo del paese. E qui venne 
in un pnmo momento il suc¬ 
cesso della preposta alternati¬ 
va di Vargas Uosa e. quindi, il 
fenomeno Fulimori che è più il 
(rutto di quel riliulo che una 
approvazione delle poche e 
caute proposte avanzale da 
questo candidato*. 

La prova del governo di 
AJan Carcia (con lui per la pu¬ 
ma volta l'Apra. un partito di 
Ioni radici popolari e definibile 
come di centro-sinistra, si é im¬ 
possessato del potere) é stata, 
effettivamente, i^aliva. Se¬ 
condo i dati uiriciali dell'anno 
scorso, l'cconcmia del paese 
ha subito una pesante caduta: 
il tasso annuale di inflazione 
ha raggiunto la impressionan¬ 
te cifra di 5.700 e ora sembra 
essersi attcstalo sul 2.500: le re¬ 
munerazioni reali sono dimi¬ 
nuite della metà e la disoccu¬ 
pazione é aumentata. A questa 
crisi economica che, del resto, 
nei suoi aspetti essenziali si 
trascina da venticinque anni, si 
deve aggiungere il drammati¬ 
co dispiegarsi del tenonsmo di 
Sonderò luminoso e di altn 
gruppi minori. I morti in segui¬ 
lo a scontri tra terroristi e re¬ 
parti dell'esercito e della poli¬ 
zia o a causa di attentati, sono 
siati 17 mila tra il 1980 e il 
1989, ma almeno i due terzi si 
sono verllicali durante il gover¬ 
no di Alan Calcia. 


A Budapest è slata inaugurala, 
nel corso di u'ia solenne 
cerimonia, una statua che 
rappresemn II famoso re 
Malthias Hunyadi, opera dello 
scultore TamasVarga, In 
occasione del clnquecenteslmo 
anniversario della morte 


Le dome 

cambìaiio 
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Lubiana vota, in gioco Tunità jugoslava 1 tCIUpi 


Alle presidenziali slovene favorito il candidato comunista Kucan 

Ma secondo i sondaggi l’opposizione separatista vincerebbe le elezioni per il Parlamento 


Sloveni alle urne oggi per eleggere il presidente 
della Repubblica ed il Parlamento. Ma la posta in 
palio è ben più alta; il voto condizionerà il futuro 
del sistema jxilitico e istituzionale jugoslavo. Il più 
forte gruppo d’opposizione, Demos, chiede il di¬ 
stacco puro e semplice di Lubiana dalla Jugosla¬ 
via. Più cauti i comunisti, favorevoli ad una mag¬ 
giore autonomia. 


GABRIEL BERTINETTO 


■B Con il voto odierno gli 
sloveni compiono un lormida- 
bile passo in avanti nel cammi¬ 
no verso la democrazia, intra¬ 
preso linalmente per conto 
proprio dopo aver visto fallire i 
tentativi di portare tutta la Ju¬ 
goslavia contemporaneamen¬ 
te su quell.» via. Poco meno di 
verni greppi polilici concorro¬ 
no alle elezioni parlamentan. 
c 4 sono gli aspiranti alla cari¬ 
ca di pres dente della Repub¬ 
blica. Un latto mai accaduto 


nella storia della Jugoslavia so¬ 
cialista. Solo pochi mesi la in 
Serbia ed in Montenegro le 
elezioni si sono tenute nel mo¬ 
do tradizionale. L’esito era 
scontato in partenza, dato che 
la Lega dei comunisti gareg¬ 
giava senza awersan. 

Oggi invece nessuno può 
garantire la viltoria al ramo slo¬ 
veno del partito comunista, 
che nel frattempo si è staccato 
dalla casa madre, ed ha cam¬ 
bialo nome (si chiama intatti 


Lega dei comunisti di Slovenia 
- Partilo della riforma demo¬ 
cratica). I sondaggi danno per 
favorito il candidato della Le¬ 
ga, Milan Kucan, nel voto per 
le presidenziali. Ma le previsio¬ 
ni SI rovesciano completamen¬ 
te nel caso delle parlamentan. 
Qui è l'opposizione ad essere 
indicata come probabile vinci- 
Irice. La coalizione di Demos, 
che riunisce verdi, democrati¬ 
ci. democristiani, contadini, 
socialdemocratici e pensiona¬ 
ti, potrebbe addirittura supera¬ 
re Il 40%. 1 liberali otterrebbero 
il 17%. E I comunisti, o ex<o- 
munisti, dovrebbero acconten¬ 
tarsi del 20%. L'apparente schi¬ 
zofrenia degli oncnlamenti po¬ 
mici in Slovenia si spiega con 
la enomie popolarità di Ku¬ 
can, strenuo combattente per 
la causa autonomista contro le 
tendenze ccniralizzatnci della 
Serbia. In luij’opinione pubbli¬ 
ca slovena é jugoslava vede 


l'anli-Miloscvic. colui che ha 
tenuto lesta al Napoleone di 
Belgrado, c ha impedito venis¬ 
se cancellala quella parte dcl- 
Teredilà polilica di Tito che 
inerisce alle prerogative auio- 
nomistichc delle singole com¬ 
ponenti repubblicane e pro¬ 
vinciali dello Stato jugoslavo. 
La maggioranza dei dirìgcnli 
della Lega slovena condivide 
pienamente le posizioni di Ku¬ 
can, ma nello scegliere I propri 
rappresentanti in Parlamento, i 
volanti probabilmenle agiran¬ 
no allo steso modo che si è già 
osservato In Rdl e Ungheria. 
Considereranno cioè più im¬ 
portanti gl! errori passati dei 
comunisti che non le coraggio¬ 
se innovazioni del prescnic. E 
conseguentemente tenderan¬ 
no a premiare l’opposizione. 

Nella campagna elettorale 
la Lega ha avuto il coraggio di 
essere predcnic. Il coraggio di 
non cedere alla demagogia, c 


astenersi dal picchiare sul ta¬ 
sto del separatismo. Kucan e » 
SUOI vogliono maggiore auto¬ 
nomia per la loro Repubblica, 
lasciano capire che il loro 
obiettivo sarebbe una unione 
iugoslava ci tipo confederale, 
che cons<-ntirebtMr a Lubiana 
di godere di molta maggiore 
aulonomi-i c di agganciarsi 
economicamente all’Europa 
con maggiore libertà d azione. 
Demos, sfruttando i sentimenli 
nazionalistici attualmente as¬ 
sai forti in Slovenia, si è posta 
invece come obiettivo niente 
meno che l'indipendenza, ed 
ha già promesso che se andrà 
a) governo promuoverà un re¬ 
ferendum per il distacco da 
Belgrado. 

Se il volo odierno premia.sse 
in manieri chiara l'opposizio¬ 
ne la Jugoslavia potrebbe ave¬ 
re presto Ui sua gatta 'baliica* 
da pelare, né più né meno che 
rUrss di Coibaciov. Con la dii- 


lerenza che il [Xitere centrale 
in Jugoslavia è .ipparentemen- 
le meno solido di quello sovie¬ 
tico. Le forze armale medesi¬ 
me hanno un grido di com¬ 
pattezza meno eli ivato di quel¬ 
lo che viene so» eri te descritto, 
Intanlo nel Kosovo sta matu¬ 
rando una svolta clamorosa. 
Domani potrebbe tornare in li¬ 
bertà Azem Vllasi, imputalo 
numero uno ne l processo con¬ 
tro i dirigenti cornunisli deH’el- 
nia albanese ,«*t:iisali di avere 
sobillalo i sepaMtisti kosovani. 
Un colpo alla st*: legia repres¬ 
siva perseguila rir Ila provincia 
dalla dirigenza serba. Un se¬ 
gnale che rast'c politico di 
Slobodan Milomn ic non brilla 
più come un enpo. Segnali 
altrettanto eloq jc iti erano sta¬ 
li la fuoriusciti di sloveni e 
croati dalla Leja, e 11 fallimen¬ 
to dell'ultimo pleium del Co¬ 
mitato centrale ni I vano tenta¬ 
tivo di nconvoc .ire il congresso 
federale del paitit». 


Inizia ia raccolta 
di firme per la proposta di legge 
di iniziativa popolare. 

partecipa l’On. Nilde lotti 

Presidente della Camera 



a Piazza del Pantheon 
il 9 aprile dalle ore 17,30 alle 19 
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NEL MONDO 


Lettonia 

I comunisti 
non rompono 
con il Pcus 


n MOSCA. Con un risultalo 
capovolto rispetto a quello 
delle altre due Repubbliche 
baltiche, una lan;a maggio¬ 
ranza dei comunisti lettoni, il 
CUI congresso è in corso a Ri- 
g.i, ha deciso di non seguire 
l'esempio dei lituani c degli 
estoni e di non rompere i le¬ 
gami con il Pcus. Ieri, inlatti, il 
congresso .si è spaccalo in 
due, ma solo 2G3 del 792 dele- 
gall si sono schierati a favore 
dell'Indipendenza della Re¬ 
pubblica e del partito A un 
certo punto, l'ala •indipen¬ 
dentista* del partito, costituita 
in gran parte da appartenenti 
al gruppo etnico lettone, ha 
abbandonato la sala dow si 
teneva il congresso e si è riuni¬ 
ta in un altro locale dello stes¬ 
so palazzo, e promette di apri¬ 
re il M aprile prossimo il Con¬ 
gresso di londazione del nuo¬ 
vo partito comunista indipen- 
dfiile della Lettonia. 

Che un compromesso Ira le 
d ie all del partito fosse estre¬ 
mamente difficile era apparso 
subito chiaro e. del resto, ad 
apertura dei lavon congres¬ 
suali, lo stesso leader dell'ala 
•indipendentista*, Juris Ro- 
.senwald, aveva affermalo di 
essere •profondamente con¬ 
vinto che esso non fosse pos¬ 
sibile», 

Nella sua relazione Intro¬ 
duttiva, Il segretario del Partilo 
comunista lettone, Jan Vagris, 
aveva detto che il partito e la 
Repubblica non avrebbero 
dovuto seguire l'esempio li¬ 
tuano dei gesti unilaterali: 
•Una vera indipendenza della 
Lettonia è possibile solo 
quando sarà garantita la sua 
indipendenza politica. Ma og¬ 
gi in Lettonia non esiste una 
struttura economica adeguata 
a uno Stato indipendente». 

A rendere complicala la 
strada «lituana», in questa pic¬ 
cola Repubblica baltica, c'è la 
circostanza che la popolazio¬ 
ne di origine ru.v.a (o comun¬ 
que non lettone) sfiora il 50 
per cento. In questa situazio¬ 
ne, per esempio, il risultalo di 
un referendum, cosi come 
previsto dalla legge sovietica 
sulla secessione, potrebbe 
non essere cosi scontato. Ad 
ogni modo, il fronte popolare, 
che anche qui ha conquistato 
alle scorse elezioni la maggio¬ 
ranza dei seggi 111 Parlamento, 
starebbe por p'eparare una 
iniziativa a favore dell'indi- 
f pendenza a maggio. 

; La discussione congressua- 
> le del partito comunista aveva 

visto emergere tre approcci al 
problema della «secessione». 
Il primo era pst il manteni¬ 
mento della situazione attua- 
' l<> La seconda posizione era 

quella per la rotrura immedia- 
, la. Ma c era anche una terza 
' posizione, quella sostenuta 

appunto dal segretario Vagris: 
raggiungere, anzitutto, l'indi¬ 
pendenza economica, e poi 
costruire i'indipendeza polili- 
i ca. ma non attraverso una se- 

cessione, ma nel quadro della 
nuova federazione russa attor¬ 
no a cui sta lavorando il Parla¬ 
mento sovietico. 

Questa via, evidentemente, 
non rende necessaria la sepa¬ 
razione del panilo dal Pcus. 
F’osizioni mollo distanti fra di 
loro, come si può vedere, che 
alla fine hanno portato alla 
rottura. Ma questa volta la 
maggioranza ò rimasta nel 
Pcus. 

Gran Bretagna 

Ai ferri corti 
la Thatcher 
e la regina 

M LONDRA La regina Elisa- 
betta c il primo ministro Mar¬ 
garet Thatcher sarebbero ai 
lem corti a causa della visita a 
Londra di Nelson Mandela a 
Pasqua Lo afferma il giornale 
domenicale inglese Sunday 
Exprcsb. 

lo regina vorrebbe invitare 
Mandela ad un'udienza priva¬ 
ta approfittando della sua pre¬ 
senza a Londra per il concerto 
rock che si terrà in suo onore il 
lunedi dell'Ang-tilo nello stadio 
di Wembley. Li signora That- 
chcr .sarebbe contraria a que- 
sl'incontro perche non e affai- 
lo certo che Mandela abbia in¬ 
tenzione di incontrare il pre¬ 
mier. Downing Street teme che 
l'udienza della regina amplifi¬ 
cherebbe lo sg.irbo di Mande¬ 
la alla lady di ferro. 

La signora Thatcher preferi¬ 
rebbe un incontro in una data 
successiva tanto con la regina 
quanto con il primo ministro. Il 
premier tia il potere di evitare 
alla sosTana di incontrare se¬ 
paratamente Mandela. I suoi 
consiglieri le avrebbero però 
sconsigliato di applicarlo per 
non creare -grave imtazione a 
palazzo». 


Dopo i colloqui di Shevardnadze 
a Washington più vicina 
Fintesa fra sovietici e americani 
sul futuro della «nuova Europa» 


Gorbaciov: «Con Bush parleremo 
approfonditamente della (krmania» 
Baker: «Sui Cruise navali 
e sugli aerei siamo distanti» 


«Sul disanno non c’è accoido» 


Hanno fatto un passo avanti neH'immaginare una 
•nuova architettura europea», con al centro la Germa¬ 
nia unita. Un passo indietro sul più complicato tema 
dei negoziati di disarmo, quello sui missili Strategici. 
Ma nessuna delle due parti intende drammatizzare. 
Anche se mancano appena sette settimane al vertice, 
quattro al prossimo appuntamento tra Baker e She¬ 
vardnadze, a Mosca, per la messa a punto finale. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERQ 



Nuovo incontro ieri fra il presidente George Bush e il miristro degli Esteri sovietico, Eduard Sheva'cinadze, 
che hanno discusso I problemi relativi al prossimo summit con il presidente dell'Uiss, Mikhail Gorbaciuv 


■1 NEW YORK. Ora Usa e Urss 
sono più vicini che mai ad un 
accordo sul profilo generale, 
anche se ancora non sui detta¬ 
gli di quella che Baker e Bush 
chiamano la «nuova architettu¬ 
ra europea», Gorbaciov la -co¬ 
mune casa europea* e She¬ 
vardnadze ha definito prima di 
lasciare Washington «l'Europa 
più grande*. Il compilo è di rì- 
disegnare interamente una 
struttura che possa accogliere 
cose inconcepibili fino a poco 
tempo la, quali una Germania 
unita e un Est in dinamica, en¬ 
tusiasmante ma anche turbo¬ 
lenta trasformazione. Evitando 
però che la ristrutturazione 
produca crolli rovinosi. 

Il punto principale di con¬ 
vergenza nei colloqui del mini¬ 
stro degli Esteri sovietico a Wa¬ 
shington viene forse riassunto 
nel modo più conciso dalla di¬ 
chiarazione che Bush ha detta¬ 
to al suo portavoce Fitzwater 
•Abbiamo registrato i muta¬ 
menti In Eurot>a e condividia¬ 
mo la convinzione che la stabi- 
liUl è importante*. Per quanto 


possa sembrare paradossale, 
l'instabilità è prodotta anche e 
soprattutto dai mutamenti in 
positivo c questo Impone, se¬ 
condo Shevardnadze, «un reci¬ 
proco adattamento, un reci¬ 
proco aggiustamento a queste 
nuove circostanze». 

In nome della stabilita She¬ 
vardnadze ha invitato gli interl- 
cutori americani a compren¬ 
dere che ora neanche Gorba¬ 
ciov non può lare lutto quel 
che vuole. In nome della stabi¬ 
lita Bush - per dirla con il -Neiv 
York Tmes‘ - «sembra aver 
convenuto, seppure implicita¬ 
mente, di ingoiare tutti i rospi 
che può a proposito di Intimi¬ 
dazioni .sovietiche nei confron¬ 
ti della Lituania*. E sempre in 
nome della stabilità Mosca ha 
abbandonato la pregiudiziale 
per cui una futura Germania 
unita deve essere neutrale o 
non essere. 

Usa e Urss non hanno anco¬ 
ra convenuto quale scegliere 
dei molti progetti già schizzali 
dagli architetti della gran ri¬ 
strutturazione europea. Ma do¬ 


po questa tornata di colloqui a 
Washington hanno certamen¬ 
te assottigliato le divergenze. 
Gli americani resistono più dei 
sovietici ad abbandonare i 
vecchi edifici (la Nato e il Patto 
di Varsavia). Ma non sono più 
cosi contrari a che al di là della 
facciata siano cambiati da ci¬ 
ma a fondo, fino a trasformare 
i fortilizi in ponti. Mentre i so¬ 
vietici dal canto loro non pre¬ 
tendono più che vengano rasi 
al suolo c basta. 

•Ho messo l'accento sull'im¬ 
portanza che la Germania riu¬ 
nificata resti nella Nato, come 
ricetta per la stabilità a lungo 
termine», ha spiegato Baker 


nella conferenza stampa al ter¬ 
mine di questa sessione tra i 
ministri degli Esteri, ^li argo¬ 
menti che abbiamo ascoltato 
suH'adesionc del'a Germania 
riunita nella Nato non ci han¬ 
no persuaso. Abbiamo sottoli¬ 
nealo che un tale approccio è 
unilaterale, e abbiamo parlato 
in favore di un sistema di sicu¬ 
rezza qualitativamente nuovo 
in Europa, da raggiungersi me¬ 
diante una lra.vlorma7lone 
profonda delle alleanze irilita- 
ri-pqiiliche esistenti e la suc¬ 
cessiva Istituzione di strutture 
collettive non di blocco», ha 
detto dal canto suo Shevard¬ 
nadze. E Gorbaciov, intervista- 


io dalla «Tass», ha ieri conler- 
mato che durante il vertice si 
discuterà approfonditamente 
deH'unilicazionc tedesca. 

Il concoroso sulla presenta¬ 
zione di nuovi progetti comun¬ 
que è apcno. «Non ho risposte 
o proposte speciliche in que¬ 
sto momento... Vengono for¬ 
mulate opinioni diverse, com¬ 
prese opinioni non com enzio- 
nali e inusitate», ha detto She¬ 
vardnadze. £ ormai evidente 
che su uno di questi progetti di 
•ristrutturazione» linirtinno per 
accordarsi. 

Se c'e' stato un passo avanti 
sulla Germania, si segna inve¬ 
ce il passo, anzi pare proprio 


che si siano fatti passi indietro 
sul piano del più complicato 
dei negoziali di disarmo, quel¬ 
lo sulle armi nucleari strategi¬ 
che. Benché gli esperti che af¬ 
fiancavano Baker e Sh'jvard- 
nadze abbiano lavoralo giorno 
c notte (uro dei gnjppi di spe¬ 
cialisti aveva prolungalo la riu¬ 
nione per i'intcra nona la Ira 
giovedì c venerdì), la discus¬ 
sione sullo Start sembra esser¬ 
ne uscita p ù complicala di pri¬ 
ma. 

•Non siamo riusciti a con¬ 
cludere sui missili Cruise nava¬ 
li e sugli aerei, e questo ci delu¬ 
de», ha detto Baker. Con qual¬ 
cuno da pirte americana che 
è andato a spiegare alla stam¬ 
pa che sarebbe colpa dei so¬ 
vietici che avrebbero «fatto 
marcia indietro» rispetto a 
quanto era stato già concorda¬ 
lo da Baker e Shevardnadze a 
Mosca in lebbraio. «Abbiamo 
incontrato certe difficollà, certi 
problemi. Entrambe le parti 
non intendono drammatizzare 
queste difficoltà, sappiamo 
dall'esperienza - e ammettere¬ 
te che a questo punto ne ab¬ 
biamo di esperienza nella pre¬ 
parazione di accordi del gene¬ 
re-che qijcsie cose possono 
succedere, possono succedere 
nella fase c onclusiva di un ne¬ 
gozialo... i^redo che saremo 
capaci di .«.uperare gran parte 
dei problemi e trovare soluzio¬ 
ni reciprocamente accettabili 
nel prossimo incontro che ab¬ 
biamo deciso di tenere a Mo¬ 
sca dal 16 .il 19 maggio», è sta¬ 
ta la versione di Shevardnadze. 



Violente manifestazioni con¬ 
tro l'apartheid anche negli Sta¬ 
ti Uniti. Questa volta la prote¬ 
sta è «penetrata» all intemo di 
una fra le più prestigiose uni¬ 
versità statunitensi, il famoso 
Mil (Massachusetts Institulc of 
Technology) a Cambndge nel 
Massachusetts. La polizia dello Stalo, infatti, é ricorsa alla forza 
(nella loto) per disperdere imanifestanli che avevano fatto un 
sit-in davanti all'università. Nel corso degli sconin sono stati arre¬ 
stati 25 studenti. La protesta antiapartheid comunque non accen¬ 
na a diminuire. 


Apartheid Usa 
Scontri 
davanti 
aiMit 


«Siamo per la perestrojka ma non rinunciamo airindipendenza» 

A Vìlnìus SOOmila manifestano 
a fòvove del dialogo con Mosca 


Tiecentomila lituani hanno manifestato in un parco 
VilniUs in sostegno del distacco della repubblica 
'6altica.jtAl\'U(;». Per acclamazione è stato votato un 
cTéfeuriiento Irt dii si éfférma che il popolo lituano è 
favorevole alla perestrojka ed è disposto a dialogare 
con Mosca, senza però rinunciare alla propria indi- 
pendenza. Gherasimov: «Con la nuova legge, Litua¬ 
nia indipendente entro cinque anni 


EB MOSCA L'indipendenza 
della Lituania non é negoziabi¬ 
le. Questo II messaggio inviato 
al presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov dalle 300.000 per¬ 
sone radunatesi nel parco Vin- 
gis di Vilnius per approvate la 
risposta elaborata dai dirigenti 
della Repubblica all'appello ri¬ 
volto loro dal leader del Crem¬ 
lino. Nel documenlo. passato 
per acclamazione, si afferma 
che il popolo lituano é favore¬ 
vole alla percsirolka e alla de¬ 
mocratizzazione ed è disposto 
ad avviare un dialogo coslniltl- 
vo con Mosca, ma non a met¬ 
tere in discussione la procla¬ 
mazione di indipendenza. Il 
messaggio é simile a quello in¬ 
viato qualche giorno fa a Gor¬ 
baciov dal presidente del Par¬ 
lamento lituano Vytaulas 
Landsberghis. 

I maniicsianti inalberavano 


cartelli, alcuni in inglese, sui 
quali era scntio: «Non irattcre- 
mo sulla libertà». «Libertà per 
la Lituania», «Tulio é negozia¬ 
bile tranne l'indipendenza». 
Fra la folta spiccavano bandie¬ 
re di altre repubbliche sovieti¬ 
che e di alcuni paesi stranieri, 
fra i quali la FraiKia e la Polo¬ 
nia. 

Al raduno hanno preso par¬ 
te, oltre a Landsberghis. il pri¬ 
mo ministro della Repubblica, 
signora Kazimlra Prunskiene. il 
suo vice Romuaids Ozolas. il 
deputato radicale dell'Urss Yu¬ 
ri Afanaslev e rapprescnianti 
del Pronti popolari di Lellonla 
ed Estonia. La manifestazione 
era stala o^anizzata dal movi¬ 
mento nazionalista Sajudis. 

A un certo punto la zona é 
stala sorvolata da due elicotleri 
mllilari che hanno lanciato vo¬ 
lantini contro l'indipendenza. 


’ Poco dopo Landsbeighiii ha 
proposto.dL invitre. un tele- 
■ gramma di protesta contro la 
•provocazione» al Soviet su¬ 
premo dell'Urss. Landsbergis 
ha ribadito la disponibilità li¬ 
tuana ad avviare negoziati con 
Mosca e ha invialo la folla a 
non cedere alle provoc.izioni. 
La manifestazione è durala ol¬ 
tre due ore e si è svolta nella 
calma e senza alcun incidente. 

Nella tarda sera di giovedì il 
Parlamento lituano aveva reso 
noto la risposta agli appelli 
che il presidente Corb.'iciov 
aveva Indirizzalo una s»'ttima- 
na fa ai deputati e al pofrolo di 
Lituania, In essa - con toni 
chiaramente concilianti - Vil- 
nius ribadiva la piena clisiironi- 
btlilà a un dialogo nel quale «la 
sostanza e la lettera dci;li atti e 
delle risoluzioni del Parlamen¬ 
to lituano siano discuisi sulla 
base del diritto intemazionale 
e della Costituzione dell' U rss». 

Da Mosca finora non é giun¬ 
ta alcuna risposta ulflci.ile a ta¬ 
le presa di posizione, anche se 
si ha motivo di rilenetc che la 
tensione del giorni sconii si sla 
allentala. Nella capitale sovie¬ 
tica infalli, qualche gloqio la 
Aleksandr lakovliev, membro 
del Consiglio presidenziale ed 
esponente di primo piano del 


Polltburo del Pcus. ha ricevuto 
una delegazione di deputati li¬ 
tuani guidala dal vfce|>remier 
Romualdas. Ozolas. avviando 
quel dlalO (!0 fra Vllniu» e Mo¬ 
sca da tulli ritenuto l'unica via 
possibile per giungere a una 
soluzione pacifica della crisi li¬ 
tuana. 

Continua inianlo la iiairnpa- 
gna delle aulorilà centrali con¬ 
tro la dirigenza lituana>, accu¬ 
sala di islig.sre i giovani a diser¬ 
tare la chiamata al servizio di 
leva. L'agenzia Tass sciiveche 
pressioni disile autorilà lituane 
in questo senso sono !.tale re¬ 
gistrate nelle cillà di Kaunas, 
Kiaipeda, Panevezhls. 

In una intervista alla rete te¬ 
levisiva anericana «Cnn» il 
portavoce .Jel ministero degli 
Esteri sovietico Ghennadl Che- 
rasimov ha allcrmatoche la Li¬ 
tuania potrebbe diventare in¬ 
dipendente entro cinque anni 
attraverso mezzi costituzionali, 
compreso un referendum. 
Gherasimov ha precisato che 
uno schema di legge altual- 
mente all'esame del Congres¬ 
so dei deputati del popolo a 
Mosca e appoggiato dal presi¬ 
dente Gorbaciov, consentirà 
l'Indipendenza ad una repub¬ 
blica dell'Unione a seguilo di 
un referendum. 


Le sfere più illuminate deiresercito spodestano i «padroni» dei piccoli staterelli 

Sudafìrìca, il tmmonto delle «rìseirve tribali» 


Tre giorni fa un colpo di Stato militare ha rovesciato 
il regime del presidente Frank Ravele nel Bantustan 
indipendente di Venda. Non più tardi del 4 marzo 
scorso un altro golpe orchestralo dall’esercito aveva 
spodestato Lennox Sebe, presidente a vita del Cis- 
kei. L’intero sistema delle «riserve tribali» in Sudafrica 
si sta sfasciando prima ancora che siano iniziate le 
trattative per lo smantellamento deH’apattheid. 


MARCELLA EMILIANI 


M II marzo era toccalo al 
Ciskei. Giovedì sera è stata la 
volta di Venda. Le modalità 
dei due colpi di Stato sono le 
stesse: le siete più •illuminate» 
dell'esercito hanno spodesta¬ 
to >1 padroni» di questi piccoli 
staterelli incaslonali nel Suda- 
frica. che dal Sudafrica hanno 
ricevuto un'indipendenza pu¬ 
ramente formale (il Ciskei nel 
1981. Venda nel 79) e che 
vengono ormai definiti dalla 
stampa come •cleplokrazie», 
cioè, né più né meno •Stati di 
rapina». La corruzione più 
slacciata e la repressione più 
brutale sono infatti i due pec¬ 


cati capitali di CUI sono stati ri¬ 
conosciuti colpevoli l'ex pre¬ 
sidente a vita del Ciskei, Len¬ 
nox Sebe e l'ex presidente di 
Venda Frank Ravele. Alla loro 
caduta la folla si é data a canti 
e danze per la strada. Messo 
sull'awiso da quanto era suc¬ 
cesso il 4 marzo nell'altro 
Bantustan. il capo di stalo 
maggiore aggiunto delle lorze 
armalo di Venda, colonnello 
Gilbert Ramushwana, autore 
del golpe, ha latto immediaia- 
menle chiudere negozi e ullici 
pubblici per impedire che "la 
gioia del popolo liberato» si 
spingesse fino al saccheggi e 


alle ruberie che in Ciskei era¬ 
no sfociate In disordini di stra¬ 
da costati 27 morti. E le simili¬ 
tudini possono continuare. 
Una soprattutto: in entrambi I 
casi l'esercito, fino a ieri stru¬ 
mento principe di repressione 
assieme alla polizia, si é fatlo 
portavoce del malconlento 
popolare che. oltre alla cac¬ 
ciala di presidenti screditali 
quali Lennox Sebe e Frank 
Ravele, ha chiesto e chiede di 
tornare a far parte del Sudafri¬ 
ca, di cancellare c loé la logica 
dello sviluppo separato tipica 
deH'apartheid, in base alla 
quale i Bantustan (cioè le ri¬ 
serve tribali per neri) sono 
stali creati. Paradossalmente, 
a garantire la stabilità del nuo¬ 
vo Ciskei e del nuovo Venda è 
proprio quel Sudafrica che i 
Bantustan li ha creali ma non 
ha latto nulla per mantenere 
in sella i •cleptokrali» da lui 
stesso abilitati ad esercitare il 
potere, Sebe e Ravele appun¬ 
to. 

Questi sviluppi sono una di¬ 
retta conseguenza del discor¬ 


so con cui il 2 febbraio scorso 
il presidente sudafricano De 
Klerk ha tolto il bando al Con¬ 
gresso nazionale africano 
(Anc). al Congre.sso panalri- 
canista (Pac) e al Partilo co¬ 
munista e sono anche conse¬ 
guenza della successiva libe¬ 
razione di Mandela. Il tutto 
nella prospettiva di avviare il 
paese ad una trattativa sul de¬ 
finitivo smantellamento del¬ 
l'apartheid. Il sistema tradizio¬ 
nale dei Bantustan però é an¬ 
dato in crisi prima ancora che 
le trattative cominciassero. Da 
due mesi infatti, oltre ai colpi 
di stato in Ciskei e a Venda, 
scioperi e disordini paralizza¬ 
no un altro Bantustan indi¬ 
pendente, li Bopliuthatswana 
li cui presidente. Lucas Man- 
gope, non vuol sentire parlare 
di referendum per decidere 
l'eventuale reincorporamenlo 
del suo lenitorio nel Sudalri- 
ca. «Il Bophuihalswama reste¬ 
rà indipendente per altri cen¬ 
to anni» ha affemiato non più 
tardi del 7 marzo scorso quan¬ 
do la sua polizia ha lasciato 


sul terreno sette morti dopo 
aver caricato la folla che .> Ga- 
Rankuwa, la capitale, nii’inife- 
stava per decidere del prupno 
futuro. Alla base dello «con¬ 
tento delle popolazioni dei 
Bantustan. indipendenti ii me¬ 
no (il quarto ind'pendenteè il 
Transkeì. il cui attuale jiresi- 
dente. il generale Bantu Holo- 
misa salito al potere ct.n un 
colpo di stato nell'87, gt de il 
favore popolare in quanto po¬ 
litico non corrotto; gli altri sei, 
con autonomia govirrnativa 
sono; Lebowa, Caziirkulu, 
Kwandebele, ICar,(.]wane. 
Kwakwa e Kwazulu) alla base 
dello scontento, dici«v amo. 
c'è l'estrema povertà di'lle «ri¬ 
serve tribali», la sovrapopola- 
zione, la disoccupazione cro¬ 
nica - tant'è che l'80'. della 
forza lavoro ogni giorno rag¬ 
giunge l'indusina del Sudalri- 
ca - e l'impossibilità di .attrar¬ 
re investimenti esteri. I (|ualtro 
Bantustan indipendenti non 
sono mai stati rlconniciuti 
dalla comunità internaci male 
e gli unici paesi che haiii io ac¬ 


cettato di investirvi capitali so¬ 
no, oltre al Sudafrica, Taiwan 
e Israele. 

In attesa dunque che inizi la 
trattativa Ira il regime bianco e 
la maggioranza nera, sul fron¬ 
te delle «riserve» si possono 
già fare alcune previsioni. Il 
colpo di stato in Bophothats- 
wana è solo questione di tem¬ 
po. Quanto al «nuovo» Venda 
con ogni probabilità imboc¬ 
cherà la strada già battuta dal 
Ciskei. Il qu.idrunvirato milita¬ 
re che il 4 marzo scorso ha fat¬ 
to il colpo di stato (il brigadie¬ 
re O.J. Gquzo, il colonnello 
O.M. Guzana. il comandante 
S.S.Pita e il maggiore P.P. Hau¬ 
ser) si è messo immediata¬ 
mente in contatto col Fronte 
democratico unito (Udì, l'or- 
ganizzazions ombrello che in 
Sudafrica raggruppa oltre 900 
associazioni antiapartheid, 
sindacali compresi) laernpor- 
lare la calma nel Bantustan e 
cominciare ad organizzare il 
referendum che dovrebbe ri¬ 
portare il Cii.kei in seno al Su- 
dafnea. 
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Al Calciatore R. V. 

di ROMA 
Acquisti in Farmacia 


ANTIODORE SAN MARCO 

È un prodotto favoloso 
controitsudoreeil 
cattivo odore dei piedi 
Per eliminare sia il cailo 
sul dito che il durone 
sotto la pianta del piede 
SI faccia dare >1 famoiso 

CALLIFUGO SAN MARCO 

£ un prodotto eccezionale 


IGEA MARINi\ Hotel DANIEL 

via Virgilio 95 - tei. (0541) 331637-331244 

PASÀQUA: 

4 giorni - offerta speciale 

L. 165.000 a persona. 

_■ - - Pranzi speciali ■ ». 


r . GOVERNO OMBRA 
GRUPPI PARLAMENTARI DEL PCI 


' Martedì 10 aprile alle ore 10 
presso la Sala Convegni del Senato 

INCONTRO-CONFRONTO SU: 

SCUOLA E INSEGNAMENTO 
CONCORDATARIO 

Quali proposte didattiche e organizzative 
per garantire la facoltatività 

presiede 

rOn. Luciano Violante 

partecipano 

Sen. Ciglia Tedesco, prof. Pierluigi Onorato, 
prof. Pietro Scoppola, prof. Aldo Visalberghi, 
prof. Fra.nco Frabboni 

in.'erviene 

On. Sergio Mattarella 
ministro della Pubblica Istruzione 

conclude 

Sen. Aureliana Alberici 
rearionsablle per l'Istruzione nel Governo ombra 

Saranno presenti o parlamentari dei! Commissio¬ 
ni Cultura della Camera e del Senato 
La presente <> valida come Invito 
da esibire all ingresso del Senato 
Via degli Staderari, 2 


LOTTO 


GERGO LOmSTICOI* 


!4’ ESTRAZIONE 
Caprile 1990) 


BARI. 

CAGLI/fRI 
FIRENZE. 
GENOVA. 
MILANI).. 
NAPOL .. 
PALER'40 
ROMA.... 
TORINC».. 
VENEZIA. 


14 592352 71 

36 43 12 52 66 
88151931 43 
1410 6263 28 

37 8817 50 35 
59 42113371 
20 81 57 33 37 
81 87 74 7213 
70 8087 6362 
42 56 75 82 50 


ENALOrro (colonna vincen e) 
1X2-1XX.122-X>:2 


PREMI ENALOTTO 
aipunM2 L. 30.915 000 
ai puntili L. 1.116.(K)0 

ai punti 10 L. 104.000 



Q Ogni prof«tslon«, Itvoro o 
nobby, h» d«U« p«rol« **pvo- 
pri«'*, UMt# $olam«nt» dugll 
*'add«ttl al la«torl'*. Quatto av- 
vlana non par mantanara il m- 
grato di ciò di cui «i parta baiv 
•i parché, par snallira il parta- 
ra, li vtngono a crtara dai tar- 
minl par indicara (nai nostro 
caso) comblnaalonl o gruppi di 
numarl cha divanamanta ri- 
cbladarabbaro un lungo giro di 
parola, par cui chi ci ascolta 
«la In grado di comprandara a 
cosa ci rifariamo. 

□ Qui di seguito Inirlaramo 
un brava elenco dalia più co¬ 
muni utlliixata nai nostre gioco 
DECINE (naturali o cabalisti- 
che) Idantlflcano I 90 numarl 
d8ll*urna In 9 decina. Lo natu¬ 
rali hanno coma prima dacinat 
1»2.3.4.9.«.7.9.9.10 
mantra la cabalistichat 

90.1.2.3.4.9.9.7.9 9 
la tuceasilva vanno di cena*- 
fuanza, 

CADENZE O finali umo IO 
formazioni di 9 numarl ciascu¬ 
na avanti coma carattarlistica la 
cifra tinaia uguala» Est 
10.20.30.4C.S0.90.70.90.90 
è una di qualla cha si formano. 
FIGURE sene 9 formazioni di 

10 numari ciascuna la cui ea- 
rattaristica è qualla di avaro 
uguala la somma dalla dua ci¬ 
fra di ciascun numero cha la 
eompena; per as. la figura **1**: 
1.10.19.29.37.46.99.94.73.92 

11 risultato 4 sempre 1 (a volto 
con dua somma consecutivo), 
(continua) 



l’Unità 

Domenica 
8 aprile 1990 












































Politica Interna 


Un convegno di tre giorni a Carpi 
sul lavoro femminile tra 800 e 900 
Studiosi italiani e stranieri 
Non statistiche, ma microstorie 


Lavoratrici senza identità 
nei verbali del tribunale papalino 
La Bloch «fabbrica delle puttane» 
e la «rivolta del corpo» alla Fiat 


operaie, contadine, serve. Donne 


Operaie tessili, metalmeccaniche, cartuccere, «bor- 
saline». Filatrici di seta, serve sarde. Contadine. So¬ 
no le protagoniste del convegno sul lavoro lemmi- 
nile in Italia fra 800 e 900 che si conclude oggi a 
Carpi. Si parla di lavoro femminile e, per il passato 
come per l’oggi, si fa utilizzo di parole estranee ai 
gergo economico classico. •Scelta», «identità», «au¬ 
tonomia», «tempo», «reputazione». Vediamo perché. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SBRANA PALIERI 


H CAR^. Carpi, in provìncia 
di Modena. Nel Modenese 
l'occupazione lemminile (in- 
duMrie tessili c della cerami¬ 
ca) tocca il 'lOX. e la più alta 
d'Italia. Nel capoluogo, a Mo¬ 
dena, Il sindaco Rinaldi speri¬ 
menta il piano di orari cittadini 
che e applicazione pragmati¬ 
ca. emiliana, a drogherie, ullici 
unagralici, asiii, trasporli, di un 
avanzalo sapere lemminile sui 
•lavori- e sul -tempo", Sempre 
a Modena, nell'S?, si svolse 
quell'inconiro-chlave Ira don¬ 
ne storiche, donne sociologhe, 
donne psicanalLsie... non ù 
lucri luogo che a Carpi, dun¬ 
que. Cittadina rosea dell.a pro¬ 
vincia (snodo dell'industria 
lessile), in questo primo (pio¬ 
voso) week-end di aprile arri¬ 
vino sludiosc angIosa.ssoni co¬ 
me Louise Tilly e Tamara Ha- 
reven, una greca. Eli Avdcla, 
una quarantina di italiani dei 
due se.ssi, storici, sociologi, 
economisti, per discutere di 
•lavoro lemminile nell'Italia 
contemporanca: continuiti e 
rotture-. Convegno che appare 
una dimostrazione sul campo 
di ciò che succede quando, in 
storia, in economia, si applica 
la cosiddetta -lellura di gene- 
re>. Che cosa sia questa -lettu¬ 
ra di genere-, o meglio, quale 
sìa la spinta che la determina 
lo spiega nel modo più sempli¬ 
ce Margherita Pelala, che parla 
di donne romane dell'Ottocen¬ 


to: -È la curiosità spccilica di ri¬ 
conoscere le dillercnze di at¬ 
teggiamento Ira uomini e don¬ 
ne-, Pclaja, come una trentina 
di altre studiose, appartiene 
appunto alla Socielì italiana 
delle storiche che si ecostituita 
nellotlobre '89. 

Da questa -cutiosili- di ge¬ 
nere quale metodo deriva? Il 
convegno di Carpi, tre giorna¬ 
le. sei sessioni (industrializza¬ 
zione, urbanizzazione, guerra, 
intervento dello Stato, lavori c 
mestieri, mercato del lavoro e 
mercato dell'a-ssisteiiza), pre¬ 
siedute da Saraceno, Barbagli, 
Palazzi, Nava, Groppi, Soldani, 
ri.serva poche statistiche, pochi 
-alfreschi-. Le sessioni sono in¬ 
trodotte da studiose in succes¬ 
sione: Tilly parla della -discon¬ 
tinuità- della rivoluzione indu¬ 
striale. Hareven, analizzando 
la situazione del NcwEngland, 
dell'Importanza della famiglia 
nelle metropoli industriali del- 
rOttocenlo (della famiglia Ha¬ 
reven e una nota studiosa ). Ma 
piatto forte sono lo -microsto- 
rie-. Basate sulle testimonianze 
orali: Anna Di Giannantonio e 
Gloria Nemcc le hanno raccol¬ 
te nel cotonificio di Piedimon- 
Ic sull'lsonzo. Maria Grazia 
Ruggerini nel calzificio Bloch 
di Reggio Emilia, Graziella Bo- 
nansca da lavoratrici Fiat del 
I9IO-'SO. Si basano su fasce di 
lettere femminili censurate dal 


fascismo, per Nicola Gallerà- 
no. uno degli storici uomini 
contagiati da questa -lettura di 
genere-. Per Pelala sui verbali 
del tribunale del Vicariato nel¬ 
la Roma papalina. Un approc¬ 
cio da -rabdomanti-, dunque, 
c una scelta di qualità: il per¬ 
ché, il come del lavorare fem¬ 
minile. Invece che dì quantità: 
le consuete statistiche sull'oc¬ 
cupazione. Dice ancora Pcla¬ 
ja: -È stato detto, e mi appare 
fondamentale, che forse l'uni¬ 
co modo per capire il lavoro 
delle donne è avviare l'analisi 
fuori di esso. Individuare le 
motivazioni che spingevano le 
donne a collocarsi in maniera 
specifica rispetto al lavoro-. 

La sua breve e ironica anali¬ 
si sulle romane del secolo 
scorso, attraverso gli archivi 
criminali del Vicarialo, le la 
trovare che gli uomini dicono 
•lo sono oste di profe.ssionc- 
come si presenta al tribunale 
Pietro Giulini, -Il mio mestiere 
é lare il calzolario- come esor¬ 
disce Giuseppe De Paolis, -So¬ 
no chiavaro-, -Sono sartore-, 
•Sono giovane di barbiere-co¬ 
me dicono gli altri. Mentre -io 
sono é espressione raramente 
usata dalle donne. Che fanno 
spesso più lavori insieme, han¬ 
no un modo di parlarne estra¬ 
nialo. privo di priorità e parte¬ 
cipazione-, Filano, cuciono, 
arrotano pietre da mosaico. E 
fanno -faccende donnesche-, 
l’or loro, al contrario dei con¬ 
cittadini e coevi uomini -il la¬ 
voro non é punto di riferimen¬ 
to. ma meccanismo di scam¬ 
bio, soluzione senza futuro ai 
problemi della sopravvivenza-. 
Questa questione dell'idcn- 
lità é quella centrale. Dalla Ro¬ 
ma ancora arcaica e torpida, 
di un secolo fa. al ciclone della 
guerra del 'IS-18: quando gli 
uomini sono al fronte, saltano 


le norme di sicurezza che tute¬ 
lano donne e minori c -vengo¬ 
no assunte le operaie, esaltale 
come reclute che si offrono al¬ 
la patria- ricorda Laura Savelli. 
Significa una adesione dell'I¬ 
dentità femminile a questa 
nuova, offerta dal lavoro in 
fabbrica? -No. è piuttosto un'e¬ 
stensione del sentimento di 
maicmilà che diventa globale- 
sosliene Anna Bravo. -Un ruo¬ 
lo esistenziale: é un sacrificio 
per I propri cari- conferma Sa- 
vclli. Il rimescolamento dei 
ruoli sessuali che di fatto, co¬ 
munque, é avvenuto vemà re¬ 
spinto, come inaccettabile, 
dall'Italia della nuova pace. 
Già nel 1918, racconta Savelli, 
un questionario veniva distri¬ 
buito ai cancelli delle fabbri¬ 
che. con domande del genere: 
•Il lavoro in azienda nuoce alla 
morale delle donne?-. 

Identità e reputazione. Sono 
termini che tornano negli studi 
su due aziende classiche, nel¬ 
l'immediato primo dopoguer¬ 
ra. Lorenza borenzlni analizza 
la -Borsalino-, la celebre fab¬ 
brica di cappelli di Alessandria 
che. a pace avvenuta, si decide 
ad assumere manodopera 
femminile. Essa 0 necessaria 
per le esportazioni estere e. 
quando l'azienda non sarà più 
florida, sarà vantaggiosa per¬ 
ché costa meno: tra il '28 c il 
'36 le operaie sono pagate cir¬ 
ca metà dei colleghi maschi. In 
verità. Ira essaci sono differen¬ 
ze: chi lavora alla -folla- fa un 
lavoro abbrutito e in promi¬ 
scuità con gli uomini, chi lavo¬ 
ra alla -guarnitura» é privilegia¬ 
ta. Eppure, in questo caso, l'a¬ 
zienda crea una diversa imma¬ 
gine femminile. Le -borsaline» 
sono viste come eleganti, pa¬ 
drone di sé e dei propri soldi. 
•Si agogna a diventarlo. Il ter¬ 
mine borsaline é diventato 


espressione di un compona- 
mento femminile innovatore, 
avanzato-. 

L'immaginario collettivo 
procede a sbalzi, non é omo¬ 
geneo. La -'abbrica delle put¬ 
tane-: è chiamata cosi la Blo¬ 
ch, il calzificio di Reggio Emi¬ 
lia. su cui Maria Grazia Rugge¬ 
rini ha raccolto testimonianze. 
Rosa che li na lavorato dal '24 
al '36 le dke -lavorare alla Blo¬ 
ch era rompere con una men¬ 
talità vecchia. Diventare parte¬ 
cipe del progres.so e del muta¬ 
mento-. Ma la città intento ha 
vissuto come traumatica per il 
senso comune e la morale 
questa cittadella di manodo¬ 
pera femminile. E cosi l'ha ri- 
battezzata. 

Da queste- studio sulla Bloch 
un altro tassello: il rapporto 
delle operaie, donne, col pa¬ 
drone. uomo. Nel calzificio, c 
siamo orm.>i nel '48, .si minac¬ 
cia la crisi e 'a chiusura. E lotta. 
Eppure Ruggerini parla di un 
•altcgglamento ambivalente» 
delle dipervlenti verso il vec¬ 
chio propretario, Giuseppe 
Bloch: -Sull-i stampa operaia 
prevale la xs-rsione del conllil- 
to. deU'opixrsIzione senza re¬ 
missione al padrone cinico. 
Ma se queste donne ricordano 
i propri sent imenti di allora, ri¬ 
velano anche vicinanza, affini¬ 
tà verso la sua inentalità-. Ver¬ 
so il padron(--padre? 

Il corpo. Studiare il lavoro 
femminile sgnilka parlare di 
•salute» in modo diverso, ri¬ 
spetto ai consueti parametri 
della tutela. Lo esemplifica 
Graziella Bonansea che ha 
raccolto voci di dipendenti 
delle aziende Fiat Ira il 1913 c 
il 1945. In questa fase -ancora 
regge il modello familiare anti¬ 
co per cui, in caso di nascite, ci 
sono alue donne fuori che 
possono accudire i figli di colei 


che lavora». Ecco dunque bio¬ 
grafie di operaie scandite min- 
terroltamentc dai cronometri 
della fabbrica per 20, anche 30 
anni. -Lo scenario che la me¬ 
moria evoca simboleggia l'ine- 
gimentazione e la negazione 
della specificità lemminile. Il 
grigio delle macchine, delle 
piatlatorme e dell-: griglie vo¬ 
lanti, i lunghi corridoi richia¬ 
mano addiriltura le rappresen¬ 
tazioni delle istituzioni totali- 
giudica la studio;:.!, C'é orgo¬ 
glio. soddisfazione, a usare 
certi strumenti: -L n banco bel¬ 
lo, neh- le raccor.m Anna, clas¬ 
se 1898 -bisognavi 1 regolare gli 
interruttori di m.iiima che si 
mettono nella din.amo, prova¬ 
re la pressione, c e ra un orolo¬ 
gio che andava. 'I ulto croma- 
lo-. Ma. come un.i rivolta a 
queste lucentezze immobili, i 
corpi si ribellano Le operale 
ncordano cambia: ncnii di ruo¬ 
lo. ritmo, in base ni proprio ci¬ 
clo mestruale che -ritardava-, 
•scompariva-, -a iikipava-, -Il 
lavoro In fabbric.:! viene petee- 
pilo come privo c i naturalità. Il 
richiamo alle mestruazioni 
esprime un signII catlvo valore 
simbolko. La socit’eltività fem¬ 
minile si sollerm:i sulle reazio¬ 
ni del corpo di fronte ai ritmi 
produttivi. Le immagini del ci¬ 
clo vero c propr i:) del lavoro 
sono invece spesso confuse, 
vaghe- diagnostkit Bonansea. 

Dalle operaie, che tutto 
sommato si sonci Imposte co¬ 
me rimmagine più forte in 
questi primi dir:' giorni del 
convegno, alle -m tve». A que¬ 
sto lavoro invislhiile, lavoro di 
cura salarialo, lav,3ro squisita¬ 
mente -femminile", sono dedi¬ 
cate Ira l'alito dvie delle rela¬ 
zioni di questa giornata di 
chiusura: le scrv r di citlà se¬ 
condo Maria Oi ialini, quelle 
della Bologna ottocentesca se¬ 
condo Raffaella £ iiiti. 



Una colatrice della Richard Ginori di Firenze, all'inizio secolo (loto archivio Alinari) 


Tavola rotonda «verso il Duemila» 

Azioni positive, legge 
vicina, dice Giugni 


■iCAld'l. Pf-r Gino Giugni, 
pn-sidenle della Commissione- 
lavoro del Renalo, la -legge sul¬ 
le azioni positive-dovrebbe es¬ 
sere lina inn,ovazìone ptossl- 
mu. L'ha annunciato alla tavo¬ 
la rolonda sul tema -verso il 
Duemil,): donne e merc.ili del 
lavoro-, che si é svolta l'altra 
sera a Carpi, nell'ambito del 
convegno sul lavoro femmini¬ 
le. Eppure il senatore socialista 
giudica -poco cllicacc, larragi- 
hoso- il meccanismo amidi- 
scnmin.ilorio che la legge, in 
cantiere orm.ji da due anni, 
prevede. -Con la giustizia c la 
pubblici amministrazione che 
abbiam a in Italia, vogliono ve¬ 
dere come funzionerà- ha 
comme.Ualo. Per Giugni due 
problemi che ermo sul tappe¬ 
to della tavola rolonda: discri¬ 
minazioni sul lavoro Ira i due 
sessi, e disoccupazione, -non 
vanno drammatizzali-. Perché 
•la disoccupazione non si mi¬ 
sura più In termini quamitalivi, 
ma solo sulla qualità del lavoro 


che si cerca-, Insomma. i di- 
s'ccupati sono troppo scletli- 
l'i La discriminazione di ses.so 
iii.cce -non é problema di ac¬ 
ci -so ai lavori. Tan'o più che, 
CI n il decremento demografi¬ 
ci:. le porle si spalancheranno- 
m i lo é. giudica, -ir termini di 
ciiTierc-, Quanto ai Sud dove 
ifi.ignoslica iin.i -uguaglianza 
.li negativo- fra ragazze e ro¬ 
ga tzi in termini di mancata oc¬ 
cupazione, per lui ( un dilem¬ 
ma perché -col degrado che 
i:'( l'imprcndiloria privata non 
.iczctta di investire» A una co¬ 
sti Giugni tiene: -Non si capi¬ 
sce l'accanimento a non 
Ci, tendere l'età pensionabile a 
i;i> anni-. Parla anche di -sab- 
Is.ilizzazione» del tempo, che 
i:«trmellcrebbe -alle donne la 
malemilà-, agli uomini -studio 
e tormazione-, 

.Se II senatore socialista 
giurda a dopo il ')2 con oc- 
i:h o Insieme cinico e roseo. 
Isa Fcrraguli, senatrice del Pel, 
11,! delio invece che l'unilka- 


zione europea comfKrrta il ri¬ 
schio di aumento della distx:- 
rijpazione femminile. Perché 
ci sarà crisi nei settori (dolcia¬ 
rio. lessile, larmaceutico) in 
cui si concentra ora l'occupa¬ 
zione delle donne. Blocco (iel¬ 
le carriere lemminiii c decre¬ 
mento demografico: per Kerra- 
guli i rimedi sono in due leggi, 
quella sulle azioni pn-siiive, ap. 
punio. c quella di inizi,ulva po¬ 
polare sul tempo 

Francesca Beltio. i-ionomi- 
sla, legge il decremento demo¬ 
grafico sopraltulto comr- con 
iraddizione Ira il tempo di ri- 
produzione biologica che le 
donne hanno a disposizione e 
quello di lavoro che l'orgaiiiz- 
zazione industriale richiede lo¬ 
ro. Su questo birognerà inler- 
venire, c sulla -flessibilità- del 
lavoro. Per l'cconomisla però 
non c'é abbastanza consape¬ 
volezza del conflitto che que¬ 
sto innescherà con la cultura 
tradizionale del sindacato. 

CA.M.P. 
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CONTRO 
LA DROGA: 
PREVENIRE, 
EDUCARE, 


1 Lotta 



contro 

il narcotraffico. 


O Non punibilità 
^ e cura dei 

tossicodipendenti. 

3 Rimuovere 
le cause del 
disagio giovanile. 

4 Potenziamento 
della rete 
dei servizi per le 
tossicodipendenze. 

5 Distinzione netta 
tra droghe leggere 
(hashish, 
marijuana) 
e droghe pesanti. 


6 Finanziamenti effettivi 
per le attività di 
prevenzione, cura 
e recupero dei 
tossicodipendenti. 

7 Divieto di propaganda 
per i superalcoolici 
e programmi 
contro Falcoolismo. 

8 Interventi specifici 
per le donne 
tossicodipendenti 
con particolare 
riferimento al rapporto 
madre bambino. 

S Elestituzione delle 
funzioni terapeutiche 
agli operatori 
dei servizi e delle 
comunità, 
con esclusione 
di qualsiasi azione 
punitivsi e di 
controllo sociale. 


FUnità 

Domenica 
8 aprile 1990 

















Politica Interna 
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Sinistra dei club 
con Occhetto 


A Roma confronto diretto 
sulla costituente 
e i caratteri della nuova 
formazione politica 


Apparati e società civile 
Vittorio Foa: «Acceleriamo» 
Angius: «Scissione no 
ma diritti alle minoranze» 


«Una forza pluralista senza correnti» 


•Costituenti» al lavoro, ieri, in un cinema di Roma, 
f)er confrontare opinioni e ipotesi sul nuovo partito 
della sinistra. Comunisti e club verificano convergen¬ 
ze anche su questioni controverse come i funzionari 
di partito. Quasi generale il rifiuto del regime corren- 
tizio; fa eccezione Gavino Angius. Vittorio Foa solle¬ 
cita a far presto. Occhetto: «Da quel 12 novembre, 
quando feci la proposta, non mi sono mai fermato». 


rABIO INWINKL 


Mi ROMA. Questa volta non 
CI sono stati scambi di biglietti 
(la visita. A sei settimane dalla 
grande assemblea del -Capra- 
nkta», atto di nascila della -si¬ 
nistra dei club-, dirigenti del 
Pci ed -esterni- hanno discu-s- 
-so senza formalità sul nuovo 
partito della sinistra, che na¬ 
scerà al termine della costi¬ 
tuente decisa dal congresso di 
I3ologna. E il dibattito fraiKO e 
ravvicinato dimostra che - se i 
problemi sono e restano molli 
e complessi - talune contrap¬ 
posizioni sono spesso più pre¬ 
sunte che reali. 

Prendiamo quello che è sta¬ 
io un vecchio tabù. 1 funziona¬ 
ri di partilo, o intoccabili o 
esecrati. Ebbene, ieri nella sa¬ 
la affollatissima del -Caprani- 
chella- se ne t.- parlato con 
realismo e si son venficale 
convergenze insospettabili. 
In.somma. di -prolessionisti 
della politica- c'ù bisogno in 
un partilo di massa. Lo rico¬ 
nosce anche Paolo Rores 
d'Arcais, che rifiuta categori¬ 
camente la logka degli appa¬ 
rati. Il problema è un altro. Lo 
puntualizza Fabio Mussi: pro- 
fe.ssionismo politico e funzio¬ 
ni dirigenti non devono più 
sovrapporsi c coincidere, fino 
a diventare la -nomenclatura-, 
come ù avvenuto nella tradi¬ 
zione dei partili comunisti. 


Per Flores, che ribadisce la 
centralità delle regole, dovrà 
stabilirsi per statuto che gli or¬ 
gani dirigenti, compresi quelli 
esecutivi, siano composti a 
maggioranza da cittadini che 
non siano funzionari: e se ne 
dosTanno evitare esagerati 
ampliamenti e duplicazioni. 
Ma è uno dei -pionieri- dei 
club. Luigi Mariucci del «Gui¬ 
do Cavalcanti» di Bologna, a 
raccomandare una struttura 
che non si riduca a una galas¬ 
sia federativa, ma consolidi - 
dove esistono, come in Emilia 
-1 suoi radicamenti sociali. 

Ad un organismo federativo 
pensa invece Gavino Angius, 
della direzione del Pci. Il suo 
intervento era atteso dal -po¬ 
polo dei club-, come quello di 
un oppositore, al 19" Congres¬ 
so, della proposta di Occhcl- 
to. Dopo aver insistilo per la 
necessità di un profondo rin¬ 
novamento. Angius ha messo 
in guardia da un partito nuovo 
<he da sinistra si sposti af 
centro, piegandosi come un 
giunco». Se il centralismo de¬ 
mocratico è morto e sepolto, 
dovranno essere legittimate le 
correnti. Su questo punto An¬ 
gius è stato esplicito: la mino¬ 
ranza deve disporre deile se¬ 
di, delle finanze, degli organi 
di stampa. «Se qualcuno - ha 


aggiunto - vuole indurre a 
una scissione, questa non ci 
sarà. Un'area di ispirazione 
comun isia c'è in questo paese 
e rimarrà collocata in questo 
partito-. 

Sulla questione delle cor¬ 
renti, peraltro, Angius non ha 
raccolto consensi, nel dibatti¬ 
to di ieri. Da più parli si è sot¬ 
tolineato che é necessario di¬ 
vidersi sui problemi, evitando 
però le cristallizzazioni, che ri¬ 
producono al loro interno i 
vincoli del centralismo demo¬ 
cratico appena abbandonalo 
a livello di partilo. Su questo 
pericolo hanno insistito Flo¬ 
res, Antonio Lettieri, che ha ri¬ 
chiamato la sua esperienza 
nella CgiI, Mariella Gramaglla 
(«Evitiamo la sclerolizzazione 
in due anime, valorizzando il 
ruolo di tante nuove soggetti¬ 
vità-) , Gian Giacomo Migone. 
E Claudia Mancina, che ha in¬ 
sistito sul valore della libertà 
individuale sorretta dalla re¬ 
sponsabilità: -Di fronte alla 
crisi deH'intclIeltuale solo pri¬ 
vilegiato a pensare la politica, 
in bilico tra eresia e conformi¬ 
smo, oggi questo ruolo si po¬ 
ne come un dovere per ogni 
soggetto. Questo deve diven¬ 
tare un principio costitutivo 
del nuovo partito-. 

Un appello a ridare slancio 
al processo costituente è ve¬ 
nuto dall'intervento di Vittorio 
Foa. «Ho l'impressione - ha 
detto Ira l'altro - che ci si stia 
fermando rispetto al momen¬ 
to in cui Occhetto lanciò la 
proposta, che ha suscitato in 
me tante speranze. Dobbia¬ 
mo ricostruire un'immagine 
(che poi è sostanza) di movi¬ 
mento: riproporre la fiducia 
nelle possibilità di cambiare, 
noi e il paese-. 


«Alla società matura 


non serve più il partitò 
padre e padrone...» 


■■ ROMA -Sono anch'io 
convinto - ha dello Achille Oc- 
cticllo concludendo il dibattilo 
al Capranichctl.i - che il pro¬ 
blema a cui deve dare risposta 
un mcxlcmo partilo riformato¬ 
re consista nell'impegno a co¬ 
struire. fuori da ogni filosofia 
della stona, una società al cui 
centro stia il cittadino. Vale a 
dire uomini e donne intesi, si. 
come esseri unici c irripetibili, 
ma al tempo stesso solidal¬ 
mente legali Ira loro in quanto 
portatori di valori e di interessi 
universali. Ecco perché stiamo 
ponendo da tempo, e lo ab¬ 
biamo ribadito con forza al no¬ 
stro XIX Congre-so. la questio¬ 
ne, davvero nuova, di riuscire 
tinalmente a coniugare in ter¬ 
mini positivi litcrtà cd ugua¬ 
glianza. -Di fronte alle grandi 
questioni del mondo unico e 
interdipendente e di fronte ai 
ntxli che ci propone il nuovo 
millennio è dunque necessaria 
- ha quindi os.wivato il segre¬ 


tario del Pci - una profonda ri¬ 
forma della politica c dei suoi 
strumenti, capace di ritrovare 
un rapporto reale con una so¬ 
cietà civile sempre più esigen¬ 
te. Oggi é possibile uscire da 
un'idea di partito -padre-pa¬ 
drone-, Oggi é possibile, come 
abbiamo detto al congresso, 
non solo il superamento dell'i¬ 
dea di partito onnicomprensi¬ 
vo e Ideologico, ma mettere in 
campo una vera c propria dot¬ 
trina del limite del partilo. Il 
partito non può più avere la 
pretesa di rappresentare la co¬ 
scienza ideale e civile di ogni 
iscritto. Né può pensare di ri¬ 
solvere in sé il complesso di 
soggetti e movimenti che 
emergono dalla società civile o 
di confondere se stesso con le 
istituzioni. Se il cittadino, co¬ 
me ho dello, é un individuo 
unico e irripetibile ma al tem¬ 
po stesso portatore di esigenze 
universali allora la politica e il 


partilo sono chiamali a far si 
che questi due momenti non 
entrino in coniraddizone ma 
che. al contrario, si stabilisca 
fra loro un positivo rapporto. 
Propno perché la società civile 
é venula via via maturando bi¬ 
sogni generali questi devono 
essere sussunti nella sfera dei 
diritti. Per questa via si arricchi¬ 
sce il concetto stesso di cittadi¬ 
nanza e di diritti di cittadinan¬ 
za, che non possono essere 
concepiti una volta per tulle, 
ma vanno visti nella loro stori¬ 
ca dinamicità. 

«Oggi - ha osservato a que¬ 
sto punto Occhetto - c'è un 
nuovo campo di conflitti che 
nasce dalle caratteristiche ine¬ 
dite assunte dal mercato; dal 
costituirsi di imprese globali 
sottratte ad ogni controllo de- 
mixrratlco c che influenzano 
bisogni, valori, condizioni di 
vita: dall'inglobamento di fun¬ 
zioni pubbliche essenziali nei 


A questa, come ad altre no¬ 
tazioni critiche di Foa. rispon¬ 
de lo stesso segretario del Pci 
nel suo discorso che conclude 
l'intensa mattinala di -lavori 
costituenti-, -Non mi sono mai 
fermato - dice Occhetto - da 
quel 12 novembre in cui lan¬ 
ciai la proposta di una forma¬ 
zione politica della sinistra. Mi 
è stalo riconosciuto del corag¬ 
gio, ma oggi c'è bisogno del 
coraggio di tutti-. Sul presi¬ 
denzialismo. Occhetto espri¬ 
me il suo dissenso: «Sono per 
una democrazia governante, 
in cui tulli i cittadini possano 
dire la loro. Cosi come non 
sono per il "leaderismo", altri¬ 
menti non avrei riconosciuto 
la crisi dell'organizzazione 
che dirigo». 

Consenziente con Foa. che 
aveva sostenuto l'esigenza di 
un -rapporto misto, da subito. 


tra i vari soggetti nel processo 
di fondazione-, Occhetto nota 
che, oltre il <oiTeniiimo». bi¬ 
sogna pensare a -gnjppi che 
SI definiscono nella ricerca e 
si dissolvono, nel dibattito, in 
una sintesi supcriore». 

A Gavino Angius. secondo 
cui vi è il rischio che -nella 
svalutazione del passato ci sia 
la giustificazione della nullità 
del presente-, Occhetto ha fat¬ 
to notare che -le ragioni del 
passalo te riscopriamo soprat¬ 
tutto nelle nuove ragioni del 
presente». E ha preci;.alo: -Noi 
non lavoriamo per scindere, 
ma per creare qualcosa di più 
allo-. 

Ma ladiscussione ha segna¬ 
to assai più convergenze che 
divisioni, smentende le alirel- 
tale svalutazioni e le elichelte 
di comodo affibbiate ai gruppi 
sorti all'indomani del nuovo 


corso del Pci. «Da tante parti - 
ha ricordato Lettieri - si »: ri pe- 
tuio, quasi seguendo un ragio 
namento aristotelico, che 
"non ci può essere niente di 
nuovo". No. a sinistra vi sono 
grandi energie da recupier.ire, 
a cominciare dai lavoratori 
che hanno abbandonato I im¬ 
pegno politico, perché non 
hanno trovato un interlr.x:i ito- 
re cedibile nel partito o nel 
sindacalo». 

Ma il movimento ofieriio, 
superato l'antico -soweriivi- 
smo» che lo aveva estr.iniato 
dalla questione del governo, 
secondo Renalo N colini 
mantiene e deve manieitere 
un forte connotalo «ant.sgoni- 
sta». Il capogruppo del F^c i in 
Campidoglio, che è stato l'al¬ 
tro esponente del -no» a pwirla- 
re atl'assemblea, guarda al 
processo della costituènte 


con la preoccupazione di chi 
non intravede una strategia 
chiara della sinisira contro i ri¬ 
schi di regime. 

Ma il filo conduttore dell'as¬ 
semblea del Capranichetta è 
stata quella -politica dell'a¬ 
scolto- che (Jcchetlo aveva 
sollecitalo a Bologna e che ie¬ 
ri è stata indicata come un se¬ 
gno forte di novità nello stile 
del Pci. Vi ha fatto riferimento 
Toni Muzi Falconi, che con 
Paolo D'Anselmi e altri opera¬ 
tori economici e ricercatori ha 
lavorato a Milano a originali 
definizioni della lorm.j partito, 
fino a prevedere una priorità 
di ruolo e rappresentanza al 
governo ombra. 

E allora, per usare l'espres¬ 
sione di Fabio vfussi, «subito 
aperti, senza divieti d'ingres¬ 
so. i cantieri della costituen¬ 
te». 



nuovi sistemi di comando: tipi¬ 
co è il caso dcU'inlormazionc. 
La disuguaglianza sociale non 
si misura più soltanto con il 
metro del i^dito ma anche in 
termini di servizi, di scuole, di 
opportunità e autodetermina¬ 
zione della propria vita. In ter¬ 
mini, cioè, di diritti. Perchè 
dunque dal plano ancora par¬ 
ziale c in qualche modo sog¬ 
gettivo dei bisogni, si salga a 
quello ben altrimenti comples¬ 
sivo e generale dei diritti. <x:- 
corre una vera e propria rifor¬ 
ma della politica, capace di 
entrare in rapporto con una 
società ormai diventata più 
matura ed esigente, in m<xii 
che superino la vecchia con¬ 
cezione della tutela e della 
supplenza. Altrimenti il rischio 
è che SI consolidi un processo 
di degenerazione della politica 
intesa sempre più come occu¬ 
pazione del potere, come me¬ 
stiere. 

«Se la politica - ha prosegui¬ 


lo il leader comuni: la - è co¬ 
me noi riteniamo progetto e 
capacità di suscitate adesione, 
protagonismo, mobilitazione 
sociale e consenso allora di¬ 
venta qualiFicante il momento 
della scelta. Ma ciò richiede un 
più alto senso di responsabilità 
unitario da parie sia delle mag¬ 
gioranze che delle minoranze. 
Implica una accettazione pie¬ 
na del principio di maggioran¬ 
za e della possibilità del muta¬ 
mento della maggioranza stes¬ 
sa. 

•Siamo solo agli inizi di una 
elaborazoine che dorrà coin¬ 
volgere un vasto arco di forze. 
La nostra forza, il Pc i, si apre a 
una elaborazione c>>mune - e 
Occhetto a questo punto ha 
giudicalo "utile e ricco di 
spunti" il dibattilo promosso 
dai club, apprezzando la rela¬ 
zione di Flores D'Arcais. 

•Una cosa - ha aggiunto - 
deve essere chiara l'elabora¬ 


zione programmatica - una 
volta delinile le idee forza, fon¬ 
damentali - procederà, ac¬ 
compagnerà e seguirà hi for¬ 
mazione del nuvo parlilo della 
sinistra. È una precisazione im¬ 
portante. perché la nuov.i for¬ 
mazione politica per narcere 
non dovrà cerio atlenderi' una 
identità di posizioni su tu iti gli 
aspetti programmatic:. Dob¬ 
biamo anche in questo pi« ces¬ 
so valorizzare le dillerenze, 
senza fare di esse motivo di 
ostacoli insormontabili, C', an¬ 
cor (leggio, alibi per mantene¬ 
re la divisione e la riss.r. la di¬ 
scussione deve essere a|>eria. 
le dillerenze riconosciuti. ma 
con lo spirilo di chi vuole unire 
e non dividere. Chiarei'Ziii e tol¬ 
leranza sono le due parole 
chiave. Se vogliamo presenta¬ 
re noi per primi una nuova ci¬ 
viltà della tx>litica. SoRr cosi 
può precedere un regime in¬ 
terno di partito che non sia più 


retto dal centralismo demccra- 
lico. Si tratta di inventare qual¬ 
cosa di nuovo, e qui st a il lasci¬ 
no della nostra ricerca; qual¬ 
cosa di nuovo ( he vada oltre il 
centralismo democratico - 
senza smarrirne la verità inter¬ 
na e la sua grande lezione di 
moralità politica - e oltre il 
"correntismo". la formazione 
di più parliti dentro un conte¬ 
nitore indefinito. 

•Per questo - ha affermato 
Occhetto concludendo - è ne¬ 
cessario lener ten ferma l'idea 
politica centra e. al di sopra 
delle particoli.ri indicazioni, 
per questo è utile che sorgano 
ovunque club, asscciazioni, 
circoli finalizzali alla costituen¬ 
te. La grande politica è fatta di 
cose semplici e non di bizanti¬ 
nismi. L'unità deve essere la 
parola che ci guida se voglia¬ 
mo per dawero che gli italiani 
non celebrino il 13 aprile, 
aprendo un al'ro ciclo demo¬ 
cristiano-. 


Liste aperte in Abruzzo 

In lizza Grazia Di Michele 
Pannella: «AirAquila 
io solo come numero uno» 


Da Altari alla Hack, da Rosso a Ceschia, oltre 100 adesioni alla .costituente 
«Bisogna superare il partito-ideologia». La presenza di dirigenti Adi 


A Trieste il battesimo del Forum 


Fiducia ed interesse alla prima manifestazione 
pubblica del «Forum triestino per la costituente- 
che ha già largamente superato il centinaio di 
adesioni. Accanto ai militanti dei partiti storici ci 
sono, in maggioranza, cittadini espressione della 
sinistra diffusa e trasversale, «narcotizzati» dalla 
partitocrazia oppure che assumono un impegno 
politico per la prima volta. 


SILVANO QORUPPI 


BRUMA. -Leggo &u alcuni 
giornali che a L'Aquila il Pci 
avrebbe deceso di prescindere 
dal mio apporto alla campa¬ 
gna elettorale per il comune di 
L'Aquila. Inlalti. da una setti¬ 
mana ho quotidianamente e a 
più riprese chiarito che il solo 
ap[>orio che ritenevo utile era 
quello dato attraverso un'as¬ 
sunzione di responsabilità da 
capolista-. Marco Pannella ha 
replicato cosi alla propiosta del 
Comitato feder.ile del Pci di 
candidare al numero uno della 
lista -Convenzione democrati¬ 
ca per L'Aquila- l'awocalo An¬ 
tonello Lopardi e di riservare 
per Pannella la posizione nu¬ 
mero due. 

Al leader rad cale ha rispo¬ 
sto ieri Tiziana Arist.i, segreta- 
no regionale comunista -A 
L'Aquila, in questi mesi, con 
l'impicgno di tutti i protagonisti 


della lista (compreso Pannel¬ 
la) SI è lavoralo alla ricerca di 
un capolista forte c credibile 
come possibile sindaco per la 
città. Si è cercalo e si è trovato 
nella persona di Antonello Lo- 
pardi. Adesso Pannella dice di 
voler lare il capolista. Non vor¬ 
rei - aggiunge Tiziana Arista - 
che sia questo il modo per pre¬ 
pararsi una onorevole (uoriu- 
scila, visto il probabile falli¬ 
mento della lista civico-verde- 
laica di Teramo, che per Pan- 
nclla è sempre stata pendant 
dell'altra. E magari... preparar¬ 
si il terreno per fare il capolista 
della lista antiproibizionista di 
Pescara-, 

Intanto, continuando nel la¬ 
voro di preparazione delle li¬ 
ste. il Pci ha annuncialo la can¬ 
didatura della canlautricc Gra¬ 
zia Di Michele a Chicli c di Ser¬ 
gio Turonc a Teramo. 


Mi TRIESTE. Cattolici, am¬ 
bientalisti. Italiani e sloveni, 
uomini e donne per cambiare 
assieme le cose a Trieste e nel 
paese. Tra i docenti universi¬ 
tari Carlo Tullio Allan, Elvio 
Guagnini e Franco Panizon; 
numerosi sindacalisti delle di¬ 
verse componenti; il regista 
Giorgio FTessburger. Altre 
adesioni sono quelle dell'a- 


slronoma Margherita Hack, di 
Galliano Fogar, presidente 
deiristilulo regionale del Mo¬ 
vimento di liberazione, del 
dottor Franco Roteili, direttore 
dei servizi di salute mentale 
deirUsI, ed ancora lo scrittore 
Renzo Ro.sso, Julia Marini Sla- 
taper del Gruppo 85. Lino 
Santoro, segretario legionale 
della l/;ga ambiente, il musi¬ 


cista Angelo Baiguera. 

t; necessiiria una nuova for¬ 
za di progresso che sappia su¬ 
perare l'eterno sta'o di oppo¬ 
sizione ()er pro()orre anche a 
Trieste una allcrnaliva che 
moditichi una insostenibile si¬ 
tuazione di arrogante occupa¬ 
zione del (>olcre da parte dei 
partiti. Significativi gli esempi 
(toriati nella sua introduzione 
da Luciano Ceschia - ex diret¬ 
tore del Piccolo e dell'A/fo Adi¬ 
ge. già segretario d fila Fnsi - il 
quaie ha ricordato che all'En¬ 
te Porto è stalo nominato un 
mt-dico (il professor Fusaroli, 
attuale rettore dell Università) 
solo (lerché andreottiano; lì 
geometra Sergio T-ipani è sta¬ 
lo imposto alla società -Sin¬ 
crotrone» quale vice del pre¬ 
mio Nobel professor Rubbia, 
solo perché segrelario provin¬ 


ciale della Democrazia cristia¬ 
na. Fzj ora si vorrebbe affidare 
la presidenza della Cii:-sa di 
Risparmio ad un pilota, il lea¬ 
der del -Melone» Slallii?n. Da 
parte sua il professor Fr man¬ 
do Baiidini, docente de l'Uni¬ 
versità di Padova - uno dei 
sette lirmatari deH'appello na¬ 
zionale - ha detto che impor¬ 
tante è -sapere come eM.ere di 
sinistra oggi- ed ha a(!i:;iunlo 
che -bisogna superate il parli- 
lo-ideologia ed agire sul pia¬ 
no della concrelezz.i perché 
abbiamo bisogno di valori eli¬ 
ci spendibili-. 

Nel corso del diba:l:iii han¬ 
no preso la parola in tricilli. a 
titolo personale o pier i rliversi 
movimenti. Tra quesii J presi¬ 
dente delle Adi Franco Code- 
ga (-un patere gioita I mente 
favorevole»), il depul.iiio co 


monista Willer Bordon. il so 
etologo Darko Bralina (-guar¬ 
dare alle cose usando il meno 
possibile la parola partilo-). 
Paolo Privitera della .-ega am¬ 
biente. il consigliere regionale 
del Pci Perla Lusa (sulla parte¬ 
cipazione del -soggetto don¬ 
na»), Fabio Marchelli dirigen¬ 
te delle Adi (-l'adesione di al¬ 
cuni cattolici é un fatto inno¬ 
vativo per la c ttà«). Unica vo¬ 
ce critica quella di Denms Vi¬ 
stoli, esponente del no, il 
quale - dichiarandosi prowi- 
soriamenle né favorevole, né 
contrario - si è interrogato sul¬ 
la utilità della iniziativa -per 
far pressione sul Pci«. Dagli in¬ 
terventi la risposta; non si trat¬ 
ta di riverniciare un partilo, 
ma di creare una nuova for¬ 
mazione po\ tica della sini¬ 
stra. 


Fortiini: «Dopo 
il 6 rinaggio 
tireiremo somme 
e... iottrazioni» 



•DofX; il 6 maggjo sj liri'ranno le .somme c anche le sott'a* 
zioni*. Cosi Arnaldo Fortani (nella foto) ha richiamato gii al* 
leat» c -nDiì alimentare oggi polemiclie più o meno artificio¬ 
se*' o 13 jalche -amico» dello Scudocrociato a «non prefigura* 
re alili scenari e altre f<)rTnule» come quella de! gouemnisi’ 
mo. Il gov«?mo sta «lavo 'ando con serietè-, sostiene il segre* 
tario de :x:aricando sul Parlamento la responsabilità del «ri* 
tardo- nel 'approvazione dei provvedimenti legislativi sulla 
droga fi sulle autonomie locali. Forlani à stato drastico, però, 
nei coofjonij della •manovra che si sviluppa per linee spre* 
giuduMtc c movimenti.'te» che mira ad «utilizzare, per la 
grand* coalizione contro la De. un partito comunista disiv> 
sto a cambiar pelle e sembianze». La De - ha sostenuto - si 
opponà perché «non si ouò azzerare lutto». Semmai, è la De 
che pi ò prendere qualcosa dal Pci: dal suo <entralismo de- 
mocr * bcc» e dair«umanità che lo compone». 


Fanfani e Scottii 
conUro il Psi 
Di Donato 
con Irò la De 


La polemica politica è ali¬ 
mentala da nuovi duelli Ira 
de e scxtialisti. Per la De. 
Amintore Fanfani mette :.ot- 
to accusa certi «inleiventi 
suggeriti dal tentativo di atti¬ 
rare in extremis il maggior 
numero passibile di voti-, 
mentre l'-nzo Scolli attacca la propxjsla del referendum pro- 
pxisilivo c la stessa ipotesi di -un rapporto plebiscitario po 
polo-i: a;»-, Il vice.segre ario del Psi Giulio Di Donalo, invece, 
se la ircrde con -i coni nui riferimenti ad un "govcmissimo" 
Dc-Pci con il "prezzemolo" s<xialista» e definisce la stessa 
dichi irazione di Giulio Andreotti a proposito di <avalctii e 
scav? Ii:fi» una <l.issica excusalio non pelifa» destinala co¬ 
munelle -a generare alt-i equiv(x:i ed incertezze». 


Reichlin: 

«Se il Pci tiene 
il pentapartito 
è finito» 


•Le prossime elezioni ammi¬ 
nistrative possono segnare 
una svolta; se il Pci va avanti 
o tiene il pentapartito è finito 
c il F^i non [>otrà più conti¬ 
nuare a governare con An- 
dreolti e Forlani, cosi si apri- 
rà finalmente la strada ad 
un'alic niativa di sinistra e democratica-. Lo ha detto AlfnxJo 
Reichl n presentando a Bari il programma del Pci per lacon- 
sullaj lorc clclloralc, -la posta é politica - ha sostenuto - c 
propno ijcrché è già iri campo un nuovo soggetto politico, 
noi d ab'.iiamo chiedere il volo non più soltanto in nome del¬ 
le ve. x h .e ragioni dei comunisti, ma per un grande disegno 
nuovo |:er una rifondazionc del Pci e della sincstra-. Un volo 
•cort plelamente diverso dal solilo chiesto dalle forze di go¬ 
verni I b.isato essenzialmente sullo scambio voto-lavorc-. 


Sondaggi danno 
in calo il Pci 
De stazionaria 
Psi a gonfie vele 


Il sondaggio è anomalo: mil¬ 
le clctton nspiondono alla 
•Swg», che cura un sondag¬ 
gio per Epoca, se questo o 
quel partito aumenterà, di¬ 
minuirà o manterrà stazio¬ 
nari i suoi voti rispietlo all'a- 
prile '89.1^ De che lo scorso 
anne iiMcbbe aumcnlilo i suoi consensi per il 24,7% degli 
inicr'i itati, oggi scende al 23,2%; una diminuzione dei voti, 
che ira prevista, dal sale al 14.3%, mentre il Z1,Z% di 
prev sioni stazionarie scende al 52,7%. Per II Pei solo 1' 11,5% 
del (anipione prevede un miglioramento (contro il 21 , 2 % 
delle Korso anno), il 36,4% (rispcito al 47%) pronostica 
che es crà stazionane. Al Psi il 54,8% del campione dfi un 
aum -Ilio dei consensi (rispetto al 44. 8 % dell'aprile 89), solo 
il 5,4% una diminuzione (11,9%). 1124,8% (38.7%) diceche 
reste r.i uazionario. Da un alno sondaggio dell'isliiulo Clima 
per l 'Espresso su un campione più ampio (3mila elèRori), il 
34.3K ( revede il successo del Psi, il 29.4% della De e il 13% 
delFc. 


OPEOORIOPANE 


La strategia Fininvest 

Berlusconi vuole 
che l’Alta corte congeli 
il decreto sulle tv 


MI ROMA. La FininvcsI vuole 
che 11 Corte costituzionale 
conge i la sentenza sul decreto 
Berlus:oni in attesa che I > Cor¬ 
te di giustizia della Cee : 1 pro¬ 
nunci su una conlrovers.a che 
vede i! groppo del biscione op¬ 
posto a Odeon tv. La strategia 
della lùn nvest è chiara; dopo 
PapprovEzione. al Senato, del- 
l'emoidcmento che vieta gli 
spot rei 'ilm, la parola d'ordi¬ 
ne é di bloccare sia la ciscus- 
sione de la legge alla Camera, 
sia la sentenza della Consulta 
sulla bg(C che ha sin qui con¬ 
sentilo a Berlusconi di agire in 
regime di oligopolio. -M.i il ra¬ 
gionamento della Finm/est - 
obiett 1 l 'on. Franco Basianini, 
presielenie della Sinistrii indi- 
pendi-n e - non sta in aiedi». 
Vediamo perché. Tempo la, 
Odco 1 VJ ha presentato un ri¬ 
corso contro la Finmves', con- 
lcst.irido e l'abuso di posizio¬ 
ne dc minante nel mercato tv e 
pubblicitario. La Fininve.'il ce>n- 
leMa la medesima posizione 
alla R li r su questa materia de¬ 
ve or., pronunciarsi la Carte di 
giusti,;ic, della Cee. Dice la Fi- 
ninvcil: nel decidere sul decre¬ 
to Bc'lu.'.coni la Corte costitu¬ 
zionale non potrà non tener 
conto dei tempi e della sostan¬ 
za della pronuncia Cee. La 
quale, aggiunge la Fininvest, 
dovrà v.) utare se non si- la Rai 
a trovarsi in posizione domi¬ 
nante, fioiché in questo caso 
-caderebbe la stessa esigenza 
di un 1 regolamentazione anli- 
IrtJSl. 

-La C cirte Cee - ricorda Bas- 
saniri - è stata chiamata in 
raus. .inche da Sinistra indi- 
pend rntf e Pci, ad essa ha lat¬ 
to ri( 3 i;,o anche Carlo Carac¬ 
ciolo M.i quel che deve giudi¬ 
care la Cee non ha mente a 
che vedere, sotto ogni prolilo, 
con 1 uel che è chiamala a va¬ 
lutar. .1 Corte costituzionale. 


La Corte di giustizia devi? giudi¬ 
care se in Italia ci siano sogget¬ 
ti la CUI posizione violi gli arti¬ 
coli 85 e 86 sulla libera concor¬ 
renza, contenuti nel Trattato di 
Roma. La Consulta deve giudi¬ 
care la costituzionalità della 
legge che ha consentilo alla Fi- 
ninvesl di praticare l'oligopo¬ 
lio». 

Sulla vicenda degli s|X}l c la 
situazione in Ftai prende posi¬ 
zione il capiogruppo del F^i 
alla Camera. Caria. A viale 
Mazzini - dice Cara - Il pro¬ 
blema è quello di nequilibrare 
poien tra direzione generale e 
consiglio. In quanto al sistema, 
•occorre rompere il duopolio 
FLii-Fininvest, e garanliie risor¬ 
se alle tv Icxrali. minacc ate dal 
drenaggio della putiblicità, 
non tanto dalle limitazioni agli 
spot nei film». A viale Mazzini 
SI è svolto anche un incontro 
tra il vicedirettore generale Mi¬ 
lano c il sindacato dei giomali- 
sli. L'azienda - ed è la poma 
volta - SI è impegnala a pro¬ 
muovere sollecilamenle un in¬ 
contro tra direzione generale, 
direzioni di reti c testate, sinda¬ 
calo per definire proposte ope¬ 
rative in relazione a: rapporto 
tra reti e testate: responsabilità 
giornalistica per i programmi 
informativi delle reti; piena uti¬ 
lizzazione dei giomali:.li nelle 
reti e testate; individuazione 
del numero dei collaboratori 
delle reti; definizione di una 
carta dei diritli e dei doveri de¬ 
gli operalon Rai; riconosci¬ 
mento de! ruolo dei comitali di 
r(?ddZione nelle reti. Il sindaca¬ 
lo ha chiesto anche il nspelto 
degli oran per gli appunta¬ 
menti iniormativi. Ultima cu¬ 
riosità. Samarcanda di giovedì 
scorso, che la direzione gene¬ 
rale non voleva in diretta, ha 
superalo il 12 % deH'ascollo, 
con punte di 3 milioni e 800mi- 
la spettatori. 


Illllilllllllilllllllllilllllllillllili 


riJnità 

Domenica 
8 aprile 1990 






























IN ITALIA 


L’eserdto 
contiro ì clandestini 


A Milano il vicepresidente del Consilio attacca gli alleati 
«La Malfa delira, è solo alla ricerca di qualche voto in più» 
In causa anche la stampa: «Militari contro gli immigrati? 
Un'interpretazione dei ^ornali, che fa danno alla causa» 


Firenze, raid di Carnevale 

La Procura della pretura 
indaga su tredici teppisti 
per lesioni e armi improprie 


Martellì-Prì, guerra di insulti 


In bilico tra gli avvenimenti di Cossiga e la difesa 
della sua legge, il vicepresidente del Consiglio, 
Martelli, ha confermato ieri a Milano - nel corso di 
una manifestazione promossa dal Psi sulla politica 
per gli extracomunitari - la proposta di utilizzare 
l’esercito per «proteggere» i confini del paese dal¬ 
l'immigrazione clandestina: E ha finito per rinno¬ 
vare una polemica dura contro La Malfa. 


ANTONELLA FIORI 


■■ MILANO. -A La Malta non 
inlcres.v> il problema dcll'im- 
migrazione. È solo alla dispe¬ 
rala ricerca di qualche volo in 
più. Probabilmcnle. andando 
avanli di queslo passo, mi aliri- 
buirù anche la rcsponsabiliia 
del lallimenlo del polo laico-, 
Claudio Martelli ha concluso 
cosi, con una ballula al cianu¬ 
ro contro il segretario repubbli¬ 
cano. il suo miervento al Club 
Turati di via Brera, nel corso di 
una manifestazione promossa 
dal PsI sulla -nuova politica per 
l'immigrazione*. La pioggerel¬ 


lina che ieri mattina bagnava 
Milano, all'Interno del Club 
Turati ò diventata una pioggia 
di fuoco. Contro La Malfa so¬ 
prattutto, al quale Martelli ha 
riservato gli strali polemici più 
violenti, rnan mano che. se¬ 
guendo i quattro punti fonda¬ 
mentali della legge, ne difen¬ 
deva i contenuti. -Tutto il bac¬ 
cano che si la ò una strumen¬ 
talizzazione prcclctiorale, por¬ 
tala avanli da Pri e Msi», ha det¬ 
to il vicepresidente del 
Consiglio, rilanciando le criti¬ 
che proprio verso i repubblica¬ 


ni. -Siamo stati accusali di aver 
fallo una legge permissiva. La 
stampa - che ha commentalo 
la sanatoria titolando "frontie¬ 
re aperte agli immigrati" - di¬ 
mentica pero che una sanato¬ 
ria c'ò giù stata, neirSS. E quel¬ 
la, veramente indiscriminata, 
ebbe il volo di Pri e Msl. Un Pri 
- ha detto ancora Martelli - 
che aveva presentato un dise¬ 
gno di legge molto più lassista 
di quello del governo. Adesso 
lo ha ritirato cercando di lame 
sparire le tracce. Tutta la pole¬ 
mica successiva è solo stru¬ 
mentale. e forse c'O anche un 
puntiglio personale-. 

La stampa 6 stata tirala In 
balio anche in relazione alla 
proposta, lanciala dal vlccpre- 
sidenle del Consiglio nel giorni 
scorsi, per l'uso del militari ai 
contini del paese contro l'in¬ 
gresso degli immigrali. Una 
proposta che ha suscitalo mol¬ 
le perplessità airinicmo della 
maggioranza ed 6 stata ridi¬ 
mensionala dallo stesso presi¬ 


dente della Repubblica. Ieri 
l'altro, infatti, in una riunione a 
Montecitorio. Cossiga ha fre¬ 
nalo l'enfasi di Martelli, e la de¬ 
cisione del governo e stata 
quella di limitarsi ad intensifi¬ 
care i controlli su alcuni tratti 
di mare, utilizzando l'esercito 
(in coordinamento con la po¬ 
lizia) per sorvegliare la frontie¬ 
ra nord-orientale. -Nessuno ha 
mai parlalo di usare l'esercito 
contro gli immigrati, si è tratta¬ 
lo solo di una Interpretazione 
data da giornali d'opinione c 
di partitoche fanno danno alla 
causa-. Martelli ha insistito 
particolarmente sulla lotta alla 
clandestinità, che a suo giudi¬ 
zio diventerebbe tonte di ille¬ 
gittimità c di sfruttamento del 
lavoratori exlracomunllari, 
mettendo l'accento sui -no- e 
sui -si*', no a nuove ondate di 
clandestini, si alla regolarizza¬ 
zione di chi da anni vive in Ita¬ 
lia. -Possiamo accogliere solo 
un numero limitato di immi¬ 
grati. in base ai posti di lavoro 


c compalibilnxntc con la no¬ 
stra situazion r-, t,a proposta 
del Pri. che \orrebbe un au¬ 
mento della polizia di frontie¬ 
ra, è stata definita un -delirio-. 
-Quando il clindestino vuole 
entrare nel nostro paese non si 
presenta certo al posto di con- 
. fine-, Quelto che manca, se¬ 
condo Martell:. è piuttosto una 
polizia confiraria: -Chi deve 
fermare il flusso degli ingressi 
clartdestini? La polizia non ha 
organict sufficienti per control¬ 
lare gli 8/9m:la chilometri di 
confine ed à per questo che ha 
chiesto al gcÀremo la collabo¬ 
razione delle Forze armate. In 
un intervista al Tgl ho espres¬ 
so questa esigenza, che è cosa 
di buon senso che già in parte 
si fa. ma senz i coordinamen¬ 
to. ^ un ufficiale di marina 
porta il binocolo agli occhi per 
controllare le .acque territoriali 
non vuol dire che stia dichia¬ 
rando una guerra. Ma ci sono 
stali giornali che hanno parla¬ 
to di "muro* e "caccia all'uo- 
mo*-. 



Claudio Martelli 



Giorgio La Malfa 


ni FIRENZE. La ixtsizione dei 
Irodici teppisii che la notte di 
l'iitnevale per le \ ic del centro 
di Firenze aggredirono con ba¬ 
stoni e coltelli alcuni extraco- 
iti unitari, è pass.ita al vaglio 
ilcl a procura della pretura che 
doNTà indagare sui reati di le¬ 
sioni aggravate c porto di og- 
gi.'tii atti ad oflcndere (mazze 
< 1.1 baseball, ccllclli, spran¬ 
ghe) . GII stessi reati per i quali 
(• in corso un'Inchiesta della 
[irocura del Tribunale dei mi¬ 
nori che esamina la posizione 
d sette minorenni che hanno 
pirccipalo al pestaggio. Gli 
ùiii sono siati trasmessi dal so- 
stilulo procuratcre Giuseppe 
Nicolosi. che ha |>ortato avanti 
con oslinazione l'inchiesta sul 
raid razzista del rnartedi gras¬ 
so. È stata definiàvamente ar- 
clmiata l'ipotesi che ci fosse 
ma asstxiazione per delin- 
c ucre dietro le violenze di Car- 
n.-vale. 

Il capo dell ultlclo delle in- 
d.igini preliminari, Antonino 
Ciponnetto, ha accollo una ri¬ 
chiesta avanzata in questo 
senix> dal pubbi co ministero 
N colosi. che aveva ritenuto di 
stagionare dall'accusa as.so- 
ciativa i tredici -giustizieri della 


notte- maggiorenni sui quali il 
magistrato aveva condono un 
supplcmenlo di indagine, alla 
ricerca di eventuali -mandanti- 
delie aggre.ssioni e di collega- 
menti tra episodi diversi. 
Intanto il giudice Nicolosi 
prosegue l'inchiesta per l'in¬ 
cendio della roulotle in cui 
dormivano quadro immigrati 
del Marocco. Il magistrato ha 
ricevuto ieri mattina una detta¬ 
gliala e precisa relazione dei 
vigili del fuoco, -Si ha la certez¬ 
za - ha detto Nico'osi -che si è 
trattalo di un incendio doloso. 
La roulotte è stala incendiala 
con la benzina. Il luoco si ò svi¬ 
luppalo lentamente perché la 
benzina si era sptiisa sul pavi- 
mcnlo, allrimcnli la tanica sa¬ 
rebbe esplo.sa come una bom¬ 
ba», Cadono cosi tutte le illa¬ 
zioni avanzate da alcuni -testi¬ 
moni anonimi- secondo cui il 
rogo era stalo appiccato dagli 
stessi marocchini e non sarbbe 
stalo, dunque, l'esito di un at¬ 
tentato alle loro vite. Resta da 
capire se si è trattcìlo di un epi¬ 
sodio di vendella, di ritorsione 
o di puro razzismo. I carabinie¬ 
ri sono siali incaricati di prose¬ 
guire le indagini per identifica¬ 
re l'autore o gli autori. 


Occhetto: «Potremmo pagare un conto salatissimo» 

«Armati alle frontiere? 
Una soluzione miope» 


Il pasticcio all'italiana sull'uso dei militari in funzione 
antimmigrati non è bastato a sedare la polemica sul¬ 
la sostanza dell'uscita di Martelli. Fra gli alleati di go¬ 
verno c’è chi invita alla prudenza, come Forlani, chi 
insiste nei sarcasmi sul «pentimento» di Martelli (il 
Pri), chi paventa, come Donat Cattin, l'intervento di 
Amnesty intemational. Occhetto: «È miope la strada 
degli armati alle frontiere». 


EB ROMA. Forlani ha parlalo 
della «virtù della prudenza- a 
Milano, dopo aver concluso un 
convegno della Oc. -Il flusso' 
degli (mml^ali va bloccalo e 
comunque rtrgolamenialo - 
ha, deriO'*' perché se comi- 
nuàsse porrctibe problemi più 
gravi, a noi che abbiamo mi¬ 
gliala di chilometri di coste-, 
-L'opera di prevenzione - ha 
continualo il segretario de - ù 
dilficllc-. e -si pu<à valutare di 
affiancare l'esercito alle forzo 
di pubblica sicurezza, con 
compili preventivi-. 

Un'altra faccia della mulllli- 
nea del governo ò siala llluslra- 
la da Andreotli. in visita a Lati¬ 
na: -La legislazione che stiamo 
perfezionando - ha dello - of¬ 
fre agli extracomunilari la pos¬ 
sibilità di mel'.ersi a posto, ma 
nello stesso tempo prevede 
una maggioro cautela-. Per An- 
dreolll -non c é niente di male 
a Stabilire delle "quote" d'in¬ 
gresso. fi leader de azzarda un 
paragone con l'America, che 
-le quote le ha-, e non é consi¬ 
derala -incivile- per questo. 
Dopo la botte, il cerchio: il ca¬ 
po del governo esorta a -non 
dimostrare cattiva volontà nei 
confronti degli siranicri-, come 
d'alira pane <1 raccomanda¬ 
no tulli gli llaliani che vivono 


all'estero-. Anche perché é -in¬ 
giusto- concentrare il sospolto 
sugli cxiracomunilari. <ome 
■se tutti I “non stranieri" fossero 
degli angioletti-,. 

^ Andreotli e Forlani han- 
• no tentalo con accenti diversi 
di stemperare le polemiche, 
altri esponenti delle forze di 
governo l'uscita di Martelli non 
sono proprio Intenzionali a 
perdonarla. Donat Cattin evo¬ 
ca Amnesty intemational. Lui¬ 
gi Granelli, della sini.stra de. ac¬ 
cusa: -È grave che il viccprcsi- 
dcnlc del Consiglio abbia an¬ 
nuncialo alla tv, e senza con¬ 
sultare né il ministro della Dife¬ 
sa né il governo, un Impiego 
improprio dell'csctcilo-. Gra¬ 
nelli .se la prende anche con 
Mattinazzoli, che -di Ironie a 
un caso cosi sconcertante' si è 
limitato -a interpretazioni ri- 
' dutlivc c prcvalenlcmenle tec¬ 
niche-. E - dopo aver apprez¬ 
zalo l'inicrvcnto di Co.ssiga - 
criìica il vertice inlcrministcria- 
le. che -anziché correggere 
sedie sbagliate si é limitato a 
proporre una ovvia collabora¬ 
zione Ira polizia cd cscrcilo-. 
Le polemiche hanno invece 
sorpreso il liberale Patuelli, 
che anzi avrebbe voluto -pri¬ 
ma- un -miglior coordinamen¬ 
to tra le forze armale alle fron- 


tiore-, 

I repubblicani continuano 
intanto a bombardare Martelli: 
le decisioni ultime del governo 
- ha delio II vicesegretario na¬ 
zionale, Giorgio Bogi - «hanno 
consentilo a Martelli unadlgnl- 
losa uscita di sicurezza, evitan¬ 
dogli una smenllta plateale 
che avrebbe reso le sue dimis¬ 
sioni allo non solo opportuno 
(di questo dudichi lui), ma 
iJovulo-, Per wgl «un governo 
che non la pensa due giorni di 
seguilo allo stesso modo- è 
motivo di sdegno. Detto que¬ 
sto, Bogl afferma che il Pri non 
ha intenzione di ridurre il tutto 
a una polemica persoDalc con 
Martelli. «Il nostre Ihierlocutore 
é II governo- e Andreotli deve 
-aprire una riflessione seria per 
porre riparo al fallimento della 
sanatoria». 

II Pei, intanto, marca dissen¬ 
so dai propositi govcmalivt. 
Occhetto, durante il suo inter- 
vcnio al convegno della -Sini¬ 
stra dei club», si é chiesto; «Co¬ 
me si risponde a un problema, 
tipico di un mondo interdipen¬ 
dente, quale é quello doll'im- 
migrazione, o - come é staio 
dello - delle vere e proprie 
"migrazioni" dal Terzo mon¬ 
do. che si prospettano a tempi 
ormai sempre più ravvicinati c 
che ricordano quelle che por¬ 
tarono alla line dell'Impero ro¬ 
mano ? Qual é la risposta? CU 
armali alle frontiere ?-. Occhel- 
lo pen,sa che «forse nel breve 
periodo» questa soluzione «po¬ 
trà anche mietere qualche suc¬ 
cesso. o illudersi di operare 
qualche tamponamento-. Ma 
-se si guardano le cose con più 
lungimiranza-, non ci si può 
-acconteniare di vecchie for¬ 
mule c ricette-, perche -il con- 



Bologna Ieri t stata sgomberata con le ruspe la zona di San Donato alla 
periterla della città, dove extracomunitari aUoggiavana in vecchie auto e 
in baracche. Essi hanno ottenuto dal Comune un nuovo alloggio 


lo che potremmo pagare po¬ 
trebbe essere salatissimo-, 
Ingrao, con un articolo che 
sarà pubblicato oggi dal Mani- 
testò, condanna ancora la «ver¬ 
gogna- del -messaggio- che 
l'annuncio di Martelli e «quelle 
navi pronte, quel reparti all'er¬ 
ta- visti in televisione hanno 
lancialo agli ilallanl. -Ce lo di¬ 


cevano a scuola - ricorda In- 
grao le forze armale vigilano 
alla frontiera contro il nemico. 
Chi strapperà dal profondo del 
nostro inconsi;lo la paura che 
quelli - I "neri", i "colorati" - 
sono 11 "nemico", o almeno 11 
pericolo? Quel cupo messag¬ 
gio ormai lancialo nessuno lo 
ridimensionerà-. 


lE FRONTIERE / 3: RORD-OVEST Un passaggio tradizionale per l’esodo maghrebino 

verso la Francia. Ma ora c’è chi toma 


Ventimi^a-Mentone, confìne-groviera 


Realizzato dai cineasti della scuola di Garda Marquez e Fernando Birri 

«Vu’ cumprà: non ha senso» 
Film-verità sui neri di Pisa 


Presentato a FHisa «Vu’ cumprà: non ha senso». Il film- 
documentario, realizzato dai cineasti della scuola cu¬ 
bana di cinema e televisione dei «Tre Mondi» di Ga¬ 
briel Garcia Marquez e Fernando Bini, è nato da 
un’idea di queist’ultimo e del comune di San Giulia¬ 
no, in provirtcjia di Pisa. L’incontro tra «primo mon¬ 
do» e «terzo mondo» visto con gli occhi di questi ulti¬ 
mi attraverso l£i vita quotidiana degli immigrati. 


LUCIANO 

■■ PISA -Basuii "Vu' Cum¬ 
prà". Cosa slgnifiica questo no¬ 
me che cl hantio calo? Non 
slamo mica iPCItPiKiLfi» dire . 
•■"vuotcomprérr fk.^Iconclu-' 
de cosi II film documentario; 
con un glovanrr senegalese 
che si chiede il perché di que¬ 
sto disprezzo, nei confronll del 
nero, deH'immlgrato, del diver¬ 
so. anche nel modo in cui ven¬ 
gono chiamali mtesli cilladini 
provcnienli dal Tetrzo mondo. 
-E anche razzismo culturale» 
dice con rabbia li il titolo, scel¬ 
to dopo lunghe rlilessioni, vuo¬ 
le partire proprio da questo 
spunto. -Vu' cumprà: no tiene 
scnildo», non ha senso, è II gri¬ 
do che I giovani realizzatori 
dcH'opera hanno voluto am¬ 
plificate. Il grido ':f<c viene da¬ 
gli Immigrali exlracomunilart 
che vivono nelte acne del Pisa- 


LUONQO 

no. campione rappresentativo 
comunque della situazione ita¬ 
liana. IMilm documentario. 30 
■minuti circa didurtiia, é la loro 
stòria, la storia di una loro glori 
naia ti;x>. Dal maltino con la 
sveglia c la partenza, dai so- 
vraliollali appartamenti In cui i 
giovan immigrati sono spesso 
coslrel .i a vivere, ogni momen¬ 
to é filmalo, quasi spialo, dalla 
telecamera: la vendita degli 
oggetti all ombra dei biancni 
marmi di piazza dei Miracoli e 
il limcre dcll'inlervcnto delle 
forze di polizia. Inlervcnloche 
non tarda a verificarsi sotto il 
caldo sole di una tranquilla 
eslale italiana. E oncora Inicr- 
viste, oltre che al giovani immi¬ 
grali, anche ai cornmeicianll. 
schictii c coloriti come non 
mai. Ma dicono la loro anche 
politici, amministratori, religio¬ 


si cittadini italiani discriminati 
p-rché meridiorali. La pre¬ 
gi itera, le pulizie, il riposo i ge- 
sli quotidiani vcnfjono mosirati 
accompagnati dai suoni ugua¬ 
li. ritmali della musica africa- 
n.i. idealizzato nt 1 corso della 
estaie passata, a cavallo di lu- 
gl o e agosto, dagli allievi della 
scuola intcmazioiale del cine- 
iTia e della televisione di S. An¬ 
tonio de Los Banas, la famosa 
SI uola dei Tre Mondi direna 
tJ il Nobel Gabriel Garcia Mar¬ 
ie;: e dal regista Fernando 
rri. il film é na<o proprio da 
u l'idea di quest ullimo e del 
comune di San 'Òlullano Ter- 
ir e. -L'idea - racconta il vulca- 
.n cò sindacò di San Ciufliino 
T :rmo, Corrado Rossi - nac¬ 
que dal casuale incontro awe- 
nulo con FcmaO'to Birri a San 
C u! ano durante alcune delle 
nostre manifcstaiiioni culturali. 
Pensammo di cieare un pro- 
dotlo unico, che nascesse dal¬ 
la possibilità, drta ad alcuni 
giavani cineasti della prestigio 
.•in scuola cubani,, di guardare 
con gli occhi, dei cilladini del 
TI :rzo mondo, il cosiddetto pri¬ 
mo mondo-, I govani hanno 
quindi scelto di guardare quo- 
sio -Primo mondi)» proprio nel 
momcnlo in cui si Incontra 
con li «Terzo mondo». I sci gio 
vani allievi della scuola sono 
quindi scesi nelle strade di una 
c. tà italiana, Pisa, c hanno 


raccolto con le immagini le 
contraddizioni di queto incon¬ 
tro. 1 loro nomi, oggi scono- 
.sciuti, hanno il pesante compi¬ 
lo di costruire «una nuova im¬ 
magine del Sud dei tic conti¬ 
nenti e del mondo», come lo 
stesso Bini ricorda, Ferdinan¬ 
do Birri che non era presente a 
Pisa per ragioni di lavoro, l'al¬ 
tra sera al cineclub Arsenale, 
per l'anioprima nazionale. 
Non erano presenti nemmeno 
gli autori: Letizia Vargas, mes¬ 
sicana c Adriana Olai, argenti¬ 
na. responsabili della regia. 
Aaron Jelln, cubano addetto al 
montaggio, Ramiro Fierro, co 
lomblano rcsportsabilc degli 
- ellctti sonori. Auiora Ojedo, 
addetta alla produzione, mes¬ 
sicana e Inlinc dal Burkina Fa- 
su, Isoulf Tapsoba, bravissimo 
nella folografia del film. Il suc¬ 
cesso pero il film lo ha raccolto 
egualmcnic. L'alfollata platea 
ha salutalo caldamente la 
proiezione. La pellicola co 
munque, che avrà anche ver¬ 
sioni in inglese c spagnolo, cd 
é costata solo trenta milioni, é 
stata già richiesta, olue che 
dalia Rai. anche dagli organiz¬ 
zatori del Festival dei riopoll di 
Firenze e do quelli di Berlino e 
Bilbao. In sai a ospite d'ecce¬ 
zione Bcnny Nato, rappresen¬ 
tante ufficiale in Italia di Afrì- 
can National Congress. 



Immigrati 
alla mensa 
della Caritas 
a Roma 


La fronliera-groviera. Cosi i francesi definiscono il trat¬ 
to di confine che tra Ventimiglia e la Valle d’Aosta se¬ 
para la Francia dall’llalia. Un «fronte nord-occidenta¬ 
le» che ha tradizionalmente rappresentato, soprattutto 
per l’immigrazone maghrebina, il varco della speran- 
za.versp la FVancia; e Roma, dicono sempre i francesi, 
chiude gli occhi perché è un transito in uscita. Ora in¬ 
vece c’è anche un forte flusso in direzione contraria. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA MICHIENZI 


■I VENTIMICiUA £ quando il 
problema, olire che dcll'imml- 
krazionc, é anche quello della 
fuoriuscita clandestina? E la 
realtà del «fronte occidentale-, 
il confine tra I Italia c la Fran¬ 
cia, intersecato da anni, mi¬ 
gliaia e migliaia di volle, dal 
<ammino della speranza» di 
quanli - sopratlulto maghrebi- 
ni - hanno temalo c icniano il 
•passaggio a nord-ovest- verso 
la Francia. 

La -Ironliera-grovìcra-. la 
definiscono poicmicamenle i 
francesi, alludendo all'intero 
trailo che corre da Ventimiglia 
alla Valle d'Aosla, ma con par¬ 
ticolare riferimento al segmen¬ 


to più battuto, che é appunto 
quello ligure. -Tulio il Magli- 
reb, se non tutia la Francia, lo 
sa-, denuncia ad esempio un 
recente dossier-inchiesta di A'é 
ceMaliir. -sa che non c'é nien¬ 
te di più facile che pas-sare dal- 
rilalia alla Francia; e sa che 
Roma chiude gli occhi, dal 
momento che si traila di un 
flusso in iran.siio,,.-, 

Ed ecco Infalti sbandierato, 
puntuale e massiccio, il riscon¬ 
tro del flusso obbligato di riior- 
no, quello dei clandeslini fer¬ 
mali dalla gendarmeria in terri¬ 
torio (rancese c rispediti con 
puntigliosa tcmpcsiivilà in Ita¬ 


lia. Seimilacinquccento, ad 
esempio, i -rcstiluili- nel corso 
dei 1989: a fronte dei quali un 
calcolo presuniivo abbastanza 
ragionevole nc Ipotizza alme¬ 
no Il doppio iransilali con suc¬ 
cesso. ovvero sfuggili alle ma¬ 
glie del conirolli nella zona di 
Menlonc ed oltre. Ma natural¬ 
mente, anche aitraverso il 
•passaggio a nord-ovesi-, è il 
solilo cammino della dispera¬ 
zione. per di più abbondante- 
mento macchialo di sangue: 
dal 1947 ad oggi l'ZO vittime, 
precipitate dall'impervio sen¬ 
tiero del -passo della morte- 
che collega ad alta quota I due 
territori, o travolte dai treni nel¬ 
le lunghe c frequenti gallerie 
del Iragillo Icrroviario. Misere 
tragedie, finora tulle consuma¬ 
le nell'ostinato tradizionale 
esodo verso Occidente. 

Ma adesso pare che nella di¬ 
rezione del flusso qualcosa sia 
cambialo, forse non una vera c 
propria inversione di marcia, 
ma l'avvio di un rivolo contro- 
correnic. su percorsi che dalla 
Francia portano o riportano in 
llalia. Tra i sintomi, l'ennesimo 


episodio cruento: nella noltc 
del 30 marzo scorso un cinese 
di 25 anni - Lui Feifun - é stato 
ucciso da un treno nella galle¬ 
ria prossima ai Balzi Rossi, c 
questa volta II clandestino Lui. 
insieme a due giovani conna¬ 
zionali scampali per un pelo 
alla tragedia, stava tentando il 
passaggio dalla Francia all'Ila- 
Ila. Tutti e Ire provenivano da 
Parigi, tulli e tre probabilmenic 
atlirali dalla speranza di rego¬ 
larizzare in llalia la propria si¬ 
tuazione di -stranieri- grazie al¬ 
la legge di sanaloria. Che non 
sia un'ipoicsi campata in aria, 
lo confermano i responsabili 
del coordinamento immigrati 
della Camera del lavoro di Im¬ 
peria, -Ma se c'é un eiieilo ca- 
lamila della sanaloria - sottoli¬ 
neano mellendo le man: avan¬ 
li - non é ncccssariamenic un 
presagio di .sviluppi negativi e 
allarmanii; secondo noi è un 
fenomeno che segnala soprat¬ 
lulto una grande voglia di re¬ 
golarizzazione. di conquistare 
una "visibilità" sociale c civile 
con i crismi dell? legge; del re¬ 
sto - conclude il portavoce del 


coordinamen o - anche gli 
episodi di falsificazione di tim¬ 
bri. passaporti <: documenti, il 
più delle volle non sono i primi 
passi verso la delinquenza più 
o meno spkc.ola. o peggio 
verso l'arruoltimenio nella ma¬ 
lavita organizzata c nel terrori¬ 
smo; testimoniano piutloslo 
l'esatto contrario, cioè un forte 
desiderio di "nrcltersl in rego¬ 
la", purtroppo maturato In un 
contesto di disperazione e di 
miseria-. 

Ma secondo i francesi, a pre¬ 
valere e a pr-ssoguire all'Inse¬ 
gna del grandi numeri é il flus¬ 
so -tradizionale- verso la Fran¬ 
cia. Del famigerato -passo del¬ 
ta morte-, de le gallerie ferro¬ 
viarie. del fora sinistro pedag¬ 
gio di sangue, abbiamo dctio: 
ma c'é anctie l'auloslrada. Ac- 
cx>rpati a Ven imiglia tulli i ser¬ 
vizi - italiani e francesi - di do¬ 
gana e di polizia, ci sono i 6 
dhilomeirl per arrivare a Mcn- 
ione che rappreseniano una 
specie di zona franca per un 
traffico che funziona pressap¬ 
poco cosi: I -I<•1110011014» (cosi, 
cioè -1 gambe lunghe- vengo¬ 


no chiamali in g<::ri:o i dande- 
slinl) prendono .loecrdi con I 
-passcuts- (una ventina di -ac- 
coii'.pagnalori» ])rolessionlsll, 
in gran parte ilaliarì, alcuni 
nord-alricani) e gli abbcxtca- 
menti avvengono in genere di 
none, spesso nella pineta di 
Ventimiglia alla l<X'e del fiume 
Roja, i cosiddetti -giardinclli-. 
Poi i -Icnicolleri- a piiNh lungo 
l'Aurclia si ad<)(:n:rano nella 
•zona franca- e a in averso var¬ 
chi di lortuna nclliii recinzione 
raggiungono l'auici.vlrada al di 
là del valico controllato; Il tro¬ 
vano ad allonderli i -passeurs- 
che hanno lrani|uHamente 
varcalo la Ironlieta con le auto 
vuole e pulite e quindi li rac¬ 
colgono per lrasporta;li fino al¬ 
la perileria di Mcntone. Tarli¬ 
la? 200mila lire pier ogni -pas- 
saggio-. Rischi'’ ;k:ilo in Fran¬ 
cia, affermano i iranecsi. Per i 
passcur che, se vengono pe¬ 
scati dalla gendarmeria vengo¬ 
no condannati dal iribunalc di 
Nizza alla confisca della vettu¬ 
ra e alla reclusione da 6 mesi a 
6 anni (noi ISf® sarebbero 
siali registrati una seliantina di 


ca,si del genere). E, per i -leni- 
coltor!», li rischio di essere fer¬ 
mati e rispediti in llalia; dove il 
più de lle volle la notte succes¬ 
siva, C'ppure dopo aver rimes¬ 
so insieme magari a forza di 
•vu' cumprà- la somma neces¬ 
saria, ripetono il tcntalivo. Tul¬ 
io questo, accusa il quotidiano 
di Niz;:a. senza speranze di Ire- 
gua, -.ilmeno sino a quando le 
autorità italiano si decideran¬ 
no a ccxjpcrare-, 

Quanle incsatlezzc e quante 
polemiche infondate, ribatto¬ 
no da! canto loro le contropar- 
II ilali.ino, con lanlo di statisti¬ 
che. ad esempio, sui -pas¬ 
seurs- denunciati c condannati 
a Vertlmiglia. -Il flusso ai no¬ 
stri se' te valichi - precisa più in 
generale II dollor De: Sanlls, vi- 
ceque slore, dirigenle della po¬ 
lizia ci frontiera di Ventimiglia 
- é imponente nei due sensi, 
valute bile neli'otdine delle 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne all'anno; c per quanto con¬ 
cerne la fronliera-groviera. loé 
anche a danno dell'Italia. 
Prendiamo gli arrivi di cxiraco- 
muniiari dalla Francia a mezzo 


Ir: nei: la media è di un centi- 
ri.: io ai giorno, i n quarto dei 
t|i. all deve essere bloccato e ri¬ 
spedito indietro, secondo le 
ru: rme, per mancanza del pas¬ 
saporto o dei mezzi di sussi- 
sli nza-. Seconde, il dottor De 
Santis, poi, l'atlrsltiva sanato¬ 
ri.: per quanto riguarda la fron¬ 
tiera occidentale ha si fatto lie- 
vilare le dire, ira sopraltutto 
[x r i lentativi di mmigrazione 
e lamlcstina dall'Estremo 
or ente (e magari proprio via 
Parigi), Fino al ificembre '89. 
in eflelti, i cinesi -respinti- (lo¬ 
ro davvero tecnicamente clan- 
el< stini, perché gravati dall'ob- 
bl go del visto d'ingresso, a dil¬ 
igenza del viaggiatori prove¬ 
nienti dai paesi africani) non 
superavano le due unità al me¬ 
se Nel gennaio di quest'anno 
seno stali 42. una settantina a 
Iclibraio. E questo -spiega- sia 
la morte di Lui Feijun, sia i tre- 
C|iienli casi di cinesi che con 
tanto di regolare oassaporlo in 
la ca temano l'ingresso in Ila- 
1.1 attraverso i valichi clande¬ 
stini. 

Quanto al veiit lato interven¬ 


to dell'esercito, neppure sulla 
fronliera-groviera iwmbra de¬ 
stare il minimo cntuasiasmo. 
•È chiaro - spiegano addetti ed 
esperii - che avere più perso¬ 
nale aumcnlercbbe l'efficien¬ 
za dei servizi; ma la soluzione 
del problema é altrove, non 
nei presidi militari, ma nell'ar¬ 
monizzazione nonnaliva a li¬ 
vello comunitario. In realtà ab¬ 
biamo la .sensazione precisa 
che certe decisioni e certe pro¬ 
posto nascano sotto il segno 
dell'improvvisazione, dell'ln- 
coerenza, nell'assoluta man¬ 
canza di cognizione dei pro¬ 
blemi. Non è un caso che nes¬ 
suno si sia preso la briga di 
consultarci, o almeno di cerca¬ 
re di capire qual é la situazione 
che quolidianamenic c con¬ 
cretamente ci troviamo ad al- 
Ironlare. Non si spiegherebbe 
altrimenti la distanza lunare 
che separa la complessa realtà 
dell'immigrazione e l'improv¬ 
vido velleitarismo degli stru¬ 
menti finora escogitati per 
fronteggiarla-. 

(Le puntele precedenti 
sono state pubblicate 
venerdì 6 e sabato 7aprile) 


l’Unità 

Domenica 
8 aprile 1990 



















Reggio Emilia 

Festeggiata 
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IN ITALIA 


A Caltanissetta migliaia di persone 
riunite per protestare 
contro la grave crisi idrica 
Iniziativa d Cgil, Cisl, Uil 


Il vescovo invita alla preghiera 
Nella procura di Palermo giacciono 
decine di mpporti sulla rete 
«colabrodo» di distribuzione 


Marcia della Sicilia assetata 


GIANPIERO DEL MONTE 


H RI^IO EMIUA M<izzi di 
(lon dei siovani della Fgci e 
delle donne sindaco della pro¬ 
vincia una spilla con cammeo 
in pietra incastonalo in oro do¬ 
nai I dalla Federazione del Pci 
una qran torta abbracci ad 
amiche e amici di gioventù at¬ 
testati di alletto commozione, 
mentre in sottofondo un quar¬ 
tetto d archi c flauto dillonde- 
va musiche classiche cosi la 
cillA di Reggio Emilia ha accol¬ 
lo ieri lon Nilde lotti presi 
dente della Camera dei depu 
liti ins Itala a festeggiare I SUOI 
7U anni Con tre giorni di anti 
ei[)o visto che il compleanno 
s irù martedì E con una parte 
cipa/ione calorosa in un rice- 
viincnlo organizzato dalla Fe¬ 
derazione del Pci nello ilorico 
palazzo baerali 

In mattinala I on Nilde lotti 
SI ò incontrala in Municipio col 
sindaco on Giulio Fanluzzi 
con gli assesson e i consiglien 
comunali Uno scambio cfi sa¬ 
luti mollo informale e poi 
I immersione in tanti ricordi 
de Ila sua città d ongine la 
tomba romana nel giardini 
pubblici visitala bambina col 
p idre «che mi dava improba 
bill spiegazioni con la sua ter 
z elementare' il rammarico 
p< r la rimozione delle statue 
dell Ariosto c del Boiardo illu 
sin reggiani dal porticalo di 
piazza del Monte i primi in¬ 
contri culturali dopo la Ubera 
zionc 

•La mia vita politica i partita 
di qui reca 1 impronta di que 
sta città c della sua gente* ha 
detto I on lotti rammentando 
di aver iniziato la sua attività 
politica come consigliere del 
Comune di Reggio il 2’ marzo 
ll »6 Poco dopo In giugno 
I elezione nella Costituente e 
in Parlamento 

•Nilde lotti ò per noi da scm 
pre un amica legala da affetto 
e simpatia ai reggiani' ha del 
to il sindaco Fantuzzi acco¬ 
gliendola con un abbraccio E 
ni. I pomeriggio dopo aver par 
lcs.ipalo alla 'Convenzione 
programmatica' del Pci in cor 
so al teatro Ariosto I on Nilde 
lotti ha ricevuto altre dimostra¬ 
zioni di amicizia alla lesta or 
g^nizzala per lei in pala.’zo Sa 
crali Un saluto dal segretario 
di Ila Federazione Fausto Gio- 
V molli 0 un bagno di lolla 
nelle storiche sale 

In mattinala nel suo discor 
so un accenno anche alle vi 
eende politiche Alle elezioni 
(•mi auguro avvengano in un 
eliiiia tranquillo*) e al dibattito 
P irlamenlare sulla legge con 
Irò la droga alle poli miche 
prcKedurati "Lo scontaa e di 
ventato acceso in questi casi si 
la piu difficile il mio lavoro 
Anche "1 Unità" mi ha critica 
to Ma ho aglio nel sereno ri 
spetto delle norme rego amen 
tari' 


Sicilia in piazza contro la cnsi idrica Ieri a Caltanisset- 
ta migliaia di persone giunte da quattro province del- 
I isola, hanno sfilato in corteo al gndo di «Acqua, ac¬ 
qua, acqua» Il vescovo della città ha chiesto ai sacer¬ 
doti della diocesi di pregare per la «sospirata pioggia» 
Nel capoluogo nisseno i acqua viene erogata ogni cin¬ 
que giorni A Palermo, in Procura, giacciono i rapporti 
di polizia sulla rete di distribuzione colabrodo 


RUGGERO FARKAS 


■■ CALTANISSETTA Una gior 
nata di protesta contro I attua¬ 
le gestione deile risorse idriche 
nell isola Un -nO' secco ai n 
lardi del governo regionale 
che ha speso centinaia di mi¬ 
liardi per linanziare le grandi 
opere pubbliche senza ottene¬ 
re risultali 

Stretti dalla morsa della scic 
icn manina migliaia di cllladi- 
ni sono partili da Palermo En- 
na Trapani Agngenlo per 
raggiungere Callanisscita dove 
I sindacali confederali Cgil 
CisloUil hanno organizzalo la 
■marcia per I acqua» Cinque 
cento automobili precedute 
da maniicsianti a piedi gruppi 
foktlonstici c bande musicali 
hanno attraversato il centro di 
Caltanissetla L appuntamento 
era alle 17, nell Auditorium 
del liceo scientifico 'Alessan¬ 
dro Volta* U I dingenli sinda¬ 
cali siciliani SI sono confrontali 
con I rappresentanti del gover¬ 
no regionale 

Il capoluogo nisseno è la cit 
là simbolo della grande scie 
che attanaglia la Sicilia Qui 
I acqua viene fuon dai rubine! 
ti una, al massimo due volle la 
settimana 

Una donna tiene in mano 
un cartello mentre sfila m cor¬ 
teo C à scritto 'L acqua è un 
bene di tutti Non potete ne¬ 


garcela' È un abitante della 
•Saccara' un vecchio quartie 
re popolare di Caltanissetta 
•Adesso 1 acqua arriva ogni 
cinque giorni - dice la signora 
- forse perché tra un mese si 
vota Ma dopo 18 maggio sono 
certa che rimpiangeremo an¬ 
che questi lumi ci stanno dan¬ 
do I acqua elettorale' 

•Parole sante - gnda Giu¬ 
seppe Balsamo un agricollorc 
di Barrafranca - ci hanno co- 
strelli ad una odiosa guerra fra 
poveri non vogliono dare ad 
altri I acqua della diga Olivo 
Ma in realtà non la danno 
neanche a noi perché manca¬ 
no I tubi' 

E le prospettive per la città 
non sono rosee le scorte idn- 
che stanno finendo II governo 
regionale In questi anni é an 
dato avanti costruendo i nuovi 
bacini chilometn e chilometri 
di condotte in cui forse non 
scorrerà mai una goccia d ac¬ 
qua len di fronte ai rappre¬ 
sentanti della Regione c erano 
Salvatore Zinna Raffaele Bo- 
nanni e Roberto Franchi Ire 
dei massimi dirigenti dei sin 
dacati Cgil Cisl e Uil Dice Ro¬ 
berto Franchi scgrelario con¬ 
federale Uil 'Dobbiamo lare 
chiarezza sugli strumenll da 
utilizzare per fronteggiare le- 
mergenza L Assemblea regio¬ 
nale non ha ancora deciso se 



Franco E.irlven presidente del gruppo nazionale di vulcano¬ 
logia haie-onolo dure nie un incontro con i giornalisti nel 
la pri fctiuri di Catania che dell agosto del 1988 ignoti han¬ 
no rubate sette tra sismografi e clinomeln (che misurano la 
deformazione del terreno) della rete di sorveglianza dell Et¬ 
na "A parte il danno o-onomico - ha detto Barben - chè 
ammonta a 100 milioni rvon possiamo nascondere la nostra 
apprr-nsione poiché la rompleta assenza di stazioni clino- 
rraelrvche sull Etna ci pnva di uno degli strumenh essenziali 
per 111 sorveglianza dell attività del vulcano specie nella zo¬ 
na di Ila Iratlura aperta*! nel settembre dello scorso anno» 
Propno nella zona della frattura definita dallo stesso Barben 
una •ferita aperta- un punto di debolezza nel sistema dei 
vulcano >i trovava la sl.izione clinometnca di Serra Pizzuta 
Calvann i che é stata rubala 'Il gruppo nazionale di vulca¬ 
nologia - h a detto Barbe n - si adopererà per il nprtstino del¬ 
la stazio ie manomessa ma occorre considerare che per la 
taratura i\ un clinomelm excoirono alcuni mese 


Assise Hrenze Il processo a Massimo Abba 

A |H;iiinin tangelo il deputato missino 

n lliai|ijiu ivjjpoi, rinviato a giudizio 

il processo per la strage del fieno '904' 

StA Ahhatannpin M'Iano dei 23 dicem 

ao Auoaiangeia ^re 1984 si svolgerà dinanzi 

alla Corte d assise di Firenze 
alla fine di maggio o ai pnmi 
di giugno len alla cancellena della Corte d assise è arrivato 
il fascicela con I autonz„azione a procedere nei confronti di 
Mass me Aabatangelo concessa dalla Camera dei deputati 
Propno nei giorni scorsi è sceso in soccerso di Abbatangelo 
il pnncip ale dei suoi accusaton il pentito Antonio Gambera 
le che h 3 ntrattalo tutte le accuse 


Sparatoria Nel corso della notte a Ste- 

contro canonica ^^"^rihi'Smem daX 

di un parroco Valentia una persona ance» 

a»! sconoscuta ha esploso 

aei cdunzaresc. p,5,^13 cai 22 e 9 

colpi di pistola cal 7 65con- 
Irò la porla d ingresso della 
segrctene della locale chiesa madre e contro I attiguo gara¬ 
ge d(}ve era parcheggiala la Fiat Uno largata Cz4S0S38 ap¬ 
partenente al sacerdote don Giuseppe Tavella 66 anni par¬ 
roco de I > chiesa docer te di religione al liceo artistico e a>- 
I istituto magistrale di Vibo Valentia I danni ammontano a 
circa din* milioni Sono 11 corso indagini da parte dei carabi- 
nien 




considerare la SKilia un baci¬ 
no unico o se invece l'isola va 
divisa in due o più bacini' Se¬ 
condo I sindacati la regione va 
considerata come un unico 
bacino Sarebbe cosi ipotiz¬ 
zabile un collegamento fra le 
zone più ricche d acqua e 
quelle povere 

E mentre i rappresentanti 
sindacali si scontravano con 
gli inviali del governo regiona¬ 
le il vescovo di Caltanissetta, 
monsignor Alfredo Garsia ha 
chiesto che durante la celebra 
zione dell eucarestia sia inclu¬ 
sa anche una preghiera per 


chiedere la «sospirala pi aggia» 
Il vescovo ha mandato l na let¬ 
tera ai ISO sacerdoti della dio¬ 
cesi suggerendo «ove possibi¬ 
le all adorazione cuc iristica si 
dia il tono della imp<-lrazione 
perché il Signore non c neghi 
i acqua necessana alle campa¬ 
gne e agli usidomestx 
Ma a ben poco serviranno le 
preghiere nelle cillà dove or¬ 
mai da anni, si va avanti ero- 
g indo acqua col contagocce 
A Palermo da un anno i rubi- 
nelli si possono apnre un gior 
no si c uno no L acqua viene 
immessa in rete due ore al 


giorno Icn il deputalo del )s 
scmblea regionale Pieno / m 
mavuta comunista coiisiilie 
re dell Eas (Ente acquedom si 
ciliani) in rappresentanza dei 
comuni aderenti all Am i • ci 
liana SI é dimesso dal con* I lio 
di amministrazione dell I ite 
perché dall ordine del gl'imo 
era stalo c.incellato il |>ro- 
gramma di Interventi per li >n 
foggiare I emergenza nlrici 
che I Ente dopo numcnis ol 
leciti del consiglio non * 1,1 sn 
cora predisposto 
Per ades-so in città <1 vi 
avanti con laequa delle or 


geni! e dei pozzi I tre invasi 
quello del Poma dello Scanza 
no e di Piana degli Albanesi 
infatti sono chiusi Venanno 
naperti desiale in occasione 
dei Mondiali di calcio 
Sul tavolo del sostituto prò 
curatore Carnelo Carrara in¬ 
tanto conlinuano ad amvare 
rapporti di polizia giudiziana 
SUI furti d ac(|ua e sulla rete di 
distnbuzione che perde mi 
gliaia di litn cgni giorno I lavo- 
n per il rifacimenlo delle tuba¬ 
zioni che dozevano comincia¬ 
re alcuni me*.i la sono ancora 
bloccati 


Annega Un ragazzo di 19 anni, An- 

I smhrn dica Bossi é morto annega- 

lo nella sua automobile pre 
biOCCatO cipitata poco pnma di mez 

Hallo rintiiro zanche nel fiume Lambro 

per un incidente stradale 
di sicurezza Tre amici che erano con lui 

sono nusciti ad uscire dalla 
vettura un fuonsirada «S uzuki» e si sono salvati Secondo 1 
vigili urb.ini Andiea Basi 1 potrebbe essere nmasto bloccato 
nell aule mobile perché non è nusciio a sganciare le ciuntu 
re di VICI rezza 11 corpo è stato recuperalo piu tardi 


I comunisti napoletani propongono che sia il prefetto a coordinare gli interventi 
Al lavoro i tecnici inviati da De Lorenzo per stabilire potabilità e limiti d'uso 

«Superpoterì contro Femergenza acqua» 


Le materie Per una sene di disguidi ll- 

nor l’ii>«anM» pografici I elenco delle ma- 

jt ' ' tcaoHre prescelte per gli esami 

di maturità di matumà da noi pubblica¬ 

lo len in ultima pagina con' 
teneva alcuni erron Le ma- 
lene del colloquio orale per 
gli istiluli magistrali m parti¬ 
colare non sono quelle pubblicale icn ma italiano latino 
pedagogia e filosofia falca Per quanto nguarda gli istiluU 
agrari mdinzzo generale al posto di 'zoolccnica» la quarUi 
malena 1 * 'meccanica a^rana* per gli istiluti tecnici indinz 
zo tisica iiidusinale la seconda matena é 'analisi chimica 
generale e tecnica' per gli islituti professionali indirizzo 
operatoi » tunstico infine, la quarta malena è •organizzazio¬ 
ne tecn <:a aziendale e slatisuca» 


Sulla grave emergenza idrica a Napoli «c è una fuga di 
responsabilità delle classi dirigenti a tulli 1 livelli istitu¬ 
zionali» Lo hanno denunciato 1 comunisti nel corso di 
una conferenza stampa Ieri in città sono arrivali, da 
Roma, 1 tecnici per effettuare la superperizia disposta 
dal ministro della Sanità, Francesco De Lorenzo Do¬ 
mani SI riunirà per la prima volta il comitato di coordi¬ 
namento creato per affrontare 1 emergenza acqua 

DALLA nostra REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


HE NAPOLI Sono arrivali ieri 
di pnma manina e subiio si 
sono messi al lavoro i lecnici 
mandati dal ministro della Sa¬ 
nità per prelevare 1 ompioni» 
necessan per I effettuazione 
della super perizia ordinala 
da De Lorenzo hanno effet¬ 
tuato I primi prelievi dell ac¬ 
qua che sgorga dai rubinetti 
nelle case del napoletani Una 
volta terminati i prelievi 1 


<ampioni» saranno poi porta¬ 
li a Roma dove martedì ver¬ 
ranno analizzati dagli esperti 
dell Istituto superiore della sa¬ 
nità Soltanto allora dunque, 
SI potrà avere un parere defi- 
nilivo sulle condizioni di pola- 
bililà o meno del prezioso li 
quido 

Alla Regione Campania 
domani si lemà la prima riu¬ 
nione del Comitato di coordi¬ 


namento (creato una settima 
na fa per affrontare I emer¬ 
genza idrica) presieduto dal 
I assessore regionale Vincen¬ 
zo Mazzetta e composto dai 
rappresenlanli delle cinque 
amministrazioni provinciali e 
dei cinque Comuni capoluo¬ 
go della Campania 
Intanto é stato confermato 
che martedì 10 apnie sindaco 
c assessori del Comune di Na¬ 
poli parteciperanno a Roma 
all incontro con il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
per discutere dei gravi proble¬ 
mi della città acqua Inquina¬ 
ta dramma dei senza lavoro 
problemi della casa 
L emergenza acqua é stala 
affrontala len dai comunisti 
nel corso di una conferenza 
stampa cui hanno partecipato 
il segretano provinciale di Na 
poli Berardo Impegno I ono¬ 


revole Andrea Cerrmieca 1 
capigruppo Eugenio Donise 
(Regione) e Aldo Cennamo 
(Comune) 1 consiglieri regio¬ 
nali Arturo Matzano e Salvato¬ 
re Cerbone e quello comuna¬ 
le Mario Sorrentino 
•C è una fuga di responsa¬ 
bilità delle classi dingenli a 
lutti I livelli islituziona 1 - ha 
denunciato Impegno - In al¬ 
tre ciUà Italiane negli ulllmi 
mesi le amministrazioni co¬ 
munali sono cadute per molto 
meno Di Ironie alla Irrespon¬ 
sabilità delle dichiarazioni del 
sindaco Lezzi - ha aggiunto il 
segretano cittadino comuni- 
s’a - è giusto che si arrivi an¬ 
che a discutere di eventuali 
poien sostitutivi» 

Impegno ha poi rKordalo 
che negli ultimi ventanni a 
Napoli CI sono stati due mo¬ 


menti drammatici 'Nel 1 '73 
all epoca del colera fu •>|iaz- 
zala via una classe dirigi nle 
inefficiente In tuli altro mr de 
durante il terremoto del ST 
gli uomini che govemav ai oli 
citta affrontarono 1 probli m 
E lutti rKordano le misure pre¬ 
se Credo che non CI sian pa¬ 
ragoni da fare tra le due 1 pe- 
nenze» 

Gli espone nii del fti h inno 
indicato il prefetto di N poli 
come I auloi uà che potr bb: 
assumere il roordinamt n o di 
tutti gli Interventi necessai "al 
fine di garantire la salute pub¬ 
blica» e di farsi promolcie di 
un incontro con lutti gli a im - 
nislralorl e l tecnici "in r txfo 
da individuare le in surs 
siraordinane da prendere per 
risolvere il problema» 

Per il capogruppo con un - 


sta al Consiglio comunale Al¬ 
do Cennamo «è necessario 
lare chiarezza e far sapere ai 
cittadini se I acqua é potabile 
omeno» Il capogruppo regio¬ 
nale Eugenio Donise ha soste¬ 
nuto che con questa vicenda 
le istituzioni tanno dato la mi¬ 
sura del malgoverno e del de¬ 
grado raggiunto 'Abbiamo 
assistito a un balletto indeco¬ 
roso sull interpretazione dei 
dati delle analisi sull acqua 
C é un assenza totale di inizia¬ 
tiva» 

Per I onor'vole Andrea Ce 
remicca infine 'qualcuno sla 
innescando mk.ee per rende 
re sempre più drammatica la 
situazione a Napoli Chi crede 
di guadagnare un pugno di 
voli su questi problemi si assu¬ 
me respons.ibililà che vanno 
al di là delle responsabilità 
politiche» 


Ricorioscimentcì I nfugiali nconosciuli sotto il 

Ai rifinniatn mandato dell Ano commiv 

Ul riliuyidiv sanalo Jioiie Nazioni Unite, 

Domiiinde entro devono far richiesta alle au- 
il 7 Q 'anrili» lontà italiane di rKonosci- 

II A 7 iipI Ile mento dello status di nfugia- 

10 La domanda va prescnUi- 
ta al ministero dell Interno 
entroil29apnIe 90 La n>golanzzazionc dà diritto ai van tx • 
ncfici UI CUI il piermess» di soggiorno per dimora e lavoro 
(subord nato o autonono» I assistenza sanitana il docu- 
mcntod viaggiodetlaconvenzioncdel 1951 

GIUSEPPE VITTORI 


Manifestazione il 28 aprile contro lo Stato inerte 

I «paesi dei vapitì» a Roma 
E parte un’alrta lettera-appello 


Il ministro Pacchiano: «Un nucleo inscindibile» 

La collezione d’arte di Einaudi 
sarà «battuta» tutta insieme 


Patrizia Tacchella 


■■ VERONA Una manifesta¬ 
zione a Roma il 28 aprile giu¬ 
sto una settimana prima delle 
elezioni Una nuosa ondata di 
cartoline antirapimenli questa 
volta 'CuropcO' E il 6 maggio 
nccolta cd inv io a Cossiga dei 
certificati elettorali degli Italia 
ni che non voteranno per pro¬ 
testa Le nuove iniziative del 
<om Italo spontaneo» d Stalla 
vena il paese dove 70 giorni la 
é siala rapita la piccola Patrizia 
Tacchella sono state annun¬ 
ciale ieri prima in una confo 
renza slampa poi m un burra 
scoso confronto con i parla- 
meniari veronesi «Abbiamo 


I «paesi dei rapiti» caleranno a Roma il 28 aprile pier 
chiedere misure piu decise contro i sequestri di per¬ 
sona Con Slallavena (Patrizia Tacchella) da dove 
è partita l'iniziativa, andranno davanti al (Quirinale e 
Viminale anche Arzignano (Carlo Celadon) e Tra- 
date (Andrea Cortellezzi) Una nuova cartolina-ap¬ 
pello contro 1 rapimenti sarà inviata al presidente 
del Parlamento europeo «vista 1 inerzia di Cossiga» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


distribuito un milione e mezzo 
di cartoline con I appello a 
Cossiga abbiamo rieevulo 
Smila telefonale migliaia di 
lettere ma non siamo riusciii 
nel proposito di smuovere for 
zc polilithe governo e istitu 
zioni- hanno accusalo Gian 
franco Dalle Pezze e Plinio Me 
negalli leader del comitato di 
Slallavena Di qui la decisione 
di allargare il campo d azione 
A Roma per andare davanti 
al Quirinale e Viminale ed in 
centrarsi poi con i presiden'i di 
Camera e Senato scenderà 
praticamente I intero paese 


1 300 abitanti con un treno 
speciale già prenotalo assie 
me di ciitadmi di Arzignano - 
dove due anni e tre mesi la 'u 
rapito Carlo Celadon - e di 
Trad ile la cittadina di Andrea 
Cortcllczzi Con altri comitati i 
contatti sono in corso E di> 
mani partirà un invito anche ai 
Smila (associazioni scuole 
s ndacati etc ) che hanno 
clìiesto a Slallavena le cartoli 
na con I appello -perché Pam 
zia sia I ul'ima' Da Roma il 
28 partirà poi una seconda 
ondala di cartoline appella 
questa volta indirizzale al pr» 
sidcnte del Parlamento curo 


peo (che da luglio sarà un 
Italiano) 'affinché le nazioni 
europee costringano I Italia a 
responsabilizzarsi verso il prò 
bicma rapimcnii' E lo sciope¬ 
ro del volo che molte lettere e 
telefonate sopratlulto dal Sud 
conlinuano a proporre come 
•1 unico mezzo per colpire al 
cuore I |X}litici e scuoterli dal 
loro lorporc-’ -È una proposta 
che non facciamo nostra Ma 
r.iccogliercmo i certificati elei 
torjli di chi SI asterrà od invio 
remo anche qucsii a Cossiga» 
spiegano al comitato 

Durissimo il documento pre 
semaio ieri ai parlamentari ve 
ronesi (ne sono venuti 9 su 
12) Sono tiro sopratlulto *1 1 
neflicicnza delle istituzioni' a 
partire dalla div isione delle lor 
zc dell ordine in Ire corpi dove 
■I uno rincorre 1 altro sullo stcs 
so caso controllandosi a vieen 
da in regime di concorrenza' 
per [mire con -il garantismo 
dello Sialo che e tale solo per 
chi gli SI é messo conlro' E la 
breve risposta di Cossiga alle 
cartoline ricevute’ -Grande de 


lusionc c un ceno d sappunto 
l)cr ta freddezza e il formali 
cmo dimostrati ci aspettava 
mo toni più convinto impegni 
piucoiKreli Nulla neanche da 
altri minisln che sono da rile 
nersi coinvolli in prima perso¬ 
na Nemmeno Ira i pailamcn 
lari veronesi c e staU una deci 
sa mobilitazione per spingere 
alla soluzione del cava» Le 
reazioni di questi ultimi qual 
< uno ha rilancialo proiwste di 
taglia SUI rapitori c di si onti di 
Itcniili Poli (Pci) hi proposto 
un intcrrog izione colti lliva a 
Cava e Vassalli Verrà Ulta per 
chiedere -qual e la silu izionc 
dei sequestri c cosa nu nde fa 
re il governo per la libc'azione 
dei cinque ostaggi- Il sottose 
grciario de Alberto Rossi che 
mantiene un filo ciré to con 
Cava ha concluso enigmatico 
•Posso garanlin i che s sta la 
ccndo il possibile e I impossi 
bile per Patrizia Di piu per ri 
scrvalezza non posso dire Ma 
spenamo che il blitz tanto ago 
niato da tutti noi sia latto velo 
cernente* 


Non sarà smembrat.i e resterà quasi certamente a 
Tonno la raccolta d opere d arte della Casa editrice 
Einaudi, che il battitore di Christies metterà all’asta 
domani in un alberco romano Un decreto del mi¬ 
nistro dei Beni culturali Pacchiano, dichiara la col¬ 
lezione indivisibile !• la Fondazione Guido De For- 
naris presieduta dall ori Diego Novelli, ha già otte¬ 
nuto la prelazione f c*r 1 acquisto delle opere 

DALLA f IO£ TRA REDAZIONE 

PI EH GIORGIO BETTI 


■i TORINO I 36 pezzi t raro 
stali messi insieme uiv ad 
uno da Giulio Einaudi tr i la fi 
ne della guerra c gli ami Sci 
tanta Quadri di amici | non 
tempere e lil'rgralie di lirrno il 
lustri incisioni che erano stale 
utilizzate per illustrare i liLri 
stampali da la Casa C un 
olio di Emilio Vedova vai ila o 
sugli Dilania milioni una 
■composizione" di Mano Merz 
con stima di 50 milioni m di 
pinlo di Giuseppe Capo ros-i 
E poi disegni di Carlo I evi e 
Guttuso tempere di Cas nari 
acquerelli di Pistolello olii 
ges di Rauschenberg e P >lirii 


Gli uffici e le stanze della sede 
di via Biuncamano offrivano ai 
frequentatori la -sorpresa" di 
un esposizione d arte moder 
na che in certa misura raccon¬ 
tava anche la stona di quella 
che era la piu prestigiosa cas-i 
editrice Hall ina 

I pozzi avebbero dovuto es¬ 
sere venduti all asta domani a 
Roma disperdendo la colle 
zione Una misura dolorosa 
ma necessana presa dall aw 
Giuseppe Rossollo che in ve¬ 
ste di commissario straordina¬ 
rio ha il cor pilo di reperire lui 
Il I fondi po-sibili per soddisfa 
re 1 creditori del fallimento Ei 


naudi II debito pregresse di 
circa 74 niliardi che qualche 
anno fa a eva provocato la cn 
SI del m.in hio dello slru zo 
non era s - to infatti accol alo 
alla nuova ( estione 

-Ma ab'iiamo pensato si do¬ 
vesse a>*z lulamenle evitate il 
dissolvimi rito di un corpus 
unico I tu- non è certo ir ile 
vanto p-r 11 cultura e la stona 
di Tonno piega lon Novelli 
La Fondizione Guido Ettore 
De Foriuns e nata con un la¬ 
scilo desinalo all acquisizione 
di open irtistiche per la g- lle- 
ria d are moderna del capo¬ 
luogo SLt ilpino Da Novelli 
che ne e ^residente c dal suo 
vice PKrj.iorgio Re è patita 
un olfcrtii d acquisto dell nte- 
ra raccoli i (stimata altom a ai 
300 milii ni) con la nchii sta 
di un pio tunciamenlo del mi 
nistcro d* i Beni culturali sulle 
modalità d asta in modo da 
impedire la dispersione della 
raccolta 

Il dii reto ministcnale fa 
proprie le preoccupazione 
espressi' dai dingenli della 


Fondazione c sancisce di fatto 
che 1 36 pezzi potranno e «re 
-battuti- solo in lotto unico II 
provvedimento sottolinea che 
la collezione della Einaudi <o- 
slituisce un nucleo unitario e 
come tale inscindibile» che si è 
formalo «in parte sul gusto per¬ 
sonale dell editore e in parte 
grazie ai legami che la casa 
edilnce ha avuto con arti* li to¬ 
rinesi- Quell insieme di prege¬ 
voli opere d arte -ha qualifica¬ 
to I ambiente culturale in cui si 
è svolta la vita della casa editri¬ 
ce caratterizzala dalla fre¬ 
quenza di tanti scnttori c ope¬ 
ratori culturali- Di qui I esigen¬ 
za di garantire I unità dell i col¬ 
lezione come -lestimon anza 
di un gusto di una sensibilità e 
di un costume puntualmente e 
compiutamente nieribili a un 
particolare momento culturale 
dell attività editonale italiana» 
E il giudizio che la collezione 
<ostiluisce un patrimonio non 
smcmbrabile» La prelazione 
della De Fomans dà concre¬ 
tezza alla speranza che la rac¬ 
colta andrà al museo tonnese 
d Arte moderna 
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IN ITALIA 



cgii, cisi, un 

Sit-in dei maestri a Roma 
«Subito la riforma 
della scuola elementare» 


Manifestazione dei cacciatori 
per chiedere una legge 
sulfattività venatoria 
e per non votare a giugno 


Come risposta un sit-in 
di ambientalisti e animalisti 
in cinquanta città italiane 
«Vogliamo dire no alla caccia» 


«Esercito verde» in Sardegna 

1 «ranger» scendono in campo 
per difendere risola 
da piromcini e bracconieri 



■i ROMA. Maschere, slogan 
c cartelli fantasiosi. Ma non era 
una manileslazione della 
•pantera*. A dar vita a un ani¬ 
mato Sit-In davanti al Pan¬ 
theon. a Roma ieri mattina so¬ 
no stati gli insegnanti delle 
scuole elementari che hanno 
aderito allo sciopero naziona¬ 
le proclamalo da Cgil. Cisl e Uil 
Scuola a conclusione della 
•settimana di mobilitazione* a 
sostegno dell'approvazione 
della rtlorma delle elementari, 
un cui •slittamento a tempi in¬ 
definiti - ha dello il segretario 
della Cgil Scuola. Dario Missa- 
glia - produrrebbe gravi con- 
.segucnze propno in quel setto¬ 
re di sperimentazione e inno¬ 


vazione cresciuto in questi an¬ 
ni-. Ma - ha aggiunto - non 
vanno eluse -le richieste di mi¬ 
glioramento e di modifica ri¬ 
proposte dai sidacali confede¬ 
rali a proposito del maestro 
prevalente, del tempo scuola e 
dell abolizione delle supplen¬ 
ze obbligatorie fino a cinque 
giorni». Concetti ripresi anche 
dal segretario dei Sinascel Cisl. 
Renato O'Angiò. e da quello 
della Uil Scuola. Franco San- 
sotta. che ha ricordalo come 
•dal ISI8S a oggi il Parlamento 
ha approvato centinaia di leggi 
importanti*, ma -nel lungo 
elenco non figura la riforma 
delle elementari, che riguarda 
migliaia di bambini*. 


Cinquantamila doppiette in piazza 
spamno contro il referendum 

Cinquantamila cacciatori a Roma per chiedere una 
legge che regoli l'attività venatoria, bloccando il refe¬ 
rendum ormai alle porte. Sotto accusa governo, par¬ 
titi e soprattutto il Parlamento, tacciato di «pigrizia» 
legislativa. Chiesta una riforma entro il 6 maggio. Sit- 
in di ambientalisti in cinquanta città, per difendere 
l’appuntamento del 3 giugno. E il Wwf promuove, in¬ 
tanto. un comitato per la difesa del referendum. 


MARINA MASTROLUCA 


■1 ROMA. Doppiette cariche 
contro 11 referendum. In cin¬ 
quantamila, venuti da tutta Ita¬ 
lia, i cacciatori hanno manife¬ 
stalo Ieri mattina nella capita¬ 
le. per chiedere l'approvazio¬ 
ne nelle prossime settimane di 
una nuova legge che regoli 
rallivilà venatoria, scongiuran¬ 
do cosi la consultazione del 3 
giugno. Nel mirino non solo 
verdi e ambientalisti, ma pani¬ 
ti, governo - un'accusa diretta 
ed esplicita at -disimpegno* di 
Andrcotti - e soprattutto il Par¬ 
lamento, accusato di -pigrizie» 
legislative: una manifestazione 
di forza a due passi dal volo 
delle ainminisiralivc. -simboli¬ 
ca marcia su Montecitorio-, 
come e stata definita dagli 
stessi organizzatori, per solle¬ 
citare l'attenzione degli Inte¬ 
ressali. 

Alla spicciolata, -per non 
creare problemi di Iralfico*. i 
cacciaion, arrivati con 500 
pullman e due treni speciali, 
hanno raggiunto II centro. Pie¬ 
nissima piazza Santi A|X>stoli, 
al di sopra di ogni aspellaliva. 
Sul palco i rappresentarli delle 
as.sociazioni che hanno aderi¬ 
to. a ribadire II carattere unita¬ 
rio della manifestazione, la Fe- 
dcrcaccia, l'Enelcaccia, l'Arci- 
caccia, la Liberacaccia, l'Asso¬ 
ciazione migraloristi italiani, 
l'Ente produttori selvaggina. 


•Il Parlamento continua a 
farsi ricattare da piccole mino¬ 
ranze irresponsabili che prefe¬ 
riscono lo scontro referendario 
anziché una equilibrata rifor¬ 
ma - ha detto Enzo Mingozzl 
presidente dell'Unavi, l'Unio¬ 
ne nazionale delle associazio¬ 
ni venatorie italiane, promotri¬ 
ce dell'iniziativa -. Ma non te¬ 
miamo più di tanto i referen¬ 
dum. Quelle che maggiormen¬ 
te si debbono ptecxcupare 
dello scontro del 3 giugno so¬ 
no le istituzioni. La gente è 
stanca di essere chiamata a 
pronunciarsi su problemi che 
comunque spelta al Parlamen¬ 
to risolvere». 

Mingozzl ha ricordalo la pe¬ 
tizione soltoscritlacon due mi¬ 
lioni di firme per chiedere che 
fosse recepita la direttiva Cec 
sull'avifauna e un disegno di 
legge di iniziativa popolare 
presentalo di recente alla Ca¬ 
mera. I cacciatori si dicono ora 
disponibili ad accettare una di¬ 
versa regolamentazione del- 
l'alliviia venatoria, da approva¬ 
re prima delle elezioni del 6 
maggio, sulla base della pro¬ 
posta attualmente in discussio¬ 
ne nel comitato ristretto della 
commissione Agricoltura della 
Camera. 

E se il referendum non ve¬ 
nisse scongiuralo, i cacciatori 


promettono battaglia. -Busse¬ 
remo ad ogni porta - ha detto 
Mingozzl -, chiedendo solida¬ 
rietà neH'as'ensione ailinché 
non vengano calpestati i più 
elementari diritti di libertà e di 
convivenza civile». In program¬ 
ma anche una nuova manife¬ 
stazione per-difendere la con¬ 
tinuità della caccia*. 

Altrettanto battagliera la ri¬ 
sposta di ambientalisti c ani¬ 
malisti. che ieri hanno tenuto 
sit-in nella c-tpilalc ed in altre 
cinquanta città davanti alle se¬ 
di della Federc.iccia per prote¬ 
stare contro 'a proposta di leg¬ 
ge dell'Unavi c contro il lesto 
in discussione .illa commissio¬ 
ne Agricollura della Camera. 
•Una legge-t-ulla, perché non 


tiene in consider tzione le ri- 
chie.ste del promr.iori del refe¬ 
rendum e serve se.'.o ad evitare 
la consultazione popolare», 
sostengono le .Ls-ociazioni 
Amici della Terra Anni verdi. 
Enpa, Italia Nostr.i, Lega per 
l'ambiente, Lac, Liv, Lipu, Kro- 
nos 1991, Mountain wildemess 
e Wwf, che hanno rivolto un 
appello al Pel, al F'si alla Sini¬ 
stra indipendente e ai membri 
del comitato prc molore per 
portare in aula I.) discussione 
della legge sulla c.iccia. In par¬ 
ticolare, gli ambii ntalisti, an¬ 
che loro critici sili ritardi del 
Parlamento nel lei.!ifcrare sulla 
materia, contestano l'assenza 
nel testo in discussione di un 
vincolo ■ cacciati >rt;-terrilorio. 


l'uso di richiami vivi, l'uccisio¬ 
ne dì cani e gatti randagi, l'im- 
pqssibililà di negare l'accesso 
di cacciatori nel proprio fondo 
(il referendum del 3 giugno 
propone invece, l'abrogazione 
delle norme che attualmente 
lo consentono oltre a molli ar¬ 
ticoli della legge 968/77 sulla 
caccia). 

In polemica con la manife¬ 
stazione dei cacciatori, la Lipu 
ha liberalo sulle pendici di 
Monte Mario uccelli rapaci, 
trovati feriti e curali al Centro 
recupero di Parma, mentre un 
aereo da turismo ha sorvolalo 
la capitale con lo slritcione: 
•Due si contro la caccia». E il 
Wwf ha promosso un comitato 
per 1.1 difesa del referendum. 



Movimento studentesco 

A Taranto da martedì 
Fassemblea 

dei «medi» del Meridione 


Il sindaco di Riccione si ribella alle proposte diE^^llIa «mamina>ntirock», 

«Non serve chiudere le dì^oteché 
d vo^ono controlli su alcool e drogà» 


Prttnde (orma in Sardegna il primo «esercito verde» 
d'Italia. Dopo quasi due anni si è infatti concluso il 
megaconcorso pier «vigilantes» ambientali, bandito 
dalla precedente- giunta di sinistra. I 670 selezionati 
(su oltre 60mila concorrenti) hanno il compito di 
difendere il territorio dell'isola dai suoi innumerevo¬ 
li nemici: piromani, bracconieri, speculatori. Le 
d onne sono 55. L'addestramento durerà sei mesi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. L'.iddeslra- 
rrento comincia a maggio 
h'tlle scuole del Corpo fore¬ 
si ile di Sabatidia e di Città 
D jcale, ma già un mese do- 
p- ) ci sarà - é propr o il caso 
di dirlo - la prima prova del 
fuoco: la mobilitazione -sul 
c.inpo» contro gli incendi, 
P'-i boschi e nelle località tu- 
n tiche della Sardegna, per 
et ilare di ripetere l.i tragica 
si.igione di distruzione e di 
morie della scorsa e-itate. Per 
gli -apprendisti ranger» sarà 
o'.'viamente un'esperienza 
u'ilissima, prima di liprende- 
ri- il corso teorico z seltem- 
b'o e di sostenere alla (ine 
d'.l Tanno la prova conclusi¬ 
va idi «abilitazione», :he san¬ 
cii i. la nascila ufficiale del- 
r»ijercitoverde»del a Regio¬ 
ni; sarda. 

Il progetto nsale ad alcuni 
anni fa, su proposta della 
pr -cedente giunta regionale 
di sinistra, e rispicnde ad 
UT'esigenza antichissima. La 
S.trdegna è infatti una delle 
ragioni più estese d'Italia ed 
alio stesso tempo fra (e meno 
popolate: vastissime aree dì 
ti: intono si trovano di (atto 
pr -e di ogni controllo, in ba- 
il.i di devastazione e sac- 
clii’ggi. Il problema si è 
dr.tmmaticamente aggravalo 
col passare degli anni, so- 
pr.tttutto a causa degli incen¬ 
di, con un'accelerai'-ione di 
que l processo di desertilica- 
zitine delle campagne che è 
ornai considerala la princi¬ 
pale emergenza ambientale 
della Sardegna. La vigilanza 
e il controllo del territorio so- 
nc- diventati insomma Sem¬ 
pra più decisivi per una vera , 
pC'litìca di difesa ambientale; 
pe Pendo da questo princi¬ 
pio, la precedente' giunta di 
SUI stra ha cosi decl!« di im¬ 
pegnarvi un corpo ad hoc, 
tif punto l'esercito ve rde, isti- 
tu lo con un disegno di legge 
del precedente assessore al 
fieisonale. il comuriista Be¬ 


nedetto Barrami. 

Per la scelta del personale 
è stato bandito un concorso 
record, per partecipanti e 
iscritti. Alle prove per 580 po¬ 
sti di -vigilanti ambientali- e 
180 di sottufficiali del corpo. ’ 
si sono iscritti oltre 60mila 
concorrenti, vale a dire un di¬ 
soccupalo sardo su Ire, Tra 
scritti, orali, test attitudinali e 
visite mediche ;l concorso sì 
è protratto per più di un anno 
e mezzo. La selezione si è in¬ 
centrata in particolare sulle 
discipline foreslali e sulle 
nuove materie «ecologiche». 
Ma una parte rilevante delle 
esclusioni è stala decisa do¬ 
po le rigorosissime visite me¬ 
diche: ben 305 concorrenti 
(vale a dire uno su quattro 
abilitati) sono stali dichiarati 
•inidonei* a far parte del nuo¬ 
vo corpo. Di fronte alle nu¬ 
merose proteste, l alluale as- ' 
sessore al perronale. il de 
Franco Mulas, ha comunica- ' 
lo che gli esclusi pxatranno ri¬ 
chiedere ulteriori accerta¬ 
menti medici, purché in pos¬ 
sesso di una documentazio¬ 
ne adeguata. Fra i requisiti ri¬ 
chiesti, udito e vista pres,so- 
ché perfetti e statura non 
inferiore al metro e 65 per gli 
uomini e al metro e 58 per le , 
donne. Le promosse sono fi¬ 
nora 55, vale a dire poco più 
deH'otto percento sul totale. 

Il megaconcorso finirà per 
costare quasi dieci miliardi 
alla Regione sarda, una parte 
dei quali solo per spese po¬ 
stali. Ma tulli sono pronti a 
giurare che si tratta di un otti-. 
mo investimenio, visto che ■ 
sulla bilancia c'è un bene 
prezioso come rambienie. 

- Sempre che al controllo' 
territorio seguano' altre scelte 
coraggiose contro i graritli ' 
spieculatori e i devastatori di 
Sardegna, che spesso hanno ' 
potenti alleati nel Palazzo. 
Da solo, l'esercito verde po¬ 
trà vincere qualche battaglia,, 
non certo la guerra. 


H ROMA Nel Mezzogiorno 
solo II 77.9'.V. dei ragazzi che fi¬ 
niscono la terza media si iscri¬ 
ve alle superiori, contro l'SO.S't. 
del Nord e l'SS. 1 del centro lia- 
lia. E una percentuale assai più 
bassa arriva (ino alla malurilà. 
Negli istituii tecnici c professio¬ 
nali, in particolare, meno di 
quattro ragazzi su dicci usciti 
dalle medie riescono a com¬ 
pletare gli studi. Seguendo le 
lezioni, peraltro, in aule spesso 
alloggiate m editici né costruiti 
né adallaii a uso scolastico 
(21'!., il 2S't> nelle superiori) o 
privi di ccrtilicalo di agibllllà 
statica (291.) o igicnico-sani- 
lario (32't.). È con questi dall, 
conlenuli in un documenlo 
dclTAssociazionc sludcnii me¬ 
di di Taranto, che si conlronie- 
ranno i ragazzi che partecipe¬ 
ranno all'ussembica degli stu¬ 
denti medi meridionali convo¬ 
cala per martedì nella cillà pu¬ 
gliese. 

Il quadro dipinto dai ragazzi 
di Taranto presenta risvolti in¬ 
quietami. In regioni dove la ri¬ 
cerca di un'occupazione é or¬ 
mai disperala - sostengono - 
l'abbandono prematuro della 
scuola «non é solo direllamen- 


te connesso alla mancanza del 
posto di lavoro, ma anche alla 
del'iquenza minorile, che rap¬ 
presenta il primo passo della 
militanza nelle file della crimi¬ 
nalità organizzata*. E portano 
l'escnipio di Catania, dove su 
200 giovani arrestali tra la se¬ 
conda metà del 1988 e la pri¬ 
ma metà deir89, ben 106 ave¬ 
vano abbandonato gli sludi, 
mentre 16 Ircqucniavano an¬ 
cora la scuola media c 7 risul¬ 
tavano addirittura completa¬ 
mente analfabeti. 

Qualche idea su come af¬ 
frontare almeno una patte dei 
problemi della scuola meridio¬ 
nale gli studenti di Taranto ce 
l'hanno. L'atluazione, per 
esempio, in lutti gli isliluU dei 
corsi di soslegno pomeridiani: 
l'abolizione degli c.sami di ri¬ 
parazione e la loro sostiluzio- 
ne con corsi di recupero; pub- 
blicilà c trasparenza circa i 
fondi per l'edilizia scolastica c 
le procedure di assegnazione 
degli appalli: uno slanziamen- 
lo straordinario geslilo insieme 
da enti locali e componenti 
scolastiche; l'apertura pomeri¬ 
diana c serale delle aule auto¬ 
gestita dagli studenti. 


Riccione si ribella contro «una proposta mammo¬ 
na». quella di «Mamma Belli» che vuol chiudere 
presto te discoteche. Lo fa il sindaco Pierani ad un 
convegno delle Adi che discute proprio di «giova¬ 
ni ed alcool», di ragazzi bombardati da messaggi 
squillanti che invitano a farsi «43 gradi di spensie¬ 
ratezza». «Non serve chiudere prima: occorrono 
controlli per alcool e droga». 

DAL NOSTRO INVIATO 

«ICNNER MBLKTTI 


H RICCIONE. •£ una posizio¬ 
ne mammona c arretrala, non 
la condivido*. La Romagna si 
ribella, stanca di essere in pri¬ 
ma pagina. Il passalorc di tur¬ 
no é Terzo Pierani, sindaco co¬ 
munista di Riccione. Se la 
prende con Maria Belli, -la 
mamma anii rock*, anche lei 
comunisla e Ira l'allro candi¬ 
dala del Pci alla Provincia di 
Porli, •Porsonalmcnlc - dice 
Pierani - non conosco quella 
mamma. Le cose che dice so¬ 
no comunque arrelraU:, non 
fanno i conti con i cambia- 
menii avvenuti. Insomma, è 
una posizione mammona*. 

La Romagna vive un com¬ 
plesso di persecuzione, dice 


che «se succede un incidente 
qui, dopo la discoteca, viene 
amplificato per dieci, diventa 
caso nazionale. Se avviene in 
Lombardia, non succede nul¬ 
la*. La mucillaginc ha rovinalo 
l'immagine del mare, c qual¬ 
cuno teme che 1 morti del sa¬ 
bato sera rompano l'allro gio¬ 
cattolo. il •divertlmenlilicio*. 
Terzo Pierani ed il sindaco di 
Rimini non sono andari nem¬ 
meno al vertice convocato dal¬ 
la prefettura di Porli, e dicono 
che non andranno più a nes¬ 
sun "Vertice* in cui si discuta di 
chiusura anticipata delle di¬ 
scoteche. -Non é questo il pro¬ 
blema*. dice Pierani. -Bisogna 
laro controlli, mcitcrc più poli¬ 


zia. Chi beve troppo non deve 
guidare, chi sp.iccia exiasy de¬ 
ve Unire in c,-wcere. Quando 
c'é una partila alla stadio ci so¬ 
no migliaia ili agcnlì, qui non 
abbiamo nemmeno i vigili ur¬ 
bani per contnrilare gli incroci 
dopo le dice I di seta*. 

La discotec.i é siala ovvia¬ 
mente protagonista al conve¬ 
gno -alcool f giovani* organiz¬ 
zato dalle Adì a Riccione. Ieri 
sera i grandi locali sulle colline 
si sono rienpiti ancora una 
volta. Pizzcri.i, pub per II vino e 
la birra, poi I» discoteca, ore 
ed ore con 00 o 110 decibel 
sparali nei li npani Poi a casa 
all'alba, rinlionati dal rumore 
e dall'alcool Ma quanto bevo¬ 
no I giovani? Quanti sono quel¬ 
li che "abus-ino*? Nessuno, al 
convegno di;l c Adi (che in 
una nota hanno accusato indi¬ 
stintamente 'ulti i -politici* per 
l'assenza al convegno) si è 
detto in gra<fo di rispondere, 
•lo so sollan o - ha dello l'as¬ 
sessore reg onale Giuseppe 
Chicchi - che ogni anno ven¬ 
gono spesi 4 Xt miliardi per la¬ 
re pubblicità -igli alcolici, dal 
vino agli whisky. E questo forse 


spiega perché ni :i sono noti 
gli altri dall*. 

La pubblicità inombarda il 
giovane che -non vuole essere 
grigio*. Non si pitfl.j del pro¬ 
dotto, ma si larv: lano - dice 
Adriano Zanacch . (ler quindi¬ 
ci anni responsalvle della Sa- 
cis, che controlla l.i pubblicità 
diffusa dalla Rai - <mc3saggi 
squillanti ed illu»:>ri. Come di¬ 
ce don Picchi, oti’ii volta che 
un ragazzo non é ::osl bello da 
poter figurare in irosa con il 
bicchiere di whisi.y in mano e 
una donna stupe nda accanto 
come nella pubbi i;:ità, si sente 
un fallilo c soffre*. 

L'Iap, Islllulodi autodiscipli¬ 
na dei pubblicitari, ha boccia¬ 
to slogan come -43 gradi di 
spcnsicralezza», od altri che 
definivano il whislrv -un amico 
sempre pronto ail .riularvi». La 
Sacis ha lermalo (.it*;inc di altri 
messaggi, divenuli comunque 
noli perché bloccati in ritardo 
o perché diffusi dalla carta 
stampata: •Mette un luoco nel¬ 
le vene-, -Manlicri.' vano come 
un pesce-, -Un rrr-do di vive¬ 
re*, "Gioia di viver» ", «Pervivere 
in libertà*, occ. 


M.J non sempre la pubblicità 
é direna. Secondo un'indagine 
de *11 dcllino». rivista del Ceisdi 
don Picchi, nei «serial* ameri¬ 
cani diffusi anche in Italia si 
beve in media 4.6 volte all'ora. 
In lesta alla gradualoria c'è Lo¬ 
ve Boal con 23 bevute all'ora, 
seguilo da Miami Vice e Fal- 
con Cresi con 10, Dallas con 9. 
Magnum P.l, con 7 c Dynasiy 
con 6. In Capilo! ci sono ire be¬ 
vute ogni 40 minuti e. come in 
tutti gli aliti -serial*, ciò avviene 
sopraltutlo quando ci sono si- 
luazioni di ansia, tensione, so¬ 
litudine. stanchezza o convi- 
vialilà. 

I risullali si vedono. Aumen¬ 
ta il numero delle donne con 
problemi di alcolismo, ed ogni 
anno nascono tremila bambini 
con sindrome feloalcolica. 
Tanli iniziano a bere ancora 
giov.inìssimì. Secondo una ri- 
cerc a del gruppo Abele di To¬ 
rino svolta su 15.000 alcolisti, si 
è appreso che I' 11% ha iniziato 
a bere prima dei dieci anni, il 
I2'l',dagli II ai 14 anni 1146'.% 
dai 15 al 20 anni. Il 59'% dei 
giovani bevono al bar in com¬ 
pagnia. il 22'X al bar da soli, 
i l l'.». da soli in casa. 


c NEL PCI [ i :nrz: :': _i 

Ccinvocazlonl. I sen.itori del gruppo comunistri sono tenuti 
ad essere presenti martedì 10 aprile senza eccezione al¬ 
la seduta antimeridiana (ore 10.30) e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a quella pomeridiana (ore 16.30). 

La 'lunione del comi :ato direttivo del senatori del gruppo co¬ 
munista ò convocata per martedì 10 aprile alle oro 16. 

L'.rssemblea dei senatori del gruppo comunista è convocata 
per mercoledì 11 .iprite alle ore 19 nell'aula convegni. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza . 
eccezione alle sedute di martedì 10 aprile antimeridiana 
pomeridiana e notturna. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA - 
ECCEZIONE ALCUNA alle seduto antlmeridi.ino, pomeri¬ 
diane e notturne c i mercoledì 11 aprile. 

I copulati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di giove¬ 
dì 12aprlle. 

MiinllestazIonL Domenica 8: Cagliari. G. Napolitano. Orbas- 
sano (Tonno), L. '/lOlante. Lunedi 9: Bologna, A. Occhet- 
io: Catania. P. Fassino: Comiso (Ragusa), G Napolitano: 
Potenza. U. Ranieri; Foggia, C. Salvi; Campobasso. L. 
/iolanto; Latina, W. Veltroni, Martedì 10: Venezia. A. Oc- 
.;helto; Pisa, G. Angius; Venturina, F. Mussi; Piombino. F, 
Mussi; Livorno. W. Veltroni: Siena. W. Veltroni. Mereoledì 
11: Roma, A. Torlorella: Torni, P. Fassino; Chiavari. U. 
Ranieri; Lecce, C Salvi; Avigliano (Potenza). G. Rodano. , 
Giovedì 12: Teramo, E. Macaiuso: Alessandria. G. Tede¬ 
sco; Faenza (Ravenna). M. D'Alema; Brescia, U. Ranieri; 
Roma. C. Salvi; Pesaro, L. Turco. Venerdì 13; Bergamo, 
Fassino. Martedì 17: Modena, M. D'Alema: Ferrara. P. 
lassino; Trino Vercellese, F. Mussi; Sanremo (Imperia). 

A. Natta. 


Firma per cambiare gli orari. Firma per cambiarti la vita. 


"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari della città, il 
ritmo della vita. La raccolta delle firme inizia il 9 aprile nelle Segreterie Comunali o ai tavoli della tua città. 


p 


Lem Monne del Pei 






LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 


Ai tavoli puoi richiedere il 
testo completo della legge. 


^ l’Unità 

IDI Domenica 
X V-/ 8 aprile 1990 



















IN Italia 


Blitz contro la mala a Napoli 

Nuovo pentito della camorra 
fa individuare clan e boss 
Sedici mandati di cattura 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■E NAPOLI. Una serie di omi¬ 
cidi, cinque anni di Icitc per il 
controllo della zona a ridosso 
dello stadio, quella di Fuori- 
grotta. ma anche del quartieri 
di Bagnoli e di Pianura, le atti- 
vIU della malavita, dal control¬ 
lo dei «videogiochl» alle estor¬ 
sioni alle imprese (due erano 
costrette a versare il 5'* del¬ 
l'importo complessivo dell'ap¬ 
palto}. sono stati l'oggello di 
una itKhiesta della sezione 
omicidi della squadra mobile e 
della Criminalpol di Napoli du¬ 
rata anni e che nei giorni scorsi 
si t conclusa con l'emissione 
di 16 mandali di cattura (l'in¬ 
chiesta proprio perche Iniziata 
prima dell'entrala in vigore del 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale si svolge con il vecchio ri¬ 
to) emessi dal giudice istruito¬ 
le Marino, su richiesta del pm 
Caliero. A dare una mano, 
convalidando gli clementi già 
in mano alla polizia, ù stalo 
anche un penino, Aldo Man- 
^ra. cassiere di una delle due 
bande in lolla, il quale dopo 
essere siuggilo per puro caso 
ad un agguato ha deciso di da¬ 
re una mano alla giustizia. 

Questi omicidi (otto in tut¬ 
to) c questa >storia di ordina¬ 
ria camorra» cominciano nel 
lontano ‘8S. Un boss emergen¬ 
te, Cavalcanti, con la passione 
per la poesia, secondo gli in¬ 
quirenti avrebbe esteso, in 
quell'anno, il controllo sui tre 
quartieri di Napoli, approfit¬ 
tando anche dell'assenza del 
boss «utoliano» finito In carce¬ 
re. Una occupazione del terri¬ 
torio latta a suon di omicidi e 
di alleanze come quella sirena 
con il clan legato a Ciro Gri¬ 
maldi. Uno dopo l'altro cado¬ 
no sotto i colpi dei killer i più 
stretti collaboratori di Domeni¬ 
co D'Ausilio, un boss, che fini¬ 
to in galera non riusciva più a 
controllare il suo territorio. 

Una alleanza quella stretta 


fra Cavalcanll e Grimaldi che 
sembra dare i suoi Imiti: gli al- 
fan crescono senza problemi: 
le estorsioni, il controllo dei vì- 
deogiochi, la droga, il lotto e il 
totonero, (anno realizzare 
grossi introiti. Ma l'imprevisto è 
in agguato. Il clan di Grimaldi 
pensa di essere stalo Imbro¬ 
gliato dal suo più polente av¬ 
versario che non gli verserebbe 
la percentuale pattuita sugli in¬ 
troni: D'Ausilio esce dal carce¬ 
re e quella che sembrava esse¬ 
re una 'guerra finita» riprende 
in maniera cmenla, questa vol¬ 
ta con uno scontro triangolare 
trai clan. 

Lo scontro assume propor¬ 
zioni che attirano l'attenzione 
della polizia la quale, già allar¬ 
mala dagli omicidi commessi 
nella zona negli anni prece¬ 
denti, comincia una indagine 
a tappeto dove estorsioni, gio¬ 
co clandestino, traffico di stu¬ 
pefacenti sono il perno. Una 
serie di rapporti vengono invia¬ 
ti alla magistratura che apre 
una inchiesta, formalizzata do¬ 
po qualche tempo. Ihoprio 
mentre il nuovo codice impo¬ 
neva tempi più stretti per la 
conclusione delle inchieste 
cominciate prima del 26 otto¬ 
bre, C arrivato un aiuto inspe¬ 
rato, quello di un pentito il 
quale ha fornito un ulteriore 
supporto alle conclusioni della 
polizia. 

Il •pentito per paura» ha an¬ 
che fornito ulteriori ragguagli 
visto che le sue rivelazioni han¬ 
no permesso il sequestro di ar¬ 
mi. Fu vittima di un agguato, 
ha raccontato Aldo Mandata 
per spiegare le ragioni della 
sua decisione di collaborare 
con la giustizia, perché aveva 
intenzione di uscire dal giro e 
di non avere più nulla a che la¬ 
re con il crimine, t suoi compli¬ 
ci però non accettarono que¬ 
sta sua decisione e decisero di 
ucciderlo. ■ • 


Strage di Bologna in appello 

Convocato Umberto D’Amato 
Deve deporre sui rapporti 
tra servizi e Delle Ghiaie 


Si è costituito ai medici 
dell’ospedale di Reggio E», 
dove era ricoverato da anni 
Aveva ferito la fidanzata 


«È stato un incidente» 
Lo conferma la ragcizza 
Ma permangono dubbi 
sulla revolverata 


Rientra nello psichiatrico 
lo sparatore di Firenze 


Bartolomeo Gagliano, il malato di mente che ha ferito 
a Firenze Sabrina Ammannati, la sua fidanzata, si è 
costituito ieri mattina all'ospedale psichiatrico di Reg¬ 
gio Emilia da dove era evaso il 7 marzo scorso. Prima 
di presentarsi ai medici ha telefonato alla polizia per 
chiedere notizie della sua ragazza e ai giornali per 
raccontare che sì è trattato di un incidente. Anche Sa¬ 
brina ha confermato questa versione. ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aiORQIO SGHERRI 


■i FIRENZE iMa cosa scrive¬ 
te? lo non volevo uccidere nes¬ 
suno, é stato un incidente. Vo- 

g lio bene alla mia ragazza, 
l'ora in avanti late attenzione 
a quello che scrivete perché al¬ 
trimenti ci penso io...». 

Bartolomeo Gagliano, 32 
anni, il feritore di Sabrina Am- 
mannall. una ragazza di 23 an¬ 
ni, trovata glovMl sera con il 
volto trapassato da una pallot¬ 
tola in una vincita di Firenze, in 
via Pier Capponi, prima di co¬ 
stituirsi all'ospedale psichiatri¬ 
co di Reggio Milia da dove si 
era allonlanalo il 7 marzo scor¬ 
so. ha telefonato al giornali per 
raccontare la sua verità. 

•Mi accusano di delitti di cui 
io non so nulla - ha detto nel 
corso di una telefonata alla 
Gazzella di Preme lo non so¬ 
no il "mostro di Genova"». 

Gagliano da tempo ricovera¬ 
to in ospedali psichiatrici per 
un omicidio che risale al 1981 
e sospettato di aver commesso 
- nei perìodi di permesso - 
una serie di delitti in Liguria e 
forse anche in Toscana, si é 
presentato ieri mattina alle 


11,10 ai medici dcH'istitulo 
reggiano. Si é conclusa, dopo 
un giorno e due notti, la fuga di 
quest'uomo, dichiarato dagli 
psichiatri totalmente infermo 
di mente, che ammazza, si 
pente, soccorre, e poi uccide 
di nuovo al punto di essere sta¬ 
to etichettato come il 'mostro 
di Genova». Una fuga comin¬ 
ciata a Firenze giovedì sera 
verso le 20. quando Gagliano 
ha avvertito il 113 che una ra¬ 
gazza era ferita In un apparta¬ 
mento. GII agenti della squa¬ 
dra mobile quando arrivano si 
trovano di fronte a uno spetta¬ 
colo raccapriclante; Sabrina 
Ammannati. completamente 
nuda sul letto in mezzo a una 
decina di riviste pornografiche, 
che cerca di tamponare con le 
mani una ferita al mento. Per¬ 
de sangue, ha un palo di mu¬ 
tandine infilate attorno al collo 
a mO di tampone. Insieme a 
Sabrina, al momento del feri¬ 
mento, c'era Bartolomeo Ga¬ 
gliano che però é scomparso 
abbandonando sul pavimento 
una pistola Beretta calibro 
7,6S. Servendosi di una palen- 



Sabrina 
Ammannati. 
ferita 
l'altroien 
a Firenze da 
un evaso 
dal mamcamlo 
cnmlnalc 
di Reggio 
Emilia 


te rubata a Milano nei giorni 
scorsi c intestala a Fabio Va¬ 
lente. 28 anni, il 4 aprile si era 
presentalo in un altiergo della 
zona di Novoli insiei ne a Sabri¬ 
na. con la quale aveva una re¬ 
lazione sentimentale da anni. 
Dai tempi in cui era ricoveralo 
neH'ospedale giudiziario di 
Montclupo Fiorentino, a due 
passi dal paese de la ragazza 


(Limite c Capraia. neiriii.ni;io- 
lese). Con Sabrina ha Irne or¬ 
so anche il periodo che v.ii dal 
7 marzo quando evase d.» Reg¬ 
gio Emilia ad oggi. Il S ai'rilc la 
coppia entra nelTappartamen- 
to di via Pier Capponi: un -ip- 
partamento in una villelt.i s'iile 
fibeily. alliltato da un arr -co di 
Cagliano, anch'egli ricover.ilo 
a Montclupo in semilitiertà. 


Fabrizio Allegra, 25 anni, che 
nel novembre del 1985 uccise i 
genitori a Vaiai lo Sesia c li lep- 
pclll sotto un.i catasta di legna. 

Ora Bartolomeo Gagliano 
dovrà spiegare al sostituto pro¬ 
curatore Silvia Della Monica a 
cui è stata affidata l'inchiesta 
la dinamica di quello che lui 
chiama 'ine dente». L'ipotesi 
che Sabrina tiia stata ferita du¬ 
rante un gioco erotico sembra 
la più accred tata, dal monieri- 

10 che è stalo lo stesso Gaglia¬ 
no a chiamale l'ambulanza, la 
polizia. Se aveva intenzione di 
uccidere, come aveva già fatto 

11 14 febbraio 1981 quando nei 
pressi di Genova massacrò a 
colpi di pietra una prostituta, 
Paolina Fedi, avrebbe finito Sa¬ 
brina con altri colpi di pistola. 

Anche la ragazza, le cui 
condizioni v.inno lentamente 
migliorando, in un biglietto 
consegnalo ella polizia sostie¬ 
ne che é stato un incidente, 
che il colpo } partilo per sba¬ 
glio. Un'ultima, patetica rialfer- 
mazione di un amore che le è 
costato caro? Lo dovranno ac¬ 
certare i giudici, ripercomtndo 
anche le tappe di una storia 
che ha le caraneristiche di una 
telenovela ma che ha avuto un 
epilogo da trigcdia. Resta an¬ 
che nnlerrogalivo su come sia 
stalo possibile che a Gagliano 
siano stali concessi tanti per¬ 
messi per uscire dai manicomi 
criminali. La polizia fiorentina, 
in attesa di poterlo interrogare, 
ha già rispolverato una sene di 
fascicoli intestali a prostitute 
uccise da un misterioso assas¬ 
sino. 


ho dice Giuseppe Di Gennaro, direttore antidroga delle Nazioni Unite 


«Gli Usa non vo^ono che FOnu 
coordini la lotta al narcotraffico» 


Anziani 

Bel f^aese: 
è il luogo 
ideale 


H ROMA Quattordici italiani 
su cento hanno più di sessan- 
tacinque znni, lavila media in 
Italia e ogg. di 74 anni mentre 
le nascile iti scorso anno si so¬ 
no altesl.jte sul mezzo milione. 
A meno di un'improbabile in¬ 
versione di tendenza, il prossi¬ 
mo futuro deiriialia sarà sem- 

f ire più popolato di anziani, al- 
ineandosi con il resto dcll'Eu- 
ropa, dovi' nel '92 gli abitanti 
con i caiM'lli grìgi saranno ben 
ottanta milicmi. 

1 prob.enii che una situazio¬ 
ne di questo genere pone alla 
organizzai'ione sociale e alle 
strutture ti.ssistcnziali sono al 
centro del "Longevity forum», 
la manileiiiazione patrocinala 
dairistitutii per la qualità della 
vita, che . svolge dal 5 all'S 
aprile al p.] lazzo dei Congressi 
di Roma, e che é giunta aila 
sua quarta 'tdizìonc. 

Per l'edi:; one di quest'anno 
Il titolo se 'Ito é 'Italia, labora¬ 
torio moiijiale della qualità 
della vita» e le conferenze c i 
dibattiti si incentrano non solo 
sui probi) ni della terza età. 
ma più in ".cncrale sulle situa¬ 
zioni di malattia e emargina¬ 
zione che I : ndono più compli¬ 
calo il duino a una esistenza 
serena e t gnificativa. In parti¬ 
colare un .jruppo di esperti di 
malalliec-iniche. tracui i pro¬ 
fessori Sil' io Messinetli e Gio¬ 
vanni Gul.issi dcH'Univeisilà di 
Roma, ha .jnnuncialo la pre¬ 
sentazione al Parlamcnlodi un 
progetto c legge in favore del¬ 
ie personi’ alfcite da miodi- 
strofia. epilessia e microcile- 
mia. Si traila di un programma 
leso a riv ilutare c favorire la 
qualità della vita di questi ma¬ 
lati. 

I lavori I ,:’l «Longevity fonjm» 
affrontane' gli scenari collegati 
a un'incv .abile diminuzione 
della forzi, lavoro in una socie¬ 
tà che in'.ecchia, e di conse¬ 
guenza I'. iimenlo degli oneri 
pcnsionis’ ici a carico dello Sta¬ 
to. 

'Longei.ily forum» di que¬ 
st'anno. pensa all'Italia come 
al luogo it'eale, visto il clima, le 
risorse lerinali, e le strutture tu¬ 
ristico albi.-'ghiere, per una po¬ 
polazione a torto considerala 
•debole». 


Centenari 

In Italia 
sono 
1.660 


■i FIRENZE Domenico Mi 
nervino, cla.sse 1880, residenl< 
a San Sosti in provincia di Cu 
senza é il 'nonno d'Italia». Tr, 
un me.se esalto lesleggerà li 
1 lOcandeline. Auguri. Ieri a Fi 
lenze, nel salone de’ Dugenti ’ 
in palazzo Vecchio, é stati, 
idealmente premiato, iasiemi 
ad altri nove ultracentenari 
con una medaglia d'oro d.i 
parte dell’Associazione nazio 
naie degli ufficiali di stato civili 
c d'anagrafe, che ha compiutu 
un'indagine sull'Intero territo¬ 
rio nazionale, stilando un.i 
classifica tra coloro che hannt. 
superalo la soglia del secolo d 
vita. Al secondo posto in quo 
sta speciale graduatorie! si < 
piazatata. a soli cinque mesi d. 
distanza, la fiorentina Luisa 
Eleonora Pruneti, di IO giorn. 
•più anziana» di Lucia Ceravo 
la di Torre del Greco. Sono gli 
unici tre italiani, ancora in vita 
nati nel 1880, quando il lelefo 
no era agli albon. i tram aveva 
no i cavalli, le auto non ingor 
gavano le città e la radio e la h 
dovevano ancora essere mven 
tale. 

Domenico è l'unico «nonno., 
in questa classifica. Lo seguo 
no nove «nonne», la più giova 
ne delle quali é Virginia Kigon 
nata il 2 gennaio del 1883 a Vi 
gonza in provincia di Peidova 
Un'ulteriore conferma dell.i 
longevità del gentil sesso E lui 
li i dicci ultracentenari tivono 
con la loro famiglia. Dall'inda 
gine compiuta dagli addetti ai 
servizi demografici risulta an 
che che alla data del 3 apnlv 
scorso in Italia vivono I.GGu 
persone che hanno superalo 
la soglia dei 100 anni c la To 
scana é la regione con il mas 
gior numero di ultracenlenar 
(ben due tra i primi dicci). se 
guita dal Veneto, dall'Emili.i 
Romagna, dalla Lombardia • 
dal Piemonte. La maggiori 
presenza si registra nell'llali.i 
centrale ed in buona parte vi 
vono in piccoli paesi di provili 
eia. 


Violenza sui minori 

Fireirize, nonno picchiava 
il nii:)Otino di due mesi 
L’uomo odiava la nuora 


EB BOtXXNA La Corte d'assi¬ 
se d’appello di Bologna che 
sta celebrando il processo per 
la strage del 2 agosto 1980 ha 
convocalo come testimoni per 
il prossimo 20 aprile l’ex capo 
dcll'ulficio affari riservati del 
mlnlslcro dcH'Inlemo, Federi¬ 
co Umberto D'Amato, c Um¬ 
berto Pleranloni. che negli an¬ 
ni 60 lavorava per lo stesso uffi¬ 
cio. Doivranno deporrc in parti¬ 
colare sul presunti rapporti Ira 
il servizio e il leader di Avan¬ 
guardia nazionale Stefano Det- 
le Chialc. che a Bologna é im- ■ 
putalo di associazione eversi¬ 
va. Rcccnicmcntc infaiii il giu¬ 
dice di Venezia Carlo Mastcllo- 
ni ha raccolto una serie di icsli- 
monianze. Ira cui quelle di 
Guido Giannetlinl e Antonio 
Labruna (che la Corte d'assise 
di Bologna però non ha acqui¬ 
sito). secondo le quali Chiale 
era in rapporti strettissimi con 
D'Amato ed era «manovralo» 
dall'ufficio affari riservati. Ncl- 
Fordinanza emessa dopo una 
lunga camera di consiglio, la ’ 
corte ha deciso anche di ascol¬ 
tare nell'udienza del 19 aprile, 
il nastro registrato che ieri Da¬ 
rio Fignagnani ha consegnalo 
ai giudici di Bologna e che 
conterrebbe brani di un collo¬ 
quio tra il ncofasrista veneto e 
il pentito Gianluigi Napoli, una 
delle principali fonti d'accusa 
contro Massimiliano Fachini. 


Secondo quanto ha affermalo 
Fignagnani. che ha rivelalo l'e¬ 
sistenza della cassetta due an¬ 
ni dopo averla registrala e di 
cui non ha più l'originale. Na¬ 
poli ammetterebbe di essere 
stalo pagato per collaborare, 
poma con i carabinieri e poi 
con la Digos. 

Per lo stesso giorno 1 giudici 
hanno convocalo sia Napoli, 
sia Fignagnani (che ha negalo 
di essere la fonte del pentito In 
relazione alle notizie sugli 
esplosivi trovati nel lago di 
Garda) per un eventuale con¬ 
fronto. Secondo il pg Franco 
Quadrini il nastro é sospetto e 
mollo probabilmente •mani¬ 
polato». ma la corte ha deciso 
di conoscerne direllamenle il 
contenuto prima di prendere 
qualsiasi provvedimento, cosi 
come invece chiedevano le 
parti civili che hanno ravvisato 
nelle dichiarazioni di Figna¬ 
gnani l'Ipotesi di calunnia an¬ 
che nei confronti di un funzio¬ 
narlo dei carabinieri c di un di¬ 
rigente della Digos di Bologna. 
La corte ha infine respinto la ri¬ 
chiesta di far depxjrre in aula la 
vedova di Roberto Calvi. Clara 
Canetli. sui presunti rapporti 
Ira Lieio Celli e Francesco Pa¬ 
zienza. considerando suffi¬ 
cienti i verbali già acquisili. Il 
processo riprenderà il 19 apri¬ 
le. 



Roberto Beragni durante la lezione a Scandicci 


•Il ruolo deirOnu sarebbe fondamentale per contra¬ 
stare il riciclaggio del denaro proveniente dal narco¬ 
traffico. Ma gli Usa si oppongono a questa prospetti¬ 
va». Lo ha sostenuto ieri, nel corso di un incontro 
promosso dal govemoombra, il direttore del Fondo 
delle Nazioni Unite contro la droga, Giuseppe Di 
Gennaro. Gerardo Chiaromonte ha annunciato una 
proposta legislativa antiriciclaggio dell’Antimafia. 


MARCO BRANDO 


M ROMA «Se al nostro dibat¬ 
tito avesse assistito un delega¬ 
to della mafia quale Impressio¬ 
ne ne avrebbe ricavalo? Stareb¬ 
be olllmista o pcssimisla a pro¬ 
posito del proprio futuro?-. Lui¬ 
gi Cancrìnl. ministro per la lot¬ 
ta alla droga nel -governo' di 
Pel e Sinistra indipendente, si è 
posto queste domande nel 
corso dell'iiKonlro che l'-esc- 
cutivo ombra» ha dedicato al 
tema «Trallico di droga e rici¬ 
claggio del denaro*. E la sua 
impressione è stata che un 
Ipotetico emissario di Cosa no¬ 
stra sarebbe uscito piuttosto 
sollevalo dalla sala in cui si é 
svolto il dibaitiio. 

Il motivo? La comple.ssilà 
degli interventi necessari non 
riguarda solo l'Italia ma richie¬ 
de un'azione iniernazionale 


coordinala cui non é semplice 
arrivare. «Sarebbe determinan¬ 
te il ruolo centrale dell’Onu. 
anche per evitare speculazioni 
- ha detto Giuseppe Di Genna¬ 
ro, direttore dcirUnldac. il fon¬ 
do delle Nazioni Unite per lot¬ 
ta al trallico di droga - ma gli 
Stati Uniti si oppongono a que¬ 
sta soluzione: preferiscono su¬ 
bordinare alle proprie iniziati¬ 
ve rinlervenlo degli altri Siali-. 

Cosicché perora la crimina¬ 
lità organizzata sembra aver 
buon gioco. Ieri é slato sottoli¬ 
neato che il problema della 
lolla al riciclaggio si pone ava¬ 
ri livelli. A partire da quello 
•minimo' - dal punto di vista 
dei capitali impegnali - rap¬ 
presentato da una delle tante 
società finanziarie creale dalle 
cosche in Italia. Per arrivare al¬ 


l’Immane vortice che imper¬ 
versa sulla scena linanziurìa 
intemazionale c in cui conflui¬ 
scono il -denaro sijorcc». pro¬ 
veniente dalle attività crimina¬ 
li. e. in misura assai maggiore, 
quello cosiddetto <aldO'. frul¬ 
lo di speculazioni, evasioni fi¬ 
scali, corruzione politica di lut¬ 
to il mondo. Un capitale al di 
fuori di ogni coniro'lo che rag¬ 
giunge cifre da capogiro: Ire 
milioni di milioni di dollari, ha 
sostenuto ieri il soc-ologo Pino 
Arlacchi. 

Il tema del dibaliilo si é dun¬ 
que prestato ad un variegato 
confronto. Vi hanno partecipa¬ 
to - oltre a CaiKrini. Arlacchi e 
Di Gennaro - Gerardo Chiaro- 
monte. presidente della com¬ 
missione Antimafia, Piero 
Grasso, magistrato e Angelo 
De Mattia, responsabile della 
sezione credilo del Pei. Sul 
fronte italiano la ci -mmissione 
parlamentare Animafia sta 
preparando una proposta legi¬ 
slativa. annunciala proprio ieri 
da Chiaromonte. L ha illustrala 
il giudice Grasso. <. he coll.ibo- 
ra con l’Antimalia: la nuova 
normativa riguard.' soprattutto 
la mirìade di società finanzia¬ 
rie nate nel nostri:» paese, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, e 


spesso •emanazione» di i clan 
maliosi. 

La legge, In via di ullimai io- 
ne, si basa su Ire linee londa- 
mentali: ampliare il reato di ri¬ 
ciclaggio oltre i limiti, quelli .iel 
narcoiralllco. previsti dulia 
nuova legge Rognoni-La Torre, 
in vigore da ieri, fino a com¬ 
prendere lune le altre altivili’i il¬ 
lecite delle cosche; prev»>dcre 
una normativa comune in ma¬ 
teria di riciclaggio per tulli gli 
inicrmcdiari llnanziarl: staliili- 
re norme di collaborazione da 
parte di lutti coloroche s volgo¬ 
no la propria prolessioi n: nel 
scllorc bancario e finantiario. 
■Atlualmenic - ha dello ,> que¬ 
st’ultimo proposito Chiaro- 
monte, replicando a un'UKér- 
vazionc- un rapporto liiiui ila- 
rio non solo é difficile con le 
banche siciliane ma .imihe 
con quelle milanesi'. De Mattia 
ha sottolinealo -il pcrico o che 
rimminenic liberalizzi'zinne 
dei dcposili bancarie (le ennti 
correnti possa ulteriori nenie 
favorire i criminali che v.;>glio- 
no trasferire dircitamen e de¬ 
naro all’eslero-. 

Il diballito é stalo deilicato 
in larga parte anche alla iiorta- 
la planetaria del problera, Ar¬ 
lacchi ha posto racceino sul 


latto che si debba tenere con¬ 
to, nell'aflronlare la questione, 
del 'gigantesco "pallone" d i li- 
quidilà' rappresentalo dal -de¬ 
naro caldo-, nel quale conllui- 
sce anche il -denaro spoxo» e 
che garantbee prosperità ai 
numerosi 'p.iradisi fiscali' del 
pianeta. Occorre insomma 
un’impegno intemazionale 
coordinalo, lì ha aggiunto che 
contemporaneamcnle deve 
essere curato e perfezionalo 
l’inlervcnlo anii-malia a livello 
locale. 'Allenzione a non lare 
confusione - ha ammonito Di 
Gennaro - l.i crìminalilà eco¬ 
nomica si piò contrastare alle 
fonti, la criminalità organizzata 
di tipo mafioso può essere col¬ 
pita soprattutto nella fase del 
riciclaggio del denaro sporco». 
Sia Chiaromonic che Di Gen¬ 
naro hanno sottolinealo che 
spella all'Onu un ruolo deter¬ 
minante per allronlarc in mo¬ 
do realistico il problema. -So¬ 
no comunque pessimista per 
quel che riguarda l'azione In¬ 
temazionale - ha concluso 
Chiaromonte - sono ancora 
troppo pixhi, anche in Euro¬ 
pa, i paesi cric hanno aderito 
all'accordo C'nu contro il traffi¬ 
co illecito siglato a Vienna nel 
1988'. 


■B FIRENZE Un’altra storia di 
ordinaria violenza contro un 
bambino Evenuta alla luce do¬ 
po mesi di Indagini, accerta¬ 
menti, ini vogatori e si è con¬ 
clusa cor l'incriminazione del 
nonno ps temo, per lesioni vo 
lontarie a ggravale e mallratta- 
menli. U i.i storia che Inizia 
ncll'eslati deir89 quando al- 
l'ospcdal. ; ptrtliatrico Mitycr 
viene rioc vcrato un piccino di 
due mesi I medici accertano 
che il piccolo ha ricevuto un 
colpo in lesta. La madre e il 
paedre onCono dalle nuvole. 
Non riC!ic.}no a spiegarsi come 
sia potiti I accadere. Un mese 
dopo il p'ccino viene naccom- 
pagnalo dii genitori all'ospe¬ 
dale pcrur. atlrocolpo in lesta. 
Ancfie in questa occasione i 
genilorì non sanno fornire al¬ 
cuna Indicazione. Ad ottobre 
quando |>er la terza volta il 
bambino viene ricoveralo al 
Meyer, i redici scoprono che 
è sialo pii chialo. 

Il rei'Zrto finisce sul tavolo 
del dingcnte del commissana- 
lo di San Giovanni che informa 
la magis'r.itura. Il piccolo, su 
decisione del Tribunale dei 
minori, viene ricoverato in un 
istituto a >1 istilo dalla madre. 
Durante questo periodo i ber¬ 
noccoli Hin compaiono più. 


Tuttavia l'inchiesta della magi 
stratura prende l'avvio. L sosti 
luto procuratore Alessandro 
Crini ordina un accertamento 
peritale per stabilire l'entità o il 
tipo delle lesioni. I risultati del 
la perizia sono sconvolgenti 
Al piccolo vengono rìscc.nlrati. 
la frattura di cinque costole, I.j 
frattura della tibia e quella dc'i 
radio del gomito sinistro, l.z' 
sioni che, secondo il pen'o, so 
no state provocale prima an 
cora deH'estale dell'89. quan 
do II bambino fu ricoveralo poi 
la prima volta airOsiJedal.- 
Meyer. Chi aveva provocati, 
quelle lesioni? I genitori o un 
altro familiare? Il padre e l i 
madre si dimostravano vincer • 
e dispiaciuti di quanto era sta 
lo accertato dalle perizie, m,i 
non sapevano a chi atlribuiri' 
la responsabilità di quelle le 
sioni. Il magistrato dopia mcs. 
e mesi dì indagini é venuto .i 
capo della vicenda. iiKnm 
nando con un ordine di con 
parizione proprio il nonno. Pc t 
molivi che non sono sl-iti re'- 
noti, ma forse provocati da in 
rìsenlimenlo nei confronti del 
la nuora, il nonno aveva ps 
chiato il bambino. Adesso i 
piccolo, che ha dieci mesi. ' 
trova insieme ai genitori a cas.i 
della nonna materna. 

CCSgh 


La «parola secondo Benigni» fa il tutto esaurito 


M FIRENZE 'Non vi late in¬ 
gannare da quei bischeri, poll- 
licio altro, che recitano prover¬ 
bi come quello che dice 'latti, 
non parole». Le parole sono 
Importami, più Importanll dei 
fatti, altrimenti si ammazza la 
poesia». Roberto Benigni urla 
nel microfono, ammicca, ri¬ 
dacchia, sbuffa. SI agita molto 
nella cattedra piazzata sul pa¬ 
vimento del campo di basket 
del palazzclio dello sport di 
Scandicci, in una veste per lui 
insolita. Accanto a Benigni sie¬ 
dono Tullio De Mauro, dcxien- 
te dì filosofia del linguaggio al- 
runivcrsitàdi • Roma. Sergio 
Slamo, l'assessore alla pubbli- 
caislrtizione del Comune. Lu¬ 
ciano Ruligliano. Il pubblico, 
centinaia di persone che han¬ 
no riempilo le gradinale del 
palazzelto dello sport di Scan- 


dicci apposta per vederlo, pen¬ 
de dalle sue labbra, lo chiama, 
ride. Anche se non è uno spet¬ 
tacolo. l'ha precisato Benigni 
per primo che non sarebbe ve¬ 
nuto a fare uno spettacolo, c la 
genie lo sa. 

Sergio Staino e gli organiz¬ 
zatori l'hanno invitalo e lui. 
che pure si concede cosi pcxo, 
ha accettalo. Ieri pomeriggio, 
al palasport, si presentavano i 
nuovi corsi di allabelizzazione 
organizzali dal Comune di- 
Scandicci, Signa e Lastra a Si- 
gna, dal ministero e da alcuni 
docenti universitari, per iquali- 
si aprono adesso le Iscrizioni. 
Perché allora. Benigni? -Perché 
- spiega Sergio Staino - l'idea 
era quella di dimostrare che la 
cultura può essere anche mol¬ 
to divertente. E Roberto é un 
buon esempio di fusione di di- 


Roberto Benisni in cattedra. Accan¬ 
to a lui Sergio Staino e il linguista 
Tullio De Mauro. Non è uno spetta¬ 
colo ma la presentazione dei corsi 
di alfabetizzazione organizzati da 
alcuni comuni alle porte dì Firenze. 
Un’esperienza pilota. Ma tutti gli oc¬ 
chi sono per lui. il Benigni. Che rac¬ 


conta a modo suo. ridendo, sbuf¬ 
fando, agitando le mani, urlando, 
una .storia di parole, della loro im¬ 
portanza, di bestemmie e di dialetti, 
di prC'V(.!rbi e di neologismi («scusa¬ 
te la parola»). Perché dalla televi¬ 
sione, dice, si impara solo il «bruno- 
vespirino». 


vertimcnio e preparazione cul¬ 
turale'. I corsi, pc-. sono una 
novità in Italia Come spiega 
Tullio De Mauro, sono il raro 
frullo di una collat->ra.zione Ira 
i comuni e il provel'ditoralo. Si 
sperimentano tre corsi, due di 
durata biennale e jno annua¬ 
le. per l'oltenimeiito della li¬ 
cenza elementari; e media, o 
scmpiiccmenle oer avere 
•qualche slmmerio in più per 


DALLA NOSTRA REDA Z ONE 

CECILIA MElf' 

capire il mondo che ci circon¬ 
da'. Non SI iratla, insci m.Tia. 
delle solile -150 ore- che cer¬ 
cano di mettere una 'perza- di 
nozioni affreitale su chi, e si 
tratta di un quarto de; li iliilia- 
ni. non é in possesso CrI ti'olo 
di studio della scuola diH'ob- 
bligo 'In questo caso - .:c.nli- 
nua De Mauro - abbiamci scel¬ 
to una strada diversa, peiché 
per gli adulti é diflici c riabi- 


rilnità 

Domenica 
8 aprile li>90 


tuarsi a studiare. In genere si fi¬ 
nisce per trattare la geniecome 
somari, e le aule reslano vuo¬ 
te». Si studierà inglese, infor¬ 
matica, molle materie sicienlifi- 
che e pratiche, si andrà al ci¬ 
nema e al le.ilro, cercando di 
invogliare alla conoscenza. In- 
somma. uno sforzo 'perché la 
genie si diverta un po’ di più-. 
Garantiranno la loro collabo- 
razione un gnippo di docenti 


dell’Università di Roma. 

Dopo l.i presentazione, il 
microloro é tutto per lui. Ro¬ 
berto, pei ' ina -lezione' a ruota 
libera, A la Benigni, owiamen- 
te. con i oaradossi. la mimica, i 
gicxhi di parole di un comico 
che affoiula le sue radici in 
questa T:;eana dove Dante ha 
inventalo una lingua che poi e 
diventala di tutta l'Italia. 
'QuandC' sento parlare d’alfa¬ 
beto mi prende male, dice Be¬ 
nigni. Ci da dove vengono le 
parole? IV-ché, bestia misens, 
per esempio a noi toscani ci 
manca la e se si chiede un 
caffè ce l'abbiamo, ma se .‘.i 
chiede i:u<: caffè ci scompare? 
A saperlo <i campa meglio, do¬ 
te retta. Aveva ragione Machia - 
velli che diceva che "ci sona 
persone che sanno lutto, e 
questo i’. lutto quello che san¬ 
no"». PC'i disquisisce sul valore 


poetico della bestemmia: 'Un.i 
volta il mi' babboalzO gli occ I.. 
al cielo per ammirare le stelle i- 
disse una bcsicmmiona. quan 
te sono, e non era portico'’-, 
sui dialetti: -La tv ha omologa¬ 
to, scusate la parola. Il linguag¬ 
gio, portando il 'brunovespi.i- 
nO' al posto dei dialetti': riferi¬ 
sce di buffi neologismi ('scu 
sale ancora la parola»), di pri. 
verbi che s’ingarbugliano, "l.i 
natura non la dislinzioni. <- 
non si può accettare la cultur.i 
in senso piccolo-borghese, oi, i 
imparo qualcosa cosi mi sene 
per il lavoro. Qua - urla Benin 
gl - o si sa tutto o non si sa nii ' 
la- la tv insegna qualcos. 1 . la c i 
ta o insegna tutto o nulla». I..i 
gente nde, lo segue atten'.i 
partecipa, ride. Benigni temi; 
na, tra gli applausi. E qualcui... 
ricorda che aH'uscila c'è i 
banco per le iscrizioni ai cors 
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ECONOMIA&LAVORO 


A Pari^ accordo generico per coordinare 
le politiche monetarie: «Ma tocca a Tokio 
trovare le soluzioni adeguate». Nessuna 
indicazione sulle misure da prendere 


Giapponesi abbaistanza soddisfatti 
Brady (Usa): «Non ci sono impegni 
specifici». Carli: «Potrebbero anche 
intervenire le banche centrali» 


Sostegno allo yen? Sì, ma, forse... 

Il vertice dei Grandi finisce tm voci contrastanti 
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Il deprezzamento dello yen non è questione unica¬ 
mente giapponese, ma è da Tokio che devono arriva¬ 
re le soluzioni II vertice dei Sette grandi a Pangi am¬ 
mette l’importanza del problema della moneta giap¬ 
ponese. ma non indica soluzioni immediate e concre¬ 
te «Non esclude», comunque, interventi coordinati 
delle banche centrali. Il G7 è apparso più preoccupa¬ 
to dello squilibrio borsistico che di quello monetano. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


■i PARICI L intesa - almeno 
sul piano delle formulazioni - 
c'* nel senso che si riconosce 
al problema yt n un carattere 
nettamente inicrnazlonalc e 
non lo SI costringe dentro i 
confini giapponesi, c nel senso 
che SI Rafferma la necessità di 
politiche coordinate di inter¬ 
vento Mancano però indica- 
zioni sul <hc fare» Guido Car¬ 
li appena uscito dal vertice, 
parla di •diversità di analisi ma 
accordo sulla terapia» ma poi 
SI limila a sollolincarc il peso 
che in questa fase può avere la 
coopcrazione intemazionale e 
nmanda alla lettura del quarto 
paragrafo del comunicato fi¬ 
nale, là dove il G7 parla di 
coordinamento sul piano eco 
nemico c anclic sul mcmiio , 
dei cambi 

Significa che ci saranr^n?^ 
icrvcnli delle ba nchc centrali’ 

•Non ò da escludere», n- 
sponde il ministro delle Finan¬ 
ze Italiano 

E se il Giappone aumentas¬ 
se I tassi di interesse’ 

•È stato affermato nel corso 
della nunionc che in tale even¬ 
tualità gli altri paesi non do¬ 
vrebbero seguirne I esempio 
Se inlalti I aumento del lassi di 
interesse da parte giapponese 
sortisse effetti positivi sulla sta¬ 
bilizzazione del corso dello 
yen analogo aumento da par¬ 
te dei partners occidentali li 
annullerebbe» E comunque 
aggiunge Carli -io non sono 
convinto che I aumento dei 
tassi di interesse giapponesi 
sia la soluzione migliore poi¬ 
ché alla lunga perturberebbe il 
mercato dei cambi- 

Qual é allora I analisi com¬ 
piuta al capezzale della mone¬ 
ta giapponese’ 

•La discussione ha constata¬ 
to che é in corso un aggiusla- 
menlo di portafoglio da parte 
degli investitori sul mercato 
borsistico giapponese» Carli 
ha spiegato poi che il Giappo¬ 
ne ha subito le conseguenze di 
una politica monetaria espan¬ 
siva che non si é nllcs.>ia direl- 
lamcnle sull indice dei prezzi 


al consumo ma che ha provo¬ 
calo aumenti vertiginosi di 
azioni, terreni fabbricali fino 
agli oggetti d arte e di aniiqua- 
nato Si é creata una situazio¬ 
ne nella quale i prezzi delle 
azioni SI sono dissociati dai n- 
spetlivi rendimenti E allora, è 
stala l'opinione maggioritaria 
della riunione del G-7, -non 
poteva non accadere che la 
Borsa reagisse» L'interesse de¬ 
gli investitori é venuto meno 
ed é emerso un onenlamento 
volto a •ricomporre i propri 
portafogli» Che cosa significa’ 
Che SI riducono gli investimen¬ 
ti in alcuni titoli e si aumenta¬ 
no in alln, soprattutto se si 
esprimono in divise che non 
siano loycn Ne é quindi segui¬ 
ta, hanno valutalo i Sette, una 
caduta <lcl corso della divisa 
i^apponcse qheluttavia non è 
in correlazione con le condi¬ 
zioni deH'economia reale Un 
divario Ira finanza ed econo¬ 
mia. la quale continua per for¬ 
za propria e-per nconoscimen- 
to di tutti a godere di ottima 
salute L'andamento delle 
quotazioni di Borsa ne é risul¬ 
tato sfasalo SI é npcicosso Ine¬ 
vitabilmente. SUI rapporti di 
cambio I ministri finanziari si 
sono allora posti I interrogati¬ 
vo rialzare i fossi di interesse 
della Banca del Giappone op¬ 
pure preoccupam di pid dcl- 
I andamento del corsi aziona- 
n’ Sembra sia emersa una net¬ 
ta tendenza a privilegiare la se¬ 
conda ipotesi, e pare aiKhe 
che sia condivisa dagli stessi 
giapponesi Ci si è posti insom- 
ma come pnmo obiettivo quel¬ 
lo di Impedire una vera cnst 
borsistica a Tokio che non si é 
più sicun lascercbbe indiffe¬ 
renti le altre Borse e segnata¬ 
mente Wall Street Da qui un 
invito implicito a non inaspnre 
la restnzione monetana ad ac¬ 
cettare piuttosto una certa 
condiscendenza verso I inde¬ 
bolimento dello yen. ma nel 
contempo un impegno chiesto 
al Giappone di raflonrarc i suoi 
corsi azionari È su questo 
punto che la coopcrazione in¬ 


temazionale acquista il suo 
peso •Una scelta estrema- 
mente difficile», I ha definita 
Carli, aggiungendo che «nes¬ 
sun provvedimento particolare 
deve essere preso dal diversi 
paesi» 

Par di capire che ai giappo¬ 
nesi non sia stato interdetto di 
aumentare t tassi d interesse, 
ma che nello stesso tempo sia¬ 
no stati invitati a intervenire là 
dove I mali dello yen avrebbe¬ 
ro preso ongine in un mercato 
azionano che ha perso contat¬ 
to con I economia reale, quel¬ 
la che gli anglosassoni chia¬ 
mano I fundamenlals. La 
preoccupazione generale n- 
guarda la bilancia commercia¬ 
le giapponese, cosi ricca ed 
eccedente Non a caso Carli ha 
accennato a possibili «inaspri¬ 
menti delle discussioni sulle 
politiche commerciali», evoca¬ 
le come uno spettro delle rela¬ 


zioni intemazionali 
Nicholas Brady, ministro 
delle Finanze americano, é 
stato ancora più esplicito nel 
prendere le distanze da Tokio 
e dalle Ipotesi di puntellamen- 
10 attivo dello yen da parte dei 
soci occidentali «Non mi sento 
di affermare - ha detto - che II 
C7 abbia assunto un impegno 
specifico per sostenere lo yen», 
mentre il ministro giapponese 
Hashimoto si è affrettalo a dire 
che «tutu i paesi del G7 prefe- 
nssero uno yen più forte» In ef¬ 
fetti, fatto salvo il riconoscl- 
mcnio della sovranazionalità 
del problema, nulla è emerso 
dal vertice che possa far pen¬ 
sare a soluzioni negoziate e 
concordale II punto interroga¬ 
tivo riguarda I intervento delle 
banche centrali, ma bisognerà 
attendere l'inizio della settima¬ 
na per capirne qualcosa, posto 
che dai xite non si è cavalo 
un ragno dal buco La cosa 


certa é che il G7 appare più 
preoccupato dalla deriva bor¬ 
sistica che da quella monetaria 
c invita i giapponesi a mettete 
in riga il mercato azionano 
con I economia reale del pae¬ 
se dichiarandosi iit-l contem¬ 
po disponibile ad assorbire 
con discrezione lo scivola¬ 
mento dello yen. sempre che 
rimanga nei limili attuali 
L'intero vertice, a conférma 
della preoccupazioiie che re¬ 
gna nella finanza Intemazio¬ 
nale è stalo dedicrto al pro¬ 
blema della moneta giappone¬ 
se Sono stau cosi relegati in 
secondo piano il marco tede¬ 
sco e, soprattutto, la questione 
del capitale del Por do mone¬ 
tario intemazionale L'Fmi non 
ha più i mezzi per agire non 
può più licenziare prestiti ai 
paesi in via di sviluppo per 
mancanza di fondi. AJIordlne 
del giorno avrebbe dovuto fi¬ 
gurare l'aumento delcontnbu- 


Paura dell’equilibrio: 
«coordinamento» addio? 

“ ,> fi ' -t 


ANTONIO PÒLUO ÌAUMBINÌ 


■1 Crescila sosienuUi, infla¬ 
zione bassa, cambi stabili i 
sette paesi Industrializzali n- 
propongono gli stessi obiettivi 
SUI quali si sono infrante le illu¬ 
sioni di poter controllare in 
modo duraturo le tensioni fi¬ 
nanziane e monetane almeno 
dalla metà degli anni Ottanta 
Non Importa se I mercati han¬ 
no anticipato la sfiducia c so¬ 
prattutto se I pnml a negarla 
nei fatti sono I paesi leader del 
G7 (Stali Uniti, Germania fede¬ 
rale e Giappone) Il latto resta 
Ora la palla toma alle banche 
centrali Ma il comunicalo uffi¬ 
ciale della nunione parigina é 
sufficienlcmcnte generico per 
non Impegnare formalmente - 
o quantomeno ulficialmenle - 
nessuno Non solo iministnfi- 
nanzian raccontano cose radi¬ 
calmente diverse Ognuno lira 
la volala per se stesso II segre¬ 
tario al Tesoro americano Bra¬ 
dy minimizza addirittura la 
possibilità di sostenere i giap¬ 
ponesi Tokyo ha Imbarbanio 
le regole commerciali in mez¬ 
zo mondo e adesso chiede ai 
•partner» di dividere il costo 
dell intervento per lo yen che. 
oltre un certo limite, diventa 
un boomerang per la sua eco¬ 


nomia Perché fargli questo fa¬ 
vore propno adesso che gli 
Stati Uniti - ansiosi di recupe¬ 
rare una leadership perduta - 
non possono permettersi di al¬ 
terare lo scontro commerciale 
con vantaggi In termini di cam¬ 
bio almeno fino a quando la 
tensione sui mercati finanziari 
non rischiasse di produrre 
danni Irreparabili’ Da domani 
scatta una rete di sorveglianza 
SUI mercati monetari (non c'é 
già lutti i giorni’), ma non é af¬ 
fano certo che fe banche cen¬ 
trali comincino fin dall'apertu¬ 
ra a comprare yen SI confer¬ 
ma di una divisione profonda, 
tanto più che I Sei dicono chia¬ 
ro e tondo che, nell eventualità 
di un rialzo dei lassi di Interes¬ 
se in Giappone (cosa che au¬ 
spicano) nessuno farà altret- 
tanto In Europa, é sufficiente 
che la Germania ponga mano 
alla leva del caro-denaro per 
far scattare tutti 
Per quanto riguarda I cambi, 
il G7 SI ferma qui A parte 1 ac¬ 
cenno nel comunicalo finale 
sulla riduzione degli squilibn 
esterni («sebbene in modo di¬ 
suguale») la cautela ha bloc¬ 
calo qualsiasi riflessione su 
quello che molti analisti di fa¬ 


rmi intemazionalp hanno chia¬ 
mato •fine del coordinamento» 
tra I paesi ricchi Complice il 
fatto che la «guerra di posizio¬ 
ne» in corso Ira le tre grandi 
arce dell economia mondiale 
non ha scalfito le ragioni del 
disordine monetario Férfinola 
Conlindustna italiana si é ac¬ 
corta che 17 hanno irresponsa- 
bllmcnle dimenticalo di «coor¬ 
dinare» le politiche fiscali, cau¬ 
sa questa di incoeienza tra le 
fluttuazioni dei cambi e le va- 
nabili fondamentali dell'eco¬ 
nomia Ma come tossono il 
ministro delle Finniue tede¬ 
sche Waigcl o il presidenle 
della Bundesbank ^hl am¬ 
mettere questa »din'enlicanza» 
quando la Germania federale 
ha bloccato la decii ione euro¬ 
pea sulla tossazlon»» dei capi¬ 
tali’ E il segretario al Tesoro 
Usa, che mentre i giapponesi 
comprano mezza America ac¬ 
cetta il velo di Bush a toccare i 
patnmoni’ 

Dall accordo del Plaza del 
I98S, gli aggiustamenti tra le 
bilance dei vari passi si sono 
nvelati di gran lunga infcnori 
rispetto agli obiettivi e alle spe¬ 
ranze Fra il 1985 e il 1989. il 
Giappone ha ndotto il disavan¬ 
zo commerciale in yen di un 
quinto La Gemtania federale. 


IO giapponese, largamentii •ol¬ 
iostimato rispetto aliati ali ric¬ 
chezza acquisita dal .iol Le¬ 
vante Il problema pare noi sia 
stalo nemmeno abbordati. e il 
ministro francese dell Econo¬ 
mia Bérégcwoy ha pa-fato 
esplicitamente d! un rfnvic del¬ 
la discussione in sede di Cami- 
lalo interinale, il 7 m'iftgio 
prossimo I Sette Grandi binano 
infine dichiaralo il loro ap(leg¬ 


gio più convinto al processo di 
nforma in corso nell Est euro¬ 
peo, auspicandi> «appropriata 
assistenza bilaterale e mulula- 
terale», al Ime di rimuovere gli 
ostacoli all'alfiusso di capitali 
privali In conci jslone, hanno 
osservato che «T anione econo¬ 
mica e monetata tedesca può 
contribuire a sviluppare la cre¬ 
scila globale e a ndune gli 
squilibri in Europa» 



invece, ha raddoppialo la pro¬ 
pria eccedenza comneiiiale 
in marchi a dimostrazioni' del¬ 
la persistente pene ra.’ione 
dell industria tedesca nei mer¬ 
cati mondiali La bilam ui Ielle 
partite correnti amenoiiia é 
calala in quattro anni da SO a 
124 miliardi di dollari Qu indo 
il dollaro venne pilotato si n- 
basso lo scopo era quello di 
annullare il deficit Le fluttua¬ 
zioni del cambio sono deter¬ 
minate pnncipalmenie non 
tanto dagli scambi commer¬ 
ciali, quanto dal movimenti dei 
capitali e una componerii e im¬ 
portante - e probabilmente 
prevalente - dei capitati in mo¬ 
vimento è costituita dall iiltrat- 
Uva dei moli del debito pubbli¬ 
co Quando nel mondo si par¬ 
la di debito pubblico il pensie¬ 
ro - e I capitali - corrono Im¬ 
mediatamente al debito pub¬ 


blico americano visto e 
consideralo che il dollaro resta 
la moneta di ns'-nra intemazio¬ 
nale (Uinlo più quando, come 
oggi, SI ralfoizz) Questo non 
dimostra forse che il luogo 
geografico degli squilibn finan¬ 
ziari non può essere limitalo 
alla Borsa di Tokyo’ 

Infine l'inflazione «Rimane 
contenuta», scrivono i 7 Gran¬ 
di Poi aggiungono che gli at¬ 
tuali lassi di inflazione «rKhle- 
dono una continua vigilanza». 
Il controllo resi s dunque obiet¬ 
tivo priorilano I prezzi delle 
malene pnme diminuiscono, 
petrolio compreso Ma questo 
favonsce i Grandi e non I paesi 
esportalon e, soprattutto, non 
annulla la minaccia recessiva 
Il declino dell era del «coordi¬ 
namento» SI consuma nel ti¬ 
more che I effelto-Tokyo di¬ 
venti contagioso 


Aumenta Toccupazione 

Ottìmismo dai dati Istat 
trovano lavoro in 320mila 
Il Sud il vero problema 


Traballa l’intesa Finmeccanica e svedesi. 1 sindacati: «Centrali sì, ma ecologiche» 

In tribunale anche Ansaldo e Abb 
Nuovo scontro pubblico-privato 


Fim-Fiom-Uilm della Lombardia aderiscono al co¬ 
mitato antinucleare, una scelta ribadita len in un 
convegno dedicato al futuro assetto del settore ter¬ 
moelettromeccanico che sta uscendo dalla ristrut¬ 
turazione. I problemi irrisolti dell'accordo tra Ansal¬ 
do ed ex Franco Tosi con la loint venture tra Fin- 
meccanica e Asea Brauwn Boven (Abb) Giampie¬ 
ro Castano antinucleare, scelta irreversibile 


GIOVANNI LACCANO 


M ROMA Prci'^guono i se¬ 
gnali positivi sul Ironie del- 
I occupazione Secondo I in¬ 
dagine trimestrale dell Islal 
nel gennaio 1990 il gruppo 
degli occupali che già aveva 
manifestalo segnali di nprcsa 
ha registralo ancora rispello 
alla valutazione precedente 
dell'ottobre 1989 un aumento 
generalizzato per il lavoro di¬ 
pendente Mentre calano le 
persone m cer< a di prima oc¬ 
cupazione. I disoccupali in 
senso stretto manifestano una 
sostanziale sta yililA Nel con¬ 
fronto con lo stesso mese del 
1989 nello «icorso gennaio il 
tasso di altivil.i cioè la per¬ 
centuale della forze lavoro 
sulla pxjpolazione ha registra 
lo un lieve in< remento (dal 
41.7 aM 1 9 per cento) dovuto 
esclusivamente alla compo¬ 


nente femminile (dal 28 9 al 
30 2 per cento ) L occupazio¬ 
ne presenta un incremento di 
320mila unità dovuto sio alla 
componente maschile (piu 
II3mila unità), sia a quella 
Icmminile (più 207mila uni- 
là) 

Le persone in cerca di oc¬ 
cupazione sono passate da 
due milioni 938mila del gen¬ 
naio 89 a due milioni 735mila 
di gennaio di quesi anno con 
una diminuzione di 203mila 
unità Per I Istat tale flessione 
SI è manifestata sia nei disoc¬ 
cupati in senso stretto cioè tra 
coloro che hanno perduto un 
precedente lavoro sia nel 
gruppo formalo da persone in 
cerca di pnma occupazione 
Le pnme sono diminuite di 
20mil3 unità e I83mila quelle 
del secondo giup(x> 


B LEGNANO Una gestione 
mirala della domanda pubbli¬ 
ca (Enel) di energia elettrica 
potrebbe stimolate noicvol- 
mente il processo di riqualifi 
cazione del settore lermoelct- 
iromeccameo che appena 
uscito con le ossa tolte dalla ri- 
strutlurazione dell ultimo de 
cennio vive una intensa vigilia 
di una [xjssibile npresa stavol¬ 
ta d,i incardinare senza ambi¬ 


guità sulla scelta ambientali¬ 
sta e I indicazione che Ciam 
pierò Castano leader della 
Fiom lombarda ha rilanciato 
a nome di Fim-Fiom Uilm re 
gionali concludendo il conve¬ 
gno dedicalo al settore un 
onzzonle ancora molto incerto 
d causa dellediscordic intesti¬ 
ne tra gli azionisti il gruppo 
Asea Brown Bovjn (Aub) che 
controlla la privata ex Franco 


Tosi e Finmeccanica. che ge¬ 
stisce la pubblica Ansaldo di 
Milano. Cienova e Eari L inge¬ 
gner Di Stefano, immimstraio- 
re delegato di Abt e artefice 
dell accordo con F-nmeccani- 
Cd ntiene che pomo della di¬ 
scordia non sia la disputa sulla 
maggioranza azionana. bensì 
l'interpretazione degli accordi 
relativa al travaso di tecnolo¬ 
gia Di Stefano conferma che 
Abb possiede il know-how per 
costruire anche centrali a car¬ 
bone pulite eliminando I in¬ 
quinante ossido di zolfo, ma 
pare che al ministro dell Indù- 
soia Battaglia le centrali a car¬ 
bone siano particoìarmenle in¬ 
vise anche se molto economi¬ 
che Le vicende del dilficile 
matrimonio Abb-F.nmeccanl- 
ca vengono invece osservale 
con scellicismo da parte del- 
I Enel soprattutto perché - so¬ 
stiene il consigliere dell ente 
Valerio Bertelto - la rapida 


mutazione degli scenari mon¬ 
diali ha cambialo anche il 
mcitato su cui era cosinnta l'i¬ 
potesi industriale Ansalilt>-To- 
si Forse c è stala un i e.visla 
prospettica» da parte pubblica 
che SI è tenuta la leu. più 
esposta ai nschi 0 incordo 
sulla norganizzazionc de I set¬ 
tore anche il senatore conuni- 
sta Andrea Maigheri vinno 
colmali i ntaidi islitii.’i'inali, 
devono essere studiate li' tra¬ 
sformazioni dell assetti> pro¬ 
duttivo («il mercato mete in 
discussione anche il ruolo dcl- 
I Enel il mercato proti no») 
deve <ambiare il c^uadio di 
comando», urgono «regole cer¬ 
te nell ambilo di un pio esso 
ormai irreversibile di muma- 
zion ilizzazione del scttoié, in 
questo quadro I acconlc An- 
saldo-Tosi ha sicuranenie un 
futuro» 

Ma come uscire dal i-nipas- 
se’ Per Renato Marviotta 


esperto della òom fier il ter- 
moelettromeccanKO si tratta 
di un problema di ordine ge¬ 
nerale («se esiste una intesa, 
questa va nspeltata») Il cui 
punto di scoriro non é una 
questione soltanto formale 
(chi detenga o meno la mag¬ 
gioranza) ma sopratlulto di 
contenuti ossii il ^emo del¬ 
le lecnologle Se ciò avvenisse, 
sarebbe appunto la faccia più 
positiva della lOint venture che 
ha introdotto la svedese Asea 
nel polo strategico ita liario del- 
I energia II sindacalo - come 
afferma Marce Calli della Firn 
- teme i nschi di impoverimen¬ 
to tecnologico insili nel con¬ 
trollo monopiolislico del polo 
ma non nega i possibili pregi 
soprattutto il rilancio della n- 
cerca E avverte i due nssosi 
partner che si inno per appro¬ 
dare in tribunale che il vero 
nodo è I incertezza suite scelte 
di (loliUca ene'getica 


illllllllillllllillliliilillllllililllliilllli 


rUnttà 

Domenica 
8 aprili: 1990 




Rinnovamento 
della Cgil/1 
Ancora 
indiscrezioni 


Aneti»' wn -come da inalh giorni a questa parte - le agenzie 
di stampa (in questo cziso "«Italia») hanno fornito inducie- 
zioni sul ricambio al vertice del sindacato di Trenbn (nella 
foto) Ricambio che o-mai dovrebbe essere questione di 
giorri Ieri l'agenzia «Italia» non si 6 limitata a fornire i nomi 
dei prcitiabili nuovi ingressi in segreteria Sergio Cofferaii Al- 
ficto Grandi, Paolo Brutti, Guglielmo Epifani, Anna Carli Ma- 
na Chiara Bisogni e Fioiella Fannellt In più, il dispaccio for¬ 
nisce iridiscrezKhni su! consensi che ciascun rcandidato» 
avrebre rrcevuto Ad c tempio, si dice che Carli, Coffcrati, 
Grand, Epifani e Fanne li avrebbero raccolto quasi i due ter¬ 
zi delle •preferenze» csisressc dai duecento membn del di- 
reltivo eonsultali uno per uno da una commissione di saggi 
Insonirtia, secondo ragenzia •Italia» l'operazione nnnova- 
men'o sarebbe di fatto c onciusa Mancherebbe solo la ratifi¬ 
ca del direttivo, che - si dice - dovrebbe essere convocato 
dopo Pasqua. 


Rininiovamento 
deltaCgil/2 
Mai «saggi» 
smentiscono 


Cgiiasl-Uil 
per la riforma 
della Qg 
edellaCepi 


Aldo Giunti, che coordina la 
commissione di •garami» in- 
cancab dalla CgiI di ascolta¬ 
re tutti I membri del direttivo 
confederale e raccogliere 
candidature alla scgreii-ria, 
ha smentito seccamente le 
notizie apparse suH'agcnzia. 
«È davasro tutto Initto di fantasie - ha spiegalo Giunti - Non 
CI som numeri, né indcazioni per il semplice fatto che la 
consultazione ancora non e terminata Solo lunedi (doma¬ 
ni, n :ii) la completeremo e manderemo le nostre conclusio- 
m alla segreterìa» 

Si lenrà domani la conferen¬ 
za stampa di Cgil-Cisl-Uit per 
presentare la piattaforma 
umiana su cassa integrazio¬ 
ne. Gepi e mercato del lavo¬ 
ro A sostegno delle richieste 
del sindacalo e stata indetta 
manifestazione nazio¬ 
nale :lhe porterà a Roma migliaia di lavoraton delle aziende 
in ciiS!.a integrazione «1 sindacati - dice Renalo Rollino, del 
dipartimento setton produttivi dellaCgil -chiedono l'appro- 
vazli nc della riforma di'lla cassa integrazione, ferma in Par- 
lami'ntia da un anno, e il ripristino del mille miliardi tagliati 
con la Finanziaria 1990, la riforma e un nuovo intervento 
straordinario della Cepi e la riapertura del prepensionamen¬ 
to blixhralo dall'agosto dello scorso anno» 

La Acg. secondo gruppo 
eleltromeccanico tedilo 
dopo la Siemens, sta trattaiv 
do con l'Ansaldo per even¬ 
tuali Intese nel settore ferro- 
viano Lo ha dichiarato in 
una intervista a «Il mondo» 
Heinz Durr, presidente del- 
l'Aes! Li stessa Acg. che ha fatturato l'anno scorso circa 
9mils miliardi di lire can 77mila dipendenti, non esclude 
che il lalireddamento cci rapporti tra Abb e Ansaldo possa 
apnie nuovi spazi pm .iccordi ira tedeschi e italiani, anche 
in alvi eompaiti della eleltromeccanica Durr, inoltre, h<i an- 
nunidaloche la società di Francofone e alla ricerca di nuove 
iolnl venture in Ilalla, dove II gruppo Iattura 300 mlliaidi con 
700 dipcndenU. 


Ferroviario: 
nozze in vista 
traAeg 
eFAnsaido 


Tornano 
in rosso 
i conti 
dello Stato 


Toma in passivo la gestione 
di bilancio del Tesoro Alme 
febbraio, infatti, la gestione 
del ministero presenta un di¬ 
savanzo di 7 305 miliardi di 
lire Le cifre sono contenute 
nel conio nassuntivo del Te- 
soro e sltuaz»ne della Ban¬ 
ca d iLiTa Nel pnmo bimestre dell anno le entrate finali so¬ 
no in-imontale a 49 134 miliardi contro spese finali per 
45 7 3(i miliardi con un '.aldo netto da impiegare di 3 348 mi¬ 
liare I Le operazioni della gesuone di tesorerìa costituenti 
fabt isogno hanno comportato un saldo passivo di 10 653 
mili irli che ha detenr inalo, appunto un disavanzo supe¬ 
riori ai 7 000 miliardi ’t fabbisogno del primo bimesbe del 
1990, in sede di pubb icazionc dei dati sinletici, era stalo 
cale alalo, in via prowlsotia, in 14 381 miliardi Tale dato si è 
rag( u,iglialo in 14.785 rniliardi. 

La notizia delta cesroone 
della Sviluppo e del pac¬ 
chetto InterbaiKa da parte 
del gruppo Finarte è «desti¬ 
tuita di ogni fondamento» 
Lo ha dichiarato il presiden¬ 
te della Finarte F^nccsco 
' " Micheli Secondo un quoti- 

diai io la Finarte avreblie mtenznne di vendere sia la finan¬ 
ziar a Sviluppo, la socicià in cui il gruppo ha concentrato tut¬ 
te k attivila operative, raa la partecipazione del 42 percento 
(tra az ioni ordinane e ixivilegiate) in Interbanca, I isuiuto di 
crerlitri a medio termine delle banche private Sempre se¬ 
condo il quotidiano, k: dismissioni avrebbero k> scopo di 
raci oplicre risorse finartziarie per acquisire il controllo della 
Labna la compagnia di assicurazioni che fa capo al gruppo 
De I3eiiedelb e di cui il gruppo Finaite detiene già una parte- 
cip<izione del 7 per cento circa acquisita dalla Sheaison 
Lehm. n 


Micheli: 

«Non venderò 
Sviluppo 
né Interbanca» 


FRANCO BRIZZO 
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Economia E Lavoro 


SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 


Dopo tre mesi la Borsa riemerge 


Dopo più di tre mesi l'indice Mib è risalito al livello 
dell’inizio dell’anno. Ciò vuol dire che chi ha investito 
una certa somma in Borsa ai pnmi di gennaio, oggi si 
nprende, mediamente, i suoi soldi, né una lira in più 
né una lira in meno. Eppure é bastato che l’indice Mib 
ritornasse a superare, la fatidica quota 1000 per ripor¬ 
tare I ottimismo in piazza Affan, troppo a lungo de¬ 
presso per il continuo cedimento del listino 


MUNO ENRIOTTI 


■■ MILANO Sono stale le ulti¬ 
me due sedute a vivacizzare 
un mercato lino ad allora (tac¬ 
co e poco stimolato Giovedì e 
venerdì. Intatti, In piazza Atlarl 
e tornato il sereno L'attlviia si 
e latta pio intensa e gli scambi 
hanno superalo i 200 miliardi 
nell ullims seduta La ripresa 
ha portalo con sé nuovi pro¬ 
blemi il mercato, secondo gli 
operatori presenta un diffuso 
scoperto che ai prezzi attuali e 
anche con I avvicinarsi delle 
scadenze tecniche (martedì é 
in calend.srio la nsposta premi 
e giovedì i riporti), costringe 
molti agenti di cambio a rico¬ 
prirsi La ripresa, comunque, 
non 6 dovuta solo a fattori spe- 
cufativi Sono ricompiarsl in 
piazza A fan con consistenti 
acquisti l'ondi di investimento 
c SI è ruttata soprattutto una 
massiccia presenza di Invesli- 
lon csten che come sempre 
hanno concentrala la loro alli- 
viia sul comparto telefonici 
non disdegnando qualche tito¬ 
lo del set ore bancario Molto 
positivamente é stata giudicata 
la reazione della Borsa di Mila¬ 
no alla cnsi che investe il mer¬ 
cato di Tokio piazza Affari ha 
assorbito senza danni le noh- 
zie negative che venivano dal 
Giappone senza subire i con¬ 
traccolpi che si sono avuti su 
altre piazze europee 
In questa settimana conclu¬ 


sasi sotto il segno dell ottimi¬ 
smo si sono distinti i valori che 
fanno capo al gruppo di Carlo 
De Benedetti le Olivetti sono 
salite del 2 65% con oltre 7 mi¬ 
lioni di moli scambiati e le Cir 
dal canto loro hanno messo a 
segno un nalzo del 3 30% 

Sono stale le novità prove¬ 
nienti dalla vicenda Mondado- 
n a rilanciare sul mercato i tito¬ 
li del finanziere di (vrea, oltre 
alle VOCI sempre più ricorrenti 
della possibilità di accordi in- 
dustnali Ira I Olivetti e la Phi¬ 
lips. Non hanno invece benefi 
ciato di questo clima i pochi ti¬ 
toli di Segrate ancora sul mer¬ 
cato le Amef hanno infatti ce¬ 
duto più del 7%. mentre le 
Mondadori risparmio sono ri¬ 
maste pressoché stabili e le 
Espresso hanno avuto una cre¬ 
scita dell'I 30 

Per tutta la setlimana sono 
ornaste invece in ombra le tnl- 
mont e le Monledison, che pu¬ 
re in precedenza avevano trai¬ 
nato il mercato piazza Affari 
ha evidentemenle trascurato i 
segnali di nuovi conbasu tra gli 
azionisti del polo chimico e 
l'aruiuncio della convocazione 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne delta Montedlson per la Ime 
della settimana Le quotazioni 
dell Enlmont sono cosi risulta¬ 
te in nbasso di oltre il 6%, e più 
lievi sono stati i cali delle azio¬ 
ni della holding di Foro Bona- 



Carlo Oe Benedetti 


parte L annuncio di una sene 
di colloqui avviati tra la Fiat e 
la Ford nel settore delle mac¬ 
chine agncole e del tratton 
non é stala sufficiente a far ri¬ 
prendere quota ai titoli della 
casa torinese Le Rat, infatti, 
hanno ceduto lo 0 39 I mas¬ 
sicci acquisti provenblentl dal- 
I estero hanno vivacizzato il 
comparto dei telefonici, le Siet 
hanno guadagnato quasi il 7% 
c lo Sip il 3,19 Non posiuvo 
I andamento degli assicurativi, 
nonostante In qualche seduta 
SI siano messi m movimento i 
titoli del gruppo Fondiaria, con 
le Generali che hanno avuto 
una crescita contenuta nello 
0,19% Altalenanti, invece, le 
quotazioni dei titoli baiKari 
proprio mentre si bloccava la 
trattativa per il rinnovo del 
contralto di lavoro sono risul¬ 
tate in progresso Credit e Me¬ 
diobanca, mentre Comil e 
Banco di Roma hanno ceduto 
di alcune frazioni di punto. 


le monete 


Margini ristretti 
peritassi 


Quanto costano i prestiti 


Periodo 

Costo 

medio 

Prestiti 

Lire(l) 

% 

COSTO PRESTITI IN VALUTA */, 

Tasso 

In marchi 
tedeschi|2) 

Costo etlett 
in marchi 
ledeschi(3) 

Tesso 

In 

ECU (2) 

Costo 

elfett 

ECU (3) 

Tasso 

In franchi 
svlzzerl(2) 

Costo elfett 

In franchi 
svlzzeri|3) 

1988 ITrim 

13,55 

4,08 

6,46 

7,3 

10,73 

3,35 

-0.4 

II Trim. 

13,28 

4,07 

4,07 

7.0 

7.15 

2,88 

0,25 

IIITrIm 

13,68 

5,62 

8,30 

7.9 

9,49 

4,69 

0,92 

IV TrIm 

13,67 

5,64 

1,58 

8.2 

4,93 

4,41 

2,24 

1989 ITrim 

13,95 

6,40 

6,86 

8.9 

8,81 

6,15 

1,28 

II Trim 

14,39 

7,20 

2,45 

9.4 

2,90 

6,98 

10,68 

III Trim 

14,24 

7,50 

5,68 

9.9 

8,59 

7,54 

4,0 

IV Tnm 

14,24 

8,58 

13,98 

11,0 

11,29 

8,40 

1.04 

1990 ITrim 

14,29 

9 20 

4,55 

12.0 

9,28 

10,0 

9,83 


(1) Media del trimestre - per il 1990 II dato al rfteriace al solo mese di gennaio 

(2) Dati di inizio trimestre 

(3) Tenuto conto della variazione di cambio nel trimestre _ 


CLAUDIO PICOZZA 


M È tomaia in questi giorni 
alla nbaltd la questione dell e- 
voluzionc dei tassi di interesse 
sulla lira Nelle sue lince prin¬ 
cipali il problema può essere 
cosi sintetizzalo un abbassa¬ 
mento dei lassi comportereb¬ 
be un minor costo soprallullo 
per i conti statali, ma il Tesoro 
non può rorrere i rischi di un 
mancalo finanziamento del 
debito che da tale nduzione 
polrebbens denvare Va peral¬ 
tro considerato che, se I ade¬ 
sione de I Italia alia banda 
stretta dello Sme ha pollato in¬ 
dubbi vantaggi alla moneta in 
termini di credibilità sui mer¬ 
cati intemazionali é anche ve¬ 
ro che I margini di autonomia 
sulla manovra dei tassi di inte¬ 
resse SI sono sensibilmente ri¬ 
dotti dovendo la nostra politi¬ 
ca mondana mantenere una 
piu stretta correlazione con la 
dinamica dei tassi intemazio¬ 
nali Esiste infine il problema 
della imminente completa li¬ 
beralizzazione dei movimenti 
capitali che vemà adottata sen¬ 
za un intesa sulla armonizza¬ 
zione fiscale in sede europea 
Non c è dunque da meravi¬ 
gliarsi se sul fronte dei tassi la 
cautela resta ancora forte e le 
valutazioni possono essere di¬ 
vergenti Negli ultimi due anni i 
tassi applicati sulla lira nelle 
transazioni bancarie intema¬ 
zionali (tassi che per definizio¬ 
ne sono molto sensibili alle di¬ 
namiche dei mercati dei capi¬ 
tali e del cambi) sono cresciuti 
mediamente dell I 8% (dal 


10 6'% al 12 4%) Nello stesso 
periodo i tassi sul marco sono 
saliti del 51% (dal 3 5% 
airs 6% ), quelli sull Ecu del 4 % 
(dal 6 7% al 10 7%) In sostan¬ 
za la lira nel 1988 ed in modo 
più marcato lo scorso anno ha 
parzialmente nassorbito il for¬ 
te divario dei tassi esistente sui 
mercati intemazionali aumen¬ 
tando I propri tassi in misura 
inlenore a quelli delle altre 
principali valute Dal lato della 
bilancia valutane tra il gen¬ 
naio del 1988 ed il febbraio di 
questo anno si é registrato un 
saldo netto di circa 28 000 mi 
liardi su cui ha influito un in¬ 
troito nello di capiiali di ben 
70 200 miliardi II Ione indebl- 
tamcnlo é dipeso proprio dal 
differenziale Ira i tassi di mie 
resse interni e quelli delle altre 
valute, la cui appetibilità per 
gli operatori é stata amplificata 
dalla politica di stabilizzazione 
dei cambi perseguita dalle no¬ 
stre autorità monetane 
Se SI prendono ad esempio 
in esame i lassi medi applicati 
ai finanziamenli in valuta a 
clientela con scadenza a tre 
mesi (vedi tabella) ed il costo 
elleltivo che hanno sostenuto 
gli operaton tenuto conto an¬ 
che delle variazioni dei cambi 
intervenute nel periodo si può 
venlicare che i costi cflctlivi so¬ 
no stali spesso Inlerion ai lassi 
nominali in quanto la rivaluta¬ 
zione della lira ha provocalo 
positivi effetti sulle esposizioni 
debitorie Di qui dunque la 


sempre maggiore tendenza 
degli operalon all indebita¬ 
mento in valuta estera che 
nella fase attuale, resta ancora 
conveniente Sul piano tecnico 
c é da osservare che sul costo 
del finanziamento a clientela 
pesa I onere della riserva ob¬ 
bligatoria stimato attualmente 
intorno all 1 5 percento Tutta¬ 
via pure al nello di questa per¬ 
centuale permane ancora un 
consistente divano fra i tassi in¬ 
terni applicati alla clientela ed 
i tassi della lira estera mentre 
nelle transazioni interbancarie 
li divano é già azzerato Da 
questo punto di vista il proces¬ 
so di livellamento dei tassi in¬ 
terni della lira verso quelli in¬ 
temazionali potrà registrare 
una decisa accelerazione pro¬ 
prio con la completa liberaliz¬ 
zazione dei movimenti dei ca- 
pilaii Al di là di questi aggiu¬ 
stamenti che potranno dun 
que discendere da una piu effi¬ 
ciente struttura dei mercati 
monetari c finanziari e da una 
effettiva integrazione della lira 
in campo intemazionale resta 
il problema di quale potrà es¬ 
sere I evoluzione dei tassi in 
Italia nel breve periodo È pre¬ 
vedibile che il loro andamento 
dipenda in futuro sempre piu 
dall evolversi della situazione 
tedesca anche se, a ben vede¬ 
re non mancano motivi per n- 
tenerc che un contenuto mar 
gine di autonomia ancora esi¬ 
ste e che 1 tossi possono essere 
conseguentemente manovrati 
al ribasso sia pure entro spazi 
ristretti 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 30-3 al 6-4-1990) 

AZIONI 

VaflA 2 ion«% 

satHmanale 

V*rl «2 one % 
ainualo 

Uhima 

Ouotaziono) I91i9 
Min 

Max 

STETORD 

6.96 

62.05 

5 6^0 

3 270 

5 670 

PIRELLI SPA ORO 

4.54 

•12.78 

2.800 

2 450- 

4 044* 

SIPRNC 

4.21 

36.34 

1 517 

1 033 

1 512 

SNIABPDORO 

3.87 

0.00 

2 659 

2400 

3 480 

StPORD 

3.71 

25.67 

1 651 

1 146" 

1 663* 

GIR ORO 

3.30 

-6.26 

5 199 

4 360- 

6 500* 

SME 

3.30 

-4 80 

3 760 

3 571 

4 600 

MEOIOBANCA 

3.06 

35.75 

19 426 

13 432- 

19 845* 

STETRIS 

2.99 

68.21 

4 922 

2 805 

4 922 

FONDIARIA 

2.90 

-9.21 

59 680 

53 280- 

66 164* 

OLIVETTI ORD, 

2.65 

-26.31 

6900 

6 200- 

10 030* 

CREDITO IT ORO 

2.30 

38.12 

2 710 

1 721 

3 050 

GEMINA ORO 

2.10 

31.34 

2 190 

1 534- 

2 334- 

(FI PRIV 

1.83 

82.03 

27 290 

17 400 

27 700 

FERFINORO 

1.06 

-0.16 

3 050 

2 790 

3 550 

FlATPflIV 

1.39 

22.56 

7 280 

5 625 

e 170 

RAS ORO 

0.66 

•22.24 

23 830 

22 260* 

34 567* 

ITALCEMENTI ORO 

0.63 

11.61 

128 600 

110 650 

140 000 

FiOIS 

0.5# 

11.27 

74S5 

8 340 

8650 

ALLEANZA ORO 

0.46 

0.03 

43 950 

35 810 

47 300 

GENERALI 

0.19 

-6.06 

39 600 

37 350 

47 500 

TORO ORO. 

0.00 

15.98 

21 900 

17 533 

24 683- 

MONDADORI ORO 

0.00 

67.23 

39 950 

21 220 

35 000 

UNIPOLP 

0.00 

-8.19 

16 010 

15100 

19 500 

SAI ORO 

-41.26 

-5.86 

18 449 

17 100 

22 500 

FIAT ORD 

-0.38 

11.23 

18 300 

9 021 

12190 

COMITORO 

-0.82 

15.54 

4 899 

3400 

5 520 

MONTEOISONORO 

-1.77 

-7,29 

1 931 

1 735 

2 615 

BENETTON 

-1.77 

-21.11 

8 400 

7 810 

11 490 

FERRUZZIAGR FIN O 

-2.02 

22.26 

2 500 

1 818 

2 718 

ASSITALIA 

-2.21 

•23.76 

11 860 

11 201 

17 400 

ENIMONT 

-6,22 

nv 

1 401 

1 371 

1 672 

Indica FIdeuram 
(30/12/'e2« 100) 

0 76 

14.64 


‘Ve Idra rattlflcalo 


A eurs ai Fideuram Spa 


OLI INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI (2/1/85 

- 100) 



Variazione % 



1 friftaa 

6maal 12matl 

24 mesi 38 mesi 

Indica Qanarala 


214.33 

+ 1.97 

+ 1.D5 +11.01 

+ !'3.,t8 +13.17 

Indica Fondi Azionari 


251,83 

+ 2.00 

- 4.30 + 10.26 

+ 24.33 +22.44 

Indica Fondi Bilanciati 


220.34 

+ 2.41 

+ 0.68 +12.54 

+ 2'6.59 +14.02 

Indica Fondi ObblioazMnarl 

177.39 

+ 1.38 

+ 4.83 +10.53 

+19.?2 + 23.93 

FONDI ESTERI (31/12/82-100) 

Indica Qanarala 


372.38 

+ 1.94 

- 2,73 + 8 52 

+ 20,94 + 2 20 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 orimi 5 azionari e bilanciati 



1 DrimiSobbliaazionan 

FONDO 

Var % annuale 

FONDO 

Vsr % annuale 

PHENIXFUNO 

+ 21.30 


FONDIMPIEQO 

+13.82 

EUHOMOe RI8K, 

+ 20.54 


EUROMOB.REOD 

+13.28 

FONOERSEL 

+ 20.12 


CASHBOND 

+ 13.01 

PROFESSIONALE 

+ 19.76 


GESTIELLE M 

+12.72 

EUROMOB STRAT 

+ 18.44 


CISALPINO REDDITO 

+ 12.69 


A cura <tì StutìI Finanziari Spa 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In qu«Eta rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi noti'i 
sulle forme di Investimento più dlKuse e a portata delle famiglie I no¬ 
stri esperti risponderanno a que-slti d'interesse generale scrivetec i 


Ma chi d assicura 
dagli asàcuratori? 


■■ Sull'onda degli slogan 
sullo sfascio della Sanità pub¬ 
blica (slogan solo fino ad un 
certo punto) si é sviluppato 
negli ultimi anni e sta vivendo 
ora un vero e propno boom il 
mercato delle polizze assicura¬ 
tive a contenuto sanitano Die¬ 
tro questo business si può però 
nascondere un colossale rag¬ 
giro per gli assicurati 

Il signor A Fellegnnf ci scri¬ 
ve una lettera da Roma che è 
bene leggere perché rende 
con chiarezza i termini di uno 
dei pruKipali imbrogli che le 
compagnie di assicurazione 
possono perpetrare ai danni 
dei loro clienti 

• . Ho sottoscntto almeno 
sei anni fa una polizza cumu¬ 
lativa per me ed I miei familiari 
(moglie e due figli) In base al¬ 
la quale dietro il versamento 
di un premio mensile di cin¬ 
quantamila lire - addebitate 
automaticamente sul mio sti¬ 
pendio e sulle gratifiche - veni¬ 
vo assicurato per coprire I costi 
di eventuali rKoverl in case di 
cura con rimborso delle cure 
mediche specialistiche neces¬ 
sarie. dei medicinali, delle 
analisi cliniche All Inizio era 
anche previsto II nmborso del 


le spese pei cure odontoiatn- 
chec pervTiite oculistiche, ma 
queste due voci sono state 
cancellate già da qualche an¬ 
no Ebbene in sei anni ho ver¬ 
salo all As icurazione quasi 
quattro milioni (più gli interes¬ 
si Circa sci mesi fa mia figlia 
ha dovuto subire un intervento 
chirurgico rier un attacco di 
appendicite 11 ricovero é avve¬ 
nuto presse una clinica con¬ 
venzionata per cui il conto fi¬ 
nanze che ho presentalo al- 
I assicurazic ne é stato piutto¬ 
sto modes'c qualtrocentomila 
Ine. Dopo un mese sono stato 
puntuaimrr te pagato ma do¬ 
po neanche tre settimane mi è 
arrivata una lettera della com¬ 
pagnia in et I mi si comunicava 
che il contratto era rescisso 
Ho protestalo ma non c è sta¬ 
to nulla da lare Anche un mio 
amico awTicato mi ha detto 
che I assiriirazionc era dalla 
parte della ragione Ma allora 
mi chiedo -* avessi continua- 
•o con la mia famiglia a stare 
m buona si iute avrei avuto di¬ 
ritto ad un -Clio punto al nm¬ 
borso del se Idi inutilmente ver¬ 
sali’ > 

Caro lettore purtroppo non 
posso che confermare il giudi¬ 


zio del suo amico avvocato 
Sembrerà strani, ma soltanto 
una decina dice mpagnie tra le 
più di cento che olirono poliz¬ 
ze sanitarie esiJude con chia¬ 
rezza li •diritto di recesso* e 
cioè la facoltà dell assicuratore 
di rompere il co iiTaito alla pu¬ 
ma denuncia eli sinistro Per 
ora non resta alt ro che leggere 
con molta attei rione il con 
tratto che ci vici le proposto di 
firmare e chili lere esplicita¬ 
mente quali son > le condizioni 
perché lacomp,ignia assicura¬ 
trice possa rompere gli impe 
gni presi col cliente Ceno I ac- 
conezza del cliente resta sem 
pn; il presupposto basilare per 
districarsi nel dt rfalo di codici 
c codicilli aggiiii Itivi ai contrat¬ 
ti di assicurazione per non es¬ 
sere turlupinati ma c è da dire 
che SI sente la ir ineanza di un 
Intervento legisi tivo che tuteli 
il pubblico che nel rapporto 
con le grandi ciimpagnie. in¬ 
dossa I panni dd «contraente 
debole- 

in caso conti alio non do 
vrebbe passare mollo tempo e 
vedremo spimi sre polizze che 
coprono gli assit urati dai rischi 
di non essere ri nborsati dagli 
assicuratori 


Abbonatevi a 

ì 

n 

0 

■ • 
HI 

ta 


All r-tt 11 11 anni si l -penta lacorr 
pagm prol. ssort—a 

MARIA GIUSEPPINA 
PIERSICILU 

I gl 1 d duemedigl d irg ntode 

II Ri -I nnra I-CI ll | il Pud il l<lj| 
La -ortlh M i Pie-gli Diri, iti i 
-tnra p u lacr ree - t gl e s Ini e 
LxIt comuncano i tc ipagni -d 
am ci 1 he il funi nit in 1 rn i c - 

l< par rt d ilk 1 ippi le d I rum 
miato II Caregki domani d apr it a 
le ore 1 

Humariiias F ren e B apnte 1 d *0 

I cugini rominl compagni Sarti Zc 
d ni Caroli- Dt t ard -t Rtn/tlli i 
stringono allctlu simtnlt illa gii 
prosata Mila t i adorile I gliol 
per la dolorosa ptrd la di 

MARIA ClUSEPPiNA 
PIER1>IG1LU 

c so(tcv:rivono per I Lnill 
Humaiitós Firen e 8 "iprle 1990 

A nove anni dallu m ^rte della com 
pagna 

MARIA SELU 

la ricerdano le Lonipn?ne dt lex 
Cotonilicio di Ronchi Alda Bl isuth 
Elda S<?ran7io Rcs ni Gallina Fnd i 
Soranzio Rosettj BI inulti Le com 
pagne Bruna De Paco e Giulia Lon 
wr Da Monfalcone Dortha Valvo- 
vie Lil ano Cerva lima Domini»? 
Dta Cornar Tulle le compagne sot 
toscrivono insienic lire llDOOUjx-f 
ILnitù 

Monfaicone 8 aprile 1990 

X0-M990 10-4-1990 

A tre mesi dalla dolorosa scompar 
sa del compagno 

MA5SIMIUAN0 

BORTOLOTTI 

(MASSIMO) 

la moglie Licia lo ricordi con Infini 
to amore e ‘mmc nsa nostalgia c in 
sua memoria sollos^nve per iim 
lù 

Trieste 8 aprile J 990 

Nel Sèttimo anniNfersano della mor 
le di 

UBERO SCHIAVUZZI 

la moglie Zita lo neerda con aMetio 
c sottiscnve in sua nemona IH) mi 
la lire per / Umtù 
Triste 8 aprile 1990 

È mancalo 11 compogno 

OTTAVIO TFOLESE 

d flusore dell 6/a/<) I compagni dtl 
la se ione di Boion nel ricordarlo 
con grande Mima e affetto sono vii.i 
m alis famiglia e so loscrivono per 
/ Untiò 

Boion (Venezia) 8 oprile 19‘X) 

Nel secondo anniversario dellj 
scomparsa del compagno 

ANSELMO BERCHICNAN 

la me glie e i n poti le ricordano con 
immutato affetto 4 scitoscnvono pi i 
/ Unuà 


8 aprile 1988 8 aprile 1990 

Le screlle Carli i Pinuccio piango¬ 
no con Immutalo dolore I acerbe 
morti) di 

DANTE MAZZAREUO 

In sua memoria sottoscrivono po 
/ Unt d 

Genova 8 aprile 99i) 


Nel decimo anniscrsono dell i 
scomparsa delia ( omp ig ia 

IRMACHIRIOTTI 

il murilo Nan Tiivcno iscritto il 
part/iodon9'15 litigla 11 generoi» 

I nipDU la ricordano con immutato 
aficilo a compagni amie i <* a tulli 
coloio che le vollcn) bene in su i 
merroriA sottoscrivono 100 mila li 
re per I Untfò 
Genova 8 aprile Ì990 

Nel 'erto annivcisaro della scom 
pors .1 del compiano 

LEARCO BARILE 

le sorelle c il fratelli lo ricordano 
con dolore e immutato alletto i 
compagni amietra ulti coloro eh* 
lo conobbero e amarono In sua 
memoria sottoscrivono SO mila I r» 
per lUnifà 
Genova 8 aprile 1990 

Èmarlo il compagno 

GIUSEPPE AQUILANI 

1 co riunisti della 'tc/ionc tnpsdì Ro¬ 
ma espnmono le pù vive conde»- 
glia ìze ai Familiat i tutti e lo ncord i 
no a compagni ed amici 
Roma 8 aprile 1990 

A 8 anni dalla morte la famigi a ri 
corda 

VINCENZO CINESI 

e scttoscrive per I Un th 
Sarrana 8 apnte 1990 

In ncordo del compagno 

MARIO BARBANERA 

panalano combatt«nte dingcnie 
del sindacato pensionali Cgil presi 
dente dell ARCI di C istelferreiii 
(Ar-cona) scorrpaso nei giorni 
scoMabTanni a se^uilodi un mor 
bo incurob te U moglie V inda il 
fratello Romualdo e la tigli t Lored i 
na ciltoscrivono ijer l Unità 1 1 som 
ma di lire lOUOuo balulandu la r* 
pubblio 1 democratica italiana n t a 
dalla Resistenza I raccom indanrlo 
I unità nelli chiarevra e nel con 
Iror lo dialettico del eoinunisii e del 
le s n Mrc 

Castelferrettl (Ant on i) 

8 aprii* 19% 

Riom ite anniet rsariodell iscom 
por>a del comp icno 

GUSTAVO OGHERI 

la moglie lo ncr r J i ton alletto » n 
sua me mona sott3scn\e lUUOUU i 
re per I In \\ 

Pes hii ra del Cardi 
Caprile I9J0 


FRANCESCO ALUNNI 
PIERUCCI 

cl ha lasciati da cingee* anni miVi 
relU c Donatello lo lannn s# mi e 
nel cuore Kicorclanu a qu inti o 
haf no conosciuto il suo in pegro 
poi tico e smdac i c per ì i c lus i d i 
las’oratori il suo comportimene 
etico e Civile stn|)re imi rontato I 
la solidnnell e aiU to lerarua Soli ) 
scrivono p)er il sue fe om ile 
f'erjgi 1 8 dt)rile 1 9JC. 


ì 1 19% 8/1/1990 

Si-^no tfriscor 10 anni dalla morte 
1 I compignc 

RENZO CECILIA 

) tj» coloro e ho lo conobbero per 
f sue doti umane » per il grande im 
1 t,no pKjlitKo preluso nel Pci I li 
1 ir lo neordoro soltoscr sendo 
r i Uniti 

^om i 8 apriU 19‘'0 


lonopissit 2) anni dalla scompar 
elei comp igno 

FERRUCCIO INNOCENTI 

L) fimigtta lo ricorda sempre con 
f f n:t 1 dolcezza 
I ri nze 8 apr le 1990 


Il 7 aprile ricorreva il 2 annisersa 
11 :> de ((a scriinparsa di 

MARTINO STAMPI 

is ritto al Pci dall 921 La famigliato 
n orda con profondo rimpianto a 
t] janti io conobbero e lo stimarono 
1 > r 1 1 sua bontà e onestà e in sua 
Te mona sottoscrive 50 000 lire per 
1 Unità di CUI era as-siduo lettore 
I re nze 8 oprile 1 )90 


s«>no troscors 11 inni dalla scom 
|)irsa del compagno 

EUO CAMPICU 

1 lenuta il 7 di aprile La moglie ri- 
f )f(i mdolo con profondo affetto 
•otlosenve 50 000 lire per 1 Unità 
3 Croce sull \mo (Pi) 

< iprile 1990 


Nel die assettesimo anniversario 
d Ita scomparsa del compigno 

VITTORINO OAMENO 

imoche Maria i figliCiuseppinaed 
Tulio ricordino on affetto la sua 
nestàe il suo fervido irrpcgrro poli 
Il o Si uniscono nel ncordo 1 i/gli 
M rddaleni Attilio la nuora Maria e 
letti I nipot In sua memoria sotto- 
< mono per l ini à 
\ ilano 8 apri e 1990 


Nel sesto annisersarlo della scom* 
pirsa del compagno 

ELMO FAZZI 

0 moglie c I figli lo ricordano con 
mio affé Ilo ai compagnie agli ami 
1 In memoria so loscnsono 50 mi 
a I re per I Lnitd 
Sili ino 8 apri e 1 >90 


»;Vo/ credeinmo che fosse possiti 
k compien una r (orma della socie 
((. atiraucrto larihifetiuro» (da un 
d scorso tenuto da Piero Bottoni) 
P r I onorevole prof arch 

PIERO BOnONt 

gli amici m suo ricordo affettuosa 
ir ente Egli vise ndimcnitcabile in 
cibchehalasciiloallasuacittà nel 
lo storia dt He Tru nnali nel «QTS* - 
Quoiiicrc Triennale 8a - nel Monte 
S eli ) la «^lontagnetta* da lui idea 
t<f nello pianura di Milano 
N ilano 8apnle 1990 


A 

PIERO BOnONI 

cm I amore di sempre con Infinito 
rimpianto Ciudi con 1 figli Piero t» 
Selli Essi ringre riano il Comune di 
VI lano per la via i he ha voluto dedi 
etre in suo ricordo 
Vilano 8 aprile 1990 


C molla Finti e afieituosamcnie vrci 
na a Giud Pierc e biella nell artni 
V rsano di Ila morte dell onorevole 
prof areh 

PIERO BOnONI 

^ edaglia d oro del Comune di Mila 
no Olà direttore de 11 Istituto di urbi 
nislie I della facoltà di architettura di 
N Imo Ideatore e progettista del 
Cuartiere modello 8a Triennale 
«()T8> c del Mome Stella Amico in 
dimenticabile 
Biilogna 8 apnie 1990 


Con grande cordoglio le compagne 
e I coinpagni della Cgil del Veneto 
partecipano al dolore di Renzo Do- 
njzzon per la scomparsa dei padre 

SECONDO 

P gono a tutti I famiiidri le piu senti 
U condoglianze 
^tstre 8 aprile 1990 


È con gronde affetto che Roberto 
Vorchetto c Pierluigi Cacco sono vi 
c ni a Renzo Donazzon nel lutto che 
le fia colpito ed espnmono alla fa 
n iglia II loro sincero cordoglio 

Vestre 8 aprile 1990 


Ciro Cnrlè sso partecipa al lutto di 
Renzo Donazzon per la scomparsa 
0 I padre 

SECONDO 

c formula al lamlian le piO sincere 

ondoglioize 

Mestre 8ipriel990 


11 vite presdento Luigi Granelli i 
membri dt I Consiglio direttivo lidi 
rittore Alberto De Ilemirdi i soci ed 
I collaboratori dell Istituto milanese 
per la toni della Resistenza e del 
movimento operaio p riccipano al 
dolore derila famig la per 1 improwi 
sa scomparsi di 

UBERO SIACI 

presidente dell Isijiuio d »l 19"9 co- 
nunclinti partigaio amministrato¬ 
re pubblico capiee ed integerrimo 
e prestigioso d ngenti* del mo\T 
mt nto opt no milanc se 
S/sto San Gio\ mn 8 ■' pnie 1990 


Il presidente Mano Insemicci il vi 
ce presidente Ciosanni Bramb Ha il 
direttore Franco Dela Perula i 
membri del Cons glio direttivo ed i 
coltiboralon delUst/tuo lombardo 
per la stona del m ivimento di Libe 
razione in Italia e pnmono profon 
do cordoglio per ! i scomparsa di 

UBERO BUGI 

presidente dell Istituto milanese per 
la stona della Resistenza e deri movi 
mento operaio 
Milano 8 aprile 1990 


Albtrto De Bernardi Massimo Co¬ 
lombo Maur 710 Cusso Antonio La 
Rotonda Grazia Mirelalis Cianfran 
co Petnilo Giuseppe V ignati CIau 
dio Zonca esporne no li più profon 
do dolore F>er la scomparsa di 

UBERO BUGI 

prt s dente dell Istituto m lanose per 
la stona dtlh Resistenza c del movi 
mento operilo c( mandante pam 
giano che ha dedicato la propria 
esistenza alla causi del movimento 
operaio e dell antifisci mo 
Sesto San Giovano 8 aprile 1990 


LAnpi di Seso San Giovanni espri 
me con commozione profondo cor 
doglio per I immatura scomparsa di 

UBERO BUQ 

consigliere amministntore comu 
naie e sindaco della città per ) 5 an 
ni partigiano combattente grande 
figura di antifascista e di democrati 
co consigliere nazionale e vice pre 
stdenfe provinciale dell Anpi e par 
tecipa ai lutto deil i moglie c dei fi 
gli 

Sesto San Giovano 8 a pnIe 1990 


Il sindaco Fiorenza l^ssoli « ta 
Giunta municipale delia città di S» 
sto San Ciosanni espnmono alla 
moglie Anna e ai figli Bruno e Elio il 
p u profondo corde glio per la scom 
parsa dt 

UBERO BUGI 

sindaco delta città dal 1970 al 1985 
amm nistratore e c ipogruppo del 
Psi prestigiosa figura di democrali 
co che ha sempre lottato per i vaio- 
n della libertà e a fianco dei lavora 
lon 

Sesto San Giovanni Sapnie 1990 


11 comitato c itadino e tutti i comuni 
sti di Sesto San CuA'anni partecipa 
no al dolore della moglie Anna dei 
f gli Bruno ed Elio e del Psi per la 
prematura scompirsa del compa 
gno 

UBERO BUGI 

dirigente di partito di g'andi doli po- 
I fiche e morati imninislratore e 
sindaco della nostra cillà dal 1970 al 
1985 Uomo della Resistenza che 
con coerenza in tutti questi anni ha 
sr>mpre lottilo per Iaffi.rmaz»on« 
dei valori della lits’rià della demo¬ 
crazia e dei socialismo al di là di 
ogni apparicnenza partitica in favo¬ 
ri del mondo del lavot? e di quella 
parte della società meno tutelata e 
garantita Con la sua scomparsa t 
comunisti e la sin Mra tutta perdo¬ 
no un punto di nft rimenio unitario 
di elevala statura politi-a 
Sesto San Giovanni 8 aprile 1990 


I) gruppo consiliari del Pci esprime 
le piu sentile condoglianze olla fa 
miglia del compagno 

UBERO BUGI 

dir gente del F'ii immlnistratore c 
sindaco della città dal 1970 al 1985 
con la suo morte icsto c la sinistra 
perdono un dingcniv di grande va 
iore 

Sesto San Ciovonni 8 aprile 1990 


Fiorenza Bossoli cspnmc vivo cor 
doglio allo famigli i e al Psi per la 
prematura ^comparsa del compa 
gno 

UBERO BUGI 

ammlnistntore ntcgemmoesinda 
co dtlla città di Se to itan Giovanni 
dal 1970 al 1985 

Sesto San Giovanni 8jprilel990 


Nel 13” anniversario di Ila morte del 
compagno 

ANGELO CAPPELU 

la moglie i figli c le nipoti lo ricord i 
no a compagni ed amici Sotloscri 
vono per 11 nità 
Roma 8 aprile 1990 


PROVINCIA DI CAGLIARI 


Estratto bando d! gara 

La Provine a di Cagliari a norma dell articolo 7 della 
legge 17 febbraio 1987 n 80 rende noto che intende 
procedere mediante licitazione privata all appallo dei 
lavori di costruzione della strada provinciale Serrentl- 
Serramanna dell importo a base d asta di L 
3 783 080 000 tinanziati con mutuo Cassa Depositi e 
Prestiti 

L appalto verrà esperito secondo le modalità previste 
dall articolo 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n 
14 richiam.ilo al punto 2 comma 2° dell articolo 24 log¬ 
ge 8 agosto 1977 n 584 e con verillca dello offerto risul- 
t.inti basse in modo anomalo Non sono ammessa offer¬ 
to in aumento 

Le modalità di presentazione delle domande d parteci¬ 
pazione e ogni altro elemento riguardante I appalto so¬ 
no riportati nel bando di gara affisso all Albo di questa 
Provincia e in pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Cee e della Repubblica Italiana 
Non saranno prese In considerazione le domande che 
non lessero conlormi alle prescrizioni del bando 
Termine di presentazione dello richieste di partecipa¬ 
zione entro II 3 maggio 1990. 

II bando integrale ò stato inviato all Ufficio delle pubbli¬ 
cazioni uftic lali della Cee e della Repubblica Italiana in 
data 3 aprilo 1990 

Le domando di partecipazione non sono vincolanti per 
I Amministrazione 
Cagliari 3 aprile 1990 

L ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
E VIABILITÀ prof. Sergio Busonera 


M rUnità 

Domenica 
8 aprile 1990 










Economia E Lavoro 


I «Cobas» minacciano 72 ore 
di sciopero a fine mese 
Tesissimi i rapporti tra sindacati 
e Schimbemi: domani nuovo incontro 


L'unica notizia positiva 
per gli utenti viene 
dal trasporto aereo: ' 

TAppl revoca le a^tazioni 


Crii» della cantieristica 

La Fincantieri va a morire 
Scioperi e manifestazioni 
dei lavoratori a Genova 


Tre ^omì senza treni, Fs senza pace 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


I «Cobas» annunciano scioperi: 72 ore senza treni, nei- 
la settimana dopo i’asqua. Lasciano aperto un piccolo 
spiraglio («decideremo dopo rincontro di martedì») 
ma non sembrano crederci neanche loro. Le cose non 
vanno meglio dal versante delle trattative tra Schim- 
berni e i sindacati confederali. Le parti si rivedranno 
domani. Ma se l’azienda non cambierà posizione, 
Cgil-Cisl-Uil saranno costrette a ricorre agli scioperi. 


STEFANO BOCCONCTTI 


wm ROMA. Un po' meno di 
una dee i5Ìone, ma molto pia di 
una minaccia. I Cobas del 
macchinisti dei treni, l'altra se¬ 
ra all'u.scita dell'Incontro con 
Schimbemi hanno annunciato 
scioperi per settanladue ore. 
Che dovrebbero iniziare nella 
settimana successiva alle leste 
di Pasqua. Si usa il condiziona¬ 
le perche in realUl le ennesime 
uRitazioni del <oordinamenlo 
macchinisti» ancora non sono 
stale proclamate. Ezio Gallori 
(il leader dei Cobas. che ha 
anche mantenuto la tessera 
della Crìi, come lui piC volte si 
C vantato; ma che è stato con¬ 
vocato per domani a Firenze 
dai probiviri del sindacalo). 
Canori, dicevamo, ha lascialo 


aperto un piccolissimo spira¬ 
glio; «Gli scioperi saranno in¬ 
detti solo dopo il nuovo incon¬ 
tro con le Ferrovie, fissalo per 
martedì». Ma anche i macchi¬ 
nisti credono talmente poco 
ad una sospensione degli scio¬ 
peri, che già circola un calen¬ 
dario: l'astensione dal lavoro 
dovrebbe iniziare alle 14 del 
23 aprile c concludersi alla 
stessa ora del giorno dopo. 
Una breve pausa di pochi gior¬ 
ni, poi via di nuovo agli sciope¬ 
ri: dalle 14 del 26 aprile alle 14 
del 28. In lutto. 72 ore di parali¬ 
si nel trasporto (errenriario. 
Un'agitazione al di fuori del 
<odicc di autoregolamenta¬ 
zione» delle lolle: il documen¬ 
to - la cui accettazione do¬ 


vrebbe essere il requisito mini¬ 
mo per partecipare alle trattati¬ 
ve contrattuali - obbliga infatti 
(nell'articolo 6) ad organizza¬ 
re scioperi, con almeno sette 
giorni di intervallo. Un'Indica¬ 
zione che i Cobas sembrano 
voler tranquillamente ignora¬ 
te- 

Comunque sia. Schimbemi. 
martedì prossimo, ha convo¬ 
cato sia i Cobas dei macchini¬ 
sti, sia quelli dei capistazione 
(una formazione che si è crea¬ 
ta pochissimo tempo fa. la cui 
prima «uscita» £ stalo lo scìch 
pcro di domenica scorsa, che 
ha gettato nel caos I trasporti 
per un'Intera giornata). Le Fs 
fanno un sottile distinguo: li 
abbiamo chiamali, ma solo 
per «ascoltarli», non per tratta¬ 
re. Il che ha indispettito ancora 
di più Gallorì & soci. Che ora 
dettano dichiarazioni alle 
agenzie, esallamenie come gli 
altri sindacali: «Siamo andati 
da Schimbemi con il ramo di 
ulivo. Ma non 4 servilo...». 

Anche se i •macchinisti uni¬ 
ti» riescono ad accaparrarsi 
maggior spazio sui giornali - e 
come potrebbe essere altri¬ 


menti. visto il disinteresse che 
mostrano verso gli utenti? - le 
coite non vanno bene neanche 
per ciò che riguarda la trattati¬ 
va tra Fs. i sindacati confedera¬ 
li e l'autonoma Fisafs. Non 
vanno bene e rischiano di pre¬ 
cipitare: il segretario della Uil- 
trasporti, GiaiWiarlo Alazzi, in 
una dichiarazione ha spiegato ' 
che non esclude àlfatto il rieon ' 
so ad iniziative di lotta. Se il 
nuovo round di trattative, fissa¬ 
lo per domani, si rivelerò in¬ 
concludente. La distanza che 
separa Schimbemi da Cgil. 
Cisi, Uil (che hanno presenta¬ 
to la piattaforma assieme alla ' 
Fisafs) e infatti enorme. Nella 
riunione deU'alIra sera, l'ente 
s'è presentato «offrendo» 
SlOmila lire di aumento. Ma - 
hanno subito obiettato I sinda¬ 
cati - si tratta di aumenti (a 
parte il fatto che sono sensibil¬ 
mente più bassi di quelli riven¬ 
dicati dal sindacato) concen¬ 
trati solo alla fine del perìodo 
di applicazione del nuovo 
contratto. I benefici, insomma, 
saranno posticipati. Ma la cosa 
che più preoccupa è che 
Schimbemi «vuole squilibrare 


la piattaforma unitaria, nella 
parte salariale, a vantaggio dei 
macchinisti e dei capisiazione» 
(per dirla col segretario della 
Ft-CisI, Gaetano Arconti). Sa¬ 
rebbe un premio alte spinte 
corporative. Senza con.sidcra- 
rc che, stando a quel che si di¬ 
ce, gli incrementi dovrebbero 
essere legati alia produttivìiò. 
Una parola che nel linguaggio . 
delle Fs significa «taglio» di 
trentamila lavoratori, insomma 
(anche se nessuno l'ha espo¬ 
sto cosi brutalmente): le Fs 
sembrano offrire un po' di sol¬ 
di in cambio della libertà di li¬ 
cenziamento. tn questo qua¬ 
dro l'unica notizia positva per 
chi viaggia viene dal •fronte 
degli aerei». Il sindacato del pi¬ 
loti Ati, l'AppI, ha deciso di so¬ 
spendere gli scioperi, che sa¬ 
rebbero dovuti proseguire lino 
alla fine del mese. Le agilazlo- 
ni sono state rinviate c l'AppI 
riprenderà a trattare con l'Ali- 
talia. E la compagnia di ban¬ 
diera in una dichiarazione del 
suo direttore centrale. Luigi 
Bonazzi, si augura <chc i pros¬ 
simi incontri conducano già 
ad un'intesa soddisfacente». 


Proposte alternative per la 4* conferenza nazionale che Bernini apre domani a Roma 

C^: «Non bastano # ag^omamenti 
del governo al Piano dd trasporti» 


Mini.stero unico per tuRo ciò che riguarda i trasporti, 
, Ente pubblico intermodale per attuare il rilancio del 
settore, potenziamento e riforma delle Fs che do¬ 
vranno essere una Spa, finanziamenti indicizzati al¬ 
l'inflazione, tram c metro nelle grandi ciRà scorag¬ 
giando l'uso del mez2o privato, una politica specifi¬ 
ca per il Mezzogiorno. Queste le proposte della Cgil 
!- per l'aggiomamento del Piano generale dei trasporti. 


RAULWITrENBBHQ 


E poi occorre affrontare la ri¬ 
forma istituzionale del settore, 
adottare le necessarie misure 
di breve e medio periodo, cosi 
come propone il coniroplano 
della Cgil descrìtto dal segreta¬ 
rio generale della Flit Luciano 
Mancini. 


■i ROMA. Se si vuote rllan- 
'.dare il iriisporto pubblico, li¬ 
berare dalla soffocante c perì- 
colo.sa congestione di camion 
c auto privale strade e città, re¬ 
stituire ai cittadini il diritto alla 
mobilità, gli aggiornamenti al 
l’iano generale dei trasporti 
che il governo presenterà do¬ 
mani alla Quarta conferenza 
nazionale non sono sufficienti. 
, E questo il giudizio della Cgil. il 
cui sindacato di categoria 
(Flit) ha elaborato una serie di 
proposte alternative, illustrate 
l'altro giorno in un convegno a 
' Roma. Il nodo politico delta 
questione lo ha individualo il 
leader della confederazione 


Bruno Trentini riguarda nel 
suo complesso la gestione del¬ 
la spesa pubblica, ed e «l'in¬ 
treccio di interessi che sta den¬ 
tro lo Stato e luorì di esso» e 
che blocca ogni prospettiva di 
autentico sviluppo del traspor¬ 
to pubblico. 

E allora che lare? Tanto per 
cominciare occorre che il fi¬ 
nanziamento del Piano gene¬ 
rale dei trasporti sia scorporato 
dalle varie leggi finanziarie, 
sganciandolo - dice Trentin - 
•dal mercanteggiamento che 
ogni anno avviene fra i diversi 
ministeri»: si stabilisca quindi 
una cifra, che dovrà essere «In¬ 
dicizzala al tasso d'inflazione». 


Al centro delta proposta cl da», cooidinare gli Mquisti de¬ 
sono due misure istituzionali., gli«qU.ImalX..ad ^mjslo.dl 
La prima, accorpare In un uni- .tram ie -méfro^'llt'àné. .Còsa 
co ministero tutte le attuali che' orà-non avviene “‘•perché 
competenze ministeriali che ogni burocrazia difende il suo 
ora riguardano anche la Mari- angolo di potere». Per riorga¬ 
na mercantile e i Lavori pub- nizzare il comparto e rilancia- 

blici: per la Cgil la costituzione re le infrastrutture «intermoda- 
dcH'apposIlo comitato inier- li». Mancini pensa a una <on- 
mlnisteriale. il Cipct, non sod- certazione triangolare» con II 
disia tutte le esigenze di dire- governo, le imprese pubbliche 
zionc politica, finanziaria e e private, i sindacati che insie- 
ammlnistratlva unica. La se- me definiscono le opere da 
conda, istituire un «ente pub- realizzare, 
blko intermodale dei traspor- Per il Me^giomo la Cgil ri¬ 
ti» che - allerma Mancini - tiene che la priorità è nel po- 
<oncentri le diverse presenze tcnzlamento delle ferrovie e ■ 
pubbliche, i diversi patrimoni, i nelle metropolitane, superan- 
mezzi finanziari, le sinergie ca- do il differenziale di qualità nei 
paci di organizzarsi nelle for- servizi e infrastrutturale fra Sud 
me più consone ai principi e Ontro-Nord. Deve essere 
dcli'cfficienza gestionale». Si uno degli obiettivi di breve pe¬ 
tratta. secondo Trentin, di im- dodo, tra i quali spicca la rilor- 
posiarc una «gestione coordi- ma delle Fs. Dovraurio diven- 
nala delle infrastrutture», di lare una società per azioni, so- 


rompere il «blocco di potere stengono sia Mancini che 
Ira burocrazia statale e grandi . Trentin; non per privatizzarle, 
imprese» che «lucrano sull'i- precisa quest'ultimo, ma prò- 
nelflclenza dei servizi», che prio per «salvaguardare il ca- 
gonfiano artificiosamente I . ratiere pubblico del sevizio» 
tempi di realizazione ■ delle ' ' Insidialo dalla sua gestione bu- ■ 
opere. Invece si potrebbe tra ' rocratica; una Spa che opera 
l'altro «aggregare la doman« ' sulla base di un contratto di 
da», coordinare gli acquisti de- programma, con un «amminl»' 
glijeqri Idcal^ ad éscmjrio.dl .:-stiatote delegalo che ne'.ri» • 
trarn sé -métro^'liràné. ;Còsa:, ''sp^de.^ctó^ e penai-. 
ché'drà -ndn‘àvvienè''«pbrché"-'' mèiiÌe»,'cdnuni<sind.Katochè 


controlla e contratta» 

L'altra priorità da affrontare 
subito è per la Cgil quella del 
trasporto urbano, visto che 
nelle grandi città si concentra 
oltre la metà della pop<alazlo- 
ne nazionale, il 70% dcli'attivi- 
là produttiva. fSO^ nel movi¬ 
mento di merci. Mancini pro¬ 
pone la formula delle «aziende ; 
miste di servizio» capaci di 
operaie sul mercato, alle quali 
' partecipi il capitale privato, la 
cui gestione sia regolata da 
contratti di programma. Il tutto 
per convincere finalmente il 
cittadino a lasciare la sua auto 
sotto casa con un argemento 


riodo. tra i quali spicca la rilor-. semplicissimo: che coi mezzo 
ma delle Fs. Dovranno diven- , pubbUcoarrivaprimaerlspar- 
lare uno società per azioni, so- . mia pure. 


Nuovi scioperi nella sanità 

Per scongiurare il blocco 
delle sale operatorie 
precettati gli anestesisti 


Confronto sulla legge per le piccole imprese 

«Diritti troppo cari» 


■i RUMA È partilo il primo 
provvedimento di precettazio¬ 
ne per gli anesicsisli e i riani- 
malori ospedalieri che da ve¬ 
nerdì lianno proclamalo lo 
sciopero bloccando le sale 
o|>eratoric dei maggiori ospe¬ 
dali italiani. La precettazione 
nguarda I medici dciraspcdalc 
civile di San Benedetto Del 
Tronto. La notizia ò pervenuta 
a Roma, nella sede nazionale 
dcll'Aaroi. l'associazione degli 
aneslv.sisli e del rianimatori 
osix’dalieri, che insieme al- 
l'Anpu (i primari ospedalieri) 
non ha firmato la bozza di 
contratto della sanità. Secon¬ 
do indiscrezioni nuove precet¬ 
tazioni potrebbero riguardare 
gli ospedali di altre cilta, per 
evitare il ri.schio del ripetersi 
' del blocco delle sale operalo- 
ne. 

Intanto, il consiglio generale 
. dcll’Aaroi. che si riunirà marte¬ 
dì per discutere del contralto, 
' certamente deciderà altri tre 
giorni di ostensione dal lavoro 
' dal 18 al 20 aprite. Le agitazio- 
‘ ni, secondo alcune dichiara- 
I zioni rilasciale dal presidente 
deH'Aaroi. Girolamo Gagliardi, 
, saranno poi estese a tutto il pe¬ 
riodo elettorale. •Scioperere¬ 
mo - ha dello Gaglianli - du¬ 
rante la campagna ammini¬ 


strativa per il rinnovo di Comu¬ 
ni. Province c Regioni, per ri¬ 
portare alla ribalta il problema 
del rischio specifico al quale 
gli ancsiesisii-rìanimatori sono 
esposti nell’espletamento del¬ 
la loro atlivilà specialistica». La 
vertenza di rianimatori ed ane¬ 
stesisti. figure spccialisticc es¬ 
senziali noia organizzazione 
ospedaliera, ò amica c puma 
ad ollcncrc un sistema diverso 
c più Incisivo di difesa dai ri¬ 
schi derivami dalle radiazioni 
e dai gas ionizzami. Secondo 
Aristide Paci, segretario nazio¬ 
nale deH'Anaao-Simp. il con¬ 
tratto siglalo Ire giorni fa al mi¬ 
nistero della Funzione pubbli¬ 
ca. in eflelti non accoglie le ri¬ 
chieste di anestesisti e riani¬ 
matori. -Tra le ombre di questo 
contratto - ha rilevalo- figura 
la soluzione del tulio insoddi- 
sfaccnle che 6 stata data al 
problema rischio». Una que¬ 
stione che l'Anaao affronlerà. 
•In prima linea - dice Paci - sa¬ 
ranno messe in alto tutte le ini¬ 
ziative produttive e razionali 
per risolverlo positivamente». 
Dal canto suo. il ministro della 
Sanità. Francesco De Lorenzo, 
ricorda che l'indennità di ri- 
. schio, chiesta dall'Arooi. non 
esiste in nessun altro paese 
della Cee. 


DAL NOSTTO inviato 

WALTER DONOI 


■I REGGIO EMIUA. L'accordo 
raggiunlo in commissione Lavo¬ 
ro alla Camera dei deputali for¬ 
se consentirà di evitare il refe¬ 
rendum sull’estensione dello 
Siatelo dei lavoratori nelle pic¬ 
cole imprese, già indcllo per il 3 
giugno. .Ma sul lesto della legge, 
quella che va sotto il nome di 
•proposta Cavicchioli' che però 
e stala a più riprese modilicata. 
il dis.senso tra sindacati c orga¬ 
nizzazioni imprendiloriali resta 
profondo. Al punto che il re¬ 
sponsabile sindacalo regionale 
della Cna. Paolo Zanca, dice di 
voler evitare il ricorso alle urne 
ma di non essere disponibile ad 
accettare a tulli i costi una legge 
•che può avere conseguenze 
peggiori della vittoria del si nel 
referendum». E Tiziano Rinaldi- 
ni. segretario regionale della 
Cgil. riballe di essere «deluso» 
perchè aveva intravisto una |x> 
sizione più 'serena c disponibi¬ 
le- nelle recenti dichiarazioni di 
Irene RubbinI, segretario della 
Cna dell'Emilia Romagna. 

Lo scontro sulla •libertà di li¬ 
cenziamento» nelle piccole im¬ 
prese è dunque lult'altro che 
concluso. Se ne è avuta prova 
nel dibattilo che ieri mattina a 
Roggio Emilia, per iniziativa del¬ 


la Cna, ha messo a confronto 
sindacati c organizzazioni d'im¬ 
presa. dirigenti politici. Cgil. CisI 
e Uil (cosi come II socialista 
Mezzanotte e il comunista Bor- 
ghini) giudicano sbagliato il ri¬ 
corso al referendum per regola¬ 
re una materia che deve essere 
lasciata . éssenzialmcnte alla 
; traltativa fra le parti, ma ritengo¬ 
no Indispensabile garantire a 
lutti I lavoratori alcuni diritli fon¬ 
damentali. Ci sono selle milioni 
di dipendenti da piccole azien¬ 
de che non hanno gli stessi dirit¬ 
ti dei lavoratori che sono occu¬ 
pali presso grandi imprese, che 
possono essere licenziali senza 
giustificato motivo. Bisogna 
dunque affermare un •principio 
universale» («una scelta di valo¬ 
ri» la definisce Marino Biondi 
della Cisi), salvo poi discutere 
nel merito come applicarlo e 
renderlo compatibile con la di¬ 
versa dimensione e struttura 
dell'Impresa. La «propost.i Ca- 
vicchioli» è un «buon punto di ri¬ 
ferimento» (Rinaldini) • anche 
se il sindacalo vorrebbe inserite 
nel computo dei dipendenti, gli 
apprendisti. 

Per Pietro Franceschini, diri¬ 
gente della Conlindustria. que- 



■i GENOVA Scioperi, ccrtei,' 
ullici occupati, una nave bloc¬ 
cala sugli scali. I lavoratori li¬ 
guri della FiiKanllerì protesta¬ 
no contro la scarsa imprendi¬ 
torialità del grupix) dirigente e 
la politlc.i, economicamente 
suicida, di affidare le commes¬ 
se non in base a criteri indu¬ 
striali ma geopolitici; canticri- 
sil della Liguria giudicano la si¬ 
tuazione del settore e il com- 
i porlamemo del gruppo non 
più tollerabile. I sindacati Itan- 
no chieslo e ottenuto un In¬ 
contro in sede Intersind con i 
responsatiili del gruppo. Ci sa¬ 
rà lunedi, m.i difficilmente riu¬ 
scirà ad essere più che interlo¬ 
cutorio. 

Di tutti i gruppi industriali a 
paiteciF'azione statale, la Fln- 
cantlcrì è quello gestito più di¬ 
sastrosamente. Nonostante le 
sostanzio!» iniezioni di pubbli¬ 
co denaro, raumento celle 
commeiiso e quello della pro¬ 
duttività la g<.-stlone industnalc, 
pur in un aumento del 46% del¬ 
la rlchies’.a mondiale di navi, è 
in rosso. NelI'SS i circa 21rnila 
dipende ntl hanno fatturato na¬ 
vi per duemila miliardi chiu¬ 
dendo con un passivo di 138 
miliardi l?ei l'89, nonostante 
un nuovo taglio di personale, il 
passivo previsto supererà i 200 
miliardi •Se si ricorda che il 
costo defli mano d'opera inci¬ 
de solo pcrr 115% nel costo di 
cosmiziore di una nave appa¬ 
re in tutta evidenza l'incapaci¬ 
tà dei dirigenti - osserva Fran¬ 
co Mariani responsabile nazio¬ 
nale Pel del settore trasporti - 
che nor soc- in grado di coor¬ 
dinare al meglio una prodi zio- 
ne». Ci .wnc esempi parados¬ 
sali: vengors) falli fare a Singa¬ 
pore dùicgni per navi da co¬ 
struire In iiia nostra. •Pti'chè 
costano meno» è la spiegrzio- 
ne. Poi la ige::tione di quei dise¬ 
gni è lalmente complicata da 
provocare e;dracosti tali d.a lar 
rìmpiangen; di non averti fatti 
lare«madèinltaly». 


La sola speranza, come riaf- 
(erma un documento del M 
sulla cantieristica, è quella di 
puntare al risanamento indu¬ 
striale e, aH'inlcmo del grup¬ 
po, alla as.spgnazione dei cari¬ 
chi di lavorocon una logica in- 
duslriale e non con criteri assi¬ 
stenziali geoprolitici. 

L'attuale carico di lavoro è 
ripartito in modo as.solutamen- 
te ineguale come sono prolon- 
damente diverse le singole si¬ 
tuazioni. "Di fronte ad un can¬ 
tiere come quello di Cistel- 
lammare di Slabia che perde 
50 miliardi e paradossalmente 
più lavora più si dilata il deficit 
- dicono i sindacalisti - ci sono 
i casi della Liguria dove la pro¬ 
duttività è aumentata del 40%, 
l'occupazione è siala ridotta 
ad un quarto di quella di pochi 
anni la. gli impianti sono mo¬ 
derni ma non ricevono carichi 
di lavoro, diroltali altrove». 

Al cantiere di Scstri - 1285 
dipendenti di cui 674 in Cassa 
iniegrazione - è stala appena 
terminata la •Scarabeo», una 
piattaforma per le perforazioni 
petrolilere considerala un 
gioiello tecnologico. Dovrebbe 
essere avviato il lavoro per una 
seconda, ordinata dalla Sana, 
ma tutto è Icimo. Alla Rncan- 
tierì, ufficiosamcnlc, danno la 
colpa airilva di Taranto che 
non riesce a produrre le lamie¬ 
re speciali per i noti problemi 
del centro siderurgico puglie¬ 
se. In fabbrica però sono in 
molti a temere che il disegno 
sia quello di chiudere, magari 
•per aiutare il Sud». 

In crisi anche le riparazioni 
navali - a Genova c'è l'Oam 
con 731 addetti di cui 2S7 in 
Cassa - un settore che sembra 
venga ceduto ai privati. Anche 
il militare è in sofferenza. A Ri¬ 
va Trigoso (1500 dipendenti. 
117 in Cl) e al Muggiano di 
Spezia (1079 di cui 106 in Ci) 
le navi ordinate dalla Marina 
militare sono agli sgoccioli. Se 
non si apre il mercato anche al 
civile saranno dolori. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Grazie dlTazlone più rapida e naturate dì una nuova fibra dietetica 

Il sovrappeso fa dietrofront 

È la grand© scoperta di una fibra dietetica che si è dimostrata 
più, attiva nel regolar© l'intestino pigro © vincere il sovrappeso. 


sta normativa scaricherà Invece 
sulle imprese •oneri gravosissi¬ 
mi che le porteranno fuori mer¬ 
cato». E Zanca, che dà un giudi¬ 
zio «assai severo» suH’irlera vi¬ 
cenda, insiste sul latto che da 
tempo la Cna è impegnala a llr- 
matc accordi e contrilil che 
prevedono regolo nuove di tute- 
‘ la sindacale'nelle plccblo azien¬ 
de. «Nelle quali • dice • priorita¬ 
rio deve essere il rapporto lidu- 
ciario tra imprenditore e dipen¬ 
dente» e dove diventa «assai dii- 
ficile stabilire quale -tia ta "glu- 
3iacausa''»diun licenzizmenio. 
La «via maestra» per garantire i 
diritli sindacali nelle piccole 
aziende rimane la trattativa Ira 
le . patti, afferma Gianfranco 
Borghini, ministro ombra del- 
l'Industria che delinisce la scel¬ 
ta del referendum un «calcio ne¬ 
gli stinchi- alle loizeche hanno 
lavoralo per una imesa. I pro¬ 
blemi di tutela sindacale, ag¬ 
giunge. non si ri.solvono •esten¬ 
dendo puramente e semplice¬ 
mente lo Statuto dei lavoratori 
alle piccole impreso; il «vero 
nodo», infatti, è la partecipazio¬ 
ne del lavoratori alla «vita e alla 
gestione della picco a i.-nprcsa. 
nella quale spesso il lavoro e la 
professionalità vengono mag¬ 
giormente valorizzali che nella 
grande azienda». 


La cura quotidiana del 
proprio corpo non può 
prescindere dal control¬ 
lo della aliincntazione. 
Questo è specialmente 
vero tquando lo scarso 
moto e qualunque pec¬ 
cato di gola in più si tra» 
ducono in accumulo di 
zuccheri e grassi pro¬ 
prio là dove meno li vor¬ 
remmo. Sarebbe un gra¬ 
ve errore rimandare la 
soluzione del problema. 

I metodi rapidi per scio¬ 
gliere i chili in più - an¬ 
che quando funzionano 
- sono sempre causa di 
danni c stress per l’or¬ 
ganismo. Molto meglio 
perciò una azione gra¬ 
duale e prolungata nel 
tempo; meglio ancora 
se • come in questo ca¬ 
so - l’aiuto ci viene da 
un nuovissimo prodotto 
completamente natura¬ 
le, che snellisce Is. figu¬ 
ra regolando in più le 
funzioni intestinali. 

E soprattutto sema im¬ 
porre drastiche rinunce 
alimentari. 

La fibra estratta dal tu¬ 
bero di Beta Vul^iaris. 
Si tratta dj una grande 
scoperta efféttuatu da ri¬ 
cercatori Svedesi i qua¬ 
li. sottoponendo il tube¬ 
ro di Lieta Vulga:ris ad 
un sofisticato precesso 
di estrazione, sono riu¬ 
sciti ad ottenere un pro¬ 
dotto completamente 
naturale altamente puri- 
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ficaio, in grado di ridur¬ 
re il peso corporeo e fa¬ 
vorire la motilità intesti¬ 
nale senza procurare 
danno alcuno all'oigani- 
smo. In che modo';’ 

La fibra estratta dal tu¬ 
bero di Beta Vulgaris è 
costituita già in origine 
da una frazione solubi¬ 
le e da 'una insolubile in 
perfetto equilibrio tra 
loro. 

La fibra insolubile favo¬ 


risce il formarsi natura¬ 
le di una massa fecale 
morbida e voluminosa 
facilmente eliminai)ile 
daH’iritetino. regolariz¬ 
zandone la funzione a 
vantaiiSlio di un genera¬ 
le benessere deH'organi- 
smo. 

La fibira solubile favori¬ 
sce il raggiungimento 
del senso di sazietà, ri¬ 
duce l'iissorbimento di 
zuccbieri e grassi coritri- 


buendo ad un control¬ 
lo dell’assorbimento ca¬ 
lorico e del tasso di co¬ 
lesterolo dimostrandosi 
efficace nei casi di so¬ 
vrappeso e per il man¬ 
tenimento del proprio . 
peso forma. 

Da oggi in farmacia 
una moderna risposta 
ai problema dell’inte* 
stino pigro e del so¬ 
vrappeso. Oggi anche 
in Italia, dopo il bene¬ 
stare delle competenti 
autorità ministeriali è di¬ 
sponibile in farmacia la 
fibra estratta dal tubero 
di Beta Vulgaris con il 
marchio ‘'Fibrex”. 
"Fibrex" è prodotto da 
una delle società all’a¬ 
vanguardia nel settore 
dietetico-nutriziona- 
le. I suoi vantaggi sono 
evidenti: non implica 
sconvolgimenti della 
dieta abituale, non pro¬ 
duce effetti dannosi al¬ 
l'organismo umano, ma 
Io aiuta a combattere 
naturalmente l’eccesso 
di peso. 

Cos'i, solo 3 compresse 
tre volte al giorno o 2 
bustine al giorno inge¬ 
rite con abbondante ac¬ 
qua, assunte costante- 
mente per almeno quat¬ 
tro settimane, rappre¬ 
sentano il rimedio più 
sano e naturale per 
chiunque viva problemi 
di intestino pigro e so¬ 
vrappeso. 
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Lettere E Opinioni 


La Torre di Pisa? 

Non c’è fretta 
l’esperto è in arrivo 


D 


V 


MARISA BONPATTI 


opo tanto clamore sul giornali dei mesi scorsi 
sulla sorte della torre di Paa e sulle assicura¬ 
zioni che nel giro di breve tempo sarebbero 
stati messi in alto provvedimenti per il restau¬ 
ro, mi pare che sia rimasto ben poco di con¬ 
creto e di positivo.il 24 gennaio é stalo presen¬ 
tato dal governo un disegno di legge intitolato 
•Provvedimenti urgenti per la torre di Pisa», co¬ 
stituito da pochi articoli (per fortuna!) ma che 
ha solo la parvenza dell’eflicienza e della rapi¬ 
dità. Esso propone l'istituzione di un comitato 
di 11 es|>erti di 'nota» lama, italiani e stranieri 
che dovrebbero provvedere, arrche in deroga 
alla normativa vigente e sulla base della docu¬ 
mentazione in possesso del ministero dei La¬ 
vori pubblici, ad individuare e definire il pro¬ 
getto di massima e quello esecutivo, desi¬ 
gnando al proprio interno anche il direttore 
dei lavori: tutto ciO in tre mesi sostituendo ogni 
altra esistente competenza in materia. Sem¬ 
brerebbe proprio un monumento all’elficien- 
za e alla rapidità. Addirittura, per accelerare I 
tempi, prima ancora che sia approvata la leg¬ 
ge, il comitato à già stato nominato. I nomi so¬ 
no di tutto rispetto, anche se prevalgono deci¬ 
samente gli ingegneri strutturisti (c'à infatti un 
solo storico deH'architettura, un solo architet¬ 
to, un solo storico dell'arte). ma non si capi¬ 
sce comunque perché in Italia ogni volta che 
c'è da affrontare e risolvere un problema si 
debbano buttare a mare le strutture che esisto¬ 
no che hanno ordinariamente competenza In 
materia. 

C'è il Consiglio superiore dei Lavori pubbli¬ 
ci che ha già lavoralo, c'è il Consiglio naziona¬ 
le dei Beni culturali, con i rispettivi comitati di 
settore che mi risulta non siano mai stati con¬ 
sultali, ed anzi se passerà la proposta di legge 
cosi come è formulata, ad essi verrà pratica¬ 
mente vietato di occuparsi della questione. 

Viene spontaneo allora chiedersi a che co¬ 
sa, secondo i nostri ministri, debbano servire 
tali organismi. Sono forse lenti, ineflicienii, in¬ 
capaci? Se è cosi, perché non riqualificarli, dar 
loro mezzi e strutture per funzionare. 

iene il dubbio che invece si vogliano di fatto 
delegittimare per sostituirli di volta in volta con 
organismi di nomina diretta, cui affidare pote¬ 
ri straordinari: organismi che però, sorgendo 
dal nulla, non hanno le conoscenze di lunga 
data e necessitano di più tempo per essere al 
corrente degli elementi di base sui quali do¬ 
vranno lavorare.Ed allora che celerità posso¬ 
no assicurare? 

Va fatto rilevare inoltre che il materiale di¬ 
sponibile derivante dagli studi e dalle ricerche 
in possesso dal Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, non appare completo nel senso che 
non ci sono ancora esami fotogrammetrici, e 
assai scarsi sono gli approfondimenti storico- 
filologici. 

Nei giorni scorsi i giornali hanno poi ripor¬ 
tato dichiarazioni del ministro Prandini circa i 
tempi dell'operazione, ben più lunghi di quelli 
previsti nella legge da lui stesso presentata. 

Nel frattempo pare arrivino al ministero dei 
Beni culturali le proposte più strane da parte 
dei vari gruppi circa la presunta facile risolu¬ 
zione del problema della pendenza della tor¬ 
re. e persino proposte che mirano addirittura 
aH'eliminazione della pendenza. 

Ben poco però é stato fatto in concreto in 
questi anni per regolare intanto il livello delle 
falde profonde limitrofe alla piazza dei mira¬ 
coli e nulla per la manutenzione degli ele¬ 
menti architettonici e decorativi della torre. 

Sembra quindi che il provvedimento del go¬ 
verno non sarà destinato a vita facile, con que¬ 
ste premesse. Esso lascia aperte troppe ambi¬ 
guità, non garantisce la tempestività che si 
propone e, mentre si occupa addirittura del 
direttore dei futuri lavori, non dice nulla sulle 
modalità del loro affidamento. Sarà forse 
quello della commissione, tanto cara in questi 
ultimi tempi al ministro del Beni culturali (vedi 
programmi Ro) e tanto apprezzato, vista la 
presunta velocità delle procedure, anche dal 
ministro Prandini? È facile affidarsi, senza tan¬ 
te gare e confronti, ad un operatore, giudicato 
a priori, idoneo a quel lavoro. La proposta di 
legge lascia irrisolta la questione e pare essere 
più una mediazione nella disputa di compe¬ 
tenze Ira Prandini e Pacchiano piuttosto che 
orientata alla risoluzione di un problema og¬ 
gettivo. 


i M Un dirìgente della Fgci ci ricorda 

che il problema della «febbre del sabato 
sera» non può esaurirsi nelle misure di sicurezza 
ma pone un quesito di fondo sui giovani: 

«Che molo hanno nella società?» 


■■ Cara Unild. la drammatica se¬ 
quenza delle lamiere contorte c delle 
carcasse di auto distrutte diventate 
trappola mortale per ragazzi e ragaz¬ 
ze che rientrano da una lunga notte 
in discoteca, non é purtroppo nuova. 
Essa si ripete sempre più frequente¬ 
mente e, quando il fatto assume le 
caratteristiche di una vera c propria 
•strage*, il lutto, oltre a diventare noti¬ 
zia da prima pagina, scatena un fiu¬ 
me di commenti, accuse, di interpre¬ 
tazioni Ira le più diverse. 

C'è chi inveisce contro ii gusto del¬ 
la sfida, la cultura del rischio e della 
velocità, il disprezzo per la vita pro¬ 
pria e degli altri e contro il gioco idio¬ 
ta della prova del coraggio. 

Chi sollecita una informazione 
contro la cultura deH'ebbrezza, rego¬ 
le che limitino l'uso degli alcoolici e 
controlli più severi per chi guida in 
stato di ubriachezza: misure e con¬ 
trolli che Ira le altre cose da molto 
tempo dovrebbens funzionate ed es¬ 
sere rivolli a tutti gli automobilisti al 
di là di coloro che tornano dalle di¬ 


scoteche. 

Un monito sembra farsi .strada ra 
le tante righe ricolme di adulta s<tg- 
gezza: -Fate qualcosa, qualunque co¬ 
sa. ma non turbate più il sonno de'le 
nostre notti, non turbale le nostre co¬ 
scienze. vogliamo stare tranquilli». 

È lecito allora chiedersi, nel mez-co 
del coro delle richieste di chiusura 
anticipata dei locali, nel frastuono di 
improvvisati sociologi che ci racccn- 
lano di quanto sia stupida questa (,e- 
nerazlone, se ancora una volta .if- 
frontarc il problema in questa chiave, 
quella della restrizione, della limi'a- 
zione, non rappresenti piuttosto la ri¬ 
sposta alla cattiva coscienza della so¬ 
cietà •adulta* che la reale volontà di 
capire, di offrire spazio, possibilità di 
espressione e di protagonismo vero 
al di là di quello artificiosamente co¬ 
struito con l'auto di grossa cilindrnta 
e qualche biglietto da centomila in 
lasca. 

Non convince nemmeno chi pa-a- 
gona questi giovani a tanti •pivelli» 
smaniosi di compiere pericolosi gesti 


che, non si sa in che modo, li l.ireb- 
bcro diventare adulti consumati. 

Quello che non si riesce a capire é 
il ruolo che questi giovani hanno nel¬ 
la nostra società se - nel momenlo in 
cui (come bene ha scritto Antonio 
Faeti dalle colonne àeW'Unitò) occu¬ 
pano 130 facoltà delle UnivcrsilA del 
nostro Paese e rivendicano un sapere 
c una cultura degni - vengono definiti 
un Tesiduo dell'ancora diffuso con¬ 
servatorismo della società italiana* 
(U. IntinI): o se, una volta abbcindo- 
nata qualsiasi pretesa di esi>riinersi 
su scelte e orientamenti che riguarda¬ 
no il loro futuro, interpretano in mo¬ 
do azzardalo quel consiglio «jiiiinle- 
rcssalo* che a loro è venuto in questi 
anni: «State calmi, divertitevi, venà il 
vostro tempo*. 

Per alcuni di loro purtroppo quel 
tempo non arriverà più, l'ansi-i di 
nempire quel tempo •maledeltaraen- 
te libero» li ha drammaticamenie li¬ 
berati dal tempo all'alba di una do¬ 
menica triste. 

Resta il problema di milioni di ra¬ 


gazzi e di ugazze che durante i fine 
settimana riempiono quelli de sem¬ 
brano gli unici spazi a loro olferti per 
scordare le •noie* dei giorni prece¬ 
denti. 

Rispetto a questo, si applichino fi¬ 
nalmente le norme di maggiortt sicu¬ 
rezza e controllo sulle strade, si iden¬ 
tifichino le responsabilità di chi que¬ 
ste norme ron ha fatto applicare pur 
essendo da tempo state predisfioste: 
ma non si Cica che questi giovani so¬ 
no stati uccisi da «troppa libertà». Già 
quello che é successo Imperlirà loro 
(sicuramente i più giovani, in modo 
particolare le più giovani) di uscire la 
sera anche se di sabato. 

In noi resta la convinzione che il 
problema deve essere affrontato non 
solo nel memento in cui tanti giovani 
rimangono uccisi sulle strade: e che 
nel nostro Paese é aperta da anni 
una «questione giovanile* a cui nes¬ 
suno sembra volere dare risposta. 

Nicola Ferro. 

Vicesegretario nazionale 
dell'U alone dei Circoli temtoriali 
federati alla Fgci 


ATorino 
in 140.000 privi 
di ogni servizio 
ospedaliero 


■■ Caro direttore, la città di 
Torino è suddivisa in dieci 
UssI. Di queste, soltanto la no¬ 
stra, la 5, comprendente i 
quartieri di Boigo Vittoria, Ma¬ 
donna di Campagna e Lucen- 
to-Vallette non ha alcun presi¬ 
dio ospedaliero sul proprio 
territorio. Per tale motivo il 
piano socio-sanitario del 1983 
della Regione Piemonte (con 
Giunta di sinistra) aveva pre¬ 
visto per la nostra Unsi la rea¬ 
lizzazione di un nuovo po¬ 
liambulatorio di tipo A (ovve¬ 
ro con il massimo dei servizi) 
allo scopo di raggiungere gli 
obiettivi della riforma sanita¬ 
ria: territortalizzazione del ser¬ 
vizi e prevenzione delle malat¬ 
tie. Inoltre era stata 'tdenlillca- 
ta un'area del quartiere su cui 
sarebbe dovuto sorgete il futu¬ 
ro ospedale. 

Poi, nel'SS, cambiarono le 
Giunte, venne il pcniapanilo 
anche alla Regione Piemonte. 
Risultalo: nel 1990 il poliam¬ 
bulatorio non c'é ancora: al 
suo posto vi sono strutture fa¬ 
tiscenti e immondizie perico¬ 
lose (ironia della sorte) per la 
salute degli abitanti. L'area 
destinata all'ospedale é stata 
utilizzata per altri scopi, e non 
ne é stata reperita una alter¬ 
nativa. La nuova ripartizione 
dei fondi della sanità operata 
dalla Giunta regionale pena¬ 
lizza fortemente questa parte 
di città a favore di altre (che 
forse rientrano meglio nello 
sviluppo urbanistico «suggeri¬ 
to* dalla Rat?) e le più rosee 
aspettative prevedono la co¬ 
struzione del luturo ospedale 
nel 2010! 

Nella stessa zona dove uno 
stadio per molti versi inutile è 
sorto rapidamente, 140 mila 
cittadini (una città nella città, 
più grande di Alessandria) so¬ 
no privi del nuovo poliambu¬ 
latorio. dei Distretti sanitari, 
mai realizzati, di ogni presidio 
ospedaliero. 

L'Iniziativa dei comunisti 


della zona si é espressa con 
programmi, vertenze, assem¬ 
blee, manifestazioni (l'ultima, 
del 1° aprile, ha visto centi¬ 
naia di cittadini presenziare 
ad una «falsa inaugurazione* 
del poliambulatorio) all'inse¬ 
gna del Piano Salute c dello 
slogan «Non per favore, ma 
per diritto*. Perché non si di¬ 
mentichi una fetta popolare, 
una «barriera operala* della 
grande città. 

LMo Cognolalo. Torino 


Ribellarsi 
alla strategia 
governativa 
del non fare 


■i Cara Unità, io, come tan¬ 
ti altri compagni, ho imparato' 
a guardare al di là della prote¬ 
sta immediata anche grazie al 
Partito comunista. Quante vol¬ 
te ci slamo sentiti ripetere, in 
Sezione e sul nostro giornale, 
attenti al settarismo, attenti al 
ribellismo, sono strade senza 
uscita. In certi momenti, or¬ 
mai divenuti per fortuna «sto¬ 
ria* come durante il terrori¬ 
smo o prima ancora durante 
le provocazioni anti-operaie e 
anti-studentcsche di &clba e 
aiutanti vari, queste parole 
d'ordine sono state giuste e 
necessarie. 

Adesso però il panorama é 
cambiato. Lo vogliamo capire 
o no? Non dobbiamo più aver 
paura di esprimerci come sin¬ 
goli militanti o uomini e don¬ 
ne di sinistra (si, di sinistra, 
c'è ancora una bella differen¬ 
za tra noi e Altissimo o Cari- 
glia) su qualsiasi problema. 
Secondo me per un grande 
motivo, che la nostra discus¬ 
sione nel Pei ha chiarito: pri¬ 
ma dobbiamo sentirci cittadi¬ 
ni. poi militanti di un partito o 
di una <osa costituente». 
Quindi cittadini con dei diritti. 

Non è mica una faccenda 
pacifica: l'avere dei diritti con 
annessi doveri è una conqui¬ 
sta che va confermata ogni 
giorno. Un funzionario di Sta¬ 
lo che nasconde le prove del¬ 


la irattativii per liberare Ciro 
Cirillo va tolto da dov'è: è di¬ 
ritto mio e di chi mi rappre¬ 
senta chiederlo, ma è anche 
dovere del suol superiori farlo. 
Cosi come è un mio diritto di 
cittadino die la macchina del¬ 
lo Stato non chiuda un occhio 
(o tutti c ilu-r) quando qual¬ 
che cittadino non adempie ai 
suol doveri (forse nella di¬ 
scussione nostra si è messo 
molto l'aa ento sui diritti, po¬ 
co sui doveri, che poi implica¬ 
no tanti problemi e aprono 
nuovi suggerimenti sul piano 
dell'etica personale e colletti¬ 
va. della corresponsabilità, 
della solid.irietà, della coope¬ 
razione eie. etc.). 

tnsomm,i, tornando al pun¬ 
to iniziale, se sento di avere 
dei diritti in quanto cittadino e 
non inveo! accampo pretese 
in quanto componente di una 
lobby, se ho dei diritti condivi¬ 
sibili da tulli cioè, devo trova¬ 
re il modo di farii valere de- 
mocraticainenie.' -.Votando? 
Eleggendo rappresentanti ben 
scelti? Ceri a. Ma non basta. 

Io Cittadino voglio poter di¬ 
sobbedire. Qui, adesso, subi- 


LAFOTODIOOOI 


to. Cosa faccio, vedo un pez¬ 
zo di collina brjciare dietro 
Genova e nessuno che arriva 
con elicotleri o aerei per spe¬ 
gnere e devo limitarmi a rac¬ 
contare Il fatto ai miei amici? 
Leggo che a Bari stanno (stia¬ 
mo) spendendo fior di miliar¬ 
di per uno stadio da decine di 
migliala di posti che, passato 
il Mondiale, resteranno vuoti, 
e devo limitarmi a una privata 
anabbiatura? lo non ci sto, 
non vorrei starci più. 

Jnsomma, ritielllsmo cosi a 
vuoto é sbaglijilo. Ma non è 
stalo sbagliato combattere e 
vincere tante battaglie civili 
come divorzio e aborto, batta¬ 
glie Iniziate da altri, rkordia- 
mtxielo bene, non da noi co¬ 
munisti. Adesso una battaglia 
é quella della disobbedienza 
civile di fronte a un potere che 
in Italia diventa sempre più 
nocivo e minaockrso, non per¬ 
ché scoppiano bombe come 
qualche tempo fa. ma perché 
là' strategia adesso é quella 
del non fare, dcll'lneizia. Sto 
pensando di farmi una detra¬ 
zione dalla dichiarazione dei 
redditi: una cifra simbolica. 


che so. il 5% come disobbe¬ 
dienza di cittadino che dice 
bcista e paga di tasca sua le 
conseguenze. Che px)! sareb¬ 
be anche una bella innovazio¬ 
ne per il nostro costume italia¬ 
no conformista. 

Giovanni Uccardo. Genova 


Le donne 
in magistratura 
econgedi 
per maternità 


■■ Gentile direttore, in rela¬ 
zione all’anicolo di Carla Che- 
lo apparso sull'i/n/àl di ieri 
che recensisce la conferenza 
sbimpra tenutasi venerdì ai mi¬ 
nuterò di Grazia e giustizia, 
desidero smentire nel modo 
più assoluto di aver mai 
espresso alcun giudizio nega¬ 
tivo a proposito delle donne 
migistrato, in rcla::ione al di- 



Kavin De! chene, un giovane di 19 anni, colto nel momento In cui picchia il cane d lamlglia, Champ. dall'obietti¬ 
vo di un v dno di casa a Lowell, nel Mas-sachusetts. Kavin à stato condannato a sei mesi di prigione 


«•orso della maternità che n- 
durrebbe del 20Si i giudici al 
evoro, nè tanto meno di aver 
parlalo di «disgrazia per la 
g usiizia italiana» Le mie pa- 
'ole sono state anzi di elogio 
per il lavoro e la presenza 
«?mpre più importante che 
svolgono attualmente e con 
grande capacità le mie colle- 
ghc magistrato. 

D'altronde tutta la stampa 
ha interpretato coneltamenle 
quanto ho detto e l'unica 
spiegazione di ciò che è acca¬ 
duto forse può ri:5iedcre nella 
disattenzioni’ o naila momen- 
ic.nca assenza della giornali¬ 
sta. Chiedo comunque che 
questa mia preciiazione ven- 
g.a pubblica’a a norma della 
legge sulla stampa. 

Carlo AdrlanoTestl. 

Dirciiore generale 
dell'Organirzazioic giudiziaria 

£ vero’ il dolio' Carlo Tcsiì 
non ha dello che te donne in ma- 
gisiraluro sono una disgrazia. Ed 
infoili non gli è slol.i da me allri- 
bulla questa allermozione. £ an¬ 
che uero però che nella conleren- 
za stampa le donne sono siate se¬ 
gnalale (due volle) come una 
delle cause che determinano vuo¬ 
ti di organici. 

Le donne vanno in malemilà 
ir lutti i settori defamminislra- 
zione pubblica sen.ta essere an¬ 
noverate Ira le cause della caren¬ 
za di personale. Non è faziosità 
ricordarlo. Se gli altri giornali 
non lo hanno notato forse i per¬ 
ché la stragrande maggioronzo 
dei giornalisti presemi alla confe¬ 
renza stampa era lamposta da 
uomini. 

C.CH. 


IH metodo 
per catturare 
chi è troppo 
voglioso 


■■ Cara Unità, da un docu- 
riientario televisivo sulle scim¬ 
mie. ho appreso come fanno 
in Indonesia per cstturarle al¬ 
la scopo di ammaestrarle e di 
utilizzarle poi per raccogliere 
le noci di cocco. 

Mettono delle arachidi in 
un vaso che ha il collo stretto: 
le scimmie vi infilino la ma¬ 
ro, chiudono il pugno con le 
noccioline e non nescono più 
a tirare fuori la mano. Si dibat¬ 
tono. urlano ma non allenta¬ 
no il pugno e cosi vengono 
prese, 

' Ora voglio dire Che la De ha 
l.itto lo stesso con II Psi: cono¬ 
scendo il loro desiderio di po¬ 
tere, li cattura: quelli non mol¬ 
lano più la presa e lei ti usa. 

Io invece vorrei dire ai so¬ 
cialisti di mollare la presa, 
perché la loro collocazione 
dovrebbe essere a sinbtra, 
con coloro che combattono 
contro I soprusi, le ingiustizie, 
i ladrocini e gli scandali di 
ogni tipo c ogni risria. 

Pietro Galtollo. 

Monselice (Padova) 


Il Lotto raaoglie 
molti soldi ma 
tratta male i suoi 
commissari 


■■ Cara Unità, vorrei richia- 
mare ancora una volta l'atten- 
z one del ministro Formica 
«.un'indennità che riceviamo 
ii3i, membri delle Commissio- 
n Lotto presso le Intendenze 
di finanza: ricevere cinquemi¬ 
la lire lorde per ogni seduta di 
Commissione, più che poco 
lo ritengo umiliante. 

Considerato che per recarci 


presso l'ArchivK) segreto noi 
esterni dobbiamo usare mezzi 
propri; rilevato che la legge 
sul Lotto pubblico del 1938, 
regolamentata il 25 luglio 
1940, all'att SI recita fra l'al¬ 
tro: ■/ componenti della Com¬ 
missione d’archiuk} di cui al- 
l'art. 24 de! regio decreto-legge 
sono personalmente ed in soli¬ 
do responsabili dello rcgolanlà 
di tutte le operazioni che si 
compiono nell'archivio di cu¬ 
stodia ed alle quali prendono 
pan», mi sembra che un mi¬ 
nistro della Repubblica non ci 
faccia proprio una bella figura 
a fare scena mula. 

Comunque, dovesse ser¬ 
vire, faccio presente ai mici 
colicghi di tun.3 Italia che sa¬ 
rebbe il caso di metter in can¬ 
tiere forme di agitazione, e 
poi di lotta, |>er risolvere il 
problema. 

Eolo NavonnL Tem i 


Ringraziamo 
qu^ lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


§■ G é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scrini non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo- 

don. Luigi Zampicrì, Berga¬ 
mo; Roberto Pagetta. Ancona; 
Micio Monti, Trieste; Antonino 
Rebecchi, Ravanno; Mano Pi¬ 
sani, Campobasso; Marco Er- 
colanelli, ftrugia; Paolo Men¬ 
to, Torino. 

Antonio Micheli, Cocchina 
(propone di utilizzare le ca¬ 
serme In disu!» nei centri cit¬ 
tadini per la conservazione c 
l'esposizione dei beni culturali 
e le Foize armate per concor¬ 
rere alla custodia); Piero An¬ 
tonio Zaniboni, Bologna ('Per 
le elezioni del 6-7 maggio, il 
mio consiglio agli italiani è 
quello di premiare i candidali 
dalla locàa, ma speaalmenie 
dalle moni pulite ftii con la 
coscienza un po’ più a posto, 
potremo lutti, se lo vonemo. 
recarci agli stadi dei Mondiali 
di caldo gridare "W Vita- 
fra'*): Michele De Marco, 
Venticano ( sSf dke che ii livel¬ 
lo di una tìuitlà si misuro dal 
modo con cui considera e cura 
gli anziani e gli handicappati, 
in Italia gli anziani vengono 
assassinati negli ospiti e gli 
handicappati respinti da alber¬ 
ghi e scuole-)’. Elio Galletta, 
Livorno (Diamo tempo al tem¬ 
po, poi il mondo dovrà girare 
a sinistra-); Franco Lanzaro- 
ne. Monteverdi Manilimo 
( -Dare fondi a Radio Radicale 
significa creare un pericoloso 
ed illegale precedente. Quando 
il Patiamento decidesse di da¬ 
re un incarico per l'informa¬ 
zione pubblica sui suoi lavori, 
lo dovrebbe fare con un rego¬ 
lare bando di concorso-), 
Oslo ‘nburga. Brescia (-Tutti 
quelli che sanno guardare lon¬ 
tano sono con noi. Siamo pel¬ 
legrini che lasciano impronte 
che non si cancellano perche 
appartengono alta speranza di 
ogni essere umanri-) ; Salvato¬ 
re Carruba, Modena (-Oltre 
alle malattie ed alle violenze, 
c’é un altro sintomo sicuro per 
sapere che stiamo peggioran¬ 
do: l'aumento dette tombole, 
dei quiz, delle tottcrie-) ; Gio¬ 
vanni Surace, Reggio Calabna 
(-Lo uogtiamo risolvere cpie- 
sto problema dette 'pensioni 
d'annata"? Consultando tabel¬ 
le dell'lstal ci si convince che le 
nostre pensioni sono stale de¬ 
curtate in un decennio di alme¬ 
no U 50% rispetto al potere 
d'aoquisto delle pensioni at- 
I tuali-). 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITALIAi la giornata odierna 
dovrebbe essere una giornata di parzi ile 
miglioramento sulla nostra penisola ad ini¬ 
ziare dalle regioni più occidentali, ma si trat¬ 
terà di un fenomeno temporaneo In qua ito 
la situazione meteorologica, nelle sue gr.iri- 
di linee limane orientata verso le nuvolo e 
verso la pioggia. L'Italia infatti e compresa 
in un vasto sistema depressionario nel qua¬ 
le si inseriscono perturbazioni sia di orlg ne 
atlantica, sia di origine airlcana. 

TKMPO PRBVISTOt sulle regioni seltun- 
Irlonali sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica 
e sulle isole maggiori inizialmente tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Nel pomeriggio o in serata ten¬ 
denza ad intensificazione della nuvolosità e 
successive precipitazioni ad iniziare diille 
Alpi occidentali. Il Piemonte, la Lombardia e 
la Liguria. Sulle altre regioni della fase a 
adriatica e Ionica cielo nuvoloso con piosige 
residue. 

VKNTIi moderati provenienti dal Sud-Ov< st. 
MARIi mollo mossi i bacini occidentali. I >g- 
germenle mossi gli altri mari. 

DOMANIi su tutte le regioni italiane cielo m 
prevalenza nuvoloso con precipitaziani 
sparse a carattere Intermittente. Le prec pi- 
lazioni andranno estendendosi da Ovest 
verso Est. Si avranno nevicate isolate sulla 
lascia alpina al di sopra dei duemila metri. 
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onecos» 


è la fabbrica di mostri, alieni e replicanti 
destinati a spot e serial tv 
I due inventori: «Il nostro maestro è Rambaldi» 


- . In scena 

a Verona il cinema tedesco dell’Est e dell’Ovest 

mentre a Torino si conclude 

il festival del film con tematiche omosessuali 



CULTURAeSPETTACOLI 


Postcomunismo, a 



Intervista con Comelius Castoriadis 
Viviamo in regimi di oligarchia liberale 
nei quali è più attuale che mai Fantico 
progetto di una democrazia compiuta 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOFFA 



MB PARICI Comelius Casto¬ 
ri jdisO nato nel 1922 e ha nuli- 
lito prima nella Gioventù co¬ 
munista Rreca e poi Imo al 
l‘J‘15 nell organizzazione troz- 
kista di Spiros Stmas Traslen- 
tosi in Francia ha londato nel 
1916 insieme a Claude Lclort, 
il gruppo che si è poi raccolto 
attorno alla rivisi.t Socialisme 
ou Barbanti scioltosi nel 1966 
Cultore della lilosolia e della 
psicoanalisi studioso della de- 
mocra/ia e del lenomeno rivo¬ 
luzionano. animatore di vivaci 
dibattiti nella sinistra francese, 
oggi Castoriadis insegna all'E- 
cole des flautes Eludes en 
bciences Sociales di Pangi 
Delle sue opere il lettore italia¬ 
no conosce La socielà burocra¬ 
tica (bugarco, Milano 1978), 
Gli incroci del labinnio (Hope- 
lul Monstcr. Firenze 1988), 
mentre sta per uscire L'istitu¬ 
zione immaginaria della socie- 
tù (Tullio Pironti, Napoli) 

Non è in dlactiulone U falli¬ 
mento deireaperlenza stori¬ 
ca del comuniamo. Sono in 
dlKussIone Tamplczza di 
questo fallimento e I proble¬ 
mi che esso pone alla cultu¬ 
ra politica della sinistra. DI 
fronte al crollo del regimi 
dell'Est europeo, al va da 
analisi circoatanilate, che 
puntano il dito sul modello 
staliniano, ad altre più gene¬ 
rali, che vi vedano coinvolti I 
valori del aodaUsmo, ad ad¬ 
ire ancora, che mettono In 
causa la cultura stessa del 
radicalismo democrallco, di 
cui il comuniSmo storka- 
menlei figlio... 

Se lei mi chiede quali cffetii il 
crollo dei regimi comunisti po¬ 
trà avere sul progetto demo¬ 
cratico, rivoluzionano, di auto¬ 
nomia ed emancipazione, ela¬ 
borato negli ultinil secoli - do¬ 
po una prima appanzione nel¬ 
la Grecia antica - dalla cultura 
occidentale, ebbene, temo 
che siano assai nc>gativi Come 
sempre la gente ragiona pas- 
vindo dal bianco al nero, e giù 
tulli gli apologeti del litxrrali- 
sino traggono, da quanto e 
successo iin unica conclusio¬ 
ne il capitalismo ha trionfato 
! probabile che l'opinione 
pubblica por un certo perio¬ 
do SI arresti a questa constata¬ 
zione Quanto a me non cre¬ 
do aliano che la lezione da ri¬ 
cavare sia quella di un lalli- 
iiu nto del progetto democrati¬ 
co e rivoluzionano Ci6 che 6 
Ialino riguarda il marxismo, c 
sopratluito il leninismo A dire 
1 vero M.irx da giovane inizio 
tome erede della democrazia 
appassionato di Ila nvoluzione 
Ir incese e della polis greca, 
ma txrn presto venne contagia¬ 
lo dall immaginano capitati¬ 
si i economia produzione, 
progresso leggi della stona, 
scientismo So bene che gli in- 
t< rprctidiconochelacosanon 
e cosi semplice MaciOche re- 
sia di Marx nella stona non 0 
certo la sua so'tigliezza leori- 
e I quel che re,la t il profeta 
del socialismo scientifico, an¬ 


nunciatore di una promessa 
garantita dalle leggi della sto¬ 
na Marx, comunque, contra¬ 
riamente a quanto spesso si di¬ 
ce non È II padre del totalitari¬ 
smo Il suo pensiero, infatti, è 
all origine non solo del bolsce- 
vesmo, ma anche della social¬ 
democrazia, e quando Kautsky 
combatteva Denin lo faceva 
usando argomenti presi da 
Marx La svolta decisiva, vera¬ 
mente mostruosa, interviene 
con Lenin, che t l'autentico 
creatore dei totalitansmo mo¬ 
derno Certo, con Stalin si rea¬ 
lizza un passo ulteriore, ma giù 
nella concezione leninista del 
partito, per la quale un'oligar¬ 
chia di dirigenti ù depositaria 
della missione di trasformare 
la società, sono contenuti in 
nuce gli esiti successivi, la so¬ 
stituzione del pattilo al popo¬ 
lo, l'ortodossia imposta con la 
forza, l'idea di una tabula rasa, 
di una rottura radicale con il 
passalo, anche a prezzo, come 
con la collettivizzazione stali¬ 
niana, della distruzione del 
mondo contadino e dell'agri¬ 
coltura Tutto questo, perù, 
non vuol dire che il premito 
•nvoluzionano» abbia peràuto 
la propria altualitù. 

Lei dnaqae iiea condivide 
l'Idea, oggi oaial dlRasa, 
che vi ria. Ira f awcno rl- 
voluzkmaito e risaltati lota- 
Uiail, un rapporto, quanto 
OMOO, probabile... 
Assolutamente no Lo dimo¬ 
strano. del resto, i recenti avve¬ 
nimenti polacchi e cecoslo¬ 
vacchi giacche abbiamo assi¬ 
stito ad autentiche rivoluzioni 
popolari che hanno rovesciato 
le tirannie esistenti senza pro¬ 
dune esiti totalitari 
Quando ri parla di arlvoln- 
zkmb non cl ri riferisce perù 
sempre al medesimi model¬ 
li. Le due grandi rlvoluzloal 
da col ba origine la demo¬ 
crazia moderna, quella ame¬ 
ricana e quella francese, 
hanno fondata tradizioni 
poUtiehe differenti... 

I confronti fra le due nvoluzio- 
nf nsultano falsati dall estrema 
diversità delle nspetlive situa¬ 
zioni Gli americani si trovaro¬ 
no su un continente vergine c 
non ebbero alcun ancten rigi- 
medadistruggere Peri france¬ 
si il problema era esattamenie 
li contrario, c ciò può avere da¬ 
to loro l'illusione della tabula 
rasa nei confronti del passato 
da CUI il giacobinismo, il (erro¬ 
re, e cosi via Ma quel che con¬ 
ta nel loro tentativo, non è 
questo conta il progetto dcl- 
I autonomia, vale a dire il fatto 
che la socictù cerca di rKosti- 
tuirsi sulla base della nappro- 
priazione del potere politico 
da parte della collettiviiù E 
questo progetto ò valido ancor 
oggi 

In che senso? 

Si parla continuamente della 
democrazia in Occidente In 
rcallù essa equivale a ciò che 
ogni filosofo classico avrebbe 


chiamalo un oligarchia, sia 
pure liberale Sarebbe facile 
compilare in Francia la lista 
delle tre-quattromila persone 
(uomini politici, industriali 
giornalisti, intellettuali - meno 
di uno ogni diecimila elettori) 
che prendono dietro le quinte 
tutte le decisioni importanti 
senza essere sottoposti ad al¬ 
cun controllo che non sia quel¬ 
lo per altro vago, rappresenta¬ 


to, ogni qualche anno, dal vo¬ 
to 

Non si rUchia di soHovaluta- 
re, parlando Indistintamen¬ 
te di «oligarchie», il princi¬ 
pio eguaUiatlo, costitutivo 
delle socleti democratiche, 
grazie al quale esse sono 
enormemente progredite 
negli ulUmI due secoli? 

Ma sono progredite in virtù del 


loro principio o irazlc alle lol¬ 
le della gente’ »- il capitali¬ 
smo non è piu q ielle descritto 
da Engels, lo ccbbiamo so¬ 
prattutto alle b 1 taglie della 
classe operala a> stes.so suf¬ 
fragio universale ù stato al cen¬ 
tro di conflitti as uii violenti in 
Francia il voto e stato censita- 
rio fino al 1848 e quello delle 
donne esiste solo dal 1945 È 
vero che il prirc pio «liberté. 


egalilé, fratcmilù» ha le; itlima- 
to i progressi dcmocriit ci che 
abbiamo alle spalle ina quel 
principio rischia di rinanerc 
vuoto se non é sostanzi, lo dal- 
I attività reale della genie 
Quale dovrebbe essere, 
dunque, secondo lei. Il con¬ 
tenuto essenziale di questo 
progetto democratiro'’ 

La nappropriazione del |x,>tcre 
politico da parte della colletti¬ 
vità Ciò non può awer re fin¬ 
ché esis’e, come oggi, ut a fon- 
damcnt-ile ineguaglian-^a del 
potere economico, che si tra¬ 
duce immediatamente in ixate- 
re politico Sappiamo inoltre 
per esperienza, anche senza 
riprendere in mano la i - ilica di 
Roussezu, come fun.i na la 
democrazia rapprese! i.iirva • 
rappresentanti, una volta i letti 
non fanno che perpeiiarsi al 
potere È necessario dunque 
inventare nuove forme di de¬ 
mocrazia che SI ispiniK. I più 
possibile alla democra ’i* di¬ 
retta Questo ci conduci- a un 
problema decisivo nini può 
esistere un autentica libertà 
politica senza una pisi ione 
politica dei cittadini Clic cosa 
accade invece nelle -ocietà 
moderne’Accade che ilio Sta¬ 
to. come diceva anch< 8cnia- 
mln Constant, si chiedi solo di 
salvaguardare i nosbi godi¬ 
menti privati dietro ti ttl i di¬ 
scorsi sulla democrazi > e sul- 
l'individualismo, dai pi i volga¬ 
ri ai piu sofisticati, si n. .-conde 
il fallo che la sola pass one de¬ 
gli individui é oggi Icumenlo 
del livello dei consum Ebbe¬ 
ne, la filosofia politica non ne 
parta La filosofia polii < a con- 
(emporanea è riuscita a far di¬ 
menticare ciò che nn solo 
Platone e Aristotele m i anche 
Montesquieu, Rousseau, Fer¬ 
guson, Constant sapevano be¬ 
nissimo, e cioè che un egime 
politico comsponde a un tipo 
antropologico, a una virtù a 
una passione dominar! c E al¬ 
lora è Inutile parlaredi disposi¬ 
zioni democratiche dcll.i so¬ 
cietà attuale, quando la pas¬ 
sione dominante non t per la 
libertà maperilconsuTio 
Ci si potrebbe perù dlomaD- 
dan- se 11 tipo antro|Mi|oglco 
più iidalto a una dem i icrózia 
sia quello che lei pripone, 
l'uomo che paiteclpri, come 
gli antichi, agli affiuri della 
Città, o non Invece cdinl che 
sahagiiaida, modernamen¬ 
te, la propria indipendenza. 
E chiedersi se al conformi¬ 
smo che lei denuncili non si 
sfugga, piuttosto che rodlca- 
llzràndo la demticrazla, 
temperandola attraierso II 
riccno a valori che li'uscen- 
doDO la condiziono indivl- 
dusle; la cultura, la tradizio¬ 
ne, rute, la natura , la reli- 
gloiie... 

LeidKcundipcndenz.i' C'erto, 
gli individui possono iiKgi ave¬ 
re un passaporto e e ridare a 
passare, se vogliono, li- iropric 
vacanze a Bali o a G iiv.i Ma 
per il resto la loro indipenden¬ 


za consiste in c.ò che ogni se¬ 
ra, alle 8 in punto 15 o 20 mi¬ 
lioni di famiglie premono gli 
stessi pulsanti per vedere lo 
stesso spettacolo E non ven 
gano I sociologi a dire che poi 
ciascuno interpreta il messag¬ 
gio televisivo a partire dai pro¬ 
pri critcn znehe questi criteri 
sono scmpie piu manipolati 
Detto ques o sono del tutto 
d accordo sul fatto che I attivi¬ 
tà politica non è un fine in sé e 
che I conti nuti fondamenlali 
dcllesistcn.a di cui lei parla 
debbano essere al ceniro di 
ogni progetto di trasfomiario- 
nc della SOI letù Maoggii-ioli 
valori sono i valori economici 

I valori che lei cita subiscono 
sotto il regime attuale, una di¬ 
struzione accelerata non cé 
più natura còli turismo non 
c é più cultura ci sono proces¬ 
sioni di mossa nei musei 

Il problema, inoltre, nan sta 
solo nel fallo che il sisleina at¬ 
tuale distrugge ogni rapporto 
autentico con gli altn esseri 
umani e con la natura II pro¬ 
blema sta rei fallo che non si 
potrà continuare a lungo cosi 
Mi fanno ridere ad esempio, 
quelli che parlano della diffu¬ 
sione delle democrazia nel 
mondo GLardiamo piuttosto 
CIÒ che aci ade realmente In 
Alnca. nell India, in Giappone, 
e anche checché se ne dica, 
in America latina Ben inteso, 
credo che agni società sia in 
grado di accedere alla demo¬ 
crazia, ma a democrazia non 
SI diffonde come immaginava 

II liberalismo attraverso un e- 
sportazione di modelli o di 
idee Per la democrazia CI vuo- 
le un «uomo democralic o» va¬ 
le a dire un uomo capace di 
opporsi al potere Lo diceva 
Aristotele é cittadino chi é ca¬ 
pace di governare e di essere 
governato, ma essere governa¬ 
to non significa obbedir: al de- 
spotc Questo fondarne rito an¬ 
tropologico della demccr-izia 
che oggi manca nelle so< lelù 
africane, ndù. giapixinesi 
può certo essere creato, ma 
non csport ilo E questo é un 
primo punto II secondo punto 
é che il modello di oligarchia 
liberale cht esiste in Occidcn- 
le 51 fonda - ul fallo che il ■ iste- 
ma é in gredo di garantire alti 
livelli di coisumo e di benes¬ 
sere Ma qui stiamo parlando 
si e no, di un settimo della po¬ 
polazione mondiale Se si pen¬ 
sa di iraslcmnare liniero pia¬ 
neta per d.ire a cinque e più 
miliardi di uomini lo stesso te¬ 
nore di vita che esiste nei paesi 
ricchi la calaslrofe eco ogica é 
dietro I angolo Del re-lo essa 
é giù iniziata Abbiamo di Iron¬ 
ie un problc-ma globale s amo 
suquesta terra per guadagnare 
sempre di piu e avere magari 
ogni anno costi quel che costi 
un nuovo ti-levi-oare o per lare 
qualcosa clic dia un senso alla 
nostra vita ' La rispos a delle 
oligarchie capilallsic I abbia¬ 
mo sotto gli occhi Una simile 
risposta non é solo filosofica- 
menle insostenibile Lo é real¬ 
mente 


Mostre 1 
A Milano 
un’a itologica 
diD( Nittis 



Si apr > martedì alla Permarcnie di Milano un'ampia mostra 
ante logica del pittore Giuseppe De Nittis (Barletta 1846 - 
Parigi 1884) La rassegna (curata da Rossana Bossaglia 
Raffael - Monti, Giuliano Matteucci e Cnslina Farese Sper- 
ken ) .omprende un centinaio di opi're che coprono tutto 
1 arco delle esperienze artistiche di De Nittis dagli anni gio¬ 
vanili ! I periodo della Scuola di Resina dal soggiorno ac- 
can'o <11 Macchiaioli alla le icc stagione parigina La mostra 
rcsti-r 1 aperta fino al 27 maggio, per trasferirsi a partire dal 2 
giugno alla Pinacoteca provinciale di Bari (Nella lolo parti¬ 
colare liunoperadi DeNitUs) 


Mosltre 2 
A Prato 
astrattisti 
italiani 


Si Intitola «Colore Stnjtlura 
una linea iLiliana 
1945/1990- la mostra sull ar¬ 
te astratta italiana inaugura¬ 
ta ieri a Prato nello sale del 
palazzo Pretorio La rasse 
gna (promossadall assesso- 
rato alla Cultura del Comu¬ 
ne di Prato e coordinata da Ibccardo Tempcstini) che reste¬ 
rà aper a fino al 2 maggio espone 63 dipinti di 21 artisti che. 
in toni 1 e modi diversi, hanno operalo dal dopoguerra ad 
oggi Ila gli artisti in catalogo Magnelli Munari Rho Dora- 
zio. Pi iilii Turcalo Minoli, Ulivi e alcuni delle generazioni 
piu gl li ani come 0 Alonzo, Cadalela e Marmi 


Mostre 3 
A Trieste 
gusto e stili 
degli Asburgo 


Mobili quadn stampe foto¬ 
grafie soprammobili abiti e 
mobili sono i circa cento 
pezzi che formano la mostra 
di reperti legati a personaggi 
ed episodi che hanno fallo 
la stona politica economica 
e culturale dell Impero 
asburticoche si aprirà a Trieste il prossimo27 aprile Ospi¬ 
tala «l’Ile scuderie del Ca>tello di Miramare e nella sala 
Franco del palazzo della Soprintendenza alle Belle Arti la 
moslir resterà aperta per ti tta 1 estate ed offrirà un panora¬ 
ma de'l evoluzione del gusto e degli stili nel corso dell Otto¬ 
cento dal neoclassicismo al biedermaier dal liberty all cso- 
lismo Tra i «pezzi forti» i mobili della residenza di Massimi¬ 
liano C Asburgo 


Un convegno 
sull’educazione 
musicale 
nella superiore 


Martedì a Roma nell auletta 
del gruppi parlamentari (via 
di Campo Marzio 74) con 
inizio alle ore 16 si terrà un 
convegno dal titolo «Perché 
una secondaria senza musi 
ca’) L iniziativa promosM 
dalla Siem la Società talia 
na ?<-i l'educazione music.ile ha come obiettivo I inirodu 
zione dell insegnamento dalla musica tra le materie della 
scuola media superiore nformata Tra i partecipanti ili in- 
contre Roman VI id Goffredo PclrassieG.no Paoli Inmatti- 
nau, ma delegazione dola Siem incontrerà -1 presidente 
della (' imcra, MWe lotti a cui consegnerà un appello a favo¬ 
re de 1 l'ducazlone musicate che ha raccolto oltre 15 000 fir¬ 
me 


Contro i «pirati» 
unatassa 
su nastri, 
dischi e cassette 


La commissione attivn.i prò 
duttive della Camera ha ap¬ 
provato all unanimità n se¬ 
de rcferenie una proposta 
di legge in favore delle indu¬ 
strie fonografiche II piovve 
dimenio (che dovràcomiin 
que superare I esame del 
Parlamento) prevede, tra I altro, che autori c produttori di 
fonog iimmi c videogrammi hanno diritto ad esigere per la 
riproduzione privata per usa personale e senza scopo di lu 
ero di dischi, cassette, corrpact disc videocassette ed altri 
supp. ni un compenso pati al cinque per cento del prezzo 
di venJii I Analoga cifra saià corrisposta anche p< r le vendi¬ 
te de le piastre di registrazic nwe audio mentre per i videore- 
gist'aUn la percentuale devoluta sul prezzo di vendita scen- 
dcri di’l Ire per cento Le royallies saranno destinale alla 
Siae :l e le devolverà metà agli autori e metà ai prodiitton 
Pene )iù severe sono pievi ,le anche per le radio e le tv che 
evade I o i contributi Siae si potrà arrivare aiKhe all inlcrdi- 
zioiu dall utilizzodidischiecassctie 


Vendita 
quasi fatta 
per la «Renta» 
di Peinretti 


Ld vendita della socieUi spa* 
gnola -Renta Inmob»liana* 
di cut il findn^ierc lUthano 
Giancarlo Parretti posMede ti 
71 per cento delle azioni ò 
giunta alle ultime battute Gli 
acquirenti, secondo la stam 
pa spagnola sarebbero i fi 
narzti‘n Juan Abcllo cJuan Mjguel VtllarMir La vendita di 
•Rtnt I Inmobtiiaria- potrebbe (ruttare a Parretticirca 5S0 mi* 
I ard di lire utili per ultimate I acquisto della Mgm 


CARMEN ALESSI 



Giorgio Morandt «Natura moria metafisica» 1918 


tesori del primo museo privato 


Viaggio fra i 

In una villa nella campagna 
di Parma la fondazione voluta 
dal musicologo Luigi Magnani 
ha aperto una grande collezione 
d’arte, da Tiziano a Morandi 


DEDE AURECLI 


Wm MAMIANO (Parma) Di¬ 
spersa nel reticolo di strade 
che percorrono la campagna 
parmense (e I ancora imper¬ 
fetta segnaletica non aiuta 
molto a trovarla) sta la villa di 
Corte di Mamiano sede della 
Fondazione Magnani Rocca 
che apre al pubblico le sue 
porte da questa mattina (e fi¬ 
no al mese di novembre) Ui 
Fondazione voluta da Luigi 
Magnani già nel 1977 presen¬ 
ta i capolavori che il musicelo 
go letterato e conoscitore 
d arte ha raccolto attorno a m) 
praticamente lungo quasi tutto 


1 arco della sua vita Elsiste or¬ 
mai (ulta una -mitologia» su 
questo illuminato personaggio 
che avrebbe potuto limitarsi ad 
essere un gentiluomo di cam¬ 
pagna assorbito solo dalle cu¬ 
ro per le suo terre e I industria 
lattiero casearia di famiglia c 
qhe invece divenne raffinato 
intellettuale dalle elette rela¬ 
zioni intemazionali -Arte c vi¬ 
ta furono infatti in lui così inti¬ 
mamente congiunte da potersi 
quasi identificare» ebbe a dire 
una volta commemorando 
Giorgio Morandi al quale lo 
aveva legato una decennale 


rispettosa amici oa c questo 
può valere per io stesso Ma¬ 
gnani Imo agli ultimi giorni 
della sua Vita 

La sua ricchisama collezio¬ 
ne che ha voli lo don ire al- 
I ammirazione del pubblico è 
un autentico floi legio di opere 
eccezionali pei la loro alta 
qualità c per I loro singola 
stona aiKhe se ron collegatc 
m alcun modo < < un filo criti¬ 
co conduttore >ano per in¬ 
tenderci autcni che fiammate 
di passione que le che accen¬ 
devano Magnan per </uW pez¬ 
zo e non altri c )sl 0 avvenuto 
per la Sacra < vrwersaztone, 
opera giovanile del Tiziano, 
tosi per la Modi r na dd Pairo- 
Cimo di Albrec il Durer (che 
stava in un con' ento a 8agna- 
cavallo. in carni io della quale 
Magnani si imp *f»nò all intero 
restauro drlle«h'icio religio¬ 
so) cosi per li ( r inde dipinto 
un vero capola oro delia Fa 
miglia deti /nfar f«* Don Luts di 
(joya come alni lungamente 
corteggiato qti>i assediato 
appunto d ami rase attenzio¬ 


ni Sono tutte opere «lor ite di 
pedigree provenienti < loè da 
illustri collezioni Italia i‘( stra¬ 
niere come id grani )« vasca 
dell orafo scultore Ik mire 
donata dallo zar Ales mdro a 
Napoleone o come )'‘\ caso 
del consistente nucleo moran- 
diano dalla frcquii ta^lonc 
con I artista Del muc'^t o bolo¬ 
gnese. la Fondazione pj^siedc 
ben 17 olii e numcr ise ac 
quaforti c acquarelli. (>. ere im¬ 
portantissime come » no dei 
rari Autontratti (de 1925) 
una Natura morta del |k nodo 
metafisico (1918) e in vero 
unicum, un quadro di «ii lo su 
ordirazionc raffigurante Stru 
menti musicati e coi ìi nque 
alcune delle piu belU Nature 
morfe dipinte dall artis a Sem 
bra quasi an?!, che I n ici/ia 
tra 1 due abbia portai ,> il colle¬ 
zionista anche ad >rKntarsi 
sulla scelta delle altn opere 
contemporanee coi n per i 
cinque acquarelli di i ciu) CO 
zanne (notoriamente » nimira 
lo da Morandi) o per j scelta 
di certi De Pisis Anc< ra tra i 


-moderni» N ammirano Claude 
Monel cor Falaiscs a Pourvit 
le la CUI tr.isparcnte luminosi¬ 
tà colta en jlcin oir ricordava a 
Magnani -(;uel prcscnlinenio 
di tlemo che scuote <on il 
suo brivido la materia» proprio 
della Pecnerchc prcustiana 
due Rcnoir c poi George Bra- 
que Malis'-e e tra i nostri Gi¬ 
no Severini {unti Ballerina dc\ 
14 costruita con materiali di¬ 
versi su va-i piani mcbili) De 
Chirico Carlo Carrà Mano Ma¬ 
fai e un gran bel Socco di Bum 
Ma tornando per un mo¬ 
mento ai dipinti (e ai preziosi 
arredi) muchi sono da ricor- 
d ire senz iiltro tra i ccntocin 
quanta pezzi esposti uno spiri¬ 
tato Visionano Am/efo /op 
parizionecel padre dì Heinrich 
Fussii la 7t»rs/cor<?eseguila nel 
1811 dal (‘anova due grandi 
affreschi st appati del Tiepolo. 
un enorme Van Dyck un -rita¬ 
glio- di Rubens e m Ila -sala 
della musica- tuttadc-dicataai 
dipinti antichi lo splendido 
Gentile da Fabriano col San 


Frano^*: ) che riceve le stimm> 
re dal .n ziosissimo lumino‘o 
e dall uld attenzione per i 
particola i paesaggistici e bo 
tanici in delizioso Pietro Ji 
Giovam Ambrosi dove M'J 
donna “ Bambino seppur aii- 
corasH^ iati su fondo mctafi‘I 
co d oio sono colti in gesto di 
affetti OSI intimità un Filipf-o 
Lippi el gante e ieratico ma 
fermo m Ilo spazio con i due 
saldi V ilumi della Madonna e 
de! ban bino (anche qui un 
gesto ‘ixmtaneo- mentre il 
piccolo I pizzica una gota) E 
ancora oltre al ricordato DQrer 
chh* pi:: umibilmenic è stalo 
dipinte in Italia -• c dove il 
maestro tedesco -sfila qui e 
bulina 3 ) uno ad uno i cape 111 
della >ti 1 Madonna e il cori>o 
nudo cLi bambino poiiloeco- 
me d ovi-no antico- (Riccomi- 
ni) - : Ji una bello sene di sue 
incision tra le piu famose c 
quindi il Carpaccio Domenico 
Beccafuni 11 Mazzolino e I Or¬ 
tolano 

Lek ri* o potrebbe corti- 
nuore < n le miniature le ce 


ramiche orientali e altre pre¬ 
ziosità preferiamo invece fare 
qualche accenno alla villa 
adattata nel giro di sei anni 
da abitazione del collezionista 
a musco A questo scopo sono 
stali spesi in pure opere archi 
tettoniche ben sei miliardi e 
mezzo c si vedono tutti 1 im¬ 
pressione infatti t quella di 
una magniloquente e un po 
fredda opulenza che va ben ol¬ 
tre la ricchezza degli aiTedi per 
investire 1 architettura della vil¬ 
la intera 

Sono lutti denari della Fon¬ 
dazione a conferma dell acu¬ 
me imprenditoriale di Magna¬ 
ni che. alla sua morte nel 1984 
le ha lasciato una -dot»*» di be¬ 
ni immobili società finanzia¬ 
ne. immobiliari agneok e 
dgroalimentari del vale re di ol¬ 
tre cento miliardi di lire senza 
contare quello delle ofierc 
d arte calcolato sei unni fa sui 
diciotio miliardi (e dunque ra 
ro esempio in Italia la Fonda 
zione C* del tutto aulosuffic len¬ 
te economicamente) 
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Domenica 
8apri’( 1990 



























r~| DOMENICA TV 

Gazzara 
che strano 
don Bosco 


■■ Un sacerdote diventato 
santo. Il popolare Giovanni Bo¬ 
sco. fondatore dell ordine dei 
salesiani, e il protagonista del¬ 
la serata odierna di Ramno. 
Dopo un.> deludente program¬ 
mazione cinematografica, ap¬ 
proda infatti sul piccolo scher¬ 
mo il film di Leandro Castella¬ 
ni realizzato nel 1988 in occa¬ 
sione del centenano della 
morte del santo e intitolato ap¬ 
punto Don Bosco. Protagonista 
e l'attore americano Ben Gaz¬ 
zara. mentre tra gli altn inter¬ 
preti SI segnalano l'attrice e 
rockstar inglese Palsy Kensil. 
net ruolo di una ragazza della 
Tonno povera che vive una 
.stona d'amore con Karl Zinny. 
un giovane sbandato raccolto 
neH'oratorio e protetto da Don 
Bosco oltre Piera Degli Esposti. 
RaymonrI Pellegrin. Philippe 
Leroy. Il lilm ripercorre gli anni 
fondamentali della vita di Don 
Bosco nella seconda metà del 
secolo scorso, in una citta. To¬ 
nno, ben riconoscibile. Del 
suo Don Bosco Ben Gazzara 
parlerà » Domenico In (Ram¬ 
no. alle 14) nel corsodi un'in¬ 
tervista con Sandro Mayer. Il 
direttore di Cenfe ricorderà an¬ 
che Aldo Fabrizi, il popolare 
attore scomparso nei giorni 
scorsi, in un incontro con la 
sorella EIcna. più nota come 
•Sora Iztlla». 

Alba atmosfera invece a Te- 
lemontecarlo che dedica la 
sua puntata di Collegomenlo 
internazionale (alle 20.30) a 
NeLson hfandela. Il settimanale 
di attualità, realizzato in colla¬ 
borazione con la Cbs. presenta 
un inedito reportage sugli av¬ 
venimenti del Sudafrica all'in¬ 
domani della liberazione del 
popolare leader. Le telecame¬ 
re hano seguito i momenti più 
diKicili vissuti tra la gente, tra la 
minoranza bianca e tra la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne nera dei grandi sobborghi 
urbani. In particolare, ad esse¬ 
re documentali sono i giorni 
immediatamente successivi la 
liberazione di Mandela quan¬ 
do il fronte antiapartheid dcl- 
l'Alrican national congress ha 
dovuto fare i conti con le forze 
di opposizione nera di alcune 
province dcircntrolcna che 
appoggiano il governo dei 
bianchi. 


Cultura e Spettacoli 


Parlano gli inventori della «Bonecos» 
la fabbrica italiana di effetti speciali 
Alieni e replicanti radiocomandati 
sempre più richiesti per spot e serial 


Saranno mostruosi 
La paura arriva in tv 



Lo Staff di «Bonecof ". i mostri arrivano in tv 


Bonecos: una fabbrica di mostri, replicanti, alieni e 
politici. Due giovani Frankenstein alla guida di una 
impresa che ha già messo al mondo un migliaio di 
creature in tenera plastica. Ora preparano un 
gruppo di bambini per lanciarli nella fiction seria¬ 
le. Il loro maestro è Carlo Rambaldi, il loro segreto 
nei materiali e nella animazione meccanica e ra¬ 
diocomandata. 


MARIA NOVELLA OPRO 


i* MILANO -Dario Argento CI 
piace, ma i suoi effetti speciali 
propno no. Lui punta sullo 
shock, sul sangue, sul colpo 
che ferisce, e poi aggiusta tutto 
col montaggio. Noi potremmo 
dargli 1 veri effetti speciali. Il 
nostro maestro ò Rambaldi. 
che pur essendo diventalo 
un'autorità mondiale, non si é 
gd.sato: e rima,sto un grande ar¬ 
tigiano, Purtroppo però, con 
lui non siamo mai riusciti a la¬ 
vorare; ci siamo sempre trovali 


di fronte a qualche intennedia- 
rio,..-. 

Chi parla ò Antonio Crapan- 
zano. un giovane che -insieme 
al socio Walter Mannello ha 
costituito la Bonecos-cflctli 
speciali, una bottega che lavo¬ 
ra soprattutto per la tv. Dentro 
gli spazi di Studio One (un 
centro di servizi per la tv che 
affitta i suol studi alla Finin- 
vest), nella pcrileria di una Mi¬ 
lano quasi paesana, vengono 
faticosamente alla luce mostri 


e mostriciattoli in lattice, qual¬ 
cuno anche mostruosamente 
antropomorfo, costruito a im¬ 
magine e somiglianza del be¬ 
stiario politico. Niente di trop¬ 
po simile alle (leste di gom¬ 
ma) inglesi, che, oltre ad ispi¬ 
rarsi alla politica in stile ancora 
più violentemente grottesco, 
sono costruite in materiale più 
rigido e hanno meno pos.sibili- 
là espressive. -L'investimento 
degli inglesi - spiega Crapan- 
zano - è più nelle sceneggiatu¬ 
re e nelle riprese che non nel¬ 
l'animazione. I nostri pupazzi 
invece puntano molto sulla 
possibilità espressiva dei mate¬ 
riali, sugli impulsi radiocoman¬ 
dati e sulla abilità degli anima¬ 
tori che noi stessi vogliamo ad¬ 
destrare. Mediamente ci vo¬ 
gliono due animatori per ogni 
<realura-, più un esterno ai ra¬ 
diocomandi-. Bonecos punta 
alla invenzione, al movimento, 
alle possibilità espressive della 


plastica e d<-i meccanismi -in¬ 
tcriori-. 

Si parie d<.ldisegno, si passa 
alla scultura si arriva al lattice 
carnoso. L tutto per creare dei 
mostri tuiK-fatti e purulenti, 
creature dalle fattezze immagi¬ 
narie, molle volle anche sim¬ 
patiche, secondo la scuola del 
sommo ET. Una per esempio 
sta ancora vivendo la sua ge¬ 
stazione in p-lastilina nello stu¬ 
dio; ha grandi orecchie e cre¬ 
ste da animale preistorico. Di¬ 
venterà un acquatico abitatore 
di piscine che renderà la vita 
più difficile ai concorrenti di 
Belleze al begno. lo show del¬ 
l'estate di ''.fanale S. 

Conterr pc-rancamente Bo¬ 
necos sforna eliciti speciali col 
trucco per Candid Camera, 
animali (umani c no) per Stri- 
scialonolizia un gruppo di 
bambini che saranno i prota¬ 
gonisti di una serie televisiva 


da Bravo Produi ln 'n (padrone 
di casa a Studio ( ine) e tante 
altre immaginileii- presenze 
per incubi eletlioiiici. Qualche 
volta anche per incubi pubbli¬ 
citari. -Anche se ■ dice Anto¬ 
nio Crapanzano - a pubblici¬ 
tà, cosi ricca com ’à, non vuol 
pagare il giusto pi i-zzo. È vero 
che la Rai ha commissionalo 
un mostro a Rambaldi c lo ha 
pagalo mezzo niliardo, men¬ 
tre noi lo avTi-mnio fatto al 
massimo percento milioni, ma 
vogliamo entrare nel mondo 
dello spot e p*-rciò saremmo 
anche disposti a lare qualche 
prezzo straccialo Però loro 
esagerano. Faccii- un esem¬ 
pio: la ditta Ma-Uiizclla voleva 
da noi un tonno Ungo tre me¬ 
tri. parlante e cori la pipa in 
bocca. Lo voleva < osi c cosà: 
simpatico, ma noi'i troppo pcr- 
chù se no a miing arlo faceva 
pena. Ci abbiamo lavorato per 


mesi e alla line abbiamo pre¬ 
sentato un prevcnlivo di 25 mi¬ 
lioni, Sonocaduli dalle nuvole, 
pensav.imo di spendere 
800.OOC lire. Poi si sono rivolti a 
un fabbro e per due milioni ne 
hanno preso uno in ferro. Figu¬ 
rati quanto era espircssivo. .-. 

Intanto conuinriue, con o 
senza spot, Bonecos cresce c 
cornine a a farsi un nome all'e¬ 
stero ha una piccola rappre¬ 
sentanza a New York (-ma più 
che altra per conoscenza e ri¬ 
cerca-) e un vero ufficio ope¬ 
rativo ir Brasile ette lavora per 
Redo Gl odo c altre antenne su¬ 
damericane, Attende di debut- 
tarc nel a liction televisiva con 
ruoli da protagonisti per i suoi 
pupazzi c non solo con figure 
dicontcrno per comici umani. 
Mentre cresce anche il numero 
dei replicanti e degli alieni 
pronti a strappare la parte agli 
attori di 'rame. 


Due nuove rubriche ambientaliste 

L'ecologia 
ripresa a volo 

Si chiamano «Cronache volanti- e prendono il via 
ca questa mattina sul Tg3. Tre piccoli aerei super¬ 
leggeri sorvoleranno l'Italia centro-settentrionale, a 
piccole tappe, per presentare in diretta la situazio¬ 
ne ambientale del nostro paese. Si parie, alle 10. 
c il Anguillara. Anche Retequattro si scopre ecolo- 
gi.sta. Da mercoledì alle 22,30 va in onda Gaia-Pro- 
getto ambiente. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


A «Babele» i libri non fanno spettacolo 


Ka Siccome ò legge che lo 
-spettacolo- vada in prima se¬ 
rata, anche Auglas s'ù dovuto 
inchinare a Chi l'ha visto? e il 
telespettatore del culturale ha 
dovuto attendere le ventitré e 
dicci per assistere alla nascila 
di Babele, stanco, insonnolito, 
contrariato dal ritardo, sprona¬ 
to però da quel verso che, trat¬ 
tandosi di lettere, gli rimbalza 
nella mcnic. -per aspcra ad 
astra-. Il sapere si conquista 
con dolore e con fatica. Grazie 
alla Rete Tre, è consentilo il 
calferino per tenersi svegli e 
magari l'AmarcIto di Saronno 
c la valigia pronta, tanto per 
mantenersi In tono. Perche il 
lono della nuova trasmissione 


a rischio (per qucslioni di au¬ 
dience. temiamo) condotta da 
Corrado Augias. Babele, (un 
milione di telespettatori per la 
puntata d'esordio) in onda an¬ 
cora per sei venerdì, lascia 
pensare appunto ad una sala 
d'attesa di prima classe in un 
stazione di un paesotto fiorito 
c termale. Ciascuno arriva, si 
siede, dice la sua, e se ne va. 
rinfrancato per dovere, al fi¬ 
schio del capostazione. 

Raccontare di cultura e di li¬ 
bri in tv è una impresa eroica e 
forse una fatica di Sisifo. So¬ 
prattutto nella tv d'oggi che 
spettacolarizza all'eccesso lut¬ 
to. gli incidenti d'auto, An- 


ORESTE RIVETTA 


dreotti dal Papa, i cadaveri ri¬ 
pescati. i mostri di Firenze, i 
processi in pretura, la nascita 
della Repubblica c via discor¬ 
rendo. Con il libro, che 6 un 
oggetto ricchissimo c per para¬ 
dosso povero, che si deve leg¬ 
gere. ma che non ha nulla da 
mostrare, lo spettacolo finisce 
davanti alla copertina e alla 
faccia dcH'autore. Bagnasco 
aveva scello, con Mixer, la stra¬ 
da dell'Insulto c della ris.sa: 
reffetio pugilistico era stalo 
mediocre. Corrado Augias ai 
muscoli non crede. É uno zio 
che ha studiato c che ripiega 
meticoloso I lozzolelli prima di 


infilarli in Lisca. È cicganle, 
preparalo p-onto alla doman¬ 
da e alla -: ILizkinc, conduce i 
suoi ospii con stile. Insomma 
È un intell i;enle e misuralo pa¬ 
drone di « asa ( mollo meglio 
che in Tenifono giallo, dove si 
iniestardK.i in predicozzi al 
rallentatoti:, con ombre di cat¬ 
tiveria e d. irritazione). Insom- 
ma èconvinccnle e persino se¬ 
ducente I al punto da tratte- 
netti in pk di lino a mczzanol- 
le. mentre nel Iratlempo li sa¬ 
resti potui'3 leggere un bel li¬ 
bro a letto '. 

Insomir a 'ì bravissimo. Solo 


che Babele min s'accende, 
viaggia a correrle nedia, sen¬ 
za scosse, maturai o gli ospiti 
deliziosi (Clairc Sli rling. Carlo 
Frullerò. Domenico Del Rio, 
Laura Grimaldi, Renato Olivie¬ 
ri, Don Riboldl, il magistrato 
Ayala). Non credo sia per II te¬ 
ma scelto (Augias non poteva 
che cominciare con il giallo, 
per la puntata prcl tsllva si an¬ 
nuncia il -pranzi > di Pasqua») e 
neppure per rai colla dei lìloli 
(non nuovi, an.ti scontali, co¬ 
me 1 nomi delle case editrici). 
Non credo sia p'-r la dominan¬ 
te attenzione so<;iologica ai le¬ 
sti. 

’ Forse il guairi i:li ^ 


una sorta di sacrosanta voca¬ 
zione al servizio c alla pedago¬ 
gia. Inlo'marc, per lasciar par¬ 
tire Il viaggiatore il più presto ù 
possibile'. Un libro ù invece un 
libro, ha una qualità letteraria 
e di contenuto, una qualità 
nella quale bisogna immerger¬ 
si, della quale si deve discute¬ 
re, per la quale sì litiga, per la 
quale in me si può acquistare. 
Augias dovrcbtic riprovare con 
un'arma vecchia, vccchis.‘iima, 
superata, anlilelcvisiva per ec¬ 
cellenza la recensione. Se fos¬ 
se oncsi.i (ma dubito che pos¬ 
sa csscri'p, malgrado lui, cono¬ 
scendo il mercato delle pairie 
Icitcrc) forse una scossa o due 
potremiiio avvenirla. 


ini L'appuntamento ù per 
Il !).30 di questa mattina ad 
Anguillara. la cittadina sul 
I. go di Bracciano, (.'i saran- 
n 0 i bambini delle scuole a 
s.il.jtare i tre piccoli aerei su- 
p ;ileggeri che prenderanno 
il volo. Una piccola squadri- 
g ili con a bordo una troupe 
dii Tg3 guidata da F'abio 
CitTlesf. Il giornalista è un 
a :passionato di ecologia 
•concreta». Di lui vogliamo 
r cordare un servizio bellissi- 
ii'io sulle Cinque Te'ne dove, 
■ ctleralmente» apioeso al 
C'irrellino, fissato s'jlla mo- 
to rotaia che iraspora la pre- 
zii'i'ia c do'cc uva che dà 
F'ii-j-ese e Sciacchelrà, riuscì 
a dare, meglio di chiunque 
altro, il senso della fatica di 
questi tenaci uomin. liguri. 

Stavolta Cortese e il suo 
gl.ippovoleranno UT po' più 
alti Ma non tanto. I tre aerei 
pii.'isono raggiungere i 300 
ni'iiiri, ma anche abbassarsi 
fii !• a 50. Saranno, quindi, 
vtr.imente cronache volanti 
s.'ll'llalia quelle che verran¬ 
no presentale ai telespetta- 
to'i Ma i cittadini i>olranno 
ai che intervenire. Basterà, 
in certo qual sens'P. -chia- 
ni:ire», tare segni, fcirsi pola¬ 
ri: Segnalare fatti, misfatti, 
guasti di quest'Italia che 
ec'')logicamenic va in pezzi. 
Quei coraggiosi delle crona- 
clii; volanti atferreranno. Sì 
ccniincia dai moni Emici e 
Simbruini e dal bacino delle 
acque di Fiuggi, per passare 
P'Cii sul Parco d'Abruzzo, sul 
fiume Sangro, il monte Ce¬ 
rerò. Poi il Della padano. Il 
fiume Ogiio, le Alpi Apuane 


Una puntala d'obbligo sulla 
Farmoplant e poi, per finire. 
Migliarino. San Rc'S.sore e 
l'oasi Wwf di Orbelello, Un 
omaggio dovuto all'associa¬ 
zione ecologisla in collabo¬ 
razione con la quale si svol¬ 
ge l'inchiesta. 

Scopo dellinizialiva è 
quello di «.sorvegliare» alcuni 
luoghi paesaggislicamenle e 
naturalisticamente impor¬ 
tami deH'ambiente italiano e 
testimoniare il loro stato di 
salvaguardia c i rischi con¬ 
nessi. 

Anche Retequattro si pro¬ 
pone ecologisla. E. dall'Il 
aprile, manderà in onda, 
ogni mercoledì alle 22.30 
circa, il suo rotocalco di in¬ 
formazione. Si intitola Caia- 
Progetto ambiente e si ricol¬ 
lega alla teoria del biologo 
James Lovelock. secondo 
cui l'insieme dc.gli esseri vi¬ 
venti e degli oggetti inani¬ 
mali che compongono il no¬ 
stro pianeta 0 da considerar¬ 
si come un organismo unico 
e Gaia, nella mitologia gre¬ 
ca. è la -madre terra». Rete- 
quattro ha .scelto un'angola- 
tura particolare dellecolo- 
gia; il programma -propone 
una lettura positiva dei pro¬ 
blemi, puntando i rilletlori 
sugli interventi di ripristino 
ambientale e sui piccoli ac¬ 
corgimenti che possono mi¬ 
gliorare lavila di ogni giorno 
e il nostro rapporto con la 
natura*. Ma promette anche 
una serie di -numeri dell'e¬ 
cologia» che forniranno dati 
concreti e curiosità riguar¬ 
danti la situazione ambien¬ 
tale. 





TEMPO DI QUERRA E DI OUERRI» 
OLIA. Sceneggiato (ulllina puntala) 


CONCERTO SINFONICO. Oiratto da 
Rafael Fruehbeek De Burgos 


MESSA. Da S. Pietro (Roma) 


PAROLA S VIA. Le notizie 


LINEA VERDE. Di F. Fazzuoli 


TO L'UNA. Di Adriana Tanzini 


TELSQIORNALE 


TOTO-TV RADIOCORRIBRS 


DOMENICA IN— Varietà con Edwige 
Fenech. Regia di Gianni Boncompagni 


16.20.17.20 NOTIZIE SRORTIVR 


SO* MINUTO 


CHS TEMPO FA. TBLEQIORNALS 


TELEOIORNALE 


DON BOSCO. Film con Ben Gazzara. 
Palsy Kensit, regia di Leandro Castel¬ 
lani_ 

LA DOMBNICA SPORTIVA _ 

TQ1 NOTTE. CNETEMPO FA 


HOCKEY SU OHIACCIO. Polonia-lta- 
lia (daMegàve) 


)RAIDUE 


FATATNAC. Varietà per ragazzi 


MATTINA 2. Programma condono da 
Alberto Castagna e Solla Spada 


SERENO VARIABILE. Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 


RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo 
con Raffaella Carrà, Sabrina Salerno e 
Sclalpld» parte) 


TOSONE TREDICI 


TOS LO SPORT 


TQS NONSOLONERO 


RICOMINCIO DA DUE. (2* parie) 


QUANDO SI AMA di Agnea NIson 


TOS LO SPORT 


CUORE E BATTICUORE. Telefilm 


CALCIO. Serie A 


T02TBLBOIORNALB 


TOS DOMENICA SPRINT 


NUNTER. Telefilm 


TOS STASERA ' 


PIANETA URSS. Taccuino di viaggio 
nella realtà aovietica sotto l'•etlello 
Gorbaciov- (4» e ultima puntata) 


SOROBNTBDIVITA 


OSE. L'Aquilone 


SANREMO JAZZ’ST 


RAITRE 


9.SO TQ9DOMCNICA 


11.90 IL RB DELL*AReNAe Film con Dei 
Mavnacd. Reaia di Leo MeCaray 


19.10 DBLVBCCHIO. Telefilm 


-Il (.|fi:i:M4liH-l[.l.'f-t^l 


14.10 KARTINQ. Campionato Italiano 


19.00 IL QIORNO OBLLE OCHB. Film 
lan Hoim. Regia di Richard Eyro 




19.49 NOI LA DOMENICA. Sintesi idi 
ippica 9 aggiornamenti con i 
campi di calcio, pallavolo e 
basket 


90.49 A TUTTO CAMPO. Conciiice 
Alessandro Piccinini 




92.90 MOTOCICLISMa MoniSiatl 
velocità 


1 20.00 

TMC NEWS. Notiziario 1 



21.30 

BREVE INCONTRO. Film di 


David Leiin 

24.00 

UN UOMO BRUCIATO. Film 


90.90 CHI L'HA VISTOT Programma con Oc- 
natella Raffal a Luigi Di Majo. Ragia ci 
Eros Macchi 




ODcon 



89.99 RAI REQIONE. Calcio 



29.29 LA BAMBOLA DI CERA, l itm 

di Freddie Francis 


24.00 SWITCH. Telefilm 


14.00 USA TODAY 


19.00 UNA SETTIMANA DI «BATTI* 
CUORE». Teleriovela 
17.90 AUTOSTBAPIL Attualità _ 

20.30 DELITTO IN PIENO SOLE. 

Filmdi RcnèCIemont _ 

22.30 CENA IN CASA ODEON. Va> 

netà con Guido Ruberto 



«Don Bosco» (Raiuno ore 20,30) 



7.00 CORNFLAKES _ 

19.90 MARILLION. Concerto 

14.90 ROCKIN'SUNPAY 

91.90 BEST OF BLUE NlOHT 
29.49 NOTTE ROCK 


18.901 RYAN TDlefiini 


10.30M ASM “elefilm 


2O.00TEMPESTA SUL NILO Film 


0.19 L'ARCA DI NOÈ. Oocumenlarlo 


10.00 BLOCK NOTES. Attualità 


12.90 RIVEDIAMOLI. Varietà 




;ir-( T tT-frrr ZSISI 


14.10 IL QIAROINO OBI PINZI CONTINI. 

Film con Lino Capolicchio. Regia di Vit> 
tono De Sica 


17.90 OVIDIO. Telefilm 


17.00 PREMIÈRE. Quotidiano di Cinema 



O.SO TOP SECRET. Telefilm 


1.90 LOUQRANT. Telefilm 


EIM BUM BAM. Varietà 

OOL D'EUROPA _ 

GUIDA AL CAMPIONATO. Sport 

GRAND PRIX (Replica) _ 

QUEBEC. Film con John Barrymore. 

Regia di George Templeton _ 

EIM BUM BAM. Varietà _ 

O'NARA. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

EMILIO. Varietà con Athina Cenci, Ga* 

spareeZuzzurro _ 

CORNETTI ALLA CREMA. Film con 
Lino Banfi, Edwige Fenech. Regia di 

Sergio Martino _ 

MOTOMONDIALE. Sport _ 

STARTRBK. Telefilm 


IL GRANDE COLF. (Replica) _ 

CIAK. Attualità _ 

PARLAMENTO IH. Attualità _ 

SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 
FOX. Telefilm con Jack Warden 
IL MIO AMICO KELLY. Film con Vnn 
Johnson Regia di R Zigter 
IL GRANO È VERDE. Film con Kaiha' 
rtneHepburn Regia di George Cokor 
SINGAPORE. Film con Ava Gardncr 
Regia di John Brahm 
SPECIALE «CERAVAMO TANTO 
AMATI». Con Luca Barbareschi 
TOPAZIO. Telenovela 

8PEMSER. Telefilm _ 

DOMBNICA IN CONCERTO _' 

FAMILY LIFE. Film di Ken Loach 




RADIO 


1S.OO UN EltllOBB IN SILENZIO _ 

17.00 OLI INCATBNKTI. Teler oval ,i 

«a.OO UN UOMO DA ODI ARE _' 

20.2B OLI INCATENATI. Teli-nc.vc- 

_ lacon Christian Bach _ 

21.1 S UN AMOBE IN SILENZIO 
22.00 UN UOMO DA ODIARE 


tìnumll» _ 

12.30 ITALIA AB STELLE _ 

18.00 POMBHIOOIO INSIEME _ 

1B.30 attualità SPORTIV A_ 

10.30 TELEOIORNALE _ 

20.30 UCCIDERÒ WILLIS Kl». Re 
gladi A. Potonski 

22.15 NOTTE SPORT 


RADIOGIOnNALI. GFI1 à; 10.16; 13; 19; 23. 
GR2 6.30; 7.30; 0.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
1S.23; 19.30; 22.30. 3R3 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 16.25; 20.45. 

RADtOUNO. Onda vsrde 6 SS, 7 56. 10 57. 
12 56. 18 56. 20 57. 21 25. 2Ci 20 6 II guastafe¬ 
ste, 9.30 Santa Mesia, 10.20 Radiouno '90. 
16.20 Tutto il calcio minuto per minuto. 20.10 
Nuovi orizzonti, 20.40 Stagione lirica' -Simon 
Boccanegra-, 

RADIOOUE. Onda verde 6 27. 7 26. 8 26,9 27. 
11 27.13 26.18 27.19 26.22 27 6 A A.A Cultu¬ 
ra cercasi. 8.45 Le signore cella lampada. 
12.45 Hit parade. 14.31) Una jonenica cosi. 20 
L orodella musica. 22 45 Buonanotte Europa 

RADtOTRE. Onda veide 7 18. 9 43, 11 43 6 
Preludio, 6.30 Conce'to del mattino, 13.15 I 
classici. -Moby Dick- 14,10 Antologia di Ra- 
diotre. 20 Concerto barocco, 21 XII Festival di 
musica verticale. 22.2tl Serenata 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI 

Regia di Vittorio De SIce. con Lino Capolicchio, Domi¬ 
nique Sonde IlaMà (1970). 93 minuti. 

Raro esempio di come un film possa essere degno 
del romanzo da cui 6 tratto. Ispirandosi a Bassani, De 
Sica confeziona un toccante ritratto della comunità 
ebraica di Ferrara, chiusa nel propri riti e costretta a 
confrontarsi con la dura realtà del fascismo e dello 
persecuzion' razziali. 

CANALE9 


111.00 tL GIORNO DELLE OCHE 

Regia di Richard Eyre. con fan Holm, Bill Owen. Gran 
Bretagna (19B4). 90 minuti. 

Nel «Ftume rosso* c'erano le mucche, qui ci sono le 
oche, ma Sa stona é quasi la stessa. Solo che siamo in 
Inghilterra, dove un improvviso sciopero dei traspor¬ 
tatori mette nei guai Ben, allevatore. Cosi l'uomo, 
piuttosto che tallire, decide di far camminare te sue 
oche tino a Londra... Uno dei migliori film del -nuovo 
cinema inglese* degli anni Ottanta. 

RAITRB 


10.55 SINGAPORE 

Ragia di Jofin Brahm. con Ava Gsrdner. Fred Mac- 
Murray. Usa (1947). 79 minuti. 

Ava Gardnei al massimo del suo fulgore, m un dram¬ 
ma della memoria ambientato subito dopo la guerra 
Nel '46 un nrilitare americano torna a Singapore per 
ritrovare la “(danzata, che aveva abbandonata ferita 
durante il conflitto. Ma la ragazza ha perso la memo¬ 
ria e ha sposato un altro. Che fare'’ 

RETEQUATTRO 


30.30 UCCIDERÒWILLIEKID 

Regia di Abraham Polonsky, con Robert Redford, Ro¬ 
bert Blake. Usa (1969). 97 minuti. 

Forse è il piu bel western degli anni Sessanta. Robert 
Redford è lo sceriffo Cooper, Robert Blake (che poi 
avete visto nei telefilm di -Barella*) è l'indiano paiute 
I Wtllie Boy che fogge da una riserva. Cooper non è un 

cattivo uomo ma il suo ruolo gli impone di inseguire 
Wiihe e di ucciderlo Stona di una metaforica caccia 
all'uomo in cui si racchiude tutta la storia d'America. 
Bellissimo. 

CINQUBSTBLLB 

31.30 BREVE INCONTRO 

Regia di David Lean, con Trevor Howard, Cella John¬ 
son. Gran Bretagna (1945). 66 minuti. 

' Personaggi medi e ambientazione media per il proto¬ 
tipo del realismo inglese del dopoguerra. Un medico 
e una casalinga (sposata) si incontrano, fanno amici¬ 
zia, SI innamorano, ma il grande amore resta un tropi- 
I do sogno. Scritto da Noel Coward Dirige David Leao, 

molto bravo (lui autore di kolossal miliardari) anche 
nella misura di un -piccolo* film, 
j TBLBMONTECARLO 

0.3S FAMILY LIFE 

Regia di Kenneth Loach, con Sartdy Ratclirf, Grace 
Cave. Gran Bretagna (1971). 107 minuti, 
insieme ai c tati -il giorno delle oche- e -Breve ineon- 
tro-, questo film di Loach compone una sorta di Ideale 
ciclo sul cinema inglese che oggi potete, volendo, ri¬ 
tagliarvi saltellando co) telecomando fra tw varie tv. 
Scritto da David Mercer e influenzato dalle leone -an- 
tipsichiatnche* di Laing. -Family Lifo* é la storia del¬ 
la schizofrenia di Janice, una ragazza fortemente 
condizionata dalla famiglia (madre possessiva, padre 
frustrato e «lutoritano). Teso, aspro, un dramma psi¬ 
cologico tatto di nulla (o di tutto, chissà^) 
RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


L’opeirsi 

Gli «ultras» 
scatenati 
contro Mimi 

GIORDANO MONTECCHI 

• BOUMNA. Il Teatro Co¬ 
munale di Bologna ha scodel¬ 
lalo una nuova edizione della 
Boheme pucciniana (ben 60 
sono stale le edizioni bologne¬ 
si da quando nel 1896 vide la 
luce), dando al suo pubblico 
la possibilità di ripetere per 
l'ennesima volta questo rito sa¬ 
crificale, in cui l'eroina soc¬ 
combe per consentirci di rpro- 
varc la commozione degli anni 
andati, di quando si era poveri, 
innamorati e bs'lli. Boheme per 
i pubblici di ludo il mondo si¬ 
gnifica una quantità di cose: 
Parigi, cieli bigi soffitte e mani¬ 
ne ugualmente gelide, nobili 
ccnciosità romantiche indos- 
salò da voci adamantine dedi¬ 
te a melodie ormai mitizzale. 
Miscela di ardua realizzazione, 
dove se manca una compo¬ 
nente l'equilibrio come nulla si 
la precario. Qualche problema 
c't stato pure stavolta, anche a 
non tenere conto del rissoso 
nlugghiare conclusivo del 
pubblico, scalmane da «ultras» 
più adatte a inler-Milan che 
non ad apostrofare in parti 
uguali il direttore Gianluigi 
Cclmelli e il regista Giancarlo 
Cobclli, 

Sulla carta questa si presen¬ 
tava come una Boheme in 
odor di filologia, condotta sul¬ 
la nuova edizione critica di 
Francesco Degrada, da cui, se¬ 
condo il curatore, emerge un 
certo ridimensionamento del- 
l'enfasi espressiva tradizional¬ 
mente divulgata dalle edizioni 
c dalla tradizione interpretati¬ 
va. Gelmetti, nonostante ciò, è 
parso marciare in direzione 
opposta con una lettura che 
pur concertala nell'insieme 
con buona cura e scivolala 
verso 11 pletorico, verso il so¬ 
vradimensionato, gonfiando 
dapprima le dinamiche e poi 
man mano che II ritmo vitale di 
Mimi andava allievolendosi di¬ 
latando I tempi In una fissità in 
bilico tra suggestione e disfaci¬ 
mento. Al pubblico evidente¬ 
mente - polche non 0 da pre¬ 
sumere che il loggione per 
l'occasione fosse popolalo di 
filologi dissenzienti - dove es¬ 
sere rimasta nelle orecchie so¬ 
prattutto una sensazione di fra¬ 
casso e di allentamcnio della 
tensione. 

-Anche Giancarlo Cobelli e 
Maurizio Baiò, che firmava 
scene e costumi, hanno avuto 
il loroscrosciodicachinni Inci¬ 
vili. Insieme i due hanno com¬ 
messo un peccato per II quale, 
se esistesse un’inquisizione dei 
registi, difficilmente si evitereb¬ 
be il rogo: nientemeno hanno 
preso i cicli bigi di epoca Luigi 
Filippo e li hrmno trasportali 
diciamo otlant'anni avanti - 
più ormai primo Novecento 
che line Ottocento - in una cit¬ 
ta che è si sempre Pangi, dive¬ 
nuta ora la città di ^lic, di 
Cocteau o di Picasso, ma po¬ 
trebbe quasi essere la Berlino 
di Grosz. Benoit, Il padrone di 
casa del bohòr.iicns. sembra la 
materializzazione di una figura 
di Otto Dix, mentre poderose 
grate metalliche geometriz¬ 
zanti - un po' Halles un po' 
Bauhaus - generano spazi mo¬ 
bili. nel cui intersecarsi, una 
volta usciti dalla soffitta (uno 
studio di pittore che la pensare 
alla Luto di Berg^. scopriamo 
una città popolata di Pierrot e 
saltimbanchi che si mescolano 
ai camerieri del Calò Momus. Il 
gioco di Cobelli ò denso di 
suggestioni tuti'aliro che bana¬ 
li. La funzione simbolica di 
Boheme vista come crinale 
poetico Ira un'epoca che si 
chiude e un mondo che avan¬ 
za emerge con un suo sapore 
legittimo e magari funzione¬ 
rebbe anche meglio se non 
soffrisse di improvvise timidez¬ 
ze come in quel terzo quadro 
che sembra ripiombarci di 
nuovo indietro nel tempo, nel 
naturalismo alla Courbet. 

La Mimi di Daniela De.ssI ò 
quella che forse più ha fallo le 
spese di certa prosopopea gcl- 
'mettiana, cantando faticosa¬ 
mente da soprano lirico spin¬ 
to, quando invece avrebbe 
avuto voce c mezzi per una 
creatura più delicata c langui¬ 
da. La cosa sua migliore ò sta¬ 
to il lento morire con tanta dol¬ 
cezza. Giuseppe Sabbatini. in¬ 
namoratissimo Rodolfo, non si 
è tirato indietro nei do sovra- 
eutl (anche se una pruderie fi¬ 
lologica gli ha negato quello 
olla fine del primo quadro): la 
sua musicalità ò notevole e co¬ 
si la resa scenica, ma il umbro 
è nasale e le mezze voci sten¬ 
tano un po'. Nei ruoli principa¬ 
li deliziosa la Musette di Adeli¬ 
na Scarabelli, assecondata 
senza lampi particolari, da 
Paolo Gavanelli (Marcello), 
Cario Colombara (Colline) e 
Alfonso Antoniozzi (Schau- 
nard). Suggestivo il finale 
idealo da Cobclli-Balù con l'ar¬ 
cheologia indusinale delle 
grandi reti mcialliche. da tem¬ 
po incombeni. che scendono 
a imprigionare nel •ventre di 
Parigi» gli infelici protagonisti 
di questa Boheme nuova da ve¬ 
dere quanto dittata da sentire. 


Dopo ventisei anni la celeberrima 
opera di Verdi toma alla Scala , 
E già i vociomani afiilano le armi 
annunciando fischi e proteste 


Riccardo Muti spiega perché vuole 
Tiziana Fabbricini nel ruolo 
che fu di Maria Callas e ricorda: 
«Non bisogna temere il nuovo» 


«state calmi, è solo la Traviata» 



Bustric 
e Francesca 
Paganini 
in «Houdinl 
il mago» 
in scena 
a Roma 


Violetta, la cortigiana innamorata del giovane Al¬ 
fredo e stroncata dalla tisi, tornerà sul palcosceni¬ 
co della Scala dopo 26 anni il 21 aprile. Una Tra¬ 
viata dei misteri? «Nient’alfatto - dice Riccardo Mu¬ 
ti, stanco dei pettegolezzi che circolano sulla pre¬ 
parazione dell'opera - stiamo lavorando, mode¬ 
stamente e coraggiosamente, per far sentire anche 
ai milanesi l'opera più rappresentata al mondo». 


PAOLA RIUI 


■i MILANO l.'altcsa ò spa¬ 
smodica, la tensione alle slel- 
Ic. 1 melomani fremono e scal- 
pilano, I critici sono sul chi vi¬ 
ve. Tutti insomma aspettano al 
varco la Traviala che toma sul 
palcoscenico della Scala dopo 
26 anni di assenza, dall'epoca 
degli ultimi fischi piovuti sul 
capo dell’ultima Violetta della 
sene scaligera, Mirella Freni, la 
cui colpa principale fu di non 
essere la Callas, indimenticabi¬ 
le interprete dell'ediziono di 
Luchino Visconti del 1956. 

Da allora nessuno ha avuto 
più il coraggio di rifarla, a Mila¬ 
no, privando per un quarto di 
secolo il più importante teatro 
lirico del mondo dcH'opcra 
più rappresentata in assoluto 
nel resto del globo. Un duro 
prezzo da pagare alla storia, ai 
miti lontani, e ai pregiudizi del¬ 
le tifoserie vociomanc che ora 
pesano su questa edizione vo¬ 
luta con determinazione dal 
direttore musicale Riccardo 
Muli. Sotto la sua prestigiosa 
bacchetta, per dodici repliche, 
l'opera debutterà il 21 aprile 
con un cast di giovanissimi e 
una Violetta di 28 anni p<xo 
conosciuta, Tiziana Fabbricini, 
rinchiusa in un comprensibile 
riserbo a lavorar da mesi sulla 
parte. Ce la farà, non ce la fa¬ 
rà? In queste settimane i pro- 
noslici si sono sprecati, come 
le illazioni sui misten che cir¬ 
condano la preparazione dello 
spettacolo, ed ò proprio per 
sfatare tutto questo mormorio 
che Muti ha deciso di incontra¬ 


re i giornalisti insieme alla regi¬ 
sta dell'opera Liliana Cavani. 

•Tutta questa attesa mi sem¬ 
bra avere un carattere nevroti¬ 
co. Ho l'impressione che si vo¬ 
glia montare un evento - dice 
Muti - mentre invece l'unica 
cosa da sottolineare ò il ritorno 
di Traviala dopo 26 anni alla 
Scala. Non riesco a capire c 
non mi interessa approfondire 
perche sia stala finora un oistrs 
belli. Volevo riportare Traviala 
a Milano, perché è una delle 
opere più amate, e vi pare giu¬ 
sto che l'orchestra della Scala, 
prima che iniziassimo le pro¬ 
ve, non avesse quest’opera in 
repertorio? È un assurdità». 

Riccardo Muli ò proprio in¬ 
dispettito dal can<an che si fa 
su quest'allestimento, sulle vo¬ 
ci fantasiose, e cita per tutte 
quella gli attribuirebbe l'inten¬ 
zione di cambiare il finale del¬ 
l’opera: «Ho ben altro a cui 
pensare: solo cercare di capire 
come fare le prime quattro bat¬ 
tute del preludio è un tormen¬ 
to. Perché Traviala é un'opera 
cosi semplice, eppure cosi dif¬ 
ficile. Toscanini l'ha studiala fi¬ 
no ad otlant'anni. Ed é proprio 
a causa di questa sua comples¬ 
sità che finora l'ho diretta solo 
per incisioni discografiche e 
mai in teatro. Traviala rappre¬ 
senta la tragedia di una società 
ipocrita, espressa con mezzi 
semplicissimi In apparenza. 
Questo initò molto 1 contem¬ 
poranei di Verdi che vedevano 
sul palcoscenico le loro mise¬ 
rie. E penso che sia un ritratto 



Accanto. 
Riccardo 
Muti, che 
dirigerà 
«Là Traviata» 
alla Scala 
Sotto, 
Tiziana 'tx 
Fabbricini, 
la giovane » 
soprano - 
chiamato > 
per il ruolo 
che fu '•-• 
della Callas 





valido ancora oggi». 

Inevitabile toccati- il capito¬ 
lo degli interpreti, il - fantasma» 
della Callas che tov na i sonni 
della Fabbricini. soi'oforma di 
leiefonate anonime da parte di 
deliranti vedovi della «Maria» 
che minacciano la debuttante 
di non azzardarsi ii salire sul 
palcoscenico, Folcli>tc. perco- 
sl dire, ma certo Initanic: «Sa¬ 
rebbe come dire - sostiene 
Muti - che siccome alla Scala 
c'è stato Toscanini, allora io 
non avrei potuto metter piede 
in questo teatro e accontentar¬ 
mi dclt'oichesmi di Cerignola. 
La Callas è stala str.iordinarìa, 
ma noi dobbian- a andare 
avanti, bisogna trovare nuovi 
talenti, con modestia c con co¬ 
raggio insieme. La Fabbricini 
unisce una buona tecnica a 
delle notevoli qualità espressi¬ 
ve. £ chiaro che avrà paura, in 


realtà por Violetta ci vc irt bt>c- 
ro tre soprani: uno per i p nino 
atto, con una scrittura vi>c.sle 
molto impervia, uno p-i-r il se¬ 
condo. passionale, uno per il 
terzo, eroico». 

Sia Muli che la Cavi-ini Insi¬ 
stono anche sulla giov. m-:- età 
di tutti i protagonisti, tida'l.i a 
•qut-st’opcra della giovi :n' j->. e 
alla possibilità di evitale, gra¬ 
zie alla feschezza del i.taitt.in- 
ti, i vizi e diletti delle ca' tiv-o tra¬ 
dizioni. Quale sarà la li ttura 
registica? «È un viag-ik- nei 
grandi sentimenti e nelle gran¬ 
di crudeltà - dice la regitita, 
che ha al suo attivo p-txthe 
opee n/igenio di Glui:k Me¬ 
dea di Cherubini, Worzcch di 
Berg) e confessa di noi i eia-ere 
una melomane - ci tei levo ad 
ambientarla alta sua e|>qi:a, in 
un mondo balzacchìuno. 
lln'interprelazlone modernisti¬ 


ca sarebbe stala un ostacolo 
intellettualistico. La mia Inten¬ 
zione é solo quella di facilitare 
la lettura di questo dramma 
psicologico, scriza forzature, 
lasciando campo libero alle 
grandissime paisioni che si 
agitano sulla scena». 

Dai rappresentanti del log¬ 
gionisti viene un appello: per¬ 
ché non lare la prova generale 
aperta al pubblico? In questo 
modo, dicono, si allenterebbe¬ 
ro le tensioni di una parte dei 
melomani, indispclliti da 
quando la Scala ha introdotto 
la prenotazione per corrispon¬ 
denza anche pe» combattere il 
bagarinaggio dei biglietti fuori 
dai botteghini. Circolano voci 
che la vendetta dei più facino¬ 
rosi potrebbe farsi sentire a 
suon di fischi. «Questi ragazzi 
vanno protetti», é la risposta di 
Muti. 


Prìineteatro. «Houdini il mago» 

Biastric, Tarte 
della magia 


STEFANIA CHINZARI 


Houdlo ili mago 

di Sergio Bini, Ugo Chili, Ro¬ 
berto Ljtic 1. regia di Sergi-J Bini 
con la l ollaborazionc di Ugo 
Chili In eipreti: Bustric c Fran¬ 
cesca f’.ig.iriini, scene e costu¬ 
mi di L.iic.i Ruzza, musiche di 
Roberto Sxrchi, luci di Alberto 
Mariani 

Roma: l-iala Umberto 


■■ Si chiamava Harry Wais, 
era nani a Budapest nel 187-1 
da un: famiglia di origine 
ebrea i; sii da bambino si an¬ 
dava a riatcandcre in luoghi si¬ 
lenziosi e clauslrofobici, dove 
con la l-i-ria di volontà cercava 
di vincete il battito pauroso del 
cuore. Nessuno saprebbe rico¬ 
noscer: in questi scarni dati 
biograli: i I famoso mago Hou¬ 
dini, fu timo che fece dola sua 
vita di i.pettacolo una sf da al 
conloniioiiiimo c ai più com¬ 
plicati I jothelti, capace di get¬ 
tarsi incatenato nelle rapide 
ghiacc.itc dell'Hudson o di 
farsi seppe,lire sotto tre metri 
di lene ix r poi riemcrgeie, sa¬ 
no e S’ilvo, sotto gli occli del 
pubbli):» incredulo c dell'ama¬ 
ta moglie Boss. 

Le S'-e -Tilrabolanli imprese, 
capaci di s-prprendere non so¬ 
lo il puc-blko americano degli 
inizi del tiecolo, forse ancora 
poco liiTializiato, ma anche 
quello più educato di P;irigi e 
di Loni3ia (costringendo molti, 
Conand Doylc in testa, a evo¬ 
care poteri soprannaturali e 
magici), ci sono note soprat¬ 
tutto graziti ai due film inter¬ 


pretati da Tony Curtis e da Paul 
Michael Glaser. Sulla scena, in¬ 
vece. dove non si può ricorrere 
a nessuno dei trucchi di mon¬ 
taggio o di altro genere del ci¬ 
nema, poteva essere solo Bu¬ 
stric ad impersonare il Mago 
Houdini, E per questa sua nuo¬ 
va prova d'artisla. in cui é per 
la prima volta alle prese con 
una storia e un personaggio 
reale, ha cercalo la collabora¬ 
zione di due fini autori come 
Ugo Chili e Roberto Lerici. 

Insieme hanno costruito 
uno speit.icolo divertente e a 
tratti struggente, dove Sergio 
Bini, alias Bustric, si conferma 
illusionista e prestigiatore ca¬ 
pace. ma anche attore intenso 
e maturo, egregiamente ac¬ 
compagnato in scena (ed an¬ 
che questa è una novità nel 
suo repertorio) da Francesca 
Paganini nei panni accorati di 
Bess Houdini. 

Bustric strabilia grandi e pic¬ 
cini prima con «semplici» nu¬ 
meri di prestidigitazione c poi 
prove più impegnative da ma¬ 
go: entra e scompare nei bauli, 
affetta la dolce Bess. si toglie la 
giacca mentre è legato stretto 
stretto e appeso a testa in giù, 
si scioglie con garbo da una 
camicia di foiza. Ma riesce an¬ 
che, nel dosato crescendo psi¬ 
cologico del testo, a racconta¬ 
re i misteri di un uomo tortuo¬ 
so c affascinante, attirato dalle 
prove limile, spinto ad esorciz¬ 
zare attraverso le proprie le 
paure del pubblico, e, come 
tutti, ossessionato dalla morte. 


Prìmefilm. Una commedia scritta e diretta da Livia Giampalmo 

Evelina, due figli e Tarchitetto 
L’amore ricomincia a 40 anni? 


MICHELE ANSELMI 


Evelina e i auol figli 

Regia e sceneggiatura: Livia 
Giampalmo. Interpreti: Stefa¬ 
nia Sandrclli, Maurizio Dona- 
doni. Pamela Villorcsi, Roberto 
De Francesco, Massimo Bellin- 
zonl. Cechi Ronzoni. Fotogra¬ 
fia: Maurizio dell'Orco. Italia, 
1990. 

Roma: Embaasy 
Milano: Odeon 3 


■I Che farebbe Evelina sen¬ 
za i suol figli? Quarantenne se¬ 
parala, sempre alle prese con 
fette biscottate, spaghetti e bi¬ 
stecche. corteggiata timida¬ 
mente da un collega d'ullicio 
ma reiratlaria a nuove stonc 
d'amore, Evelina é una mam¬ 
ma «mammosa», senza scru¬ 
poli lcmmini.sli. che ha tagliato 
troppo presto i ponti con la vi¬ 
ta. Legge Anna Maria Ortese e 
va volentieri in palestra perché 


si sente «chiappona». ma la sua 
esistenza é come sospesa, in 
attesa di un brivido che forse 
nemmeno vuole. Quando un 
giovane architetto comincia a 
piacerle succede il finimondo: 
i due figli fanno prima gli offesi 
e poi i gelosi, l'ex marito odio¬ 
so taglia gli alimenti, e lei si ri¬ 
trova sola con se stessa, un’al¬ 
tra volta, a osservare quell'a¬ 
more infranto dalla possessivi- 
tà delle persone che ama di 
più. 

Strano debutto, questo di Li- 
via Giampalmo. Ex attrice di 
teatro, doppiatricc famosa 
(Diane Keaton, Goldio Hawn, 
Jane Fonda. Barbara Her- 
shey). sccncggiatrlcc per dilet¬ 
to, s'é ritrovala regista un po' 
per scommessa e un po' per 
forza; se non si fosse messa 
dietro la macchina da presa, 
su amichevole consiglio del 
produttore Roberto Ckutlo. 


probabilmente II film non si sa¬ 
rebbe mai fallo. E invece Eveli¬ 
na e isuoi figli merita un pkeo- 
lo posto in quel neorealismo 
rosa che. da Mignon e parlila 
in poi, sembra essere diventato 
una delle possibili strade del 
nostro cinema d'autore. 

Più a suo agio nella partitura 
comka che nei risvolti drara- 
malkl, Livia Giampalmo az¬ 
zecca il tono quando si con¬ 
centra sulle fantasie e i tremori 
della sua Evelina. alla quale 
Stefania Sandrclli regala un ri¬ 
tratto maturo, pieno di sfuma¬ 
ture agrodokl. Il rapporto con 
l'amka incasinala Pamela Vil- 
loresl, ad esemplo, é di quelli 
che troveresti in una comme¬ 
dia di Nell Simon: ben scritto e 
recitato, secondo le regole di 
quella chiacchiera brillante e 
spiritosa che non capita nella 
vita e che perciò funziona al ci¬ 
nema. A convincere meno, pa¬ 
radossalmente. é la quotidiani¬ 


tà familiare, tuffa baci c moine, 
con quei figli romp scatole da 
•soap opera» (ma davvero a 
16-18 anni si é cosi giuggiolo¬ 
ni?) che mettono li muso alla 
mamma se si fa bella per una 
sera, in una sorta di complesso 
edipico sciolto in salsa roma¬ 
nesca. 

Magari sorprenderà l'epilo¬ 
go tragico, che irrompe come 
una coltellata gelida e nottur¬ 
na: é la morte di un giovane 
amico dei figli. rìflei.so di un'e¬ 
sperienza dolorosa che Livia 
Giampalmo ha vissuto recen¬ 
temente sulla propria pelle (il 
film è dedicato cl figlio Loren¬ 
zo) . Un'ombra scura che muta 
lo scenario dei film e dei per¬ 
sonaggi (ma perché far parla¬ 
re come Foscolo l'architetto 
Donadoni?), quasi a dirci che 
dopo niente sarà come prima. 
Né per Evelina. costretta ad ab¬ 
bandonare il suo amore per 
•riconquistare» i figli: né. forse, 
per Livia. 



Cinema tedesco dove sei finito? Verona indaga 


Il cinema tedesco a Est e a Ovest, È il tema della 
21i' Settimana di Verona; un fitto calendario di 
proiezioni dedicale ai due cinema «gemelli». La si¬ 
tuazione a Est non è delle migliori, anche se ci so¬ 
no segnali buoni, come quel Corning Outài Heiner 
Carow premiato a Berlino. Ma anche a Ovest non si 
ride: la stagione dei Fassbinder e dei Wenders ha 
lasciato il posto ad una imitazione dei modelli Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 


M VERONA. Il cinema tede¬ 
sco airOvesI e all'Est é in fase 
critica, Wim Wenders ha dello 
che -rimmaglne unica c splen¬ 
dente del cinema tedesco nel 
mondo» appare ormai lan- 
gucnle o addirittura spenta a 
causa, da una parte, delle irre¬ 
sponsabili scelte del governi 
cristiano-liberali al potere nel¬ 
la Repubblica federale tedesca 
negli ultimi decenni e. dall'al¬ 
tra, dalla scomparsa prematu¬ 
ra di Fassbinder o dalla evi¬ 
dente diaspora dei cineasti più 
significativi (Herzog, Schlocn- 


dorff, Margarelhe von Trotta, 
ecc.) ormai in contesti e realtà 
•altri» dalla produzione degli 
studi di Monaco di Baviera, 
Berlino, Amburgo. 

Slmile sconfortante quadro 
del cinema tedesco dell'Ovest 
trova una situazione omologa 
nella più recente dinamica 
delle cose cinematografiche 
dell'Est, inceppale, per un ver¬ 
so. da una accentuala abulia, 
da un diffuso conformismo di 
autori visibilmente disorientati 
c, per l'altro, pregiudicate dal¬ 


la scomparsa di un -padre no¬ 
bile» come Konrad Wolf o dal 
crescente esodo all'Ovest di 
valorosi professionisti come il 
bravissimo attore Armin Mul- 
ler-Slahl (tra i protagonisti del 
film di Costa Gavras Music 
Box), lo sceneggiatore Klaus 
Poche e il regista Egon Gùn- 
Iher. 

Altro dato comune Ira la de¬ 
solala realtà del cinema tede¬ 
sco dell'Ovest e dell’Est risulta 
l'opzione, da parie dei più gio¬ 
vani autori, di temalkhe. di 
moduli espressivi cai'aticrizzali 
dai tipki motivi della comme¬ 
dia brillante, dalle tirate paro¬ 
distiche, daH’umorismo anche 
di grana grossa palesemenle 
ispirati da certo corrivo, fin 
troppo fortunato cinema ame¬ 
ricano. In late e tanto allar¬ 
mante panorama, tuttavia, 
emergono segnali, novità che 
contribuiscono a delineare 
una situazione generale con¬ 
traddistinta da palesi fenome¬ 


ni di degrado, di banalizzazio¬ 
ne, ma percorsa ai rcsi da ba¬ 
gliori, fermenti che pter sé soli 
inducono a crederi che né al- 
l'Ovest, né aH'Esi n ente anco¬ 
ra é irrimediabilmt nte perdu¬ 
to. 

A Berlino'90. ad •sempio, ci 
ha fatto una pari colare im¬ 
pressione il bel film del nolo 
cineasta dell’Est H< iner Carow 
che. col suo nuo-o Corning 
oui. la intraveden implicita¬ 
mente prospettive e potenziali¬ 
tà davvero appass.onanti per 
gli autori tedeschi. I mentali od 
occidentali che siz no. Sicura¬ 
mente. gli eventi prillici attra¬ 
verso i quali si vanno, proprio 
in questi mesi, de' mende de¬ 
stini e finalità di un i nunificala 
Germania pesano awertibil- 
mcnle su ciò che può essere 
per il futuro la dirci ricc di mar¬ 
cia di fanti cinea'ii tedeschi 
per ora in biiko tra la tentazio¬ 
ne di una rouftnecumoda, e in 
quafche modo grt lilkanle, c 
cimenti, progetti innovatori lut¬ 


ti c ampiamente da vi rilicare, 
da affrontare con il gus o • :el ri¬ 
schio, dcH'awenlura ipi rico- 
lala 

È dunque, in qucio ribol¬ 
lente crogiuolo che vi< ni- a si¬ 
tuarsi l'iniziativa delUi X>;l Set¬ 
timana cinemalogral* a vero¬ 
nese interamente gioslrat i. ap¬ 
punto, Ira il cinema tedesco 
degli anni Ottanta, pri»dt,tlo e 
•consumalo» aH'Ovcst i- il cine¬ 
ma tedesco nato, ciesi iuto, 
diffuso all'Est. L'insicne. dun¬ 
que. é già un palinsesto ricco, 
problematicamente 'l'.ici ietta¬ 
to sia per la qualità (o la man¬ 
canza di qualità) intrinseca 
nei singoli film, sia per l'ngget- 
livo conironto deslin.ito a in- 
.staurarsi tra la produzior.'; del¬ 
la Repubblica federale e t|uclla 
della Repubblica dcnvi cr ilica. 

Per giunta, nel comi'-iii - fino¬ 
ra descritto vanno coHuc.iti. al¬ 
tresì, alcuni altri elemc iti di in¬ 
dubbia attrattiva. Ci nlenamo, 
in particolare, alla circoscritta. 


ma densa rassegna-omaggio, 
nel centenario della nascita, al 
grande maestro scomparso 
Fritz Lang (da Mai DoriorMa¬ 
buse uno e due, dalla Tigre di 
Eschnapur al Sepolcro india¬ 
no) e alla retrospettiva dedica¬ 
ta al signilicalivo autore del¬ 
l'Est, Konrad Woll (1925- 
1982). comprendente le opere 
Goya, Avevo 19 anni. Mamma, 
io vivoSolo Sunny, Lo stella di 
David. Proprio quest'ultimo 
film, risalente al '59. insieme al 
capolavoro langhiano M, ha 
aperto venerdì le proiezioni, 
poi proseguite in serata con i 
lavori del giovani autori Nico 
Hofmann e GOnlher Scholz, n- 
spettivamcnle Terra dei padri, 
terra dei figli e Interrogatorio 
dei lestimoni, che pur realizzali 
l'uno all'Ovest e l'altro all'Est 
olirono singolari, el(X)uenli 
punti di conlatto per quanto ri¬ 
guarda gli elementi nan-ativi, 
pur eterogenei tra di loro, e le 
sottili, tormentose suggestioni 
psicologiche. 


Concluso il festival di Torino 

Se la «Carmen» 
piace gay 

■*’ _ DALLaTÌOSTRA REDAZIONE _ 

NINO FERRERÒ 


MTC'lilNO. Indubbiamcnlc 
ricco, :*•. non di contribuii eco- 
nomk , di giurie, questo quin¬ 
to Feilival intomazion.ile di 
film can tematkhe onoses- 
suali, ( onclusosi a Torins, con 
una pioggia di premi. Erano 
ben qi auro, intatti, le varie giu¬ 
rie al Livoro durante gli otto 
giorni, dai 29 marzo al 5 aprile. 
Interessanti i risultali, anche 
per certe significative coinci¬ 
denze Vincitori assoluti del fe¬ 
stival seno risultati infatti, per I 
lungometraggi Kamikaze 
Hearts ("Cuori Kamikaze»), 
delia caiilomiana Jiuiiet Ba- 
shore per i mediometraggi, il 
greco Tro./ens (•! troiar.i»), di 
Consti iiilirie Giannaris, pre¬ 
miali l'iilrambi, sia dalla giuria 
inlem.i::ionalc. sia dagli stu¬ 
denti uni\ersilari, che. ex-ae- 
quo, virino premiato anche 
un .litro mediomet-aggio, 
Crottis (•: corvi»), dcU'israelia- 
no Ay.'lèl Menahemi. Altro ex- 
acque della giuria intemazio¬ 
nale; i lungometraggio Ro¬ 
mana' '«Ftomanzo») del brasi¬ 
liano x.-rgio Bianchi. Inoltre le 
due giurie, -trovando sempre 
più f lin documentari validi 
che mostrano la continua lotta 
per l'-emancipazione della 
causa sessuale, hanno deciso 
di segn.ilcire con una mozione 
specli' le .Sensucht noch .Sodom 
(“Nostiilsiia di Sodoma...") 
(Gemania federale), dì Kurt 
Raab, f-f.inno Baethe <: Hans 
Hirsctiniiller, pier il toccante ri¬ 
tratto di uno slrclto col abora- 
lore <■ ai'.ore (Kurt Raab) di 
Fassb nd .-r, morto di Aids», 
QU'-sti invece i vinciiori de¬ 
cretai d.;.l pubblico: il corto- 
metraggìo Flames of ixission 
dell a nericano Richard Kwict- 
niow-.s e per i lungometraggi, 
Nocivnic. altro film statuniten¬ 
se dt regista Mark T. Harris. 
Due i>|K're, queste ultime, in 
cui [irc-vile una vena senli- 
ment .le, resa accattiva nle da 
una ( erti delkatezza di tocco 
narralivo che ha inlatli cattura¬ 
lo il pi ilit lico del festiva 
Ma TCiiamo brevemente a 
Cuor. Kamikaze che ha invece 
callu-a o le giurie. Si l'atta di 
un film, molto al Icrrminile, 
giuntti al festival torinese, con 
un ac j'o prolumo di sc.indalo. 


soprattutto per akune scene 
erotiche tra le due prolagoni- 
sle di un'aspra, intensa quanto 
solfcrla love story, nata, anzi 
esplosa, sul movimentalo set 
di un film a luci rosse, in cui si 
tenta di realizzare in chi.ive se¬ 
xy la Carmen di Bizel. lì forse 
utile riportare le motivazioni 
con cui le due giunc spiegano i 
loro premi. Gli studenti parla¬ 
no di "forza con cui il film sa 
porre le domande sul rapporto 
tra la seduzione del cinema 
come finzione, ossessione, 
pornografia c la necessità del¬ 
la verità come ricerca, indagi¬ 
ne diDCumentaria». Più sbrigati¬ 
va la motivazione della giuria 
intemazionale che sottolinea 
invece la -profonda visione 
delle possibili condizioni in cui 
i rapporti sentimentali si realiz¬ 
zano nel nostro tempo». 

Decisamente più comples¬ 
so, anche come struttura nar¬ 
rativa, l'altro lungometraggio 
premiato ex-aequo: il brasilia¬ 
no Romance. Un film polltko, 
nel signifkalo più vasto e mi¬ 
gliore del termine, dove la du¬ 
ra realtà del Brasile emerge e 
viene denunciata attraverso tre 
vicende individuali, vanamen¬ 
te collegate c intrecciate con la 
vita e con la morte di un intel¬ 
lettuale, Antonio César, impe¬ 
gnato politkamcnte e sma¬ 
scherare la corruzione di alcu¬ 
ni rappresentanti del governo. 
Di sfondo la tematka omoses¬ 
suale, come sottolineatura 
drammatica di situazioni e 
personaggi. L'altra sera, dopo 
la premiazione e prima della 
proiezione in chiusura di Vik- 
tor and Viktoria, realizzalo nel 
'33 dal tedesco Reinhold 
SchOnzeI (film piuttosto delu¬ 
dente; molto meglio il remake 
realizzato alcuni anni or sono 
da Blake Edwards), gli orga¬ 
nizzatori del festival Ottavio 
Mai e Giovanni Minerba hanno 
lancialo ancora una volta il lo¬ 
ro grido d'allarme. «Se enti lo- 
c.rtli e sponsor non ci aiutano, il 
lestival, almeno a Tonno, ri¬ 
schia di morire...». lnt,into la 
maniicstazione, da giovedì, si 
replica a Bologna, grazie agli 
interventi dell’assessorato alla 
cultura della Regione Emilia- 
Romagna e dell'Arcigaj' nazio¬ 
nale. 
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Spazio: 
preoccupa 
la spazzatura 
cosmica 



Sopraltut'o per garanPrc I incolumità degli astronauti delle 
missioni ihuttk un team di esperti della Nasa lavora già da 
tempo su un sistema d allarme che avverta gli astronauti del 
pencolo di una collisione imminente e dia loro il tempo di 
intraprendere una -azione evasisa- come viene definita nei 
linguaggio tecnico A questo scopo neIJohnson Space Cen 
ter di Houston stanno mettendo a punto un telescopio 
tompacf- che permetterà agli equipaggi impegnali in mis¬ 
sioni spc< lali di localizzare rottami orbitanti potenzialmente 
pericolosi II telescopio ò già stalo provato durante le ultime 
missioni shuttle e fa parte di un piu ampio programma a 
lungo termine che dovrà portare alla creazione di un siste¬ 
ma di awisiamenlo globale Insieme agli scienziati del John 
son Spae - Center lavorano i tecnici delle industrie che forni 
suono alla Nasa i materiali e la tecnologia per realizzare il te 
lescopio Li coordina David C Talent responsabile per il 
prrjgramrna della Lockheed Engineering and Sciences II si 
sterna di avvistamento sta diventando la -conditio sine qua 
non- per il lancio della grande stazione -Freedom- che se 
condo I calcoli della Nasa sarà colpita da rottami di media 
grandezza almeno cinque volle durante i 30 anni di -viia- 
per I quali t stala programmata Nelle cinque collisioni non 
sono incluse quelle con detriti-piccoli- La Freedom infatti 
ò dolala di lastre protettive che la mettono al sicuro da im¬ 
patti minori 


Cervello 

italiano 

perTHubble 

Telescope 


Un <ervcllo- della Laben 
tratterà le immagini dello 
H ubbie Spacc Telescopc 
che sarà lancialo in orbita 
martedì Questo grande tele¬ 
scopio spaziale costru.lo 
dalla Nasa rivoluzionerà la 
scienza del cielo polendo 
realizzare osservazioni fuori dalla opacità costituita dall at¬ 
mosfera t -rrcstre che limita fortemente le osservazioni con i 
telescopi terrestri II telescopio persanle 11 tonnellate e lun¬ 
go 14 metri ha un diametro di 4 metn mentre il suo spec¬ 
chio prini ipale ha un diametro di 2 4 metri Potendo osser 
vare il co-mo al di fuori del filtro dell atmosfera terrestre i n 
sultati ch( potrà ottenere saranno eccezionali tanto da esse¬ 
re in grado di osservare sino a una distanza di 14 miliardi di 
anni luce In questo modo potrà quasi cogliere le tracce del 
-grande scoppio- iniziale da cui ha avuto origine I universo 
circa 15 miliardi di anni la Cinque strumenti sono a bordo 
del telescopio (2 spcttogiafi l fotometro e due telecamere) 
uno dei quali la telecamera per oggetti di bassa intensità lu¬ 
minosa Foc (Fami Obici Camera) 0 stala realizzala dalle 
industrie « uropee per conto dell Esa, I Agenzia Spaziate Eu¬ 
ropea 


Si smantella 
il primo 
rompighiaccio 
atomico 


Il -Lenin- prima nave rompi¬ 
ghiaccio a propulsione ato¬ 
mica mai costruita al mon¬ 
do che fu varala dai cantien 
di Leningrado nel 1957 è 
stala messa in disarmo dopo 
oltre treni anni di servizio 
Ne ha dato notizia ieri Inter¬ 
fax il boli-limo stampalo di Radio Mosca I propulsori ato¬ 
mici del -l;enin- sono stali smontali nel porlo di Mourmask 
( penisola di Kola nord ovest dell Urss) e secondo quanto 
diffuso da /nr('rfa.ir alcune componenti della nave sono stale 
nulilizzate su altri rompighiaccio a propulsione nucleare II 
-Lenin» era spinto da quattro turbine a vapore alimentale da 
tre reattori atomici raffreddali ad acqua, la potenza del pro¬ 
pulsore gli permetteva di rompere ghiaccio spesso fino a 
due metri e mezzo ad una velocità di 3-4 nodi Aveva un 
equipaggio di mille uomini, un autonomia di 18 mesi ed una 
velocitàdi crociera di circa ISnodi 


Cina: 

ianciato . t 
sateiiite 

insieme agii Usa 


Un satellite per telecomuni¬ 
cazioni fabbricalo negli Stati 
Uniti 4 stato lanciato icn con 
un razzo vettore del tipo 
•lunga marcid 3» dal poligo¬ 
no di lancio cinese di Xi- 
chang nella regione meri- 
dionale del Sichuan II lan¬ 
cio del satellite che 4 di proprietà di un consorzio di impre¬ 
se per le le lecomunieazioni con base a Hong Kong, segna 
I ingresso ufficiale della Cina sul mercato intemazionale in 
questa paricolare attività II lancio 4 avvenuto alle 21.30 lo¬ 
cali (le 15 30 in Italia) ed 4 stalo teletrasmesso per la prima 
volta m diritta alla televisione nazionale 


Non conservate 
ì farmaci 
in bagno 
e cucina 


Conservare i farmaci in cuci¬ 
na o nell armadietto del ba¬ 
gno come fa la quasi totalità 
degli Italiani 4 assolutamen¬ 
te sconsigliabilc A contatto 
con I aria calda e umida in¬ 
fatti I farmaci si deienorano 
perdendo la loro efficacia e 
in alcuni c isi potrebbero sviluppare per reazione chimica 
sostanze addirittura dannose I farmaci dovrebbero invece 
essere conservati in un luogo fresco e asciutto La racco¬ 
mandazione viene data dalla Fedcrfarma la Federazione 
nazionale titolari farmacie che ieri a Firenze ha partecipato 
ad un convegno organizzato dall Unione regionale toscana 
farmacisti titolari e dall Associazione giovani farmacisti della 
Toscana sul tema-autocura e aulomedicazione- Per aiuta¬ 
re il consumatore al corretto uso e conservazione dei -far 
maci da banco- di quelli cio4 che si comprano direttamente 
in farmacia senza ricetta medica per curare blande patolo¬ 
gie di carattere transitorio la Federfarma e la Federazione 
degli Ordini dei farmacisti hanno predisposto che sulle con¬ 
fezioni dei medicinali venga applicata un etichetta conte¬ 
nente i con-igli principali Ira cui 1 incompatibilità del farma¬ 
co con alcuni alimenti ed in particolare con gli alcolici L eti¬ 
chetta verrà applicala direttamente dal farmacista al mo¬ 
mento della vendita 


MONICA RICCI-SARQENTINI 



Da domani 
si potrà vedere 
la cometa 
Austin 


Sarà visibile da domani sera 
anche nei cicli italiani la co 
meta Austin (dal nome del 
-cacciatore di comete- neoze 
landcse R D Austin che I ha 
scoperta il 6 dicembre scor¬ 
so) Per gli amatori dolati di 
telescopio lo Spettacolo sarà 
visibile in prima serata II clou 
dovrebbe avvenire il 12 aprile La Austin ha una chioma di circa 
100 000 chiloiretri e raggiungerà il punto di massima vicinanza 
alla Terra il 25 maggio quando sarà a 38 milioni di km 


SCIENZA E Tecnologia 


_Intervista allo psichiatra Giovanni Muscettola 

sull’antidepressivo che ha conquistato gli Stati Uniti 
promettendo meraviglie e assicurando enormi guadagni 



■i Un farmaco 4 sempre un -mix- di tanti ele¬ 
menti Questa volta sembra aver fatto centro 
negli Stali Uniti la fluoxetina un antidepressivo 
che sta sfondando il tetto delle vendile Tutto il 
mondo dei depressi, o che tali si considerano 
ne 4 affascinato Nel coro degli elogi, i mass me 
dia alzano il tono O forse sono loro ad avere 
in prima fila dato fiato alle trombe Che cosa 4 
successo’ Dice lo psichiatra e psicofarmacolo- 
gu Giovanni Muscettola associato di psichiatria 
alla II Facoltà medica di Napoli -Succede che 
non SI può giocare con quei concetti che vanno 
tenuti presenti nell intervento lerapeulKO Cer¬ 
to SI può pure parlare di quindici milioni di 
americani colpiti da depressione Ma solo se nel 
novero trova spazio una condizione frequente 
transilona, legala ad un evento esterrvo che 
ognuno di noi può ntrovare nella propria stona 
un periodo, cioè più o meno lungo di pessimi¬ 
smo di tnstezza, di tendenza al pianto o a nu¬ 
trirsi meno di ritiro sociale» 

Lei vuol dire, profesaor Muacettola, die la de¬ 
pressione 4 unacoodUione che ha I suoi mar¬ 
gini di normalità? 

Esattamente La depressione 4 una condiziono 
umana normale Stiamo attenti a non fare entra¬ 
re in patologia tutto ciò che 4 umana reazione 
normale ad eventi negativi Non psichiatrizzia¬ 
mo Abbiamo già sofferto tanto della psKhiatnz- 
zazione c della psicologizzazionc 
Ma lei non pensa che la depressione sia un di¬ 
sturbo oggi più diffuso di un tempo? 

Sembra che ce ne sia di piu, perche c 4 una 
maggiore rifinitura diagnostica e, sfortunata¬ 
mente c 4 una tendenza a creare troppe cate¬ 
gorie e soitocalegorie di disturbi nuovi, per i 
quali CI SI avvale qualche volta, anche deli ela¬ 
borazione al computer 
Nella popolazione senile e‘4, però, un aumen¬ 
to del casi di depressione? 

Questa volta si e questo 4 un punto importante 
C 4 un aumento delle forme depressive, sopral- 
tiitto di quelle secondane a disturbi involutivi 
L esordio dell Alzheimer prcsenllc può essere di 
tipo psichico e principalmente di tipo depressi¬ 
vo Quindi già alcune forme involutive possono 
manifestarsi con sintomi psKhici più che con 
disturbi della memoria e con disturbi cognitivi 
in senso stretto Più in generale, 4 la stessa con¬ 
dizione senile che favorisce le forme depressive, 
senza considerare, poi, che ci sono delle de¬ 
pressioni senili veramente molto severe 
A qneato punto, aaià bene atabOire I confini 
della d(M«aaMM... 

Si può parlare di una gamma, di unospettroche 
va da una condizione umana normale, attraver¬ 
so forme cliniche meno severe. Imo alla depres¬ 
sione grave o depressione psicotica Insomma 
una sinistra, un centro una destra All estremità 
sinistra può esserci, ad esempio il lutto nomia- 
Ir la reazione ad eventi negativi, a situazioni 
sgrddevoli Naturalmente, in questo tipo di de¬ 
pressione I intervento farmacologico ha uno 
spazio nullo o limitatissimo Esiste, poi una 
condizione intermedia, in cui i fattori ambientalt 
sono nievanti ma 1 intensità e la durala della 
sintomatologia depressiva sono maggion Que¬ 
sti quadn vengono comunemente chiamati di¬ 
sturbi distimici, depressioni nevrotiche, depres¬ 
sioni ansiose o reazioni depressive All'cstremi- 
tà destra, infine, c 4 la depressione psicotica 
non più un insieme di sintomi, ma una sindro¬ 
me i CUI segni sono in parie, ma solo in parte, 
comuni a tutte le depressioni, cio4 la tnstezza vi¬ 
tale. il pessimismo, la tendenza ad una labilità 
emotiva e al pianto I alterazione di alcune fun¬ 
zioni vegetative come I insonnia la diminuzio¬ 
ne della libido quella dell appetito Questa sin¬ 
drome SI caratterizza per essere di due tipi ci 
sono le forme cicliche con alternanza di episo¬ 
di depressivi e di eccitamento, e ci sono le for¬ 
me unipolan dove ricorrono nel tempo unica¬ 
mente episodi depressivi Siha.cloe depressio¬ 
ne guarigione depressione e cosi via In queste 
due forme possono companre, oltre ai sintomi 
depressivi di alterazione del tono dell umore 
anche disturbi di tipo delirante deliri di colpa 
di rovina che di fatto in alcune situazioni pos¬ 
sono favorire anche una spinta verso il suicidio 
E 11 mercato, in questo campo, come al muo¬ 
ve? 

Il fenomeno 4 chiaro gli antidepressivi non rap¬ 
presentano un mercato cosi buono come quel 
lo delle benzodiazepine perche I ansia 4 mollo 
piu frequente e diffusa Succede allora purlrop- 
po che alcuni gruppi farmaceutici ripropongo- 


È sulla cop* rima delle grandi riviste 
americane '.la sfondando negli Stati 
Uniti il tetto delle vendite ('Ì50 milioni 
di dollari nel 1989) e viene presentato 
come il farm.ico guida il farmaco pro¬ 
digio per SOS enere ogni cambiamento 
di tono e di i more II suo nome è fluo- 
xetina, un ai tidepressivo di cui si pre- 


s:rivono e si rinnovano, ogni mese 
6E U 000 ricette Malgi ado il «battage» 
dti mass media, la fljoxetina non ha 
iiidcaziom indiscrimirate, ma estrema¬ 
nte ite precise serve per il trattamento 
di disturbi depressivi severi Ne parla, 
ili (|uesta intervista, lo psichiatra e psi- 
ccif irmacologo Giovanni Muscettola 


GIANCARLO ÀàlGELONI 



La fiuoxetina dei miracoli 


■i Le grandi riviste amen- 
cane gli concedono titoli di 
copertina 1 termini di pro¬ 
messa conquista scoperta si 
sprecano Le iperboli piu fre¬ 
quenti sono -most important 
drug-, -wonder drug- -lea- 
ding drug- il farmaco prodi 
gio il più importante il far¬ 
maco guida Uno psicotera¬ 
peuta racconta di aver incon¬ 
trato al supermercato una 
sua paziente, che gli ha subì 
to dichiarato di aver cambia¬ 
to nome Pensando ad un 
matrimonio improvviso lo 
specialista ha un attimo di 
meraviglia ma la donna 
prontamente precisa -SI ora 
ho deciso di chiamarmi 
miss ■ e giu il nome com¬ 


merciale del farm.ico Un al¬ 
tro psichiatra riferisce che ad 
ogni occasione m cui si parla 
del preparato piovono le te¬ 
lefonale tutti chiedono di po 
lerlo provare E alla doman¬ 
da -Lei 4 un depresso’- la ri¬ 
sposta 4 sempre calorosa¬ 
mente affermativa 

Negli Stati Uniti il -ballage- 
della lluoxetma 4 in pieno 
svolgimento È un larmaco 
indicato per il Irallamento 
della depressione ( meglio di 
certe sue (orme) ma i medici 
lo usano anche per I ansia 
nelle tossicodipendenze nel 
la bulimia e per disturbi os 
sessivo compulsivi Ogni me 
se se ne prescrivono o se ne 


r I movano 650 000 ncelle La 
(lioielina 4 sul menalo 
allineano dal dicerrbre 
l'8’ (da noi 4 entrala circa 
un .inno dopo) Le sue i-en- 
clre mno stale nel 1988 di 
125 milioni di dotlan nel 
1989 di 350 Queste cifre da 
capsgiro sono parzialmente 
ck iv Ite al fatto che la lluo).eli 
n.i c osta negli Stali Uniti circa 
ven i volte di piu di un qual- 
siiisi .litro antidepressivo Ma 
r>>l I il dato secondo CUI nei 
cke .^nni considerali 1988 e 
1 E® I SI 4 speso in fiuoxetina 
pi j di quanto si sia fatto per 
tnlt gli antidepressivi messi 
MI II me 

C) I analisti di mercato poi 


va nno mollo oltre r e Ile previ¬ 
sioni calcolano ci - le vendi¬ 
te di fiuoxetina ragg.i ungeran¬ 
no quest anno 1 5C< m Moni di 
dollan e un millanto di dollan 
intorno al 1995 E -rollo lan¬ 
ciala c< da credere 4 la- 
ziencla produllriie. che è 
quotala in borsa E un -batta¬ 
ge- ben orchestrato, una 
campiagna che nesce ad im- 
pcrre quel farmacà come 
•leading» come mici -supier- 
stcìr» e una stampa che ac¬ 
credita una stima di quindici 
milioni di amene,in -offeren 
Il di depressione < linea si- 
gnihcanoanche losivogliao 
no far comprare azioni 
Quelle azioni CICCA 


no di tanto in tanto il probu ma dell i dt pri s 
Siene all attenzione del medico di base .in/a 
tener conto che questi disturbi richiedono im 
trattamento spcc lalistico 

Profemor Muiccttola, lei conosce bene gli 
Stati Uniti, perché vi ha lavorato per cinque 
anni. Qual 4, a suo avviso, quel complesso di 
ragioni e di suggestioni che ha consentito che 
la fiuoxetina dilagasse sul mercato? 
la. ragioni sono diverse Innanziliittc pii rch4 lì 
la depressione 4 stata pm studiala < d ( cono 
sciuta meglio anche da parli del ciliadmo mi 
dio II successo della lluoxilina pci 4 legato 
anche al (alto che negli blali Uniti il numero di 
an idepressivi disponibili 4 mollo piu b.i-so che 
do noi Quindi un nuovo farmaco ik I genere 
sotto una grossa spinla pubblicitaria può creare 
un elfello di dilatazione che va ben al di li di Ile 
redi necessità Ricordiamoci chi il pubblico 
arrericano anche al livello medico e molto 
sensibile ai mass media Eche poi gli ami ricani 
oll'e ad essere convinti farmacoliliii tendono 
lortemenle a biologizzarc il problema di gli stu 
di [isichici 

Ma da qui alTeffetto panacea ce ne corre.. 

SI la tendenza 4 molto preoccuparne t i mio 
avviso corriamo un grosso rischio ar ilii in ll.i 
ha La fiuoxetina viene prcscniata comi un far 
maco-bye bye blues» -addio al cattivo umori- 
Non -bye bye deprevsion- che poi nc n 4 n-ro E 
il -blues» comunque comi musico mclanconi 
ca dei neri di origine amencana r. pprcstnla 
leipressione di genuini stali d animo cosi to¬ 
me 4 del tulio normale quella sensaz oni di tu 
dula dell’umore in molte donne un giorno do 
po il parto che noi chiamiamo -matcrnily 
blues» Stiamo attenti quindi al'a pillola «passe 
partoul» da prendere ogni volta che ci s seme 
un po giù di lono perché in (ondo se la de¬ 
pressione 4 presente come rca/ione umana 
normale lo 4 anthe in tulle le sinlomatologie 
lo psicotico può essere dipresso I ansioso 
spesso è anche depresso il demenli 4 deprcs 
so Insomma se il sinlomo c 4 dappt-nullo non 
po‘siamo però ammeltero che gli ani depressivi 
serrano per qualsiasi soggetto lo credo a gli psi 
colannaci ma credo anche all uomo ni la sua 
complessità biopstcologica 
Ma quali caraneristiche ha la fiuoxetina’ 

È un farmaco sicuramcnie anlidcprissivo con 
prevalente elleno attivarne Per questo anche 
se viene presentalo come un preparalo compie 
to ( totale non credo che possa avere un grosso 
spazio nel trattamento di dcprussion con Ione 
componente ansiosa Non dovrebtx ro lieneli- 
cia-ne i pazienti nevrotici quanto piuttosto In 
persone che soffrono di disturbi di pri ssivi m ig 
gion, o comunque severi Insomma nelle di- 
pressioni bloccale con minore ansia 
(.vero che la fluoxtUna fa dimagrire’ 

Non 4 provato ancora che la lluost ina povs,i 
essere anoressizzanle ma non dtlcrmim ^ 
mento del peso nel Iratlaminto protra lo al 
contrario degli allo aniidepressiv i che I hanno 
preceduta e al contrario dei neurokItici e an 
chi un po delle benzodiazcpinc i osi come 
una componente del successo dilla fluosilina 
è eie le sue qualità attivami potrebb. ro anelli 
es»-re di tipo lievemente culorizzaiile 8 spie 
gherebbe cosi la moda della lluoxiiina il suo 
passaggioda amica a amica di m ino in mano 
Qual 4 la atoria degli antidepressivi’ 

È una stona breve che inizia solo nel 1958 Gli 
ani depressivi classici quelli di prima gi nera 
zione sono delti incielici e sono ancor, i piu 
usati, quelli ai quali moki pazienti di pressi fini 
scono per ritornare Sono molto il icuci ma 
hanno pesanti effetti collaler ili Alcur i sono se 
dal vi altn danno un viraggio verso I eti Marni n 
lo Quelli di seconda generazioni c f oi 1 1 fluo 
xelina ma insieme ad essa stanno usi endo a ri 
petizione altn preparali presentano può mino 
gli-tessi vantaggi con una mila riduzioni digli 
effetti collalcrali Ma ciò che 4 interessami nella 
llucxelma c negli ullimi-isimi m aniva sono li 
car.illeristiche di selctlivita su uno dii iiiiiroira 
smi ttilori cerebrali la strolonina cl c sembra 
coinvolta nella depressione La gran parti inve 
ce degli anlidcpressivi classici ha t liuti misti 
sulla noradrenalina un altro neurotrasmeltilori 
cerebrale ma anche sulla scrotonin i II v inl.ig 
gio dunque 4 quello di usare un lai maio piu 
•pu Ito» nspetto ad uno piu «sporco- \11 ciuesij 
selettività non signilica aver idcnlilicato la de 
pre.sione come un disturbo da setolun na E 
una vecchia ipoltsi ancora luna da chiami 


A 900 km sopra la Terra, la prova del Big Ban 


il nostro universo 6 nato davvero con un 
Big Bang una grande esplosione di luce 
e di materia II modello standard- la 
piu accredilat.t teoria cosmologica ave¬ 
va dunque vi-.io giusto Sono bastati 9 
minuti al Cosinic Background Explorer 
piu nolo come satellite Cobe per acqui¬ 
sire una prova considerata decisiva, dis¬ 


sipare ogni residuo dubbio e tagliare di 
rt tro le (ila di una discussione che an- 
c.iva facendosi sempre piu accesa tra i 
(ivici Tanto che soo alcuni mesi fa 
Jhon Maddox, direttore di «Nature» a 
cc nimento di una sene di nuove ipotesi, 
f lonosticava -Il Big Bang non sopravvi¬ 
ve la allo Hubble Spac eTelescope» 


PIETRO GRÌ:CO 


M Ma andiamo con ordine 
Lo scorso 19 novembre la Na 
sa I agenzia spaziale amcrica 
ria lancia il Cobe dalla base 
Vandenberg dell Air Foni- in 
California II satellite si posizio¬ 
na m un orbila polare a 900 
km di altezza Lontano dalle 
fastidiose mtcrlerenze almo- 
sfiriihe 11 Firas lo spetlrome- 
tro assoluto per la misura delle 
radiazioni nel lontano infraros¬ 
so puma la sua antenna verso 
il polo nord galaltico Da ogni 
parte dell universo proprioco- 
mc prevede il modello slan 
dard giunge omogenea la ra¬ 
diazione del corpo nero con la 
sua carallcrislicd temperatura 
di 2 735 gradi Kelvin prossima 
allo zero as.soluio Quando lo 
scorso 13 gennaio George 
Smooth, ricercalore dell Uni- 
verilà di Berkeley e rcponsabi 
le di Firas mostra il grafico di¬ 


segnalo dallo spieltromctro un 
grande e spontaneo applauso 
saluta nella sala di Cryslal Ci 
ly in Virginia dose sono riuniti 
I partecipanti al convegno del 
la -American Astronomica! So 
ciely» il dalo sperimentale piu 
preciso nella stona della co 
smologid Fin troppo preciso 
f, isotropia la diffusione omo 
gcnea della radiazione 4 asso 
luta Pochi in quel momtnio 
realizzano che Cobe ha risolto 
un grande problema ma ne ha 
aperti altri non meno impor 
lami 

Due soli sono i dall certi in 
cosmologia L universo si 
espande come ha dimostralo 
Edwin Powell Hubble nel lon 
lano 1929 E dalla sua ptrik- 
ria sparsa lungo I inlcra volta 
celeste si dillonde omogenea 
la radiazione del corpo nero 


comi hanno rilc-.Ilo nel 1%l 
Arno Penzids i t obi ri Wilson 
posizionando si un litio una 
b.inale anlinna ,ior itkcomu 
nicdzioni e come ha dilmiti 
vamentc conici maio Cobe 
Questi due fahi -ono cotrenli 
con la Icona if-i Big Bang 
Quilla del corp • nero 4 una 
radiazione foss le» lestimone 
dei primissimi av- enimenli ac 
Ceduti dopo la -rande espio 


sioni inizi ile qu. rilo 1 1 km 
iuralura diviiitù 1 1 ilo bassa 
ila -congtiart 1 1 in irta di 
ekttroni libiri Ahiiiprowiso 
hi la luci I lolon (li inirgia 
non piu ir,iltcnu'i d juli ektiro 
ni polerono luggiii via gli uni 
dagli altri conlinu in lo a dise¬ 
gnare alla vclotiki della luce i 
nuovi conimi del u iiverso in 
espanionc La railic.ione del 
corpo nero e la ni -nona di 


quella grande fransi, ione di fa¬ 
se iho >eparò I cnerg a dalla 
materia Le particelle di mate¬ 
ria rallcnlalc e vinte dalla gra¬ 
vità cominciarono a precipita¬ 
re le une verso le a tre (ino a 
formare siclle galassie am 
massi di galassie In rcillà an 
cord non sappiamo come e 
quando queste enormi con¬ 
centrazioni SI siane formale 
Certo 4 che esitono e sono la 


diriiiisirazione della non ome¬ 
gi nta distribuzioni almeno 
su o ccola scala della materia 
ne I universo Molte le leone 
pK poste per spiegare questa 
- iriisolropia- A'cuns la colle- 
g.iiic alle lluttudzioii pnmor- 
d id II dovute alle piccole imper 
lezoni nella sfera di fuoco 
cirei-Sd col Big Bang Flultua- 
Z 101 I che secondo qualche 
studioso avrebbero dalo luo¬ 
go alla formazione di oggcili 
st'.icnJinariamenle sottili lun¬ 
ghi i |X-sanli le «COI de cosmi 
chi ■ Altre leone col egano I a- 
nisMropia alla -matena scura» 
(ntilrmi lolini assioni) di cui 
sdri'titie coslituito il 99 della 
ma>sa dell universo In ogni 
caso I universo primordiale 
doveu essere leggermente 
inoTiogeneo E la radiazione 
del c orpo nero avTctlue dovuto 
con-i-iare memoria di quelle 


piccoli impcrkziori Insom 
ma dovrebbe esser- oinoge 
ncamento diffus,i ni i non 
troppo Invece Cobe ha preso 
alto della perkitd looluaiso 
tropid dilla ndiazioni* È un 
risultato dilhcile da spiigarc 
con la fisionomia di I univirso 
che conosciamo- ha coitutìiii 
tato John Malliir rtpon-abile 
scientifico dii Cobi 

Cosi ora allo Hubble Spacc 
Ttk-sioix- ehi sar linci ilo 
dalla Nasa martedì 10 .iprik 
pcrch4 studi la mass i visibile e 
oscura dell universo i cosmo 
logi non chiedi raiiiin piu di 
confermare la v ilidila della 
Icona del Big Bang Ma di indi 
r-arc la slrada per poli r spii g i 
re il nuovo mistero come da 
un universo primortiik ptr 
Iettami iik isolropo -1 4 fotuto 
evolvile I universo griiulatt 
chi OSSI rvianio inlor io a noi 
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telefono 40.49.01 
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Da giugno 60 nuove vetture 
viaggeranno per la città 
L’Atac non acquistava 
«circolari» da 50 anni 
La prima linea destinata 
al tratto di via Flaminia 



I vecchi tram di 
Roma: nella 
prima foto un 
modello di 
motrice del 
1925, nella 
seconda uno 
utilizzato prima 
dì quella data e 
nella terza un 
veloolo degli 
anni 50 


Tiram a dosi piccole piccole 


L'azienda comunale dei trasporti ha presentato ieri 
mattina uno dei 60 tram che circoleranno sulle «ro¬ 
taie» romane. Le prime otto vetture saranno inaugu¬ 
rate sul metrò leggero del Flaminio. Le altre sostitui¬ 
ranno le vecchie orrozze» nel giro di due anni e 
mezzo. Sempre ieri l'assessore alla polizia urbana, 
Meloni, ha illustrato un piano per la protezione del¬ 
le corsie preferenziali. Scatterà da domani. 


FERNANDA ALVARO 



■i L'Atac tutta, dal presiden¬ 
te al meccanico, in pompa 
magna, ha salutalo l'avvento 
(tei nuovi tram. I primi dopo il 
195U. Nel deposilo-oflicina di 
via Prcneslina 45. ieri, 0 stata 
or.ganizzata una vera e propria 
le.sta. Sotto i riflettori, tra le 
inarccitc suonate dalla banda 
iiziendale. ecco la star. Uno 
.sfavillante -SIS», guidato da un 
iiutista perfettamente conscio 
<Jel suo ruoio. è apparso in 
pubblico. È il priiTX) di una se¬ 
ne di 60 mezzi che l'azienda 
municipale di trasporti metterà 


in strada, anzi su rotaia, nei 
prossimi due anni e mezzo. I 
primi otto saranno utilizzali 
[wr la metropolitana leggera di 
. via Flaminia, e quindi saranno 
a disposizione dei passeggeri 
dal prossimo giugno, gli altri 
saranno consegnali due per 
mese. Una spesa complessiva 
di 78 miliardi, ogni tram costa, 
infatti un miliardo e 300 milio¬ 
ni, per svecchiare un parco 
vetture rinnovalo solo 40 anni 
fa. 

Al battesimo dell'eleitromo- 
trice Socimi T8000, ha «ollicia- 


lo» il cappellano dell'Atac don 
Luigi, erano esposte le tre ge¬ 
nerazioni di mezzi su rotaia. La 
più anziana, quella del 1927, 
ha percorso tre milioni e 
123mila chilometri. 8,12 volle 
la distanza Terra-Luna. Andrà 
in pensione insieme alle sue 
coetanee, le vecchie »Mis>, re¬ 
se famose dal film interpretati 
da Aldo FabrizI. E avendo otti¬ 
mamente Servito ' l'azienda, 
avrà l'onore di essere esposta 
in un musco che la società mu- 







Il profilo del 
nuovo tram 
che a partire 
da giugno sarà 
inaugurato 
sulla Flaminia. 
Altri 

seguiranno 


n;cipalc realizzerà prossima¬ 
mente. 

,Si tratta di un tram tecnolo¬ 
gicamente all'avangiiardia - 
ha detto il presidente Renzo 
Eligio Filippi - e molto c onfor- 
tevole. Cli utenti, grazie alle so¬ 
spensioni in gomma e alle ruo¬ 
te elastiche, potranno v-aggia- 
rc senza avvertire tumori e 
scossoni fastidiosi, mentre le 
persone anziane, visto che il 
pavimento è allo appena 35 
centimetri, potranno salire a 



, , VJ-, 


Natalia Ginzburg 
«E improvvisamente 
sparirono» 


STEFANO DI MICHELE 


■i E se tornassero davvero I 
tram, a Roma, che bella ven¬ 
detta contro le macchine! Puz¬ 
zolenti. invadenti e chiassose, 
con un aspetto da lalponi, co¬ 
me certi personaggi al volante. 
Il tram, di sicuro, predispone 
.limono ad un umore un po' 
meno tetro. Il ritorno, anche se 
in piccole dosi, del vecchio 
mezzo di trasporto, piace mol¬ 
lo a Natalia Cinzburg. La scrit¬ 
trice ha raccontato diverse vol¬ 
te la nostalgia di una città per¬ 
corsa. come nel dopoguerra, 
da circolari. <Cc n'erano due - 
ricorda quella rossa e quella 
Itera-, Insomma, ti sembra una 
notizia, questa? «Ah, sicura- 
iiiente. lo sono per i tram. Evo- 
gliu anche che ci siano più au¬ 
tobus e meno automobili. Che 
cosa orribile, le automobili! 
Certo che le ricordo le circolari 
rosse c nere. Servivano, erano 
olili e buono. E se ritornano è 
una cosa buona. Una piccola 
bella notizia. E ancora, vorrei 
più autobus, ma più piccoli. E 
meno macchine, meno mac¬ 


chine!». ' ■ ' ; ■ 

Una città senza macchine.!’ 
Quanto si puO fantasticare, su 
sessanta nuovi tram. E come la' 
vedi, tu, una città senza mac¬ 
chine? «Come un sogno. Più 
umana, innanzi lutto. Mollo 
più umana. Vedi, io penso che 
quando si parla dei mali di Ro¬ 
ma, uno dei grandi mali sono 
le automobili». Le quattro ruo¬ 
te, lucenti, ormai accessoriate 
come dei laboratori nucleari, 
si fanno sempre più sfacciale, 
circondano antiche colonne, 
assediano splendidi palazzi ri¬ 
nascimentali. rubano ore alle 
altre attività della vita. -Passeg¬ 
gi per la città e le vedi ammuc¬ 
chiate sui marciapiedi, intor¬ 
no le vecchie strade strette del 
centro, tutta quella ragnatela 
di antichi vicoli che racconta¬ 
no la storia di Roma. Occupa¬ 
no lutto, senza vergogna - rin¬ 
cara la dose Natalia Ginzburg 
-. E poi mettici anche l'inqui¬ 
namento. Il tram non inquina 
poiché va ad elettricità. E an- 



bordo più comodameriti>. Il 
nuovo mezzo pubblico sarà 
accessibile anche agli in.iiridl- 
cappati grazie a una pirdana 
mobile applicata In vìa speri- 
mentale. A provarlo, ieri matti- 
nac'era. In rappresentariza dei 
disabili, Bruno Tescari, segre- 
lario della -Lega arcobalcr: o >. 

L'cletliomotrice T80(», rea- 
lizzata dalla spa milaneu: .‘>o. 
cimi - alla cerimonia di ieri era 
presente il presidente del gtiip- 
po, Alessandro Marzocco - 
può trasportare 34 passeggeri 
seduti e Ì5I in piedi. 1 suoi nio- 
torì a corrente continua, in fase 
di Ircnalura, funzionano d,i ge¬ 
neratori, consentendo in que¬ 
sto modo un recupero dell'e¬ 
nergia in linea con un notevole 
risparmio dei costi d'eseix ittio. 

- La cabina di guida, quasi una 
piccola stanza se paragonala 
all'atlualc •gabbloito» che c.o- 
.stringe i tramvien a numen da 
equilibristi, ò dotata di irniuan- 
to di climatizzazione, eli tina 
telecamera a circuito cfiii.i.so 
per controllare la salita (!’ la di¬ 
scesa, di un microfono irei 


eventuali comunicazioni del 
conducente ai passeggeri. Dal 
tram del prossimo futuro spari¬ 
sce definitivamente la figura 
del bigliettaio, ancora attiva su 
alcune linee, !,xobliteratrìc. 1 i- 
slocate vicino ai due ingressi In 
vettura, sostituiranno gli uomi¬ 
ni. 

-L'act^isto di questi moder¬ 
ni mezzi - ha cortcluso il presi¬ 
dente Filippi - vuole essere un 
chiaro segnale di Inversione di 
tendenza rispetto alt’errorc 
strategico di oltre 20 anni fa 
quando a Roma si smantellò la 
rete dei tram e dei filobus per 
la.sclare cam|X> libero agli au¬ 
tobus a gascllo». Nel 1927 la 
Capitale aveva 131 chilometri 
di binari c Si linee tramviarie, 
oggi i chilometri sono 33 e le li¬ 
nee 8 . Ncll'uMmo plano elabo¬ 
ralo dall' Alai: c presentato nel 
giorni scorsi in consiglio co¬ 
munale, é pievisia la creazio¬ 
ne di tre nucvi percorsi su ro¬ 
taia per un t-alale di 22 chilo- 
metn. La rivincita del romanti¬ 
co e non inquinante »tramvi;t- 
lo» sul tanto c nticato autobus. 






che questo é essenziale. 0 .jgi 
III questa città noi resp ri imo 
veleni. SI. bisognerebbe Tori 
pensarci più di tanto ed Ojcra- 
re concrettimcnle per ziverci 
più mezzi pubblici, più iM.i 1 o- 
bus. più tram». 

Naialia Ginzburg venie ti 
Roma durante la guena. Bra 
una città povera, allora, Oi una 
povertà diversa, certo, d;i i|i.el- 
la che l'assedia oggi. Ec o lino 
le circolari. «Già, le circolai.. 
Quella rossa e quella nera. Le 
ncordo benfSStrrio. Era pin na- 
di tram, la città. E queste cirro- ' 
lari facevano il giro di Roma. 
La circolare rossa passavi! ler 
via Nomentana, piazza Qua¬ 
drata... No. quella nera duvve- ■ 
ro non lo ricordo che gito fa¬ 
cesse... Poi. pian plano si: no 
spante. E la città è diventata 
sempre più confusa e aimt-ro- 
sa». Sembra che ricordi con un 
certo doloro quella secar par¬ 
sa... »Ma si. come succece di 
solito con i ricordi. Sai nella 
città dove io sono cresciuta, 
Torino, c'erano ancora più 


tram che a Roma. Era una città 
di tram. Tonno. Ma anche II 
non il sono più, anche da 
quelle strade che ricordo «fa 
bambina, ora non possa più il 
tram. E poi erano mollo più 
simpatici, i tram. Ma le mac¬ 
chine sono cosi tante, che alla 
fine forse 'vinceranno loro». 
Ben arrivati, comunque, a que¬ 
sti sessanta tram? »Sicuro. Ma 
sessanta non sono molti, an¬ 
che se io non me ne intendo. 
Ma sono già qualcosa. Certo 
che la città un po' migliorerà, 
con questi tram. Almeno spe¬ 
ro». E delle vecchie circolari ri¬ 
cordi qualche fatto, qualche 
aneddoto? «lo non sono per 
niente brava a raccontare 
aneddoti. Non ne sono proprio 
capace. No niente aneddoti. 
Ricordo solo quando, imprcv- 
visamenle, sono scomparse 
dal nostro crizzonte, dalle vie 
delle nostre città. Li hanno tol¬ 
ti, e al loro («sto sono arrivate 
le macchine, che hanno na¬ 
scosto le nostre strade di ogni 
giorno». 


Elezitoni 

Ieri 

presentata 
printai lista 



Erano i vqli e non hanno perso tempo. Sono i rappresentanti 
del "Parilo democratico-libertà per Larouche» (dal nome di 
un dote ILIO statunitense), i primi a presentare, ieri, presso 
gli spor eili appositamente adibiti negli uffici giudiziari di 
piazzali Clodio, la lista elettorale per le prossime ammini¬ 
strative (candidali al consiglio regionale). Dunque, per la 
prima vvrita nel dopoguerra, nessuna ressa del primo giorno. 
C'é un nctivo, ovviamente. Presentarsi per primi non signifi¬ 
ca più, da quest’anno. VKlere il proprio simbolo in alto a si¬ 
nistra sull .1 scheda eletliarale. É entrala infatti in vigore una 
nuova noimativa, che prevede il sorl^gio per la distribuzio¬ 
ne degl spazi, senza tener conto dei tempi della presenta¬ 
zione. L li ilimo momento utile per depositare il proprio sim¬ 
bolo Oq'.iello delle 12 di mercoledì 11 aprile. 


Musefs delle cere 
Sfratto 
prorogato 
di due mesi 


Due mesi di proroga al Mu¬ 
sco delle cere. Ieri si é avuta 
la conferma della decisione 
presa nei giorni scorsi dal 
ministro delle Finanze, Rino 
Formica. Su richiesta del sin¬ 
daco Cairaro, il ministro ha 
ìnfaHi IhvialO ieri mattina UH 
telegramma all'intendenza 
di linanza della capitale e alla direzione generale del dema¬ 
nio, per iJisporre la proroga e consentire aH'ammlnisuazio- 
ne capiiolina di trovare una nuova sede per il Museo. La div 
cisione cli Formica dovrebbe far rientrare le polemiche per 
quanto successo l'altro ieri, quando un funzionario dell'in- 
lendenzvi di finanza si t presentato al direttole del Museo, 
notiricandogli lo sfratto e mettendo i sigilli ai portone. Nono¬ 
stante la proroga fosse già stata annunciata. 

Stamane, alle 10, in via dei 
Salentini, una manilestazio- 
ne di solidarietà con gli im¬ 
migrati extracomunitari. Ad 
organizzarla, il comitato di 
quartiere San Lorenzo e la 
roesi. È stata annunciata la 
ptcscnza del sindaco Carra- 
ro, del presidente della Pro¬ 
vincia M. tria Antonietta Sartori e di Monsignor Di Liegro, pre¬ 
sidente '.iella Carìtas. Alla manifestazione hanno aderito, tra 
ali altri. I l Lega ambienti!, la lista Arcobaleno, il Servizio civi¬ 
le Intem utionale per la lotta contro lo sterminio per fame. 
Cgil.tnsleUil. 


A San Lorenzo 
manifestazione 
disoDildarietà 
con gli immigrati 


Santtii 

Venti bambini 
su cento 
sono obesi 


Dueferiti 
in una rissa 
all’uscita 
dalla discoteca 


Il venti per cento dei bambi¬ 
ni della capitale é obc.so e 
presenta livelli elevali di co¬ 
lesterolo nel sangue, mentre 
il dieci per cento ha una 
pressione arteriosa più alla 
del normale. E quanto viene 
fuocì da Una ricerca («Bam¬ 
bino 2000 ; olimentazionf. 
nutrizione e salute»), condotta dal primario pediatrico del¬ 
l'ospedale Bambin Cesti. Amalia Maria Ambruzzl. «Dall'In¬ 
dagine rriolla - ha detto il primario - è risultato che i bambi¬ 
ni romani hanno la tendenza a saltare o a limitare al massi¬ 
mo la cc'lozlone del mattino, e a consumare nell'intervallo 
scolaiitica prodotti industriali preconlezionati. A scuola - ha 
aggiunto /vmbtuzzi - sono assenti le più elementari nozioni 
alimcnuiri. Ne conseguono diete Incongrue c sbilanciale». 

Due fratelli gemelli, Alessan¬ 
dro e Gianluca Mitrano, di 
19 anni, sono rimasti feriti ie¬ 
ri sera In una rissa, avvenuta 
davanti alla discoteca •Cri¬ 
pton», in vìa Schiapparelli, ai 
Parioli. Ricoverati all'ospe¬ 
dale San Giacomo, se la so¬ 
no cavala con poco: la pro¬ 
gnosi, per i due, è di dicci giorni. Nell'episodio sono stale 
coinvolte almeno dieci |>eisone. Insulti, qualche pugno, poi 
un giovane ha tiralo fuori il coltello e si é avventato contro i 
due. ccl|K’ndoll però soltanto superficialmente. I carabinieri 
hanno fennato cinque giovani. A quanto pare, niente alcool, 
né pnteedenti penali. 

La rapida approvazione del¬ 
la delibera sulle mense sco¬ 
lastiche é. secondo il segre¬ 
tario della De romana. Pietro 
Giubilo, «un dovere ammini¬ 
strativo, in quanto siamo in 
presenza di una gara pubbli- 
ca Svolta e perfezionata e 
dobbiamo superare il regi¬ 
me di proroga, alla cui prosecuzione la De. pur sollecitata, 
non ha consentito». Poi, un richiamo agli alleati c dito punta¬ 
to contro II Pei: «Sul'approvazione della delibera in via d'ur- 
«nza si é avuto fino a tn» giorni fa un impegno specifico del¬ 
la maggioranza, sia nell ambito della giunta sla tra i quattro 
capigrup'po (De. PsI, Psdl e Pii). Il PCi ha chiesto di conti¬ 
nuare la proroga, dopo che per circa un anno aveva svolto 
su quell'alto amministrativo una deplorevole e Infondata 
campagna diffamatoria». 


GiubUo(Dc); 
«Via d’urgenza 
per la delibera 
sulle mense» 


GIAMPAOLO TUCCI 


Quattromila manifestanti per le vie della città 


dal governo» 

Sfila il popofo degli sfrattati 


OEUA VACCARELLO 


Mi •1990: i Mondiali dello 
sfraltalo», 28 bambini vcsiili di 
lettere di cartone aprono il cor¬ 
teo per II diritto alla casa. Die¬ 
tro. 20 striscioni, lutti bianchi, 
sventolano il lessico di un dirit¬ 
to negalo. In bocca ai 4.000 
manileslanti tanti lischietll. ar¬ 
gentali, colorali, disegnano un 
corteo di «rondini» senza casa, 
di eterni migranti. Per loro la 
primavera é acerba. Sembrava 
sbocciata, dopo l'ordinanza 
del prelello che garantiva il 
•passaggio da casa a ca.sa>. ma 
il ministro Prandini ha ordinato 
la retromarcia c II sindaco non 
ha eseguito il provvedimento. 
Dopo la gioia, la farsa. Gli sfrat¬ 
tali si sentono ingannali e pro- 
teslano, con questa manifesta¬ 
zione indetta dal Comitato per 
la casa e dalla Consulta per la 
città, soprattutto contro Pran¬ 
dini. Ne contestano il progetto 


di logge, che prevede la libera¬ 
lizzazione degli afiitli e l'equo 
canone solo per le case popo¬ 
lari. Vogliono l'abolizione del- 
l'isliluto della Unita locazione, 
c l'obbligo di alfillare le case 
slitte. 

Soprattutto, dicono no agli 
sfratti e chiedono l'utilizzo del 
patrimoniu degli enti. «GII enti 
hanno a disposizione circa 
2.000 alloggi all'anno, ma ven¬ 
gono assegnati con . logiche 
clientelari - alfermano gli or¬ 
ganizzatori -. Siamo contro 
Prandini che ha fatto recedere 
il prefetto dairordinanza. ma 
anche contro il sindaco che 
non ha fatto nulla per eseguir¬ 
la. Di fatto sulla casa si é (alta 
solo demagogia». La proposta 
é una rcdlstribuzione degli al¬ 
loggi che eviti di avviare nuove 
costruzioni, e comunque non 


da parte dei privati, c garanti¬ 
sca il •pas.saggio da casa a ca¬ 
sa». 'Case senza gente e gente 
senza casa» inialli era uno de¬ 
gli slogan del corteo, che ha 
sfilato da Porta Pia. con parten¬ 
za dal ministero dei Lavori 
pubblici, fino al Campidoglio. 
Hanno aderito la Icdcrazlonc 
romana del Pei. i Verdi per Ro¬ 
ma, i Verdi arcobaleno della 
Regione, la federazione roma¬ 
na del Dp. l'Unione Inquilini e 
l'Associazione inquilini e asse¬ 
gnatari. 

Un corteo pieno di bambini, 
che portano cartelli, si rincor¬ 
rono tra gli striscioni, ridono in 
carrozzina o in braccio al papà 
e alla mamma, oppure grida¬ 
no slogan. Sono i figli degli 
slrattall, «abilavano soprattutto 
a Roma sud. la zona più colpi¬ 
ta». dice una mamma. Adesso? 
•stanno in coabitazione come 
tanti di noi. oppure in subalfit- 


to». Il popolo degli sfrattati é 
variegato, giovani, anziani, si¬ 
gnore. pensionali. Ci sono gio¬ 
vani coppie che attendono 
t'alloggio, con tante richicsic al 
Comune e allo lacp alle spalle. 
C'é chi, disperalo, ha fatto ri¬ 
corso all'occupazione c chi in¬ 
vece per adesso ha scampalo 
lo sfrallo. "Dovevo averlo a no¬ 
vembre, poi con i rinvi! è slilla- 
10 a maggio - dice un signore 
alle prese con uno striscione ti¬ 
ralo dal vento -, ma c'é la tre¬ 
gua per le elezioni e per i Mon¬ 
diali. lino a settembre staremo 
tranquilli". E dopo? "lo sono ot- 
. limista, succederà qualcosa". 

La forza non fa difetto a questi 
, cittadini dimenticali: con un 
' alloggio in bilico al Quadrato, 
a Torre Maura, a Tor Bella Mo¬ 
naca. al Quarlicciolo. Da loro 
una proposta umana: cacciare 
i fantasmi dalle case sfitte per 
■riabitare la città-. 


Metti pure un «Sabba» a Monteicino... 


H "Dotee e chiara é li notte 
c senza vento e quota Ira le 
strade e in mezzo agli orti, po¬ 
sa la luna. E di lon'àn rivela, 
serena, ogni montagna*. Forse 
Leopardi non pensava a Mon- 
lerano, un paesino ricco di sto¬ 
ria c di tradizioni a 60chilome¬ 
tri da Roma, quando ha com¬ 
posto questi versi. Eppure, chi 
ha conosciuto anche solo bre¬ 
vemente i monti della Tolfa c i 
Sabatini fra i quali si estende il 
piccolo centro, non ha sicura¬ 
mente potuto lare t meno di 
abbanclonarsi a dolci canti 
poetici. La natura é intatta. 
Estesi lembi di bos>:hi cedui. 
Ira querceti puri e misti a rove¬ 
rella, ad aceri camp<!slr« a ccr- 
ri, si accompagnano a lunghi 
filari di lecci e corbezzoli, con 
ampie zone ricoperto di fillirea 
o cisto. I castagneti, introdotti 
daU'uomo intorno al 61 ) 0 , co¬ 
prono le pendici del monte 
Calvario. Intorno, il silenzio. 
Oislurbato. solo di tanto in tan¬ 
to. dal rumore dei numerosi 
corsi d'acqua, ancora Lmpida 
c chiara, che si raccordano nel 
Mignone, il torrente ciiato da 
Virgilio nell'Eneide. Lontano. 


]| regista Marco BelIcKXhio vi ha gira¬ 
to le più suggestive scene del suo film 
«Le visioni del Sabba». A Monterano, 
un paese a sessanta chilometri dalla 
capitale, vicino al comune di Braccia- 
nò, ora c'è una iis(?rva naturale di 
mille ettari ricca di vegetazione e ili. 
antichi reperti archeologici. Qui la 


natura è intatta. Cinque perconà a 
piedi portano il turista nei misteri di 
un vero paradiso ambientale. La leg¬ 
ge regionale, promosia da Ada Pove¬ 
ro e Angiolo Marroni, è operante da 
circa due anni. Solo in questi giorni 
se ne stanno definendo le competen¬ 
ze istituzionali. 


voli di nibbi reali e sempM più 
rari gruccioni, disegnano am¬ 
pie volute in un ciclo <|ua.'!.i 
sempre sgombro di cirri. 

In quest'oasi.di verde, cli an¬ 
tichi ruscelli e di inesaurib li re¬ 
perti archeologici, é stole;, isl - 
tuìto un parco naturale grazi.: 
ad una legge regionale eh: 
porta la firma di Ada Rc;^!;^ : 
Angiolo Marroni, una cfins - 
gliere e Tallro Mcepresidi-nte 
regionale del Pei. Diventala 
operante dall' 88 , la normiiliva 
tutela gli oltre mille cduri eli 
questa (ella di terra ancora ir ■ 
contaminala a pochi passi da 
Bracciano, con il compilo di 
migliorarne, anche, le cond - 


ADRIiàNA TERZO 

zioni esistenti. Realizzazione 
della sede 'della riserva, crea¬ 
zione di ul(i:i e locali per la lo- 
rcstcria, proseguimento dei la¬ 
vori di rilacimenlo c di restauro 
dell'antica Monterano. In que¬ 
sti giorni se ne stanno definen¬ 
do i compiti istituzionali (al- 
lualmcnle li gestione è afllda- 
la ad una cooperativa. l'•Agri- 
logliO" che si occupa della sor¬ 
veglianza e della pulizia della 
riserva), che comporterà l'as¬ 
sunzione del personale per la 
custodia c l'amministrazione, 
e la nomina del responsabili. E 
nel cassetto, anche se non se 
ne conoscono i tempi, deve es¬ 
sere messa mano e attuato un 


piano cli riassetto di tutta l'a¬ 
rea. Con 1 175 milioni già ero¬ 
gali, il Comune di Monterano e 
la locale università agiaria, 
hanno .slituito 5 percorsi turi¬ 
stici aH'inlerno del parco. Visi¬ 
tarne uno può diventare un'oc¬ 
casione semplice e un modo 
inlelligento iser impegnare, so¬ 
prattutto in questo perìodo, 
una giornata all'aria aperta. 
Dove, Ira una passeggiata e 
l'altra, si [tossono visitare nu¬ 
merosi reperti dell'antichìlà. Il 
pianoro con le rovine medie¬ 
vali, le valli del torrente Migno- 
nc e Biciom». l'adiacente alto¬ 
piano della Palombara e i colli 
orientali d':lla Bandita lo sfon¬ 


do ai suggestivi -resti» storici 
della cittadella lorlilicata. I ca- 
voni, le. grotte scavale dagli 
etruschi per regolarizzare i 
percorsi stradali, le tombe e I 
sepolcieli rupestri che insieme 
all'abitato testimoniano il pas¬ 
sato di questa grandissima 
civiltà. Dell'età romana, anco¬ 
ra mollo ben conservati, il via¬ 
dotto e il ponte del Diavolo, 
costruito nel 1 secolo a.C. Fa¬ 
moso, il palazzo leudale, co¬ 
struito nell'alto Medioevo, la 
cui (acciaia nel 600 fu risiste¬ 
mata da Gian Lorenzo Bernini, 
e la fontana del Leone, ap|>og- 
giala allo zoccolo di pietra che 
sosteneva le mura portanti dei- 
rediCicio. Ad est dei resti del 
palazzo, si trova la chiesa di 
San Rocco, mentre fuori dall'a¬ 
bitato dell'antica cittadella, so¬ 
pra un dolcissimo pianoro, il 
convento di san Bonaventura, 
sempre più saccheggiato da 
prelievi clandestini. L'attuale 
portale del convento, progetta¬ 
to anch'esso dal Bernini e co¬ 
struito nel 1677, si regge a ma¬ 
lapena sui quattro pilastri dori¬ 
ci che sostengono il frontone 
triangolare. 


rUnltà 

Domenic.a 
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Convegno 

700 malati 
d Aids 
senza aiuti 


ÌB In Italia ogni scnimanaS4 
pereone si ammalano di Aids. 
Sette di loro sono romani ed il 
numero, secondo gli esperti, è 
destinato ad un raddoppio an¬ 
nuale almeno lino ar92. Quin¬ 
di. se ora i malati della capitale 
sono 680, Ira due anni polreti- 
bero essere quasi tremila. Da 
queste cifre e partilo len il con¬ 
vegno organizzalo a palazzo 
Brancaccio daU'assessoralo ai 
servizi sociali. Per concludersi 
su altri numeri: servono soldi 
per l'assistenza sia medica che 
sociale idi cui i malati di Aids 
hanno, ..^bisogno. L'assessore 
Giovanni Azzero ha a disposi¬ 
zione solodue miliardi del Co¬ 
mune e conta di chiederne al¬ 
tri quattro alla Regione. Saran¬ 
no questi i linanziamenti per 
un progetto di assistenza mo¬ 
dellato sui sistemi usati per gli 
oltre 5.000 malati di Parigi. Nel¬ 
la capitale francese, come 
hanno spiegalo ieri il professor 
Willy Rozembaum e il dottor 
Deleu, SI evita l'ospcdalizza- 
zione e si punta sull'assistenza 
a domicilio o in ca.se-albergo 
integrala dal day-hospiial, per 
permettere ai malati di conti¬ 
nuare a fare il più a lungo pos¬ 
sibile una vita normale. Per 
raggiungere questa meta. Az- 
zaro prevede la creazione di 
strutture apposite in lutti i 
quartieri più 'a rischio» di Ro¬ 
ma. cioO quelli con il maggior 
numero di tossicodipendeniì, 
che in Italia sono il 75X dei 
molali di Aids. Sono giù in ri- 
sirullurazionc, per creare delle 
case-famiglia, dei casali nella 
l^rlfcrla est. Intanto a villa Glo¬ 
ri, nella comunità gestita dalla 
Carilas nei locali del Comune, 
un Intero padiglione non e uti¬ 
lizzabile perche ci piove den¬ 
tro, Ma nessuno provvede a ri¬ 
fare il letto. 


Denunciato 

Nascondeva 
in casa 
10 kg d’oro 


M Monete d'oro, bracciali, 
collane, spille, orologi antichi, 
c ancora smeraldi, bnllanii. lo- 
pazi.e amelisle. Un ■tesoro», il 
valore sili rncrcaio è supcriore 
al miliardo di lire, che un com¬ 
merciante romano custodiva 
Iranquillamcnlc in casa. Ai ca¬ 
rabinieri della Legione Roma 
ha dello di aver compralo quel 
dieci chili di oggetti d'oro in 
due ditte, una di Milano, l'altra 
di Napoli. Il commerciante, del 
quale sono state fornite soltan¬ 
to le iniziali, C.S.. di 28 anni, ù 
stato denunciato a piede libe¬ 
ro per ricettazione. 

Nel corso dcH'operazione i 
carabinieri hanno inoltre arre¬ 
stalo 47 persone per reati vari, 
denunciandone altre 94 e se¬ 
questrando due chili di droga 
Ira eroina, cocaina e hascisc. 
In particolare i militari hanno 
controllalo le stazioni delle 
metropolitana, le zone di Brac¬ 
ciano. Civitavecchia. Tivoli, 
Monicrotondo, Subiaco. Colle- 
ferro e le principali località del 
litorale laziale. I carabinieri del 
Nas. il nucleo ar.tisoli.slicazio- 
ne, hanno controllalo oltre set¬ 
tanta esercizi putiblici. elevan¬ 
do 31 conirawentioni di carat¬ 
tere amministrativo 


Foro Traiano 

Precipita 
bambino 
di otto anni 


■■ £ sfuggilo per un attimo, 
verso mezzogiorno di ieri, al 
controllo dei genitori, turisti 
francesi in visita al Foro Traia¬ 
no. Jcolfrcy Musy. un bimbo di 
otto anni, si i sparto dalla rin¬ 
ghiera perdendo l'equilibrio e 
precipitando negli scavi da 
un'altezza di circa sci metri. I 
genitori stes.si hanno dato l'al¬ 
larme richiamando l ailenzio- 
ne di un vigile urbano in som- 
zio a piazza Venezia, che a sua 
volta ha avvisalo i vigili del fuo¬ 
co. Il piccolo, che nella caduta 
aveva perso conoscenza, la¬ 
sciando immaginare conse¬ 
guenze ben più gravi, ò stato 
poi trasportato in ambulanza 
al pronto socco-so dcH ospe- 
dale San Giovanni dove i me¬ 
dici l'hanno ricoverato senza 
però sciogliere la prognosi. Ha 
riportato contusioni alla lesta e 
al torace (sembrano comun¬ 
que escluse fratture) ' tali da 
consigliare alcuni giorni di os¬ 
servazione. 


ROMA 


Nel bilancio del Campidoglio 
un «obolo» di soli cinque miliardi 
per assistere GOmila persone 
Il Pei: «Questa è una beffa» 


Sotto accusa anche la F^egione 
Per una firma dimenticata, 
mai spesi 75 miliardi 
destinati a nuove strutture 


Due Inre v&t malato di mente 


Il Comune stanzia 5 miliardi del bilancio per i 
GOmila malati di mente della capitale, mille lire 
ciascuno. Al convegno del Pei sulla psichiatria: ne 
servono almeno 20. di miliardi, per chiudere il S. 
Maria della Pietà. E Adi, Movimento federativo e 
coopterative di assistenza dicono «si» alla piattafor¬ 
ma. Donna, sola, anziana, residente in provincia: è 
Tutente-tipio delle cliniche private. 
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■■ Mille lire a testa per ogni 
malato di mente. Alla fine il 
Campidoglio si sta decidendo 
a mettere in bilancio una quo¬ 
ta per l'assistenza psichiatrica, 
ma si tratta soltanto di 5 miliar¬ 
di da spartire Ira 160mila utenti 
potenziali della capitale. •Un 
obolo», dicevano ieri I comuni¬ 
sti riuniti nella Casa della cul¬ 
tura per un convegno sulla 
piattaforma per il superamen¬ 
to del manicomio S. Maria del¬ 
la Pielò che ha visto la parteci¬ 
pazione dcll'Enalp-Acli, del 
Movimento federativo demo¬ 
cratico e di numerose coope¬ 
rative del privalo sociale. 

L'altro giorno, proprio men¬ 
tre si discuteva del bilancio co¬ 
munale. in una stanza appar¬ 
tata del municipio, l'assessore 
alla sanilo Gabriele Morì ha co¬ 
municato ai cinque commissa¬ 
ri ad acla e alla presidente del- 
rUsI Rm/12, i cinque miliardi 
per realizzare le strutture alter¬ 
native. necessarie per il supe¬ 
ramento dell'ospedale psi¬ 


chiatrico più grande d'Italia 
dove, a dicci anni dalla legge 
180, continuano a vivere e a 
morire oltre 500 -ospiti», -Una 
previsione di spesa assoluta¬ 
mente insufficiente, visto che 6 
miliardi bastano appena per 
estendere l'assistenza domici¬ 
liare al maiali di mente non 
gravi-, e l'opinione di Fausto 
Antonucci, psichiatra, com¬ 
missario ad acta e coivsiglicrc 
comunale per il Pei. Ci voglio¬ 
no almeno 20 miliardi per rea¬ 
lizzare i quattro obiettivi fonda¬ 
mentali della piattaforma del 
Pei: residenze protette in alter¬ 
nativa al ricovero al S. Maria 
della Pietà. 8 comunità aperte, 
una guardia medica per le crisi 
psichiche articolata in 7 poli c 
l'assistenza domiciliare. -Altri¬ 
menti ci hanno solo fatto gio¬ 
care». dice Antonucci riferen¬ 
dosi al lavoro dei commissari 
ad acla regionali che hanno 
reperito edifici comunali per 
trovar posto ai centri di riabili- 
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tazione, comunità alloggio, 
diurni. 

La Regione ha la sua parie 
di colpa. Durante la passala 
campagna elettorale, l'asses¬ 
sore Violenzo Zianloni aveva 
promesso 75 miliardi per arri¬ 
vare allo sconvenzionamento 
con le 17 cliniche private che 
assorbono 15mila ricoveri vo¬ 
lontari all'anno tra Roma e 
dintorni. La delibera pero 0 
stala accantonata perché non 
vidimata daH'asscssore al bi¬ 
lancio. Cosi anche per il '90 le 


case di cura privale benefice- 
ranno degli ^ miliardi regio¬ 
nali c il manicomio resterà 
senza altemat've. Ma a quale 
tipo di utenza risporidono que¬ 
ste cliniche private? Da una ri¬ 
cerca regionale, che finora è 
riuscita a repenre solo un 
quarto del dal., risulta che chi 
si rivolge alle cliniche, general¬ 
mente proviene dai quartieri 
dove non esiste un servizio di 
diagnosi c cura ot-pedaliero, 
come nella I e nella II circoscri¬ 
zione, oppure nella provincia. 


Proprio i diagnosi e cura, inve¬ 
ce, si occupano soprattutto di 
giovani, mentre nelle case di 
cura si trovano in prevalenza 
donne anziane. Le donne vivo¬ 
no più a lungo deg i uomini, 
spesso, soprattutto n [lassalo 
sceglievano mariti più vecchi 
di loro. Rimaste w-love non 
hanno più trovato usa buona 
ragione per continuare a vive¬ 
re. Il 42% dei ricoveri durano 
meno di un mese. Izi psicosi 
schizofrenica è la malattia più 
diffusa. -Dall'analisi dei dati - 


commenta Tommaso Lo Savio 
- è evidente che nelle clinzthe 
private si riversano pnsblemi 
non psichiatrici, ma sociali, di 
solitudine c mancanza di cure 
Tulle preesistenti alla legge 
180, sc-no nate per essere fun¬ 
zionali alla struttura manico¬ 
miale e ne ripropongono lo 
stesso vecchio modello di assi¬ 
stenza basato sulla custodia, 
alto dosaggio di psicolamiaci 
ed elettrochoc, ostacolando 
quindi una assistenza con cri¬ 
teri più avanzati portata avanti 
nei scri'izi pubblici-. 


Omicidio Muroni 
Fermato il killer 
a San Basilio 


II Pd chiede garanzie sul progetto deU’Acea 

L’acquedotto minaccia Btaedano 
Lago asciutto in 30 anni? 


■i I capi di abbigliamento 
rubati li aveva venduti ad un ri¬ 
cettatore. come stabilito. -Di¬ 
menticandosi» pero di dividere 
il bottino con gli altri due com¬ 
plici, Perciò Siefano Muroni. 34 
anni, 0 sialo ucciso la sera del 
21 marzo scorso, a San Basilio, 
colpito a morte da quattro 
proieiiill calibro 9 parabellum. 
Nell'agguato rimase ferita alle 
gambe anche la sua conviven¬ 
te. Tamara TuccKarclli, di 19 
anni. Ieri manina gli agcnil del¬ 
la sezione omicidi della squa¬ 
dra mobile, su indicazione del 
sostllulo procuratore Olga Ca¬ 
passe. hanno fermato Sandro 
Bramontl. 25 anni, incensura¬ 
to. sospettalo di essere l'autore 
materiale deH'agguato. Spelle¬ 
rà al magistraio, che lo interro¬ 
gherà nella giornata di oggi, 
decidere se tramutare il fermo 
in arresto. 

La sera del 21 marzo scorso 
Siefano Muroni si trovava a 
bordo della sua jeep, in com¬ 
pagnia di Tamara Tucciarclli. 
In via Giglioiti, a San Basilio, 
vennero affiancali da un uomo 
armalo di pistola. Quattro col¬ 
pi. tulli a segno. Stefano Muro- 
ni 6 morto mentre un'ambu¬ 
lanza lo portava al Policlinico. 


La Tucclarelli ha riportato feri¬ 
te guaribili in venti giorni. Ed è 
stato proprio -f'interrogatotk» 
della ragazza a mettere sulla 
pista giusta gli investigatori, li¬ 
mitando il raggio d'azione sul¬ 
l'Ipotesi del delitto maturato 
negli ambienti della microcri- 
mlnalilà di quartiere. 

II cerchio delle indagini si è 
cosi stretto attorno alla figura 
di Sandro Bramontl, bloccato 
Ieri a San Basilio, che subito 
dopo l'omicidio si sarcbtie na¬ 
scosto per alcuni giorni in un 
appartamento nella zona dei 
Castelli. Dalle testimonianze 
raccolte dalla mobile a San Ba¬ 
silio risulta che Bramenti c Mu¬ 
roni avrebbero litigato zispra- 
mcntc nello ore immediala- 
mcnte precedenti l'aggualo. 
La perquisizione ellettuala in 
casa del presunto omicida. In 
via Metclli 133, sempre a San 
Basilio, ha portato al sequestro 
di alcuni capi di abbigliamen¬ 
to che potrebbero far parte 
dello stock rubalo. Sulle mo¬ 
dalità della rapina, essendo 
ancora in corso le indagini per 
appurare l'idenlltà del terzo 
complice, gli Investigatori han¬ 
no preferito mantenere il riser¬ 
bo. 


In soli 32 anni si arriverebbe al prosciugairiento to 
tale. In pochi mesi, la spiaggia dì Vigna di Valle 
avanzerebbe di cento metri. E il futuro^ «possibile» 
per il lago di Bracciano se entrerà in (unzione a 
pieno ritmo il nuovo acquedotto dell'Acca. II Pei 
denuncia il grave rischio e propone per la prossi¬ 
ma legislatura una legge regionale di controllo del 
livello delle acque. 


SILVIO SERANOEU 


H BRACCIANO. «Ci vuole una 
legge regionale che salva- 
guardi l'equilibrio idrogeolo- 
glco dei laghi di Bracciano e 
Martignano e del bacino del 
fiume Arrone. È un impegno 
che ci assumiamo fin da ora 
per la prossima legislatura». 
La necessità di una legge che 
contribuisca a controllare la 
qualità delle acque del lago di 
Bracciano e ad impedire la lo¬ 
ro utilizzazione senza limili da 
patte dell'Acea, è stala illu¬ 
strala dal Pei in una conferen¬ 
za stampa ad Anguillara. 

•La Regione deve contribui¬ 
re alla costruzione delle fo¬ 
gnature dei Comuni di Brac¬ 
ciano. Trevignano. Anguillara 
e Roma - dice Anna Rosa Ca¬ 


vallo. consigliere regionale 
del À:i -. Dw zttuare un si¬ 
stema di conircito costante 
del livelto delle acque del lago 
di Bracciano». I maggiori peri¬ 
coli per II bacino lacustre a 
nord di Roma vengono dalla 
costruzione di un nuovo ac¬ 
quedotto dell'-Acea. Sulla car¬ 
ta. dovrebbe entrare in funzio¬ 
ne solo in casi di emergenza 
idrica, pompando dal lago 
Smila litri di acqua al secon¬ 
do. 

•CentoquindicI miliardi di 
costo sono troppi per un ac¬ 
quedotto destinato a semplice 
riserva - dice Giuseppe Bona¬ 
ri, geologo, delia Lega per 
l'ambiente -, È una scelta che 
non ci convince, anche per¬ 


ché l'acqua del lago di Brac¬ 
ciano dcwrft alimentare patte 
della rete kMeàrdi CMtasec- 
. chia e Santa Marinella. Se fos¬ 
sero prelevati i Smita litri al se¬ 
condo preventivari dall'Acea, 
in 32 anni il lago verrebbe 
prosciugato, con Smila litri ci 
voneblTcro soltanto 20 anni». 

Ma é un rischio reale? Ci so¬ 
no già segnali preoccupanti? 
•Ci sono dati di base da cui bi¬ 
sogna partire - dice ancora 
Giuseppe Bonari -, Il lago di 
Bracciano non ha immissari. Il 
progetto dell'Acea di convo¬ 
gliare le acque del fiume Ttela 
nel lago non è stato attuato. II 
bacino è arricchito esclusiva¬ 
mente dalle acque piovane. 
Ma quitstl 300-500 litri in più al 
secondo sono già di»tlnari a » 
alimentare l'acquedotto Pao¬ 
lo. Se l'Acea prelevasse acqua 
a ciclo continuo, come temia¬ 
mo - prosegue Bonati - ci sa¬ 
rebbero conseguenze cata¬ 
strofiche. L'abbassamento di 
un solo metro del livello del 
lago parlerebbe la spiaggia di 
Vigna di Valle ad allungarsi di 
90-100 metri. Si Impaludereb¬ 
bero le sponde. Verrebbero 


151 morti dimenticati di Leonessa 


■i Cinquantuno nomi scolo¬ 
riti dal tempo e daH inscnsibili- 
tà di una pubblica amministra- 
zione. Cinquantuno morti anti¬ 
fascisti. assassinali esattamen¬ 
te quarantasei anni fa, quando 
il regime stava crollando e di¬ 
ventava ancora più feroce. A 
Izxinessa. piccolo centro del 
Reatino, la memoria di questi 
morti 0 sempre stala mollo vi¬ 
va. Perché quasi ogni lamiglia 
fu colpita negli alleili: un pa¬ 
dre, un figlio, un marito... E 
perché i morti erano i morti di 
lutti: gli amici. I compagni di 
lavoro e del poco tempo libe¬ 
ro. Come avviene in ogni pic¬ 
cola comunità. E nella piccola 
comunità di Leonessa la fero¬ 
cia di nazisti c fascisti fu più 
dura che allrove. «E poi raccol¬ 
sero i cervelli e ì brandelli di 
carne scheggiata per chiuderli 
lutti insieme in una cassetta di 
zinco (quanto pesava quella 
cassetta!), c fecero il lamento 
funebre senza più lacnmc. e 
accompagnarono come coc¬ 
iore d'una immane tragedia, 
quei corpi martoriali al cimile- 
ro, a due e a tre per volta, in 
quella strana Pasqua senza 
campane e senza alleluia...». Il 
racconto é di don Giuseppe 


Quarantasei anni fa, una strage nazifa¬ 
scista a Leonessa, un piccolo paesino vi¬ 
cino a Rieti. Furono fucilate cinquantuno 
persone, tra le quali il parroco. Da tem¬ 
po, un comitato si batte perché il monu¬ 
mento che ricorda quel tragico evento 
venga recuperato dall'abbandono nel 
quale lo mantiene l'amministrazione co¬ 


munale. Anni di proteste, di f«tizioni, di 
appelli finora tutti andati a vuoto. «Atten¬ 
diamo una risposta dal 1987». dicono gli 
esponenti del comitato, capeggiali da 
Vitaliano Felici. E chiedono anche che 
venga dato il via al parco della Rimem¬ 
branza. anch’esso approvato da tempo 
ma mai avviato daH'amministrazfone. 


Chiaretti, che qualche anno 
più lardi sarebbe diventalo ve¬ 
scovo. Rende bene l'idea di 
quel male estremo che in quei 
giorni si abbatté su Lcomrssa, 
quando fa.<icisli c nazisll mas¬ 
sacrarono durame la festa de¬ 
dicala alla Resurrezione. Ucci¬ 
sero anche il parroco, don 
Conccnzio, prcsidenle del Co- 
mllalo di liberazione locale. 
Stava celebrando la sua ultima 
mcs.sa, quando entrò in chie¬ 
sa, di corsa, la madre. Urlò in 
dialetto: -Scappa, fiiu mia: li le- 
sdcschi le stau cercanno..». Il 
giovane pairoccO Impallidì ma 
non si mosse. Terminò la mes¬ 
sa e usci sulla piazzetta del 
paese. -E la madre si raggomi¬ 
tolo su se stessa, in attesa del 


STEFANO DI MICHELE 

dramma-, hanno raccontato, 
anni dopo, i testimoni. E anco¬ 
ra: -Il silenzio assoluto di Leo¬ 
nessa colpita a morie, deserta 
nelle sue strade, carica di fata- 
lità. lacerata a tratti dalle urla 
straziale di fante donne: di Ve¬ 
ronica che riportava a casa il 
corpo senza vita di Gigino, c di 
tutte le altre che assistettero al 
massacro senza poter interve¬ 
nire, c SI chinarono poi su quei 
corpi sfracellali, allineati tra 
pozze di sangue sulle predelle 
degli altari dentro San France¬ 
sco...-. Eccoli, il fascismo c il 
nazismo: una cosa povera, fe¬ 
roce e vile. La genie inerme 
contro un muro lucili di ban- 
dili che sparano alle spalle. 

Il monumento ai martiri di 


Leonessa ricoida tutto questo 
- per quanto jn monumento 
possa ricordare lutto quel do¬ 
lore -. I nomi dei poveri morti 
sono allineali uro dietro l'al¬ 
tro. come i loro corpi davanti 
all'altare della piccola chiesa, 
il 7 apnie del '44 Quel monu¬ 
mento ora alloga tra i rovi e i 
mucchi di letame, mentre le 
sue pietre si sbriciolano giorno 
Rcr giorno. L'amTiinislrazione 
comunale non h.i voluto prov¬ 
vedere, da anni, jlla sua siste¬ 
mazione. Un Comitato comu¬ 
nale proviltimr [lolitiche, con 
bella leslardaggi ie da tempo 
chiede che lacci.i il suo dove¬ 
re. Al sindaco Iranno scritto 
anche i parenti (li quelle vitti¬ 
me di allora. E chiedono, dav¬ 


vero. piccole cose-: restauro, 
qualche cipresso, un canccl- 
letto. E la sistemazione, sul 
luogo deircccldio, di un parco 
della Rimembranza, deciso da 
anni e mai avviato. Intanto, In¬ 
torno alla piccola I,eoncssa. 
compaiono scritte rninticciose. 
Stupide, come è stupido il fa¬ 
scismo linché non prende in 
mano le armi. -Duce - dice 
una firmata con la Fiamma 
missina - sono tornate le bri¬ 
gate ss-, O. vicino, la croce un¬ 
cinata. un rimasuglio della 
grossolana milologia nazista. 
Ancora una volta I anniversa¬ 
rio dell'eccidio 0 stato celebra¬ 
lo con il monumento in rovina. 
La memona, cosi, .si fa sempre 
più debole. Disse di quei morti 
Piero Calamandrei: «A noi é ri¬ 
masto un compilo cento volte 
più agevole; quello di tradurre 
in leggi chiare, slab li c oneste 
il loro sogno di una società più 
giusta c umana, di una solida¬ 
rietà di tutti gli uomini, alleati a 
debellare il dolore. .A.ssai poco 
in verilà chiedono .5 noi i nostri 
morii. Non dobbiamo tradirli-. 
Chissà cosa c'è invece nella te¬ 
sta degli amministraiori di Leo¬ 
nessa. 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


COMUNICATO 
AGLI UTENTI 

Si avvisano gli utenti che lunedì 9 
aprile p.v., a seguito dello scio¬ 
pero generale indetto dai dipen¬ 
denti delle Aziende di credito 
perii rinnovo del contratto di la¬ 
voro, gli sportelli al pubblico per 
la riscossione delle bollette po¬ 
tranno rimanere chiusi. 


OCPI 


AZIENDA COMUNALE 
-ENERGIA EO AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire i lavori di spostamento della condot- I 
fa alimentatrice di zona di via Portuense. dalle ore 8 
alle ore 20 di martedì 10 aprile p.v. si avrà la man¬ 
canza d'acqua in Via Fosso della Magliana e su Via 
Pbiluense nel tratto compreso tra Via Casetta Mat¬ 
tel e II krit. 13. 

Potranno essere interessate alla sospensione an¬ 
che vie limitrole a quelle indicate. 

Gli utenti interessati sono pregati di provvedere al- ' 
le opportune scorte. 


prosciugati i pozzi domestici, 
cl sarebbero conseguenze an- 
che-sul vicino lago di Marti- 

gnano». .. 

Una situazione da tenere 
sotto stretto controllo, [>er evi¬ 
tare che la seie della capitale 
e dei comuni del litorale ren¬ 
da Inutili gli interventi sulla 
salvaguardia del bacino. 'Non 
vorremmo che le importanti 
conquiste da noi ottenute per 
il sistema di depurazione e 
per II divieto dei motori nel la¬ 
go vogano vanificale per 
mancanza di controlli - dice 
Giuliana Forni, responsabile 
all'amtiienle del comilato re¬ 
gionale del Pei -. Ci sono leggi 
specifiche, ci sono indicazioni 
della Cee sul controllo dei si¬ 
stemi d i acquedotto che la Re¬ 
gione Irazio ha fino ad ora di¬ 
satteso. La nostra proposta 
chiede precise garanzie, sen¬ 
za le quali si andrebbe al pro¬ 
gressiva inquinamento delle 
acque del lago e dal loro ab- 
bossanienlo irreversibile, te¬ 
nendo conto delle numerose 
stagioni di siccità che hanno 
caratterizzato anche questa 
zona d :l Lazio-, 


Centro 

Annesto bis 
per la cilena 
scippatrice 


IB Eia stata arrestala sabato 
scorso dagli agenti di polizia 
perchi: sorpresa in via Fraltina 
mentre borseggiava un turista 
americano. Ma il lunedi suc¬ 
cessivo il processo é iniziato 
con di e ore di ritardo ris[>etto 
alle 48 ore di custodia cautela¬ 
re, Rosa Cristiansen Pam. 47 
anni, cittadina cilena, era stata 
cosi scarcerata, ma la libertà é 
durata soltanto una settimana. 
Venerdì pomeriggio alcuni 
agenli della quinta sezione 
della squadra mobile l'hanno 
di nuozo arrestata mentre ten¬ 
tava d sfilare il portafogli ad 
un passante, con un complice, 
Il conriazionale Claudio Jime- 
nez Alexis, di 25 anni, all'an¬ 
golo tri via del Corso e piazza 
San Lorenzo in Lucina, Ma il 
processo, questa volta fissato a 
tempo di record per le iodi ie¬ 
ri mattina, è stato rinvialo al 
pressino 12 aprile. E la scip- 
palrice cilena è stata nuova¬ 
mente scarcerata. 


_ Scegli ralternativa 

Manifestazione 

di apertura della campagna elettorale, 
con le candidate e i candidati nelle liste 

del Pei 

Aldo 

Tortorella 

Presidente del Comitato centrale del Pei 

IVfonolodi 11 aprile ore IS, piazza SS, Apostoli 

Pel. Il futuro dell’Italia è In movimento 


Con il Patrocinio della Provincia di Roma 
Uisp Centro Marianella Garcia 

13 Maggio - Roma 

UNA DOMENICA, UNA CORSA CONTRO 
LA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI NEL 
MONDO. 

Il MARATONINA 

(non competitiva) 

// ricavato della corsa sarà utilizzato per 
progetti finalizzati net terzo mondo. 

Per adesioni Uisp 575.83.95 


ATTIVO GENERALE DEI DIRETTIVI 
DELLE SEZIONI AZIENDALI 
E DEI LUOGHI DI LAVORO 

Lunedì 9 aprile ore 17.30 
c,';i sezione Esquilino - Via Principe Amedeo, 188 

AVVIO DELLA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

— ambiente, diritti, lavoro 

/ programmi, le iniziative per l'alternati¬ 
va nei Lazio e rie! paese. 

Pa'tecipano: 

Aldo PIRONE 

Antonio ROSATI_ 


(LOLA 

Boutique 

lAbitl di sartoria 
h seta L. 145.00C 
:i eleganti, da bàlio 
B da cerimonia.; 

I 

a Merulana. 190 
Tel 73 00,57 1 


Sabato 


l’Unità 

il supplemento 

Salvagente 


L. 1.500 


l’Unità 

Domenica 
8 aprile 1990 




















NUMERI UTIU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47493 

, Carabinieri 

112 

Ospedalli 


Odontoiatrico 

861312 

' Questura centralo 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni ammali morti 

' Vigili del fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Falcbeneiratelll 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

' Sangue 4956375-7375893 

S Fil ppoNeri 

3306207 

Radio taxi 


i- Centro antiveleni 

3354343 

S Pietrp 

36590168 

3570-4994-3675-4984-8433 

gnotte) 

4557972 

S Eugenio 

5904 

Coepairtet 


guardia medica 475674-l-2-3‘4 

Nuovo Reo Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

' l^ronto soccorso cardiolcgico 

S Giacomo 

6793538 

Tassistica 

865264 

) ^30921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spinto 

650901 

S Giovanni 

7853449 

^ >ids da lunedi a venerdì 864270 

Centri vetorinarlt 


La Vittoria 

7594842 

; Wied adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

i^rcardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

' ipelefono rosa 

6791453 

Appia 

7992718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acca Red luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comunedi Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitte ) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Ulen-i AM ; 46954444 

SA PER (su «linee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyenpreas 3309 

City cross 861652/8440890 
Avls(autonoiiigglo) 47011 

Herzelautonc leggio) 547991 

Bicmoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio ent igenza radio 

2-7809Canale9CB 
Psicologia :i nsulenza 
lelelonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Da Bob Berg ad Archie Shepp, passando per Mike Stem 

Le varie lingue del jazz 


FILIPPO BIANCHI 


Mi Ci sono diversi modi per 
riuscire a comunicare in quella 
babcle di suoni che è il jazz 
( onicmporaneo. Uno è quello 
111 (orzare le frontiere del molti 
linguaggi che conlluiscono 
nella musica di oggi, l'altro è 
<)ucllo di adattarvisi, di impara¬ 
re, per cosi dire, tutte le diverse 
linguechc contiene 
Il sassofonista Bob Berg e il 
chitarrista Mike Stem - In con¬ 
ceno domani sera alla Tenda- 
■itrisce, proposti dall'associa- 
.'lone Jazztrain - appartengo¬ 
no decisamente a quest ultima 
categoria Una breve descrizio¬ 
ne del loro curriculum t in sP 
'lulficicntc per definire la loro 
identità, che e quella di stru¬ 
mentisti eccezionalmente ver- 
‘>atili, capaci di interagire con 
pertinenza in qualsiasi conte¬ 
sto musicale Stem ha un re¬ 
taggio decisamente rock-blue- 
sy che SI (orma nei mitici 
Blood Sweat & Tears. pnma di 
trovare sbocco nelle band di 
Billy Cobham e Dave Sanborn 


Allo stesso tempo n< sce cd 
esprimere rmctmazione ia.'z 
della sua personalilA in vari 
gruppi a suo nome, in i n quin- 
quetto guidato in conriomin o 
con Mike Brecker e nella hard 
di Lew Soloff Berg na-ce pn> 
fcssionalmenle nell'alieo del- 
l'hardbop col quinqiietto di 
Horacc Silver prima e col quar¬ 
tetto di Cedar Wallon successi¬ 
vamente La sua corv-trrsione 
alla musica elettrica é piuttos o 
repentina I due si incontrar o 
alla metà degli anni Oltan a 
sotto I egida di Miles D.nris che 
e stalo il padnno di mo Ite delle 
migliori formazioni att ve nella 
cosiddetta fusion eh'.* 0 p ii 
una sorta di «loi/isrri'o/n ag¬ 
giornata un minimo lomuiie 
denominatore del lazz attuale 
Di questo linguaggio Bergc 
Stem sono diventali e- ponenti 
di primo piano e il loro qm-r- 
letlo un prodotto in qualche 
modo tipico Vi si trovano i i- 
grcdienli base quali una gran¬ 
de accuratezza di confezione. 


un ampio spazio per inlcr,i n"i 
virtuosistici, tnitessulo rìlmicc- 
armonlco ricco di Umbri e as¬ 
sai incisivo, CUI prowcdo'io il 
bassista Lincoln Colnes e il 
batterista Oennis Chamtwre. 
Se da un lato una certa assen¬ 
za di rischio nell Impianto pe- 
ncralc è un limite delia fon na¬ 
zione, daH'altro le qualità c I o- 
nginallta d approccio sini- 
mentale dei due leader 'ina 
anche di Chambers* garanii- 
scono divertimento e soddisfa¬ 
zione agli appassionali del ge¬ 
nere Gli assoli di Stem, in |iir 
iicolare, la sua capacita di tini- 
lare clima et olore, di conitga¬ 
re Tagililà e I eleganza del Ira- 
seggio tazzistico con la 
ridondanza del linguaggio 
rock, sono una sorta di stiow 
nello show un motivo di imp¬ 
resse indubbio 

Al Classico, domani, arrivi 
un versatile multistrumcr.i st i 
che C raro ascoltare da queste 
parti Maurice Magnoni. eS|] 0 - 
ncntedi pnno piano dell Amr, 
cooperativa che riunisce i inu- 


sicisli gincvTini presa a model 
lo da molle .inaloghe espe¬ 
rienze europee Personaggio 
dall indole cosmopolita - e 
compositore notevole come 
dimostra I ambiziosa suite 
■Etal des sons* - è passalo at¬ 
traverso vane collaborazioni 
intemazionali fra le quali van¬ 
no diate almeno la Euto-ame- 
rican band di Carla Blcy, e un 
eccellente quintelto con Enn- 
co Rava, Palle Danieisson, Ser¬ 
ge Lazarevich e Joel Allouche 
A Roma sar/t n compagnia eli 
Olivier Rogg, Marc Erbetta, Du- 
san Roch e lulvio Maras in 
qualità di ospitb 
Stasera, all AlexanderpIaL 
prosegue la ra>scgna dedicala 
alla memori.^ di Albert Aylcr 
con un concerto del quartetto 
di Archie Shepp il quale sem¬ 
bra linalmenle essersi deciso a 
farsi accompagnare da una 
degna sezione nimica, formala 
dal pianista Horacc Parlan, dal 
contrabbassista Wa>ne Do<-- 
kery e dal magnifico batlensla 
Marvin Smitly5.mith 


Elisabetta' 
Sirani 
e i veleni 
deirarte 


Mi Prcscnidto al -Club Marti¬ 
ni' giorni (a d.i Irene Bignardi c 
Luigi Lombardi Salti ani - con 
Iciturc di Lucia Poli d brani del 
libro c intermezzi musicali del 
Ir o femminile -Le clarinctte' - 
Upennello lacrimato (Il lavoro 
eililoriale lire IbOO(') di Vale- 
na Moretti ricostruisce la vicen¬ 
da biografica della inttnce bo¬ 
lognese Elisabetta Strani 
scomparsa all eli di ventisene 
armi nel 1665 Della morie del- 
l'ariisld (procurala da un ulce 
ra come giò alcuni medici di 
allora rilevarono) Iti accusala 
la serva Lucia rea secondo 
ina pubblica opininnc super¬ 
stiziosa e bigotta di aver avve¬ 
lenalo la padrona Doi» il prò 
ci'sso per veneficio e un perio¬ 
do di internamento I accusa si 
rivelò infondata Invarienovci 
le c opere teatrali incentrale 
^iill episodio ricco di spunti 
)nelodrammalici c rioir vari 

f utori SI sbizzarrirono ira la se 
onda meta del secolo scorso 
b l'inizio del Noveccnio a indi¬ 
viduare I sosjKrlli assassini tra 
)e sorelle di Elisabetta mosse 
da invidia c nvaliia (stesse col 
■X' imputate a Lucia), o ira in 
namorati non corrisposti che 
Irequenlavano la casa atelier 
Iella figlia di Giovanni Andrea 
lirani, allievo di Cui io Reni 
L'opera di Valcri.i Morelli si 
bitua a mezza v a Ira biografia 
Romanzala e s iggio storico 
pvidcnziandoc' n lu personali¬ 
tà della giovane piitrice i costu¬ 
mi dell epoca le discrepanze 
sociali I inlollc-abilila di una 
Icondizionc fcrr minile di cui 
Pisabclta era ec ezioneccon- 
jferma da guard. rsi con un mi¬ 
sto di sospetto c meraviglia II 
genio artistico d una donna di 
norma dedita a tuf altri com¬ 
piti. era dai piu percepito co¬ 
me qualcosa di demoniaco o 
"cjivlno. e dielro la morte della 
Strani si celava una sorta di 
vendetta biologico nei con¬ 
fronti di un tradimento di una 
innaturale vocazione Vergini¬ 
tà e clausura erano i prezzi da 
pagare per tutelarsi dalle 
chiacchiere mondane e goder¬ 
si I vantaggi del magistero arti¬ 
stico Come ha deito Irene Bi- 
gnardi. per una donna era allo¬ 
ra impossibile >conciiiarc una 
vita di emozione c una vita di 
espressione» C '■la Ca 


La disperata 
Glasgow 
ritratta 
da Howson 


H Peter Howson Galleria 
Agarlc. via del Oabuino 124, li¬ 
no al 23 aprile lutti i giorni ore 
15 30/19,30 chiuso domenica 
e lunedi Prima mostra In Italia 
del pHiore Peler Howson nato 
a Londra nel 1958 ma vive c la¬ 
vora a Glavgow una delle citta 
inglesi alla lame c alla dispera¬ 
zione per la politica sociale del 
governo inglese Qui da noi 
1 attenzione alla vita sociale c 
all esistenza si ò mollo aflicvo- 
lila a lai punto che la visione 
dei dipinti e dei pastelli di 
Howson risulta scandalosa c 
sconvolgente Certo I Inghil¬ 
terra 0 (orse il paese dove 0 
piu viva c critica una pittura 
della rcalia quindi Howson 
non 0 solo Ma il suo occhio 0 
cosi analilico e duro. Imo alla 
(crocia di un giudizio implaca¬ 
bile sulla siliiazionc umana e 
lo (a con una pillura di colore 
davvero straordinaria nella re¬ 
sa incandescente della degra¬ 
dazione della gente di Gla¬ 
sgow Ma li pittore non 0 mai 
verista e palelico salva sempre 
nelle ligure umane e negli og- 
gotli una primaria grandezza e 
naturalezza Le ligure hanno 
caratteri popolani e una fortis¬ 
sima struttura una misteriosa 
energia che le la resistenti 
Qua e la le ombre di Cova so¬ 
spinte ad abbattere la figura 
umana dalla sopraffazione si 
combinano con la nausea e la 
rivolta di Otto Dix ma senza ci¬ 
tazioni Howson 0 un maestro 
nel muovere luci c ombre nel¬ 
lo spazio che gli uomini con¬ 
torti c deformi occupano con 
lenacia La Scozia del nostro 
pittore appare come un inlcr- 
no e gli uomini come dannati 
Sembra impossibile che ncl- 
I Inghillcrra della Ime degli an¬ 
ni Otianla ci siano tali grandi 
sacche di miseria e di dispera¬ 
zione c che un occhio mollo 
umano c pittorico veda c accu¬ 
si Ma se qualcuno dei nostri 
pitlori fissasse il suo occhio su 
Roma ad esempio, quale Ro¬ 
ma verrebbe fuori’’ Ma sembra 
che la gran parte non veda be¬ 
ne o non veda per nulla impe¬ 
gnala nel saccheggio e nel rici¬ 
claggio piltorico 

C Dono Micacchi 


Nelle tre foto in 
altol 

protagonisti 
della settimana 
jazz a Roma: 
Arctite Shepp. 
Mike Stern e 
Bob Beig. A 
destra. Patrick 
Rossi Gastaldi 
e Walter 
Manfrè ne 
L'Altra, in 
scena al 
Ghione 



«L’Altro», una storia 
di fraterne alienazioni 


AQOEO SAVIOLI 


L'altra 

di Aldo Nicolai. Iiberamenlc 
ispiralo al romanzo •Fratelli» di 
Carmelo Samona, regia di 
Walter ManfrO, scena e costu¬ 
mi di Bonizza Interpreti War¬ 
ner Bentivegna Patrick Rossi 
Gastaldi 

Teatro ditone, fino al 15 
aprile _ 

M Un amaro destino ha vo¬ 
luto che lo scriltorc (e illuslrc 
Ispanista) Carmelo SamonA si 
spegnesse pochi giorni prima 
dell andata m scena di questo 
succinto ma teso spettacolo il 
quale suona m primo luogo 
come aficituoso omaggio (po¬ 
stumo ormai purtroppo) alla 
qualità letteraria c umana del 
I opera d origine (il romanzo 
Fratelli, dove, del resto, si Ira 
sfigurava una dolente espe¬ 
rienza personale) A Fratelli si 
e dunque rifallo Aldo Nicolai - 


ben noto c apprezzato da de¬ 
cenni. come drammaturgo in 
propno - per un libero adatla- 
mcnlo nel quale vibrano le 
corde di un attenzione di un 
interesse che sono anche suoi, 
verso I temi della solitudine, 
della marginalità, della diversi¬ 
tà 

È la stona di due (rateili se¬ 
parati c uniti, a un tempo dal¬ 
la maialila dell uno (una sorta 
di handicap mentale) c dalla 
nevrosi •riflessa» dell altro Pri¬ 
gionieri m certo modo, nella 
loro casa (che, s intende, vide 
epoche migliori), c comuni¬ 
cando reciprocamente con fa¬ 
tica c pena e ran sprazzi di se¬ 
renità. nelle forme del gioco, 
talora sinistro (come quando 
viene evocala la morte della 
madre), sempre includente 
qualcosa di crudele 

Argomento a rischio nel 
complesso Anche perché, su 
situazioni simili, si é gcllato in- 


lanlo il cinema americano 
con vana onesta di intenti e 
pulizia di nsullali (etiuoniesili 
al boitcghino) vgia del- 
I Altro curala con vi no imp-»- 
gno da Walter Maifré, non 
sfugge, qua c la. alle nsidic del 
caso li contenzioso che si 
apre tra i due personaggi du¬ 
rante un frugale pasto ricorda 
ad esempio una scena divenu¬ 
ta c lassica di Anna <7 ’i mirac'ili 
(commedia c film) Tufo 
sommato. pcrO a dominare 0 
un disegno asciutto i• quasi se¬ 
vero svicolanic aIratli melimi 
da teatro dell assurdo (con 
quelle battute pausale da lun¬ 
ghi silenzi) Molto partecipe, 
convinto c convincente l'ap¬ 
porto interpretai IVO di Warner 
Bentivegna (0 stalo lui a ero¬ 
dere per primo nelle potenzia¬ 
lità drammatiche del libro di 
Samona) e di PalncI, Rossi Oa- 
statdi E. di sicuro, a conti latti 
un piccolo ma ragguardevole 
evento, (uon della murine pro¬ 
va lente in ogni cam po 


Cinema giovane 
a Villa Borghese 


B •Destinazione cinerrj'»é 
una iniziativa dell Associ izio- 
ne culturale -Cmema dei pii - 
coll» per I bambini delle se iole 
clemcnlan, ma aperta ancfie 
al •semplice» piccolo spciialo- 
re La manifestazione, alla sua 
seconda edizione, si inai, {ura 
domani presso la <asella li 1"- 
gno» di Viale della Pineta .i Vii- 
la Borghese c andrà avant fltio 
all 11 maggio Calenna Rr zcisi 
c Roberto Fiorenza con i m li- 
nanziamenlo della Regione di 
25 milioni intendono educare 
in maniere giocosa i ragazzi al- 
I andare al cinema 
•Nel cinema in minm'ura 
"Del picccli ' - ha spiegalo C i- 
fcrina - saranno i bamb ni a 
svolgere i rituali che no’in.il- 
mente vengono delegati ili a- 
dullo I piccoli, giunti a Villa 
Borghese, saliranno su un tre¬ 
nino che dopo un giro ne par¬ 
co li porterà davanti all.i ca¬ 
setta di legno” Ognuno di loro 
riceverà un biglietto (ac-s imle 
di lire 5000 c farà ordinaia- 
mcnle la iila al bolteghiii > |>er 
acquistare il biglietto d irgres- 


so (ormalo gigante che verrà 
strappalo da una maschera 
con la racLC-mandazione di 
conservarlo fino alla fine > 

La rassega ,1 cincmalogr.ifi- 
ca offre 51 litcli suddivisi in sei 
momenti e riguardano corto- 
met'jggi inleinazionali realiz¬ 
zati con diverse tecniche da 
disegni animi-ti ai pupazzi le 
silhouette la plastilina c il ié- 
coupage Le proiezioni tcrini- 
nano ogni voi a con un filmalo 
comico improvvisato da un 
commento musicale eseguilo 
da Antonio Coppola Nei primi 
Ire giorni di programmazione 
-domani martedìcmercoledì 
- sono di scena animazioni 
americane ungheresi, Irarce- 
si sovietiche, cinesi e italiane 
Naturalmente non mancherà 
un topolino c I intervallo at¬ 
teso dai bimbi per curiosare e 
consumare II sacchetto-me¬ 
renda carico di poproorn, l.icci 
di liquirizia c simili Lingressip 
e libero L’ortirio è alle 10 per 
le scuole e alle 15 per II pubbi i- 
co C. Ma ter 


Ai bambini non basta la fiera del libro 


MARCO CAPORALI 


BM In Italia si considera il -li¬ 
bro per ragazzi» un genere mi¬ 
nore non degno di figurare nel 
pantheon delle opere Ictlora- 
rie (salvo rare eccezioni come 
nel caso di Rodari) È un opi¬ 
nione che ben rispecchia la 
chiusura del sistema scolastico 
verso nuove modalità formati¬ 
ve c medili sistemi di apprendi¬ 
mento Sul fronte editoriale i 
tre o quattro -giganti» (primo 
fra tulli Mondadori) che cura¬ 
no il settore per I Infanzia non 
SI preoccupano certo disi Zup¬ 
pare un scniimenlo critico nei 


giovani lettori Si veda ad 
esempio la pralxta diffusa del- 
1 appesaniimcnto delle opere 
con noiosissime schede di la¬ 
voro (dove figurano domande 
del tipo -Che cosa hanno det¬ 
to Tizio e Caio’ Che cosa hai 
visto in quella tal situazio¬ 
ne’») La letteratura per ragaz¬ 
zi torna ad essere di allualilà in 
una sola occasione la fiera del 
libro che annualmenic si bene 
a Bologna Al contempo i pic¬ 
coli editori che puntano sulla 
qualità Icllcranadcl prodotto c 
sulla rxterca delle nosità sono 


schiacciati dai problemi distri¬ 
butivi c dalla conci rrenza dei 
•grandi» (che quar'do pos.o 
no assimilano, comi» é sute -s- 
so per ‘La coccinell i» ingoi ita 
da -Longanesi») PCi quanto ri¬ 
guarda gli illustratori un parti¬ 
colare puO far ritkilere siila 
considerazione di cui godono 
solo negli ultimi anni il loro no¬ 
me figura in co|>crtli la 
Al lamcnio di G,ibrictla Ar¬ 
mando (diretlnce delle -Nuo¬ 
ve edizioni romane i in una ta¬ 
vola rotonda con colicghi spa¬ 
gnoli alla biblioteca Centrile 
per ragazzi dove é in corse di 


svolgimento una mostra < ull o- 
diloria Ispanica conicmarra¬ 
nca, la riscontro la soiidsla- 
zione (c a tratti iHrionlali rnti) 
dello scrittore catalano Emilio 
Tcixidor e della rcspon-gibile 
cdilorialc Fclicidad Qrquln I 
motivi per rallegrarsi non man¬ 
cano, da'o il ruolo di lutto ri¬ 
spetto clic la lettcratur i per 
1 infanzia (rapprcscnlati rolla 
mostra dii 500 volumi di .tribui 
ti per generi tendenze e lasi-e 
d età) h 1 assunto in Spugna 
nell ultimo quindicennio Basii 
pensare :hc il 15 L deli intera 
produzione libraria ò rise prato 
al settore, passalo dai EO-J titoli 



I APPL' NTAMENTI I 


Musica sacra a Vatralla Per la serie »! Concerti di Pasqua-, si 
terrà oggi l'Ila 18 un concerto degli -Ononl di Verona» presso la 
Chiesa di S Francesco e Vetrallii In programma musiche di Via¬ 
dana Frese obsidi Banchieri a Gabrieli 

David Boane Grands spettacolo 1117 e 18 aprile al Palaeur Bc- 
wle presi mera. In questi dus concerti II meglio delle sue canzoni 
vecchien n jove Per le date romaneèdisponlhlle un secondo or¬ 
dine di piisio nel punti di preverdita tono disponibili I biglietti di 
galleria a L 40 4tX} dirmi di prevendita (L 4 000) magliette (per un 
totale di I 14 000) It codice spettacolo per I acquisto dei biglietti 
tramite gli i portelli dalla Bnl è il 380 

Diaci anni di mafia II libro di Saverio Lodalo (La Rizzoli ed ) viene 
presentalo martedì, ore 18 presso la Residenza di RIpetta (Via di 
Ripetta2.i1 Partecipano con I autore Giovanni Falcone e Giam¬ 
paolo Parts I 


NEL PARTITO I 


PCOERAZIONE ROMANA > OGGI 

Donna Oilnpla» Ore 10. aporturi campagna elettorale <Spera» 
2 a) 

Tufetlo. Orti 10. dopo congresao e apertura campagna elettorale 
(Cosentino 

LaRutllee. Ore 10 assemblea si Ila campagna elettorale (Leoni) 
Torpignaltara. Ore 16 00 riunione comitato direttivo (M(cucci) 

COMITATO REGIONALE • OGGI 

La riunione dei Cr di venerdì 6/4 sulle ratifica delie liste regionali 
e provinciali 6 stala aggiornata a oggi domenica 6 aprile alle ore 
15 30 presTio la sala Falconi (largo N Frenchellucci.60) 
Federaztof e Caelelll. E convocete per lunedi 9/4 alte ore 17 30 
presso la s teione di Ganzano la riunione dei Cf Cfg su Mlncar^ 
crii d) lavor (Magni) 

Federaziore Fresinone. Ceccano ore 10 30 presso cinema Italia 
presentaeione lista per elezioni comunali (D ColiepardI) 
Federazlore rivoli. Casali di Mentana ore 9 30 assemblea cìi*a> 
dina au ap|)rovazlone liste elettorali (Fredda) Roviano ore 17 30 
asaembioa su approvazione lisi» (Proietti) Anticoii Corrodo ore 
16, manlfea lozione su elezioni anminlstratlve(Espositi Novelli) 
Feòeroilore Vllerbo. Bassano ir Teverina, ore 16 30 assembleo 
su approvanone liste (Sposetti) 

FEDERAZIONE ROMANA • DOMANI 
Portoli. Ore 21 assemblea con Carlo Leoni 
Cinecittà C re 16. assemblea sulla campagna elettorale (Parola) 
Alee. Ore 1 [■ presso II dopolavoro Alac (fermala Arco di Troveni> 
no) bilarei rAtac (Cosentino) Esgulllne. Ore 17 30 attivo genen»* 
le seziont s/iendali (Rosati PIrorte) 

EsquHIno. I a sezione interaziendale per il territorio di mercato e 
il terntor o iivanzato. ore 9 attivo lavoratori e lavoratrici dei seno- 
ri del commercio e dei servizi alle imprese per la fase coetituente 
per una nuova formazione politica (Rosati) 

Moranino. Ore 16. apertura compagna elenoraie (ScMna) 
Mercoledì li epiile ore 17 30. piazzo Ss Apostoli apertura com¬ 
pagno elei orale con Aldo Tonorello Le sezioni possono ritirare 
ilmatermit al Centro zone 

COMITATO RfOIONALK - DOMANI 
Ore 17 sf ettmblee sulla caccia presso Sale Falconi (Montino) 
Federaziei e Civllovecchlo. In Federazione, ore 16. incontro sanK 
là (Rami 11 Porro). In Federazione ore 17 30 incontro con dele¬ 
gazione C< ntro chimico (Raneiii) In Federazione ore 17 riunite¬ 
ne compss ne su lista comunale (PizzareMo) Sezione D Onofrio, 
ore 16. riur Ione coordinamento sezione trasponi (Droppi) 
Federeslere LaUiw.Corl. ore 21 CcOd. Latine ore 17. incontio 
pubblico pr»550 Vittoria Residence Palace con W Veltroni e 0 Di 
Resta. San Felice ore 20 Cd 

Federezlore RIetl. Rieti centro a ssemblea su presentazione Msfa 
e apenura ;ampagn8elettorale (Bianchi) 

Federezlorn» Tivoli. In Federazione ore 16. Direzione foderale 
(Fredda) 

Federsziera VNerbo. Civitacas'ellana. ore 17 assemblea (Ci¬ 
mami, Osta Capaldi) Vlgnanelo ore 16 riunione Gruppo Coop, 
Nocciole (^Inacoli), Ore pressp Camera del lavoro, ore 9.30. 
Centro irei ci (Sposetti). Canapina ore 21 assemblea 


PICCOLA CRONACA I 


Culle Ena*aYanna Ai compegri Cristina Raissa e Gabriele Re- 
nuzzl vanno gli auguri di tutti i compagni della sezione Pd di Mon¬ 
te Mario e teli UnitA 


'iriAT^© a 


Ogni sera ore 21 

LUCIANO ARIUS 
FOLKLANDIA 

Antologia rock 
dedicata a John Lennon 

Regia Velia Nebbia 
a cura di Gabriella Fanali 


del '65 ai 3 700 dell 88 Un 
ccniinaio di case cdilnci (con 
tirature medie di 10 000 copie, 
paperbacks e (requenll nodi- 
iioni) hanno collane specia¬ 
lizzale e almeno trecento scrii- 
lori lavorano su questo Ironie 
Il salto di qualità é visibile, ol¬ 
treché nel numero, ncllam- 
pliamenlo tematico, nella na¬ 
scila di nuovi generi (cè chi 
coltiva come Tcixidor il ro¬ 
manzo storico per bambini, 
sconosciuto in Italia) e nella ri¬ 
cerca pedagogica, legata alla 
riforma di me odi e programmi 
nelle scuole medie 


Sulle orme della pantera 
Assemblea-dibattito 

Il movimento, analisi e proposte 

10 aprile ore 20.30 

Partecipano' 

Roberto ANTONELLI 

dot ente (segreteria Pel) 

Umberto GENTILONI 

segretario FgcI Roma 

Raul MORDENTI 

rie -rcatore Dp 

Giuseppe EVANGELISTA 

Prima dot dibattilo sarp «prolottalo» un vidoo dot 
movimento della Coop Ciak 84, c/o via Montevor- 
de 57a. ASSOCIAZIONE CULTURALE 

MONTEVERDE 


rUnltà 

Domenica 
8 aprile 191)0 

































TELEROMASe 

7 Cartoni animati, 10 «La fuga 
Oi Eddie Macon», film 11.30 
Maeling anteprima su Roma 
e Lazio, 15 In campo con Ro> 
ma a Lazio, 17,30 lampi sup- 
plamentari, 18.15 Diretta bas- 
Hat. 20.15 •! Ryan», telafilm, 
21.30 Goal di notte, 0.30 -In 
casa Lawrence-, 


GBR 

Ore 9 30 La civiltà dell amo¬ 
re 10.30 Icaro 12 30 Italia S 
stelle 13.30 Calcio domeni¬ 
ca tutto sport 18 15 Calcio- 
landia, 20.30 -Ucciderò Wille 
Kid-, film, 22.15 Tutto Gbr 
22 30 Sei dei nostri con Zibl 
BonieK 24 Italia ore 6 0.45 
Motor News 


PRIME VISIONI I 


ACAOEUVHAa L 7 000 

Vie Sumirt, 5 (Piuza Bologna) 

__T«l 426778 


C SaduzIOAo parteotou di Haroid 
Bocker con Al Pacino Ellon6afkin<G 
(16-22 30) 


ADMIRAL 
PiazzaVe/bano 5 

L eooo 

Tel 851195 

C Harry ti prcMnto Sally Di Rob Rei- 
ner-BR (1630-2230) 

ADRIANO 

PiàzzaCavour.22 

L 6000 
Tel 3211696 

Tango 1 Cash di Andrei Konchalovaky 
con Sylvestor Stallone Kurt Russell • A 
(16-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 8 000 
Tel 5680099 

Il mio piede tinlttro di J m Shendan 
conDanietDeyLewis-OR (1640-22 40) 

ALClOm 

Via L di Lnma 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

C Sasso, bugia a «Maatipa di Slaven 
Sadarbargli con James Spadar. OR 

(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Moniebelio 101 

L 9 000 
Tal 4941290 

Film par adulti (10-11 30.16-22 30) 

«MBASSAOC L 7 000 

Accadamia dagli Agiali, S7 

Tal 5406901 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntoneili-BR (16-22 30) 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 

L 7 000 
Tal 3816168 

■ stia • Oa«ll lai, Il diavolo di Susan 
Saidalman con Maryl Siraap Rosaan- 
naSarr-BR (16 30.22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8 000 
Tel 875567 

Zi Valmoni di MiiosForman con Colin 
Firth Annette Bening - DR (17*22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 353230 

O Harry, U presento Sally di Rob Rei- 
ner-8R (16 30-22 30) 

ARISTON It 

Galleria Colonna 

L 6 000 
Tel 6793267 

Lambada di Giandomenico Curi • M 

(16 30 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 6 000 
Tei 8176256 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
JoeJohnston conRickMorani$-6R 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana, 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

1 dominatori delt’universo di Gary God* 
dard con Doiph Lundgren * FA 

(16 30-22 30) 

AUGUSTUS 

CmV Emanuela203 

L 6000 
Tel 6875455 

La vita e niente altro di Bertrand Taver- 
mer con Philippe Noiret, Sabine Aze- 
ma-OR (17 2230) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipioni 84 

l 5000 
Tel 3581094 

Salelta-Lumière- 1 400 colpi (16 30) 
Lee enfants du peradii (1830-2030) 
JulesetJlm (22) 

Saietia -Chaplin- Kolanoisquatzl 
(16 30) 1 misteri del giardini di Com- 
pton House (18 30) La legge del desi¬ 
derio (20 30) Gesù di Montreal (22 30) 

BAReCRINI 

Piana Barbarmi 2S 

L 8 000 
Tel 4751707 

Always di Steven Spielberg con Ri¬ 
chard Dreytuss HoilyHunter-FA 

(15 30-22 30) 

BLUEMOON 

Via dei 4 Camoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Spettacolo loalrate con dona Stalier (L 
40000) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

O L'attimo fugganto di Peter Wetr 
con Robin Williams-OR (17-2230) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 8000 
Tel 6792465 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (17-2230) 

CAPRANKHCnA 

P za Monlacilarid 123 

L 6 000 
Tel 6796957 

MiiouamagglodiL Matte conM Pic¬ 
coli e MiouMiou-8R (16 30-22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Willy Signori a vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti-8R (16 15-2215) 

COUCMRIENZO 1 6 000 

Piaua Cala di Riaiuo. 66 Tal 6878303 

Voltvo ) pmMtonI di Maurizio Ponzi 
con Giulio Fossa (.ucisBosé-Ofl 

(1630.2J 30) 

DUMAMTC 

ViaPranastina.230 

L 9 000 
Tal 293608 

Ttioni (M si tono ristratti 1 ragazzi di 
JooJohnslon cdnRickMoranis-BR 

(16-3J30) 

EDEN 

PAzaColadl flia<i.o.74 

L 6000 
Tal 6678632 

Tumé di Gabriele Salvatores con Fa¬ 
brizio Beniivoglio OiegoAbatantuono- 
BR (16 30-22 30) 

EMBASSV 

ViaSioppaiil.T 

l 6 000 
Tei 670245 

Evellna e 1 suol figli di Livia Giampal- 
" mo* con Stefania ^drelii Roberto De 
Prancesco-OR (16 45-22 30) 

EMPIRE 1 6 000 

VlaRagmaMargharila 29 

Tal 8417719 

Nato II quattro luglio di Oliver Stone 
conTcmCruise Kyra Sedgwick-OR 
(16 30-22 30) 

EMPIRE 2 

V la dall Esarcila 44 

L 7000 
Tal 9010632) 

Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Tornatore con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 3 000 
Tal 562884 

□ lavoeedellalunadiFedencoFelli- 
ni con Roberto Benigni. Paolo Vitlag- 
gio-OR (15 30-22 30) 

CTOIU 

Piazzainlucina 41 

L 6000 
Tel 6876125 

L'avaro do Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAnlonelii-6R (16-22 30) 


EURCMC L 8 000 ■ La guarra dal Roaat di Oanny Oa 

ViaLiszt32 Tel 6910986 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

_Turnaf-OR_(15 45-22 30) 


EUROPA L 8 000 La favorita di Jack Smight. con Amber 

Corso d Italia t07/a Tel 865736 OShea Murray Abraham-A 
_(16 15-2230) 


CXCELSIOR L 8000 

VtaBV del Carmelo. 2 Tel 5982296 


Tumè di Gabriele Salvatores con Fa¬ 
brizio Bentivoglio OiegoAbatantuono- 
BR_(16 45-22 30) 


FARNESE L 7 000 O Nuovo Cinema Paradise di Giuseo- 

Campo de Fiori Tel M64395 peTornatore con Philippe Noirei-OR 

_(16-22 30) 


P1AMIIA1 L8000 A spasso con Oalsy di Bruca Bere- 

Via Bissolaii. 47 Tel 4827100 sford con Morgan Freeman Jessica 

_Tandy-BR_(16-22 30) 


PUMMAE 

ViaBissoiati 47 


L 8000 
Tel 4827100 


O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR_(17 22 30) 


GAROEN 

Viale Trastevere 244/a 


L 7 000 
Tel 582848 


J ValmontdiMilosForman conCoiin 
Firth AnnetteBemng-DR (17-2230) 


GIOfCLLO L 7 000 Un mondo senza pietà di Eric Rochant 

ViaNomentana 43 Tel 864149 conHippolyteGirardot MireillePemer 
_^OR_(16 30-22 30) 


COLOEN 

Via Taranto 36 


L 7000 
Tel 7596602 


C Harry II presento Sally di Rob Rei- 
ner - BR_ (16 30 22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VU 160 


L 6 000 
Tel 6380600 


I favolosi Baker di Steve Kloves con 
JefiBridgcs-SR_(16 30-22 30) 


HOLIOAY 
(jrgoB Marcello 1 


1 8000 
Tel 858326 


Porle aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volonté-OR (16-22 30) 


INDURO 

ViaG Induno 


L 7000 
Tel 562495 


O Harry U presente Sally di Rob Rei- 

ner-BR (16 22 30) 


KING L 6 000 A spasso con Oaisy di Bruce Bere- 

ViaFogiiano 37 Tel 6319541 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16-22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi si sono rlslrttti I ragazzi di 

ViaChiabreri.12t Tel 5126926 JoeJohnston conRickMorams-BR 

_ (16 15-22 30) 


MADISON! L 6 000 

Via Chiabrera 121 TEL 5126926_ 


Il male OKuro di Mano Moniceiti con 
Giancarlo Giannini-DR (16 15-2230) 


MAESTOSO L 8000 ■ La guerra dal Rosta di Oanny Oe 

ViaAppia4i8 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kaihieen 

Turner-OR _ (15 30-22 30) 

MAJESTIC L 7 eoo Glory di Edward Zwick con Matthew 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Brodenck OenzeI Washington (W) 

___(16-22 30) 


MCRCURt L SOOO 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 


Film per adulti 


(16-22) 


METROPOLITAN L 6 000 ■ La gutrra dai Roias di Oanny De 

ViadeiCortoS Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kathieen 
_Turner-OR_(15 30-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 1t 


t 8 000 
Tel 869493 


Il dKelego |3 e 4) di Krzysztof Kie- 
slowski«0R (16-22 30) 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460285 

Filmper adulti (10-11 30.16.22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6000 
Tel 460285 

Filmperadulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via delie Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret-OR 
(16-22 30) 

PARIS 

Via MagrtoGrecia.112 

LSOOO 
Tel 7596568 

Nato il quattro luglio di Oliver Sione 
conTomCruise Kyra Sedgwick OR 
(16 30-22 30) 

PASOUINO 

Vicolo d«l Piade 19 

L 3 000 
Tel 3803622 

Reunion (Versione in inglese) 

(16 30-22 30) 

flWliliWIlilillllliilllil 



IVA 

Or* 11 ftodazionale 14 Car¬ 
toni animati 15 Speciale con 
Roma e Lazio 17.30 Dossier 
salute 18 60° minuto 20 
-Marta- novela 21.30 
-George-, telefilm, 22 -Si ò 
giovani solo due volte- tele¬ 
film 24-George-, telefilm 






'Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEPINtEiCN).A Avventuroso BR Brillante DA. Disegni nnimati 
DO Oocuinentario DR Drammatico E Erotico FA F rta'':ienza 
G Giallo H Horrcr M Musicale SA Satirico SE S'riiifeniaic 
SM Storico Mitologico ST Stonco W Western 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 


L 5 000 
Tel 7810146 


Sei Infernal airican pervertion • E 

(VMiei _(11 22 30) 


PUSStCAT 

ViaCairoli 96 


L 4(X)0 
Tel 7313300 


Festival porno star Le grandi prono 
alar eia bestia (VM18) (11-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 


L 8000 
Tel 462653 


Remerò di John Duigan-OR (16-2230) 


QUIRtNETTA 

ViaM Mmghetti 5 


L 8 000 
Tel 6790012 


■ Crimini a misfatti di e con Woody 
A!len-OR (16 22 30) 


REALE 

Piazza Sonnmo 

L 8 000 
Tel 5810234 

Nilo il quattro luglio di Oltver Stone 
conTomCruise Kyra Sedgwick DR 

(16 30 22 30} 

RIALTO 

Via tv Novembre 156 

L 6 000 
Tel 679076.) 

Fiori d'acciaio di Herbert Ross con Sal¬ 
ly Field Dolly Parton-DR< (16 22 30) 

Rin 

Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837481 

1 favolosi Baker di Steve Kloves cor» 
JeflBridges-6R (16-2230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

LSOOO 
Tel 460883 

Mio caro Dottor Graslar di Roberto 
Faenza cooKeithCarradme-OR 

(16-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 6 000 
Tel 664303 

□ Nuovo clntma Paradiso dtGiusep- 
poTornatore conPhilippoNoiret-OR 
(16-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 6030 
Tel 7574349 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli-8R (16-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6003 
Tel 485496 

O Legami di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas Victoria Abnl - BR 
(VM18) (16 30-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Tango E Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell - A 
(16-22 30) 

V1P-S0A 

ViaGailaeSidama 20 

L 7 000 
Tel 8395173 

Il male OKuro di Mano Moniceili con 
GianearloGiannini-DR (1630-2230) 








AZZURRO MELIES 
(ViaFaà di Bruno, 8 

Tel 3581094) 

Pertormtnce (21) Sinfonie di une cepl- 
Me (21 30). 1900 1 primi 6lm «eiitem 
(23) Qeorgee Mellee (24) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 4 000 
Tel 864210 

Intugapertre (1530-22) 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provinolo 41 

L 4 000 
Tel 420021 

Ho vinto la lottarla di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio • BR (16* 
22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L SOOO 
Tel 588116 

n Fa la cosa giusta di Spike Lee con 
Danny Aiello, Ossie Davis • OR 

(16 15-22 30) 

ILPOUTECNICO 

ViaGB Tiepblo 13/a<Tel 3227359) 

1 sogni del Signor Rossi di Bruno Bo* 
zetto(16 30) Cofl-futloMdi PieroNato- 
ii (18 30) Donna d'ombra di Luigi Facci¬ 
ni (20 30-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4000-3 000 
Tel 4957702 

Spettacoto teatrale ((8) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Alta rtearea della vaiUa Incantata 

(16-22 30) 


I CINECLUB I 


ASSOCIUIOfffi CULTURALE MON¬ 
TEVERDE 

Via di Monley«deJ7fATelM731 


RIpoio 


DEI PICCOLI L 4 000 

Viale dalla Pinela.tS-Villa Borghete 
Tal S8348S 


Il libro dant giungla ■ OA (11.1530- 
18 30) 


GRAUCO LSOOO 

Via Perugia 34 Tal 7001?e5-7a2;311 


Cinama polacco II coltallo nall'i 
di Roman Poianalil (31)_ 


ILUBIRINTO LSOOO 

Via Pompao Magno. 27 Tal 3216363 


Sala A Yaaba di idnasa Ouadraego 
(17-22 30) 

Baia B BarbabNi BarbalM di Fabio 
Carpi (1630-22 30)_ 


LA SOCinA APERTA 

ViaTibur'ina Amica tS/19Tal 492405 


Riposo 


I VISIONI SUCCESSIVA 


ANIENE 

Piazza Sempione 18 


L 4 500 
Tel 690817 


Film per adulti 


AQUtU 
Via l Aquila 74 


L2 000 
Tel 7594951 


Prtndlml-E(VM16) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 5000 
Via Macerala i0_Te) 7553527 


Film per adulti 


MOUUNROUGE 

ViaM Corbmo 23 


L 3 000 
Tel 5562350 


Mlazlapfoiblta-E(VMie) (t6-22 30) 


ODEON 

PiazzaRepubbiica 


L 2 000 
Tel 464/60 


Film per adulti 


PALUDIUM 

P zza B Romano 


L 3 000 
Tel 5110203 


Film per adulti 


(16-22) 


SPLENDIO 
ViaPier delta V(gne4 


L 4000 
Tel 620205 


Viri) tei gamtf movie (antasy libido 
Ute-E _22 30) 


UUSSE 

ViaTiburtma 354 


L 4500 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 10 000 
Tel 4827557 


Triangotoerotlco-E(VMl8) (15-22) 


I FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA 


■ 8he>Devll Iti, Il diavolo di Susan 
Tel 9321339 Seidelman con Maryl Slreep Rosean- 
_neBarr-BR_(15-2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 942C479 


SALA A Nato II quattro luglio di Oliver 
Stona con Tom (^ruise Kyra Sedgwick 
-OR (15-22 30] 

SALA 8 O Nuovo cinema Parodiso di 
Giuseppe Tornatore con Philippe Noi- 
rat -OR (15 30 22 30) 


SUPERCINEMA ■ La guerra del Rosee di Oanny Oe 

Tel 9420193 Vito con Michael Douglas Kathieen 
_Turner-OR_ (16-2230) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR l 7 000 

Tel 9456041 


Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossà UuoaBosd-OR 
_(17 22 30) 


VENERI 


L 7 000 ■ La gutrra del Rotea di Oanny Oe 

Tel 9411592 Vito con Mtchaei Douglas Kathieen 
__Turner-OR (16-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001886 


C Harry ti prtfffilo Sally di Rob Rei* 
ner-BR__(15-22) 


OSTIA 

KRYSTAIL 

ViaPaliottini 


L 5 000 C Nuovo cinema Paradiso d< Giusep- 
Tel 5603186 peTornatore con Philippe Noirel OR 
_ (15 45-22 30) 


SISTO L 6 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stono 

Via det Romagnoli Tel 5610750 conTomC^uise Kyra Sedgwick-OR 
_ _(15 45 22 30) 


SUPERGA L 6 000 

V le della Manna 44 Tel 5604076 


■ La gutrra del Rotei di Oanny Oe 
Vito con Michael Douglas Kathieen 
Turner OR_(16 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPEni 


Tel 0774/23278 


C Harry II prtMnlo Sally di Rob Rei- 
ner • BR 


TREVIGNANO 

CINEMA PALMA 

L <000 

Riposo 


Tel 9019014 


VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Non pervenuto 

VELLETRI 


FIAMMA 


L ') 000 ■ La guerra del Rosei di Oanny De 

Tel 96 33 147 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner-OR(15 30-22 15) 


■ PROSA I 

AGORA *80 Via dolio Penitenza • 
Tel 6868528) 

Allo 18 FrammenH da una vita 
Tre atti unici di H Pinter con Ma¬ 
ria Sansonetii e Stefano Marafarv 
lo Regia di Roberto Mar ifante 
AL SORGO (Via dei Peniienziori 11 
• Tel 6861926) 

Alle 18 30 NAlberto mio fratello • 
Scritto direno rd interpretato da 
Fabio Gravina 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Alle 18 CI ealvl cM può d Marcel¬ 
lo Lopez Regie di Serena Miche- 
lotti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52- 
Tel 6544601) 

Alle 17 I vUteggiand di Maksim 
Gorgkii con Resa Di Lucia e Se¬ 
bastiano Tring ih Regia di Sar)- 
dro Soqui 

ARGOT (Via Nate le del Grande 21- 
27-Tel 5698111) 

Martedì alle 21 Dialoghi con Leu- 
co Adattameno e regia di An¬ 
dreas Raihs con M Chiotto P 
Foieila C Galano 
BELLI (Piazza 8- Apollonia 11/A • 
Tel 589487$) 

Aita 18 La lupa di Gtov.ifìni Ver¬ 
ga con Caterir a Costa nini Aldo 
Bufi regia di P isquale De Cristo- 
faro 

BRANCACCIO (Ma Meru>ar^a 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 20)0 (Via Labicana 
42-Tel 700349») 

Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regi idi Francomagno 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 17 EduetrHng Aita di Willy 
Russell (spettacolo in lingua in¬ 
glese) 

DELLE ARTI (Vii Sicilia 59 • Tel 
4818596) 

Alle 17 il malato Immaginario di 
Luigi Oe Filipp da Mohure inter¬ 
pretato a diretto da Luigi De Filip¬ 
po 

DELLA COMETA (Via Toat o Mar- 
cetio 4-Te) 67)4380) 

Allo 17 Benvenuti In casa Gerì di 
Ugo Chiti e Alaisar>dfc Benvenu¬ 
ti Interpretato e diretto dai Ales¬ 
sandro Benvon jll 
Alfe 1930 Ai'etfdfn-àfueic Box 
Theatre Company Te<to e regia 
diDiklaPoebleii (Spettacolo in in¬ 
glese) 

DEI SATIRI (Via < 1 Grotta Pinta 19 • 
Tei 6861311) 

Alle 17 Reg^wnenlo intorno di 
Antonio Scavor e con il Teatro Li¬ 
bero di Palermo regia di Beno 
Mozzone 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Tei 
6631300-&4407i9) 

Alle 16 L'altoiona dt Nino Marto- 
glio con la Compagnia Stabile di 
Messina Regii di Massimo Molli¬ 
ca 

DUE (Vicoio Oui Macel i 37 - Tel 
6788259) 

Alte 18 Carlina Cfirdunculu» 
scritto diretto ed inte pretato da 
CarlinaTorta 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

AlieZi toRono*aa^a4)ieconPA> 
trizia La Fonte 

ELISEO (Via Nat tonale 183 - Tei 
462114) 

Alle 17 Non può mai sapere di 
André Roussir con Alberto Lio¬ 
nello Erica Siane Regiadr Marco 
Parodi 

GHIGNE (Vladei e Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Alle 17 30 l^etlro di Aldo Nicola} 
da «Fratelli* di Carmelo Samoné 
con Warner Bcntivegr a e Patrick 
Rossi Gaslald Regi» di Waiier 
Manfré 

GIULIO CESARF (Vista Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 30)360) 

Alle 17 30 Bwirm notizie scritto 
ed interpretato da Beppe Grillo 
IL CENACOLO (Via Cavour 106 • 
Tel 4619710) 

Alle 16 30 Vieita Sparenti di Aldo 
Nicotaj con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Rrgiadr Walter Man- 


fr< 

ILPUFFfVia Giggi Zan iZiTO 4 Tel 
6810721) 

Alo 22 30 Piovre. cnliiimBrl e 
gamberi di Amendola & C ''rbucci 
con Landò Fiorini G i s rV ulon 

IN TRASTEVERE (Vieoi > Mcroni 3- 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 15 '0 Joseph 
Roth La leggenda del Sui ilo Bevi¬ 
tore di Teresa Ped o i con la 
Compagnia Diritto » R^ivescio 
Riigia doli Autore 
SALA PERFORMANf E Alle 
18 30 Dissezioni se itro o inter¬ 
pretato da BrurìO Mi cc ili ni Re¬ 
gia di Salvatore Card xie 
SALA GAFFE Alle 1 ) Aceto di e 
cc n Stefano Cavedoni 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio 
8:/A) 

Allo 17 30 Canta, cant» < he l’ita- 
II» fa 60 scritto e mi or iietato da 
0 no Verde 

MANZONKVia Monte/ehic 14/C • 
Tel 312677) 

Ale 17 30 Quem qumi ritis con 
Angela Cavo Francu L < nllo re¬ 
gia di Luigi Tarn 

OROLOGIO (Viade Fiipnini 17/a- 
TjI 6648735) 

SALA GRANDE AH» / Tengo 
Misogino scritto e oiretic da Pan- 
njllo Pizziranl Mar mie 18 30 
Maschile plurale di ( ccr Claudia 
Poggiarli Oggi e domani alle 
2t 30 Edward Stachur» la pie¬ 
nezza deiruomo, neisuno con la 
Compagnia teatrale Yiielsd Ra¬ 
gadi Alessandro Me ng i i 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 15 
Il caffè dal signor ProutiL di Lo¬ 
renzo Salvati con la Compagnia 
«Lalbero« regia del Autore 
SALA ORFEO (Tel €54i:U50) Alte 
17 30 Apostrofe-Ani Igor^r. Testo 
e regia di Ezio Maria Cosarla con 
Jana Balkan Celeste Sartori 
Giorgio Speri 

PARIOLi (ViaGiosuè Eors) 20-Tol 
603523) 

Alle 17 30 Via col v( rie un musi¬ 
cal di Q Verde Regnd Massimo 
Cinque Alle 21 30 ^etti inoltrata 
Sfoghi 

PICCOLO ELISEO (Via Nizionale 
183-Tot 465095) 

Alle 18 Minnia la candida di M 
Bontempelli con Ini c-impagnia 
PiccofoE/iseo Regia<hM Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 18 Muall II complmarrto dal- 
l'amora da Musil d Giuliano Va- 
sllicò con (I Groppe di Kfcarca a 
Progettazione TearrsKi Regia 
dell Autore 

QUIRINO (Via Minghis’li 1 • Tel 
6764585-6790616) 

Alte 17 La marcNsa di 0.. d) 
Renzo Rosso dal n (onio di Von 
Kleist con Carla Gl av rn Giam¬ 
piero Bianchi Delia Dartolucci. 
regia di Egisto Maro i< c 

ROSSINI (Piazza S Chi ir tt, 14 • Tal 
(642770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via de in Merce¬ 
de 50-Tel 679475J) 

Alle 21 II mago Houdini ciiRober* 
lo Larici e Sergio Buri K,i>n Pran- 
( esca'Paganini Regia di Bini a 
CbHi 

SALONE MAROHENrrA (Via Due 
Macelli 75 - T»i 6791439- 
6798269) 

Oggi riposo Doman i Ile 21 30 
Kekkatlno di Caste luci i e Plngi- 
lore con Leo Gullotta C reste Lio¬ 
nello Regia di Pierirani esco Ptn- 
gltore 

SANGENESIO(ViaPodgn a i.Tel 

J10632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Vlal ì V< r timiglia 
()-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistiriij 129 - Tel 
4826841) 

Alle 17 Aggiungi «m piotito a tovo- 
ta di Gannei e Gl>vattnlni con 
Johnny Dorelll Midi CheMI 
Adriano Pappalardo Fi iigla degli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo (3i 11° anieri 3 - 
Tel 5896974) 


con il Patrocinio di Provincia e Comune d Ri-ima 

CSEN UISP 

I TORNEO DI CALCIO 
DELLE COMUNITÀ STRANIEIRE 

•’JERRYESSAN MASSLO - 

in memoria del lavoratore sudafricano ucciso a villa 
Litemo 

Roma • Impianto FULVIO BERNARDINI di Pterraliita 
12 Maggio ■ IO Giugno 

Ogni saba'o. a partire dalle ore 14,30 le qualifx azioni 
9-10 GIUGNO, a partire dalle 16 finali nella c‘on lice di 
una grand a 

FESTA DELLA SOLIDARIETÀ 
Per informazioni 6841333 Cannata - Fax 664 i337 


U Comitato promotore Centro Masslo Centro MarlanellaCi»ircui Vii- 
las Atricd Interne Baoban Acla Italia Colombia 


Accorrete in massa 

Ogni domenica 
in via Grotte di Gregna, 56 bis 

€ 0 i ? @ a y 

Ore 17.30 

Domenica 8 proiezione del film: 

nella nuova sede p.. 

AUTOGESTITA 

della F.G.C.l. ' " 

circolo Bertolt Brecht 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche dei matti¬ 
no 11 50 Non solo ca cio 14 
Campionato brasiliano di cal¬ 
cio 15 Videogoal 18 World 
Sport Special 19 Bar sport 
20.30 «Solimano il conquista¬ 
tore» film, 22.30 Campionato 
brasiliano di calcio 23.30 «in 
casa Lawrence • telefilm 


Alle 17 Due americani a Parigi di 
Riccardo C asiagnani con la Com¬ 
pagnia-il cerchio- FegadiRic 
cardo Ro m 

SPAZIOVISlJOlVia A Brunetti 43- 
Tol 36120 5) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 Les enlsnts terribtes dal 

romanzo CI Jean Cocioau con Li¬ 
sa Fofiazzo Natoti Marco Belloc¬ 
chi Regia di Riccardo R(Mm (Ulti¬ 
ma recita) 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 41262(7) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3i>69800) 

Alle 17 30 » alle 70 30 La signora 
omicidi di Sofia Scandurra e Su¬ 
sanna Sctiemmari con Silvana 
Tranquilli Clelia Bernacchi Re¬ 
gia di Susanna Schemmari 

STUDIO MTM (Via Garibaldi 30- 
Tcl 5891444 5691637| 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alte 21 Folklandia. Antologia de¬ 
dicata a Jchn Lennoi con Lucia¬ 
no Arius egia di Velia Nebbia 
Alto 22 30 Vicolo a’ Pace con Car¬ 
mine Quintiliano 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 17 30 Criminali dell'Eroe di 
JoeOrton con Toni Orlandi Fran¬ 
ca Stoppi Regia di Mano Lanfran- 
chl 

TRIANON (Via Muzio £ ce rota lOt- 
Tei 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via jel Teaire Valla 23/a • 
Tel 686904)) 

Alle 17 30 Plaulua con Pietro Oe 
Vico Anna Camporii» A do Taran¬ 
tino Regia di Antonio Calendii 
(Uliima recita) 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 

5898031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6-Te 5740598 5740170) 
Domani all» 21 Acciidemia con la 
Compagni»-Attori e Tecnici» Re¬ 
gia di Attillo Corsini 

■ PERRAQAZZI^Hi 

ALU RINGHIERA (Via de Riarl df- 
Tel 8568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27-Tel 58(18111) 

Al n 27. S|>ettacolo per le scuote 
Ftorlleglum con la Compagn a 
-La grande Opera- ivenerd) e sa- 
bat08Me2l domenli aaiielS 30) 

CATACOMBA (Via Lnbicana 42 - 
Tel 7003495) 

Alte 17 Un cuore grande cesi con 
Franco Verturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 70890261 
Teatro del burattini e animazione 
feste a dorr Icilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a- 
Tel. 7004932) 

Riposo " ‘ 

OKISOGONO (Via $ Da Usano -S - 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Gombetti 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7464644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Ctrottapin a 2 - Tel 
5896201-6893098) 

Alle 16 Le mirabolanti avventure 
di Cecino iilla ricerca delle uova 
d'oro (Allel7ln lingua inglese) 

GRAUCO (Va Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Alle 16 30 II merceifto di Venezia 
di Roberto Calve All» 18 30 Le 
mille e una notte di Popeye di Da¬ 
vo & Max Fleischer 

IL TORCHIO (Via E Mo'osini 16 - 
Tei 5820491 

Oggi riposo domani alle 10 Ca- 


TELUTEVERE 

Ore9 l5«Anna Bolona-* film 
12 Pr r-omerrato 14 15 Spe¬ 
ciale teatro 17 Salute e bel- 
lezzi J'O 30 «Inferno giallo» 
film 2215 11 gastronomo di 
Teietdvoro 23 II salotto dei 
grass:itetti 23 30 System co¬ 
lor 1 miserabili film 


stelli Ih aria di Aldo Giovannetti 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasj.w 52 Tel 99«9116 - Ladi- 
spcl I 

Tut*! I giorni alle 16 30 Pa[>ero 
Pieri > r il clown magico di G Taf- 
tonv { )n11clownTaladiOvaca 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatr cia¬ 
ni » Tel 6867610) 

Alili 1C Giulio Cesare di W liiam 
Sh<iic poaro Allei? Lacortgle¬ 
na < I Pietro Aretino (spett icoii 
periMCuole) 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Allo 11) 30 Pinocchio opera por un 
burattino con la Compagnia Aida 
di V(r na 

TEATFO VERDE (Circonvallazione 
Gariolonse 10-Tel 5892034) 
Ripcs 

MUSICA 

■ CLASSICA HBm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigi -761463641} 

Ma edM7 aprilo alle 20 30 Lì ve¬ 
dovi allegra di F Lehar Direttore 
Dan ei Oren maestro del Doro 
Giarn Lazzari regia Mauro Boio- 
gnin coreografia Zarko Ptebil 
inteip eti Rama Kabaivanskd M>- 
kael Melbye Daniela Mazzurato 
Luci Canonici Silvano Pagi uca 
Eli F,indolii Orchestra cero e 
corpo di ballo del Teatro dell Ope¬ 
ra 

ACCAOrMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA Via della Conciliazione Tel 
678:712) 

Ogg iile 17 30 domani alle PI e 
mai ejlalle19 30 Concerto diret¬ 
to di Salvatore Accardo violini¬ 
sta I r»nk Peter Zimmermarn In 
prOifumma Rossini Lilahanain 
Alg'ri sin'onia Mozart Con:orto 
in ni maggiore K 2i6perviolinoe 
orci Ultra Rossini Stabat Mater 
per K li coro e orchestra (Benito 
Vaiamo, soprano Cecili» BertoM, 
con 'Zito Justin Lavender, ono¬ 
re 'Roberto Scandiuzzl, basso) 
Ma( Siro del coro Ramor 3teu- 
bing Trehestra e coro dell Acca- 
don la ji Santa Cec tia 
ACCA3I:MIA O'UNQHERIA (Via 
Giula 1) 

Rlp< S3 

ACCA 3EMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Piet oinMontorio 3) 

Gipiedi alle 20 30 Concerto del 
chit r sta Vito Nicola Parediso 
Mus che Torroba J Rodrigo 
Bronv'»r 

AMOR (Tel 3053171) 

RiP( S3 

AUDIICniUM DEL GONFALONE 

(ViadilGonfalone-Tol 687(952) 

R pi s: 

AUDIICRIUMDUE PINI 

Rip( s: 

AUDiiCRIUM RAI (Sala A - Via 
AsliS; 10) 

Ripe se 

AUDI1C RiUM RAI (Foro Halicc - Te) 
482 4:3) 

Ripi «t 

AUDITCRIUM S LEONE MAGNO 

(ViaEolzano 3d-Te) 853 216) 

Ripi 5C 

AUDUCRfUM DEL SERAFICO (\'ia 
dot II raficò, 1) -r 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA* 
PtEll2A 

(PiD' lA MO'O) 

Mai (idi alle 20 30 Slamslev Bu- 
nm ({.lanoiorte} Musiche di JS 
Baci Mozart Schubort Chopin 
BRANCACCIO (Via Morulans 6 - 
Tel 7 2304) 

Rip ' I 

CHIESA S AGNESE IN A50NE 

(Pio 'ZINovena) 

Mei: odi alle 21 Concerto diret¬ 
to d I Theo Loosly Musiche di J S 
Bac 1 

QALLIIRIA D'ARTE MODERNA (Via 
dellut olleArti 131) 

Rip 'II 

GHION6 (Viadelle Fornaci 37-Tel 
637.J-» 4) 

Rip « ) 

ILTEfflPIETTOITol 4821250) 

Oggi jile 18 (c/o Sala Badinl • 


T.R.E. 

Ore 9 Cartoni animati 11.30 
Tutto per VOI 14 Usa Today. 
15 Una settimana di batticuo¬ 
re 18 Reporter italiano 19 
Rotocalco 19 30 Diano di sol¬ 
dati 20 30 «Delitto in pieno 
solo» film 22 30 Cena m ca¬ 
sa Odeon 23.30 «Augustine», 
telefilm 


Piazza CampiioMi 9) Ff^stival mu¬ 
rielle delle Naz oni 1990 La mu- 
s ca inqlose 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S Agobtmo) 

R poro 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Di Fabriano 
IT-Tol 393304) 

Mercoledì alle 21 Cantate per 1» , 
Passione di J S Bach 
ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARf 78 (Via dei fìiart 78 • Tei 
6079177) 

Domani alle 21 15 Concerto dei 
Trio Marco Salvatori Pietro La- 
terza e Piero Salvatori Musiche 
diHavdn Mozart 

SALA BALDINI (Piazza Campiteili 

6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza U Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S M»- 

cheieaRipa-ViaS Mm hele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 

Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 22 ArchieSheepBond 
BIG MAMA (V lo S Fran. esco a Ri¬ 
pa 10.Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto /a.-z del quin¬ 
tetto Trovesi De Vito Rea Damia¬ 
ni Marras 

BiaiE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tei 
5816121) 

Allo 22 Concetto del gruppo di 
Enrico Pieranunzi 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tei 5744020) 

Alle 22 Concerto con II Danilo Te- 
ronzi Ouinletio 

CAMPO BOARIO (Ex Matta'oio - 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Allo 21 Concerto della Tankio 
Band 

CUSSICO(ViaLibena 7) 

Allo 21 Concerto con iSusuBiiibi 
Musica afrirena dai Togo 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5608794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sfint Onofrio 
28) 

Alte 22 30 Notte di Tango con it 
TrtoTango 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rl 43 Eurtel 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via GacUino Secchi, 
3-Tel 5892374) 

Alle 16 Folkstudio giovani con nu¬ 
merosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tel 6896302) 

Alle22 30 ^alsB con iSon Caribe 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tei 5813249) 

Solodonna 

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 

Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo- 
gnese 32/a-Tel 5809258) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 Rhyihm n blues Festival 
Linda Mironii Band 





Rinascita 

Libreria discoteca 

Libreria Rinascita Editori Riuniti 

Domenica 8 aprile, ore 11, olla Libreria Rinascita 
L'ambasciatore deH'Ursj N Lunkov, il sen F. M Malfatti e l'on. G. 
C. Pojetta incontreranno il pubblico, la stampa e l'on. Antonio 
Rubbi autore del libro 

«INCONTIri CON GORBACIOV>» 

colloqui di Natfa e Occhetto con il leader sovietico 

edito da Editori Riuniti 

Coordinerà il dibattito l?oberto Vinetti, direttore deir«Avanti!» 


Edizioni Theoria 


Librerìa Rinascita 


Lunedì 9 aprile 1990 alle ore 18 

Ferdinando Adornato, Pietro Ingrao, Paolo Mieli, Mario Tronti, 
parleranno del libro 

SENTIMENTI DELL’ALDIQUA 

opportunismo paura cinismo nell’età del disincanto 
di Agamben Bascetta Berti Castellani Castellano Colombo De 
Carolis nardi Illuminati Pipemo Rossanda Stamene Vimo 
Coordinerà Anna Maria Crispino 
Libreria Rina scita, via delle Botteghe Oscure 1 /2 • Roma - Tel 6797460 - 6797637 
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Oggi 
la Parigi 
Roubaix 


La cartina con il percorso della 
Parigi-Roubaix, sorto, Maurizio 
Fondriest scherza a bordo di una 
mountain-bike. Il ccllsta italiano è 
il lavorilo nei pronosiico della 
classica del pavé 



F’arte questa mattina da Compiègne (ore 9,55) 
I' 88" Parigi-Roubaix. Da due anni la vincono i car- 
neadi del pedale. Questa volta I favoriti sono Lau¬ 
rent Fignon e Maurizio Fondriest. L’ultima vittoria 
di un italiano (1980) è di Francesco Moser. La ga¬ 
ra valida come terza prova del campionato del 
mondo. Classifica: Argentin (43). Bugno (34), 
Fondriest (32). Il ritorno di Bontempl. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARILU 


■i PARIGI Gli ingredienti ci 
sono: lutti. Tira un ventaccio 
che martella la lesta, il ciclo C 
(il un cupo grigio metallico, c il 
triturante pezzo di pavé é perfi¬ 
no aumentalo: 1.300 metri in 
più, per un total; di km 57.100. 
Ci manca solo che gli inces¬ 
santi nuvoloni scarichino del 
gelidi gavellom d'acqua e la 
goduna e completa. Ma va be¬ 
ne. cioè va mak;, anche senza 
pioggia: l’altem stiva infatti è la 
polvere. Una p<slvere di porfi¬ 
do c di carbone che u brucia 
gli occhi e II se<xa la gola. Per 
Laurent Fignon. grande lavori¬ 
lo secondo i fra-scesi, il proble¬ 
ma è doppio perchè porla gli 
occhiali. Forse et vorrebbero le 
spazzole, ma il fiero Laurent 
preferisce utilizzarle per il co¬ 
dino. 

Gli ultimi nono I priraL 


Parte l'SS* Parigi-Roubaix con 
una sola sicurezza: che è me¬ 
glio tenersi alla larga dai pro- 
nostici. Negli ultimi due anni, 
dilani, la 'reme» delle classiche 
è stata terra di conquista degli 
sconosciuti. Dei signor nessu¬ 
no che, per un giorno, spunta¬ 
vano dal fangoso anonimato 
delle reliovle per vivere una 
giornata da leoni. Poi buona¬ 
notte a tulli: si sfilavano la cri¬ 
niera e tornavano del teneri 
padri di famiglia per tutto l'an¬ 
no. Dobbiamo fare I nomi per¬ 
chè non se II ricorda nessuno: 
DirkDemoI (1988) eJean-Ma- 
rìe Wampers (1989). Entram¬ 
bi belgi, entrambi rientrali su¬ 
bito nei ranghi. Quasi comica 
la stona di Wampers: l'anno 
scorso non era neppure stalo 
iscritto. Venne ripescato prima 
della partenza per una defe- 


Scatta alle 9,55 la corsa ciclistica più dura con i soliti 
ingredienti di maltempo, fango e strade impossibili, ma dopo 
molti anni anche una novità: un italiano è il favorito 
Un salto indietro di 10 anni per trovare Tultima vittoria di Moser 


Stramìlano, Panetta battuto 

Tanni dalla Cinque Mulini 
airelegante piazza Duomo 
Il Kenia va sempre di corsa 


Maledetto pavé 


Nuova :5irepitosa dimostrazione di efficienza dei 
keniani .^ctto la pioggia battente della Stramilano. 
In volata Moses Tanui ha superato John Ngugi. So¬ 
lo quarto Francesco Panetta dopo una corsa co- 
raggiosfi e due attacchi impetuosi che lo hanno la¬ 
sciato S(?nza carburante. L'alleanza Panetta-BettioI 
non è riuscita a mutare uno scenario che col pas¬ 
sare del tempo sembra perfino monotono. 



zione di un suo compagno. 
Wampers era convalescenle 
da una mononucleosi (malat¬ 
tia del sangue). Insomma. per 
1 ciclisti doc. ultimamente tira 
bnjtta aria. Peggio di una tra¬ 
montana. L'ultimo sangue blu 
del pedale ad aver vinto è Van- 
deraeiden ('87). Prima un 
buon pedigrèe era un requisito 
fondamentale per inserirsi nel¬ 
l'albo d'oro. Che dilani è un 
lungo elenco di nomi illustri. 
De Vlaeminck (4 vlltorie), Mo¬ 
ser. Mcrckx e Van Looy (3). e 
quindi Hinault, Kelly, Raas, Gi- 
mondi. Coppi, e via nominan¬ 
do. 

Flgnon e Fondriest. Dopo 
due anni di carestia, si aspetta 
quindi il colpaccio dcH'uomo 
di punta, del campione con la 
C maiuscola. Due In particola¬ 
re godono di grande credilo tra 
la competenza e gli scommet¬ 
titori. Il primo è Laurent Fi- 
gnon, orgoglioso e tenebroso 
come sempre. Alla sua quarta 
partecipazione, il boss del ci¬ 
clismo irancese questa volta 
vuole dare la zampala del fuo¬ 
riclasse. Mancando Lemond, 
ritornato negli States per uno 
strano virus non ancora ben 
idcnilflcalo. la voglia è naturai- 
mente doppia, «f^r essere un 
corridore completo - raccon¬ 


tava Ieri - mi manca una vino 
ria in questa classica. Non è ve¬ 
ro che la odio, anzi mi affasci¬ 
na. È una corsa spalale: an¬ 
che quando pedali in gmppo, 
sci da solo. Ognuno va per sé. 
Bisogna pensare sempre con 
la propria testa, mal farsi con¬ 
dizionare dalle inizlalivc altrui. 
Non l'ho nemmeno preparata. 
Non serve provarla primai tan¬ 
to poi li si presenterà, in corsa, 
una situazione differente. Non 
ci sono regole: ognuno la quel¬ 
lo che vuole. Chi temo? Beh, 
doviO guardarmi da Fondriest: 
è in grande forma*. 

Da Fignon a Fondriest. Il lea¬ 
der della "Del Tongo», nelle ve¬ 
sti di osservato speciale, non la 
trasparire nessun segno di an¬ 
sietà. Tranquillo, quasi allegro, 
circondato da un gruppetto di 
tifosi del Trentino, ieri alla 
punzonatura parlava della 
Roubaix con la serena consa¬ 
pevolezza del comidore di raz¬ 
za. •£ una delle corse più im¬ 
portanti dell'anno: come la 
Sanremo o il campionato del 
mondo. Mi danno tra i lavoriti? 
Bene, la cosa non mi preoccu¬ 
pa. Mi sento a posto e vedo 
che sto prendenzo confidenza 
con questo tipo di competizio¬ 
ni. Al Giro delle Fiandre sono 
arrivato quinto senza distmg- 
germi. l'altra volta ero giunto al 


traguardo in condizhsni pielo 
se. Insomma, sto vi-nficando 
che anche da queste parti pos¬ 
so competere tra i pnmi. Cosa 
penso della Roubab? Che mi 
piace, ma certe volte la male¬ 
dirci. Succede quando rx>n si 
sta bene e la si corre ugual¬ 
mente. Il pavé 11 laitassa, la te¬ 
sta c le braccia ti fanno male, 
la vista ti va insieme. Cosa fare 
per vincerla? Stare davanti c 
sperare nella buona stella dei 
ciclisti. Fignon? Vn fortissimo, 
dovrò stare allento». 

Concludendo! due i favoriti 
(ma non prendete la previsio¬ 
ne troppo sul serio ) e un grup¬ 
petto di emergenti clic sgcimi- 
tano per non farsi risucchiare 
dal gruppo: Planck.icrt, Van 
Hooydonck, Taien, l'italiano 
Ballerini (in squadra con Fon- 
drlesO. Maassens. Nildam. 
Van Der POel, Soreasm. Tra gli 
italiani, nella Caircra. va sotto¬ 
lineata la partecipazione di 
Guido Bontempi, che dopo un 
pcrlcKlo sfortunato ritorna alla 
Roubabe con obiettivi ambizio¬ 
si. Infine, la Coppa del Mondo. 
Questa é la teiza prov a dopo la 
Sanremo e il Giro delle Fian¬ 
dre. In testa tre ilallaiti: Argen¬ 
tin (43). Bugrto (?4). Fon- 
driest (32). Da non crederci: 
l'Italia sta sbancando la roulet¬ 
te del ciclismo. 



REMO MUSUMECI 


■■ MILANO. Francesco Pa¬ 
netta ha i;or !0 una Stramilano 
diversa s jvcilla con due bru¬ 
schi attacchi al 13eal 16 chilo¬ 
metro. Il i»5ccindo attacco lo ha 
pagalo caro c alla line am niel¬ 
lerà di av: rcommesso un erro¬ 
re. E' an':l.3ta che Imo al mo¬ 
mento di?l primo assalto del- 
l'azzurro la jara la guidavano 
otto atleti: F-ancesco Panci a, 
Salvatore lileltiol, John Ngugi, 
Moses T.inui, Manuel Mati.is, 
Joaquim Pmlieiro, Leszek Ee- 
blo c Slastadir Maiusiak. Due 
italiani, due keniani, due por¬ 
toghesi e due polacchi. Il c Di¬ 
po di sciabo .i di Panclla ha ri¬ 
dotto a tic l.i pattuglia, realiz¬ 
zando le premesse della vigilia 
che volè/ano il campione del 
mondo dc-'.le siepi nell'imp<DS- 
sibile sfida alle gazzelle kenia¬ 
ne. Da natale che John Ng jgi 
aveva ceduto Ire volte e che 
era sempre nenirato. Alla f ne 
spiegher.L che si scivolava mol¬ 
to e che -ui nelle scarpe c he 
aveva ci i.tav.i proprio male 
Il secc-ndo attacco di Frin- 
cesco, subilo dopx> l'ulimo 
passaggio in piazza del Duo¬ 
mo dopo 16 chilometri, é p ar¬ 
so il gesto Siirìterìato di un ra¬ 
gazzo ciiraggioso che vokrva 
evitare di farsi stritolare dai 
due keniani nella viscida vola¬ 
ta finale. ()ua ndo si è accodo, 
dopo av;r lanciato una volata 
di Ire ch'Iometri e aver guada¬ 
gnato ura docina di metri, che 
alla line mancavano dicci mi¬ 
nuti ha :!(: 0 !.so la testa: -Sono 
fregato*. 2d era fregato pen:hé 
quando .mi In; fuggiaschi é tor¬ 
nato il !>:irpn;ndente polacco 


Leszek Bcbio Francesco non 
aveva più benzina. In corso 
Venezia prima Moses Tanui c 
f)oi John Ngugi hanno accele¬ 
rato e sono ornasti loro due a 
giocarsi la corsa. Come volrva- 
si dimostrare. 

Moses Tanui, l'uomo della 
stirpe N.indi. aveva detto che 
la Stramilano se la sarebbero 
giocata lui c John Ngugi, l'uo¬ 
mo della stirpe Kikuyu. «Ho 
provalo a vincere e ho vinto. 
Non sapevo mente della mez¬ 
za maratona p>crché non ne 
avevo mai corse. Sapevo che 
John Ngugi e Francesco Panet¬ 
ta erano migliori di me e dun¬ 
que avrei avuto la risposta che 
cercavo solo alla Ime*. L'h>s 
avuta con una volata mortale 
che ha punito forse tropfio du¬ 
ramente il campione olimpico 
dei cinquemila metri. John 
Ngugi ha pensalo che la solu¬ 
zione fosse in una volala lunga 
e ha conquistato una decina di 
mein. Moses 'Tanui lo ha npre- 
so e staccato nel breve rettifilo 
davanti al Palazzo Reale. 

I keniani oggi non hanno av¬ 
versari. Corrono con leggerez¬ 
za siraordinana e sanno con¬ 
trollare le corse e i rivali. John 
Ngugi ha saputo rientrare tre 
volte e ha perso la volata solo 
perché scivolava troppxj. E co 
munque Moses Tanui é un 
grande campione che sari 
certamenic protagonista sulle 
piste dell'estate. 

L'ARRIVO. I. Tanui (Ken) 
km2l,097 inl.0r43",2. Ngugi 
(Ken) a 2". 3. Bcbio (Poi) a 
13". 4. Panetta (Comelil) a 
28". 5. Pinheiro (Ptor) a 42". 



K LACUNA SECA (Usa) Il 
circuito ha ciDlpilo ancora. 
Do(xd aver tolto di scena lo 
.scorso anno uno dei più seri 
pretendenti al titolo della 
500, l'australiano Wayne 
irdner. é Kxcato al quattro 
lite campione del mondo, 

FI. Le prove 
ai Imola 


ìiina alla 
•'errari? 
pilota 
^mentisce 


Dm IMOLA. Prove ndotle, per 
IJ pioggia, sul circuito Enzo e 
Uno Ferran dove si correrà tra 
upa settimana il Cp di San Ma¬ 
nno di FI Mentre oggi si con- 
c ude la prima sene di prove, 
i(.ri hano giralo in pista Prosi 
(Ferran). Berger e Senna 
(McLaren). Boutsen e Pairese 
(Williams). Nel pomenggio 
Sénno ha smentito le voci di 
l(^nic inglese di un suo possibi¬ 
li^ passaggio .illa Ferrari nel 

E lmo anno. La pioggia ha 
D boicoit.iio i test della 
yearsui pneumatici, esa¬ 
rci che interessavano soprat- 
iqito la Ferrari che giudica le 
sye gomme da qualifica 'non 
competitive* nspetto a quelle 
epe la casa americana fornisce 
a McLaren c Williams. I test di 
iiiri asTCbbero potuto portare 
.iti un accordo sulla mescola 
dt'lle gomme per II prossimo 
impegno mondiale. Di ciò si é 
rammaricalo Prosi che però ha 
espresso sixldisfazionc sulle 
nuove sospensioni della «ros¬ 
sa* di Maranello. 


Motomondìale. Nelle prove del Gp Usa drammatico incidente a Lawson sul famigerato circuito di Laguna 5)eca 
L’altra faccia dello spettacolo: ingaggi miliardari ed esasperazione tecnologica, sicurezza zero 


Senza rete ^ acrobati delle due ruote 


Basket. Vince il Messaggero 

Shaw fa Tillusionista 
e ipnotizza la Phonola 
Roraa è in forma play-off 


Una brutta caduta di Eddie Lawson sul circuito di La¬ 
guna Seca nelle prove del Gp degli Usa ripropone l'i¬ 
nadeguatezza del tracciato e delle strutture deH'auto- 
dromo statunitense. Anche Wayne Gardner, Kevin 
Magee e Bubba Shobert tra le vittime illustri di Laguna 
Seca. L'altra faccia del motomondiale: dagli ingaggi 
miliardari alle mancanze delle più elementari norme 
di sicurezza. Per Lawson forse l'addio al titolo. 


CARLO BRACCINI 


lo statunitense Eddie Law¬ 
son, cadere rovinosamente e 
compromettere con tutta 
probabilità Tesilo della sta¬ 
gione appena iniziata. La pri¬ 
ma guida della Yamaha-Ro 
berts ha riportalo la frattura 
del tallone destro, con com¬ 


promissione delTarl'icolazio- 
ne. Quanto basta per saltare i 
prossimi Gran premi di Spa¬ 
gna, Italia e Germania. Trop¬ 
po. decisamente, per nutrire 
ancora ambizioni da titolo. 

A tradire Lawson sono stati 
comunque i freni della sua 


Un motore Alfa-Romeo oggi 
al via della Formula Indy 

Parte da Phooiìx 
la caccia Fiat 
al mercato Usa 

Ormai la strategia del «gruppo» è ben delineata: la 
Fiat copre in pratica, grazie alla Ferrari, alla Lancia, e 
all'Alfa Romeo, tutti i settori delTautomobilismo spor¬ 
tivo. Non esclusa la Formula Indy, categoria nella 
quale cerca di conquistarsi uno spazio commerciale 
sul difficile mercato americano. Dopo un timido ap¬ 
proccio nel 1989 oggi al via a Phoenix ci sarà una 
March dotata deU'8 cilindri turbo di Arese. 


LODOVICO BASALO 


am L'ingegner Claudio 
Lombardi, responsabile di 
tutte le attività sportive del 
gruppo Alla-Lancia ha dav¬ 
vero un bel da lare in questo 
periodo. Prima la Formula 
Indy. poi via di corsa a Nairo¬ 
bi. in Kenia, per il massa¬ 
crante Salari Rally che atten¬ 
de le Delta integrali. Quasi 
una lormalità, quesTultima, 
in confronto al ben più pres¬ 
sante impegno negli «States», 
da sempre terreno ostile a 
macchine e piloti della vec¬ 
chia Europa. 

Proprio nel 1989 il 43enne 


Emerson Fittipaldi ha in par¬ 
te sfatato questa leggenda, 
visto che è brasiliano ed ex 
campione del mondo di For¬ 
mula Uno conquistando il ti¬ 
tolo anche in Formula Indy, 
Disponeva di una Penske- 
Chevy, ovvero la stessa mo¬ 
noposto che avrà quest'anno 
e che parte ancora con i fa¬ 
vori del pronostico. A gestirla 
era il tecnico tutto yankee Pat 
Patrick che invece ora segui¬ 
rà proprio la March-Alfa Ro¬ 
meo condona dal colombia¬ 
no Roberto Guerrero. Una 


Yamaha Yzr 500 utiicialc. 
proprio in fondo al rettilineo 
di partenza, uno del punti 
più velixi dell'Intero circuito 
statunitense. Ma se per Law¬ 
son si può parlare (li un |De- 
ri(xto non fortunato, dopo la 
frattura del malleolo nella 
prova d'apertura di Suzuka. 
in Giappone, l'incidente di 
Laguna Seca ripropone l'Ina¬ 
deguatezza e la pericolosllà 
di un traccialo già in passalo 
duramente criticato da squa¬ 
dre e piloti. 

Poche vie di tuga, molti di- 
slivellì, un nianto assoluta¬ 
mente inadatto alle moto da 
corsa, completa assenza di 
corsie preferenziali per am¬ 


bulanze e mezzi di .-«ccorso. 
Un quadro disarmiinie, per 
un circuito pensato e realiz¬ 
zato con l'intento di portare 
finalmente il grande motoci¬ 
clismo mondiale negli Stati 
Uniti. Soprattutto, la gibbosi¬ 
tà del fondo stradale, accen¬ 
tuata dai frequenti rattoppi, 
diventa una trappola per le 
pxitentisslme e scorbutiche 
500. La diretta televisiva ha 
reso celebri le dranmailche 
immagini dell'Incidente tra 
Bubba Shobert e Kevin Mag¬ 
ge. toccatisi violentemente 
sul rettilineo dofio aver ta¬ 
gliato il traguardo di Laguna 
Seca, al termine del Gran 
premio degli Stali Uniti dello 


scorso anno. Fatalità, certo, 
ma il ritardo dei soccorsi ap¬ 
parve subito evidente, insie¬ 
me alla mancanza di compe¬ 
tenza dei commissari di fier- 
corso e alla assoluta impre¬ 
parazione degli addetti alte 
segnalazioni. 

L’altra taccia del ruolo- 
mondiale: dietro 11 proli ssio- 
nismo, l'esasperazione tec¬ 
nologica, alle spalle di bud¬ 
get miliardari e ingag|.'.l da 
capogiro, c’è ancorachl met¬ 
te a rìschio la propria v la su 
circuiti pericolosi o per orga¬ 
nizzazioni fatiscenti i: im¬ 
provvisale. E c’è un air o in¬ 
terrogativo. 

Ancora il 1989, il 14 mag¬ 


gio. Gran premio d'Italia sul 
circuito Santamonica di Mi¬ 
sano Adriatico; un grande 
prolagonsita: la pioggia. I 
fuoriclasse della 50(1, ameri¬ 
cani In testa, si rifiutano di 
prendete il via. «Trorifio peri¬ 
coloso*. è il coro untinime. A 
vincere è il nostro Piirrfrance- 
sco Chili e su di lui cadono 
accuse anche violente da 
parte degli «sciopertinti*. Po¬ 
che settimane dopo, in Bel¬ 
gio, l'ennesima protesta, e 
sono nuovamente gli ameri¬ 
cani a sollevare per primi il 
problema della sicurezza. 

Ma sul circuito «eli casa* i 
top driver continuano a ri¬ 
schiare. 



formazione che ha fatto il 
suo debutto già lo scorso an¬ 
no per fare esperienza. 

Una strada del resto già 
percorsa dalla Porsche, che 
con il milanese Teo Fabi 
adesso non nasconde più i 
propositi iridati, prima di tor¬ 
nare il prossimo anno in For¬ 
mula Uno con la Arrows. •Im¬ 
portante questo nostro impe¬ 
gno degli Stati Uniti - ha di¬ 
chiarato di recente l'ingegne¬ 
re Razclli amministratore de¬ 
legato delTAIfa-Romeo - ma 
vogliamo far coincidere il no¬ 
stro impegno agonistico con 


la commercializza.;ione del¬ 
la berlina 164*. 

I problemi che i tecnici 
della casa di Arese hanno in¬ 
vece finora trovato, con in te¬ 
sta l’ingegner Claudio Lom¬ 
bardi, sono stali f>erO innu¬ 
merevoli. Il motore (un 8 ci¬ 
lindri turbo) deve essere in¬ 
fatti alimentalo con il meta¬ 
nolo. imposto per 
regolamento nella Formula 
Indy. Un tipo di carburante 
per noi inusuale c con il qua¬ 
le SI è dovuto cercare il mi¬ 
glior compromesso per il 


conetio lunzionamen’o del 
propulsore. Ora sembra che 
le cose siano a posto c l'uni¬ 
ca March-Alla iscritla clcivrà 
affrontare i vecchi marfiioni 
dei -catini* americani ovvero 
gli Andrelli, i Sullivan, i Foyt. 
gli Unser. Gente che a dispet¬ 
to della data di nascita l non 
proprio recente) coni nu<i a 
recitare un ruolo da praiago- 
nisl.i. 

•Inutile negare che una vit¬ 
toria a Indianapolis, la prova 
più illustre delle 16 in c.ilen- 
dano, avrebbe un encnic ri¬ 


scontro pubblicitario - ha di¬ 
chiarato Lombardi. John An- 
dretti affiancherà il capo¬ 
squadra Teo Fabi, per porta¬ 
re avanti la glonosa tradizio¬ 
ne di lamigl a del 
cinquantenne padre Mario. 
Addirittura l'oriundo istriano 
avrà Taliro figlio Michael nel 
suo stesso team, quello del¬ 
l'attore Paul Newman. Infine 
Eddy Cheever. Per l'italo 
americano, al via con la stes¬ 
sa Penske di Filtipaldi, è la ri¬ 
cerca di un'oasi dopo il de¬ 
serto che ha caratterizzato i 
suoi anni in Formula Uno. 


BM CASi.RTA Lo Shaw più 
bello dell'anrio nel giorno più 
difficile iJell .1 stagione regolare 
del Messiiggero. Con una ore- 
sUizione prt-ss(Xhè perietla 
della suii guardia amerìc.ina, 
la squaCia eli Valeno Bianchini 
ha ridiir-cnsiC'nalo le speranze 
della PhMiola. uscita con le os¬ 
sa rotte dall anticipo della’/cn- 
tlnovesinu giornata di cam¬ 
pionato A sua volta Roma, 
grazie aia sua stella siran era, 
ha latto un p.isso decisivo ver¬ 
so un anbitiiisimo quinto po¬ 
sto in cl.issifica. Shaw. che gio¬ 
cherà nella prossima stagione 
in quinlettc base tra i profes¬ 
sionisti di Boston, ha messo a 
segno 2(i punti di qualità, ha 
catturalo rimbalzi fondamen¬ 
tali in att.scco, distribuendo as¬ 
sist con una continuit,l da vero 
campione. Le sue mani da pre- 
stigiaioie le hanno visto infila¬ 
re canesi n decisivi in entrata e 
da fuon. glixando talvolta an¬ 
che nell'insolita posizione per 
lui di all piccola. Accanto a 
Shaw, V'.ilerio Bianchini ha ri¬ 
trovato Il I questo scotolo finale 
della -icgular season» anche 
un Prern er tirato a lucide- co¬ 
me ai ly:i tempi di Milaro: il 
Irenlum-nn-e girxatore trevigia¬ 
no ha sego sto 24 pumi mentre 
Bargna r- Lorenzon sono stati 
abili nei movimenti sotto cane¬ 


stro. Casetta ha perso la parlila 
In attacco, altre volte mxktiaJc 
asso nella manica della forma¬ 
zione di MarcelIclU. Le percen¬ 
tuali la condannano: 40% nel 
tiro da fuori, appena il 25% nel¬ 
le -bombe*. Insufficiente la 
piova di Oscar Schmidt. intimi¬ 
dito dalla difesa del romani c 
mollo impreciso, e di Gentile. 

La partita è stala decisa nel¬ 
la ripresa dopo che il primo 
tempo si era chiuso con Oiscr- 
la in vantaggio per 43-40. Do 
po pcxhl minuti II Messaggero 
ha piazzato il parziale decisivo 
di lO-O (43-50) e la Phonola è 
colata a picco. Nonostante la 
pessima prova di Danny Ferry, 
l'altro americano di Roma tra¬ 
dito dai falli, i casertani hanno 
alzalo bamiiera bianca inte- 
stardendosi al tiro e lasciando 
ampi spazi in difesa. Il Messag¬ 
gero ha poi dilagato nel finale 
toccando arxhc i quindici 
punti di scarto di una partita 
che non aveva più stona. 

Sempre in zona play-off, 
match<lou oggi a Treviso d-D- 
ve la Benetton (con Sales re¬ 
golarmente in panchina) e la 
Philips «sparegglano* per un 
posto nei play-off. Chi vince ha 
un piede e mezzo nella fase fi¬ 
nale, chi perde è destinata ai 
play-out. 


Testa a testa Treviso-Milano 


SERIEA1 


29* giornata (ore 18.30) 








Ranger -Viola Ilndrizzi-Fccchinil 


Panaoe ic 
Enimon :-F 

Phonola-ll Messaggero 75-87 (QiQcala.jerjL 

Classillea 

ScavoliM 42 Knorr e Ranger 38; Phonola 36; Vismara e Enimcnt 
34; Viola Messaggero 32, Riunite. Benetton e Philips 28. Paini e 
Arimo 24 Fanapesca e RoOerts 16; trge 0. 

SERIE A2 29* giornata (ore 19.30) 




EanJflDùti 
Annafa » 




Braga- "ootema Tour (B£.ldi-Montella) 


Classifica 

tpifim 42. Stefanel 40, Glaxo 38; Garessio 34, Hitachi 30; Jotiy, 
Kleene>, Alno. Teorema Tour 28. Annabella, Popolare. Filoóoro 
24,6ra( a e Fantoni 22. Marr 20, San Benedetto 16. 
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Domenica ^ 
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Sport 


Sene A 
a quota 
meno 4 


ATALAHTA-NAPOU II piccolo record del portiere atalantino 

- Ferron, undici gol in due partite e un sorriso 

stampato in faccia: «Nessuno mi ha messo in croce, oggi vado in campo tranquillo 
Tanto peggio di così... e se Maradona decide di segnare lo fa quando vuole» 






Non aprite quella porta 


Ccirecaacasa 
D suo malanno 
resta un mistero 


■1 NAPOLI 1^ malodi/ionc 
del Indente colpisce di nuo¬ 
vo Biijon Ancora una volta il 
tecnico napoletano ha do¬ 
vuto rinunciare all ultimo 
momento a schierare insie¬ 
me Maradora e i suoi due 
attaccanti Ieri mattina poco 
prima della partenza per 
Bergamo la brutta notizia 
Careca non si sarebbe nep¬ 
pure unito alla comitiva Ep¬ 
pure il brasil ano si era alle¬ 
nalo per tutta la settimana 
sia pure in forma differenzia¬ 
ta, e le sue condizioni pur 
non essendo ottimali non 
sembravano allarmare i sa¬ 
nitari K^areca soffre delle 
solite noie .igli adduttori, 
aveva ripelLto per giorni 
Bianciardi -ma contro I Ata- 
lanta sarà certamente in 
campo» Nesi.un mistero pe¬ 
rò sembra esserci dietro 
questo improvviso forfait un 
inizio di pubalgia al Napoli 
fanno sapere che è solo per 
cautela che Careca salterà la 
difficile trasferta >C è stato 




un consulto collettivo e poi 
di concerto con giocatore e 
tecnico abbiamo pensato 
fosse meglio non rischiare», 
ha spiegato il medico socia¬ 
le che però non ha potuto 
fare a meno di notare che 
I attaccante sarebbe stato 
comunque «utilizzabile» Al 
suo (xjsto invece giocherà 
Mauro C è tra I altro da veri¬ 
ficare come risponderà Car¬ 
nevale alla contestazione 
subita in settimana da parte 
di tifosi che lo danno già per 
romanista Maradona da 
parte sua ha provato a sfer¬ 
zare la squadra ma il fatto di 
non proier contare su Careca 
in una domenica che po¬ 
trebbe risultare decisiva per 
I inseguimento al Milan. ren¬ 
de il compito del Napoli an¬ 
cora piu arduo Bigon ha 
mantenuto il consueto riser¬ 
bo sulla formazione Fusi o 
Baroni I escluso Dipenderà 
anche dall Atalanta 

OFDL 


Dentro la sua porta, nelle ultime due giornate di 
campionato, il calcio è diventato una faccenda 
più semplice, più veloce, uno spettacolo da fast- 
(ood del gol 11 reti subite, 4 contro il Bari, 7 con¬ 
tro I Inter «È comunque impossibile fare di peg¬ 
gio» Deve farsi coraggio Fabrizio Ferron, portiere 
dell'Atalanta che oggi finisce davanti al Napoli di 
Maradona 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


■■ BERGAMO L ultima volta 
a San Siro avrebbe segnalo 
chiunque anche un pinguino 
bendalo 'Grazie per la mela 
fora ma tanto io c ero e la co¬ 
sa mi é piuttosto chiara noi 
non ne imbroccavamo una c 
quelli dell Inicr invece tutte Lo 
capii dopo dicci minull quan 
do già stavamo sotto di due 
gol Mi son detto Fabnzicito 
bello, qui finisce proprio ma¬ 
le Ehocominciatoacontarli 
I gol mi sono fermalo a selle, 
ma magan in giornate balorde 
come quelle se la tua squadra 
proprio balla, puoi smettere di 
contare anche a nove o a die¬ 
ci» 

Senta Ferron, lei ne parla 
come di uno scheno A par¬ 
te U latto che la domenica 
precedente avevate già per¬ 
so 4 a 0 contro 11 Bori, non 
crede che undici gol In due 
portile siano comunque un 
pessimo Indizio per una 
squadra che deve affrontare 


UNapoU? 

Non scherzavo pnma quando 
dicevo che è impossibile faro 
di peggio Se la squadra è tor¬ 
nata minimamente in s6 sette 
gol non II becchiamo più que¬ 
sto è sicuro E poi comunque, 
per noi il risultato diventa un 
particolare piuttosto trascura¬ 
bile nel senso che contro il 
Napxili I Alalanla deve innan¬ 
zitutto dimostrare impegno te¬ 
nacia non deve darsi via co- 
m’È successo di recente Per 
questo penso che quegli undi¬ 
ci gol se sono un picssimo in¬ 
dizio lo sono soprattutto per il 
Napoli che certo deve immagi¬ 
narsi di non venire a lare una 
passeggiala 

Naturalmente, lei che legge I 
glomall, lei che a certe cote 
tta attento, avrà notato le 
tonte dichiarazioni di Mara¬ 
dona, mollo tieuro di vince¬ 
re, molto alcuro di segnare 
pertonalmenic- 
SI ho letto Sul fatto che lui 


possa segnare no nei son dub¬ 
bi voglio dire che se lui decide 
di segnarli su punizione per 
esempio tu puoi - lare attentis¬ 
simo a come disponi la barrie¬ 
ra, puoi accorgeiti perfino di 
dove tirerà il pallone ma lanto 
poi lui il pallone e lo metterà 
sempre un millimetro più di¬ 
stante dalle dita e segnerà lo 
stesso Questo, ogni portiere di 
buon senso lo sa e allora le di¬ 
chiarazioni dell argentino non 
mi hanno sorpresa Piultoslo i 
giornali li ho letti stupendomi 
di come sono s*ato trattato SI 
insomma dopo quei sette gol 
ho pensalo ora v.ido in croce 
Invece no 
Comprensivi... 

No direi onesli tutto mollo 
bello, quando i gomalisli si 
comporlanorotl Nonglicapi 
la sempre ma questo ò un al¬ 
tro discorso e poi come in tutti 
1 lavon CI sono giornalisti bravi 
e giornalisti meno bravi Quelli 
meno bravi li ho letti il giorno 
dopo Atalanta Sampdorla Fi 
nisce 2 a 2 e ho I impressione 
che dall altra parte Paglluca 
qualche crroiuccio I ha com¬ 
messo Invece, il lunedi apro i 
giornali e non c ip sco a lui 6 a 
me 5 Ci resio male poi 
m hanno spiegalo qualcuno 
doveva salvare Pagliuca c en¬ 
trava la stona dell] nazionale 
per certi ero un suo concorren¬ 
te Solo che IO lo sapevo già da 
due anni che sareobe stalo lui 


il terzo ai Mondiali, nica sono 
scemo lo so come vanto certe 
cove Senza voler log n i e nulla 
a Pagliara che è bravo Infon¬ 
do poi IO ho solo 21 anni lA- 
lalanla ò una bella socielà di 
SIC uro però non un p jnlo d ar- 
nvo Per le gioie coni» diceva 
mia nonna, c'è sempn lempo. 
Limportarne è che rem amvn- 
no I dolori 

Torniamo alla partita: nel 
Napoli non gioca Cirtca. 
Questa è una buoni notizia, 
non lo sapevo Carecn è uno 
pcncoloso Avevo rogirme io 
altri selle gol non ils.remmo 
proprio beccarli 

Deve eaaere propiia u oa bel¬ 
la isola, TAlalanuiu Dopo 
aver peno due partite con¬ 
secutive aubeodo undici gol, 
oeaauno vi ha loiitestato. 
Lei è qui tranquillo, Canig- 
gin e Stromberg u nitri suoi 
compagni sono fuori l’alber¬ 
go e passeggiano per le vie 
del centro. 

E una città dove SI puC i locare 
al < alcio Bergamo c pi lò an¬ 
che vivere In qucsici credo 
abbia avuto un gro>>o peso 
Mondomeo, uno giusto In 
questa squadra dove iic n ci so¬ 
no Icnomcni dovi . < solo 
qu.ilcuno più bravo d> mi altro 
ha fallo passare il principio 
che SI vince e si perde in undi¬ 
ci Senza retorica É. propno 
cosi Infatti contro il t .i|X>ll io 
nvado Ira i pah 



Fabnzlo Ferron, 25 anni alla seconda stag one a Bergamo 



INTER^ESeMA 




Trapattoni lancia rultimatum a Berti, Ferri e Serena, protagonisti in 
negativo del campionato nera2:zurro e alla ricerca di un posto in nazionale 




Esami di riparazione per tre azzurri 




ps —-- 

gì;» Sul campo spiaggia 
^ di Milano il Comune 
deciderà martedì 


PIER AUGUSTO STADI 


Riccardo Ferri vola m acrobazia al centro della difesa dell Inter 


H MILANO 5<irà la giimla comunale di 
Milano al completo a decidere i desimi del 
prato di San Suo trasformalo in un campo 
di paiole da un destino infausto o piu sem- 
pliccmcnlc da errori di valutazione sul 
suo cflcllivo stalo di salute E sarà quindi 
anche la giun'a a decidere che ne sarà 
delle ultime partile di campionato previste 
allo stadio Meazza c della partila di coppa 
Italia Milan Juvcnius prevista il 25 aprile 
Nessuna decisone è scaturita dall incon¬ 
tro di ieri a Palazzo Manno tra I assessore 
allo sport Paolo Maicna gli amministrato 
ri delegali del Milan e dell Inter Adriano 
Calliani e Paolo Giuliani le tre ditte appai 
latrici e il rappresentante del Col Massimo 
Moratti 'Il sindaco mi ha detto che vista 
la posta in gioco ogni decisione deve es¬ 
sere assuma collegiaimcnic dalla giunta 
che SI riunirà martedì — dice Malena — 
Abbiamo chiesto alle dille appallatnci di 


prepararci un documento per lunedi sera 
dove siano sentii nero su bianco tempi 
costi e modi previsti per la rizollaiura del 
campo perchè siano chiare le loro re¬ 
sponsabilità» L oricnlamento sembra co¬ 
munque quello della sospensione di due 
o tre partile perchè i tempi tecnici per risi 
stornare I erbetta verde di San Siro in lem 
po per I Mondiali oscillano Ira i quaranta e 
I cinquanta giorni «Sarà valutata la possi¬ 
bilità di fare tre lumi di lavoro anche not¬ 
turni por ndurrc i tempi della fase di nzol- 
latura poi comunque cl vogliono una ven¬ 
tina di giorni perchè I erba allocchisca 
Quanto ad altre soluzioni come una nzol- 
latura parziale, non ne vale la pena per¬ 
chè porterebbe via comunque lo stesso 
tempo» Le partite in discussione sarebbe¬ 
ro I ultimo incontro dell Inter al Meazza la 
partila di Coppa Ira Milan e Juventus e I ul¬ 
tima partila valida per lo scudetto il 29 Ira 


PAOLA RIZZI 

Milan Bari Nel gioco delle pam che In 
questi giorni ha diviso I amministrazione 
comunale alle due società sportive I am- 
minisiralore delegalo dei rossoneri Adria¬ 
no Giuliani lancia un awcrtimcnto "Se 
1 ultima partita si dovesse giocare fuori ca¬ 
sa potrebbero essere gli estremi per inva¬ 
lidare lo scudetto II Bari sarebbe certa¬ 
mente avvantaggiato» Che ne sarebbe in¬ 
fatti dei 70 000 tifosi milanisti abbonati'' 
•Stringendo i tempi al massimo, grazie 
ai tripli lumi - dice I assassorc Malena - si 
può guadagnare qualche giorno per per¬ 
mettere lo svolgimento della partita di 
Coppa In realtà slamo stati troppo ollimi- 
sti a dicembre quando si sono manifestati 
I primi sintomi di maialila del prato anche 
allora potevamo decidere di sospendere 
le partite ma abbiamo scello altre strade 
per non inlerfcnrc. sottovalutando la gra¬ 
vità del problema» 


, \ 

MINICA 
8BEL ' 
emLONE 


(ORE 15,301 

Juve: esordio 
di Bonaiuti 


■■ Nella Juve |H>rta .ipcrta 
per il giovane Bonaiuli Oggi il 
giovane portiere prelevalo dal 
la Sambenedettese farà il suo 
esordio in sene A al posto del- 
I infortunato Tactoni Nella 
squadra bianconcra non ci sa¬ 
rà nemmeno Zavarov che in 
allenamento ha riportalo un 
una forte contusione all alluce 
del piede destro Spareggio re¬ 
trocessione ad Ascoli Per i 
marchigiani si tratta veramente 
deli ultima spiaggia Se non 
battono 1 Udinese sono in sene 
B Nell altro spareggio per la 
retrocessione Vcrona-CScnoa 
gli scaligen possono coniare 
sulla presenza di Gulicrrez 
che è guanto cosi come Fan 
na II genoano Scoglio ha inve 
ce deciso di rinunciare a Paz 
preferendo dare alla squadra 
connotali piu difensivi Nel 
Lecce impegnato a Gcnovi 
contro la Samp non ci sarà 
Miggiano mentre Conte sarà 
prtfcrilo a Menerò 


ASCOLI-UDINESE 


ATALANTA-NAPOLI 


BARI-LAZIO 


■■ APPIANO C1X1LE. Strette 
dimane baci, abbracci un cli¬ 
ma da ultimo giamo di scuola 
La viglila di Inicr-Ccscna è sta¬ 
ta animala da un clima fami¬ 
liare dove pare iti dei giocalo- 
n amici degli amici c una pic¬ 
cola delegazione di tifosi ina 
bill, hanno fallo visita all Inter 
scudellata pnma che le inse¬ 
gne Incolon siano definitiva¬ 
mente deposle In cuor suo 
però, Giovanni Traizattoni non 
SI dà per vinto e ipiTa nel mira¬ 
colo. almeno fino a quando la 
matematica nor gli dà dclmiii- 
vamcnle torto .Aibiamo an¬ 
cora qualche spc'anza - ha 
spiegato len il tecnico ncraz 
zurro, in linea con il clima fe¬ 
stoso creatosi a'tomo alla 
squadra - e in ogni caso ab¬ 
biamo il dovere di migliorare 
la nostra clossi’ica In poche 
parole non dobbiamo lasciare 
nulla di intentalo soprattutio 
ora, che abbiamo ntrovato gio¬ 
co. morale e squad'a» 

Oggi infatti la formazione 
nerazzurra si presenterà sullo 


BOLOCNA-MILAN 


spelacchialo tcrrenci ilei Meaz¬ 
za in formazione 'i s» cosa 
questa che è awenuUi tx-n po¬ 
che volte nel corso ili questo 
campionato Per Irovnn' un In- 
Icr al gran completo bisogna 
nsalirc inlalli a s* Itrmbrc 
quarta di campionat > incon¬ 
tro a Genova con Li \iinpdo- 
na .Abbiamo rccu[xr.ilo lutti 

- ha dello il Trap - compreso 
Mandorlinl» Peni libero neraz¬ 
zurro nmaslo vitti in i di un 
brutto colpo alla cav g'ia sini- 
slra nel corso dell irx onirocon 
la Lazio sembra mia iti scon¬ 
giuralo I intervento 1 1 iturgico 
•Quest anno non lic i>oluto 
mal disporre della foim.izione 
tipo - ha proseguilo il tecnico 

- ora che lo cose si mbrano 
andare per il verso giuits, vo¬ 
glio vedere cosa siamo capaci 
di fare in queste ulliin quattro 
partile di campionato! 

Poi il Iccnico, aule itico fiu¬ 
me n piena. SI impnivi/isa gior¬ 
nalista o meglio dlr-tlore di 
giornale che ambisci >d ave- 
a* una redazione nccc di firme 


INTER-CESEtìA 


Lotien 

Destro 

Bugiardini 

Benelti 

Aloisi 

Colantuono 

Cvetkovic 

Cavaliere 

Garlml 

Chierico 

Zaini 


I Carena 
a Paganin 

3 Sensini 

4 Bruniera 
3 Galparoli 
e Lucci 

7 Mattel 

8 Orlando 
• Branca 
IO Gallego 

II Balbo 


Ferron 

Contratto 

Pasciullo 

Bonacina 

Sarcella 

Pregna 

Stromberg 

Madonna 

Evair 

Nicolini 

Caniggla 


I Giuliani 
3 Ferrara 

3 Francmi 

4 Grippa 
B Alemao 
a Barone 

7 Corrati ini 

8 De Napoli 
8 Mauro 
IO Maradona 

II Carnevale 


Mannnl 
Loselo 
BrambatI 
Terracenere 
Lorenzo 
Carbone 
Perrone 
Gerson 
Joao Paulo 
Fioretti 
Monelli 


I Fiori 

3 Bergodi 

3 Sergio 

4 Pin 

8 Cregucci 
8 Soidà 

7 Bertoni 

8 Marchegiani 

9 Amarildo 

10 Sciosa 

II Sosa 


Cusm 
LuppI 
R vìlfa 
Stnngara 
lliov 
Cabrinl 
Galvani 
Bollini 
Waas 
Bonetti 
Giordano 


I F Mzagli 
3 T.issotti 

3 M aldini 

4 Càlombo 
8 F Galli 

8 Biresi 

7 Donadoni 

8 Riikaard 

0 Van Basten 
IO E vani 

II Simone 


Zenga 

Bergomi 

Brenme 

Malleoli 

Ferri 

Mandorllnl 

Bianchi 

Berti 

Klinsmann 

Matlhaeus 

Serena 


I Roisi 

a Culti I li 
a Nobile 
4 Esilos to 
» Caieatorra 
8 Jozic 

7 Purleoni 

8 PIrjccint 
8 Agostini 
lODom ri 

II Tuicliena 


Arbitro 0 Elia di Salerno 


Bocchino 13 Abate 
Fusco 13 Jacobeili 
Arslanovic 14 Bianchi 
Didonè 15 Sartore 
Mancini 19 Rossilto 


Arbitro Agnolin di Bassano 

Piotti 13 Di Fusco 
Verteva 13 BigliardI 
Porrini 14 Sanseverino 
Bordin 13 Fusi 
Bresciani 19 Zola_ 


JUVENTUS-CREMONESE ROMA-FIORENTINA 


Arbitro BoggI di Salerno 

Drago 13 Orsi 
Amoruso 13 Monti 
Lupo 14 leardi 
Urbano 19 Piscedda 
Scarafoni 16 Troglio 


SAMPDORIA-LECCE 


Arbiiro tdnes<* di Messina 


Sorrenlinoi 19 G Galli 
t Villa 19 Salvatori 
Giannelii 14 Fuser 
Geovoni IO Stroppa 
Marronaro 1C Etorgonovo 


VERONA-GENOA 


Bonaiuti 
Napoli 
De Agostini 
Galla 
Bonetti 
Tricella 
Alcinikov 
Barros 
Casiraghi 
Marocchi 
Schillaci 


I Violini 
3 Garzilli 

3 Rizzardi 

4 Piccioni 
8 Gualco 
8 Galletti 

7 Bonomi 

8 Ferraroni 
8 OezottI 
lOLimpar 

II Chiorri 


Arbitro Baldas di Trieste 


Micino ISRampulla 
Brio 13 Montorfano 
Alessio 14 Merlo 
Serena 15 Avanzi 
Rosa 15 Neffa _ 


Tancredi 1 Landucci 
Berthold 3 Pioli 
Nela 3 Dell Ogiio 
Di Mauro 4 Dunga 
Tempeslllll 5 Pin 

Comi 5 Battislini 
Conti 7 Nappi 
Desideri 8 Kubik 
Voeller 8 Buso 
Giannini IO Baggio 
Rizzitelli 11 Di Chiara 


Arbitro Lo Bello di Siracusa 


Tonimi 13 Pellicano 
Pellegrini 13 Malusci 
Gcrolin 14 lachini 
Piacentini 19 Callegari 
Baldieri 15 Banchelli 


Paglluca 

Mannini 

Carboni 

Pari 

Vierchowod 

Invernizzi 

Lombardo 

Katanec 

Vialli 

Mancini 

Dossena 


I Terraneo 
3 Garzya 

3 Manno 

4 Ferri 

9 Righetti 

5 Carannante 

7 Conte 

8 Barbas 

9 Pasculli 

10 Benedetti 

II VirOis 


Arbitro Magni di Bergamo 


Nuciari 13 Ncgretti 
Lanna 13 Levante 
Saisano 14 Menerò 
Victor 15 Vinczo 
Breda 15 Ingrosso 


Peruzzi 1 Draglia 
Sotomayor 3 Torrente 
Pusceddu 3 Carlcola 
Prytz 4 Collovati 
Favero 9 Perdomo 
Gutierrez 5 Signorini 
Pellegrini 7 Eranio 
CalistI 8 Puotolo 
Gntti 8 Fontolan 
Magnn IO Fionn 
Fanna 11 Aguilera 

Arbitro Pairettc di Tonno 


Bodmi laC regon 
Bertozzi 13 Ferroni 
Accrbis14Lrpan 
Mazzeo 19 Fez 
torlo 18 Rctella 


Arbitro PezzelladiFiattjm 


Malgiogllo 13 Font ma 
Baresi 13 Ge a r 
Verdelli 14 Scucugia 
Cucchi 19 De EI anco 
Morello 19 Dii kic_ 


CUSSIFICA _ 

Mitan punti 44 Napoli 43 Inter 
40 SampdoriQ e Juvcntis 38. 
Roma 36 Atalanta e ilo ogna 32 
Bari 28 Lazio 27 Genoa 26 Lee* 
ce 2t Fiorentina Cesc na Cre> 
moneso e Udinese 23 Verona 
22 Ascoli 19 

PROSSIMO TIMO 


Genoa-lnie 


autorevoli »Ora tulio dipendo 
da lui -dice m tono scherzoso 
il Trap nicrcndosi all amico 
Giacinto Facchcili vecchia 
gloria nazionale c oggi consi¬ 
gliere particolare del presiden¬ 
te - Quest anno mi è sembra¬ 
lo di essere come uno di quei 
diietion di giornali che dispon¬ 
gono di alcuni buoni giornali¬ 
sti capaci però di Lire solo la 
loro cronachma pu ila pulita 
Per il prossimo anno ho biso¬ 
gno di due belle lim-e per po¬ 
ter anch IO lare inchieste re¬ 
portage c articoli di opinione» 
Ha bisogno di un Montanelli'' 
•Se fosse possibile - guardan¬ 
do ancora una volta Pacchetti 
- me ne occorrerebbero alme¬ 
no un paio» 

In ogni caso queste ultime 
quattro partile di campionato, 
per alcuni giocatori nerazzurri 
hanno il signilicalo di un vero 
e proprio esame di nparazio- 
ne Tre sono gli intensi, «in .il¬ 
lesa di giudizio» Nii ola Berti, 
Aldo Serena e Riccardo Fcm, 
che esattamente una sellima- 
na fa aveva alzalo la voce per 


SERIE Gl 

GIRONE A 

Alessandria-Chievo 

Carrarese-Manlova 

Empoli-Carpi 


Vicenza-Derthona _ 

M odena-Spezia _ 

Monlevarchi-Lucchese _ 

Piacenza-Arazzo _ 

Prato-Casale _ 

Venezia-Trenlo _ 

CUSSIFICA 

Lucchese e Modena punti 36 Empo¬ 
li 34 Venezia 31 Chiavo 28 Piacen¬ 
za e Carpi 27 Spezia e Carrarese 
26 Mantova e Casale 25 Arezzo 24 
Alessandria 23 Trento Vicenza e 
Prato 21 Montevarchi 19 Certhona 

18_ 

GIRONE B 

Bnndisi-Giarre _ 

Campania-Taranlo _ 


Casarano-Salernilana 

Calania-Torres _ 

Francavilla-Samb 

Ischia-Palermo _ 

Monopoli-Ternana_ 


Perugia Andria _ 

Siracusa-Caserlana _ 

CUSSIFICA 

Salernitana punti 37 Taranto 36 
Casarano 35 Giarre e Palermo 33 
Ternana e Casertana 032 Catania 
2B Andria 26 Siracusa Perugia e 
Brindisi 24 Monopoli 20 Campania 
19 Torres 18 Sambenedettese 16 
Francavilla 15 Ischia 14 
C) Penalizzala di 2 punti_ 


I uscii, onc dalla nazionale a 
beni'f c o del sampdonano 
Vien hdwod "Denro nconqui- 
slah' 111 liduc d di Vicini e non 
ho 1 lolle occasioni per farlo - 
spie f.i I em - Non seno il pe¬ 
so di ((jesto duello ci>n Vier- 
chowoc, anche perche IO non 
accetto alcun duello io prose¬ 
guo per la mia strada cercan¬ 
do di d.ire sempre il rrcglio di 
mr» .tzsso e quello che sarà 
sarà 1 iena partite m izjtutTO 
qual r gol al suo attivo Ric- 
cartl j -erri è comunque certo 
di p»>lt r nacciuff ire la maglia 
di III bl ire «Quest anno sia io 
che Inter abbiamo dovuto su¬ 
perare momenti particolar- 
meii'c difficili Nulla cl andava 
bem. 1,1 lortuna sembrava ci 
avesz' definitivamente voltalo 
le spalle Ora le cose sembra¬ 
no t >mate a girare nel verso 
giusi 3 1 ; sia IO che Berti e Sere¬ 
na pc«siamo nbaltare una si- 
luazidtie che attualmente ci 
vede ir dilficolta Ma basta po¬ 
co un Iinale da Inter dei re¬ 
cord e lutti e tre avremo la be- 
nedi. ione di Vicini» 


SERIE C2 

GIRONSA 

Cuoiopt lli-Cecma 1-1 (ieri) 
Pontiidera-Cuneo 
Olb a L«i Palma 
Pcggibcnsl-Massese 
Rondinella-Ponsacco 
Sarziineso-Oltrepò 
Novaia-Pro Vercelli 
Pavio. S ena 

ProLivorno-Tempio _ 

GIRONE B 

Citl.Tdel a-Juve Domo 

Spai I ugnano 

Tre/ .0 Ospitaleito 

Virc‘ it Palazzolo 1-1 (ieri) 

Centese-Pergocrema 

Ore s 1 ra-Ravenna 0-0 (ieri) 

Pro£>i’ >io-Sassuolo2-: (ieri) 

Var3>e-3olbiateso 

Suz z. ra -Valdagno _ 

GIRONE C 

Termo Bisceglie 
Bara'caLugo-Celano 
Chiei C vilanoveso 
Tram Giulianova 
Castulttngro-Gubblo 
Fanp-J35i 

Canipobasso-Lanciano 
Porli R rum 

Ridi're Vis Pesaro _ 

GIRONE D 

Ostiarnare-Nicastro 2-(l (ieri) 

Fas3'C-MI Leonzio 

Battipagliose-Frosinore 

Aci'e.ile-Krolon 

Potiinza-Latina 

Allamum-Lodigiani 

Nola Martina 

Turiii-P oCavese 

Traiiiign i-VigorLamiez a_ 


PASQUA AL MARE: 


BELLARIA « HOTEL OIAMANT > 

vicino maro • centrale • familia¬ 
re - ottimo trattamente - 3 O'O'’* 
ni pensione complct4i (specia¬ 
le pranzo pasquale) 90 OOCf 
Tel 0541/44721-44587 (13) 

BELLARIA - HOTEL GINEVRA • 
vicino mare • moderno - ogni 
comfort - cucina casalinga - 
OFFERTA SPECIALE 3 giorni 
pensione completa i ompreso 
pranzo pasquale L 90 000 - 
sconto bambini - Prenotatevi" 
Tel 0541/44286 (1) 

CATTOLICA - ALBERGO RI¬ 
STORANTE TILDE - tei 0541/ 
967790 963491 ■ vicino mare - 
tranquillo • lamiliare - ogni 
comfort • ambiente riscaldalo*- 
specialità pesce Tre giorni 
pensione completa 150 000 

(25) 

CATTOLICA • appartamenti 
estivi nuovissimi - panoramici • 
modernamente arredati - 4-6 
posti letto - affitti anebo setti¬ 
manali - condizioni vantaggio¬ 
se Tel 0541/961533 961376 

(51) 

IGEA MARINA - HOTEL PIE¬ 
RANGELA - offerta Pasqua 3 
giorni pensione completa (spe¬ 
ciale pranzo pasquale) 120 000 

- possibilità pernottamento • 

sul mare confortevole - tratta¬ 
mento veramente ottimo Pre- 
notatevlMTei 0541/331750 (11) 
MAREBELLO RIMIMI - HOTEL 
RAPALLO - tei 0541/372531 - 
sul mare • camere riscaldate - 
specialità pesce - 3 g orni pen¬ 
sione completa 130 000 (12) 

MIRAMAPE RIMINI - HOTEL 
HOLLYWOOD - tei 0541/370561 

- 600412 - vicino mare • ogni 
confort-cucina romagnola ce¬ 
none pasquale - 3 giorni pen¬ 
sione completa 115 ODO-5 gior¬ 
ni 160 000 - 7 giorni 210 000 

(16) 

MIRAMARE RIMINI • HOTEL TI- 
ZIANA - tei 0541/372173 - vidi- 
no mare • ogni confort - cucina 
casalinga particolarnente cu¬ 
rata - gran pranzo pasquale 
• 3 giorni pensione compieta 
120 000 (2/) 

MISANO MARE • PENSIONE 
ESEDRA • via Alberello 34 • tei 
0541/615196 - rinnovata vicino 
mare - camere con/senza ser¬ 
vizi - balconi - parcheggio - ce¬ 
cina casalinga - giugno settem¬ 
bre 24-25 000 - luglio 29-30 OOO • 
1-23/8 37-38 000 • 24-31/8 27- 
28 000 tutto compreso - cabine 
mare • sconti bambini • gestio¬ 
ne propria Apertura a Pasqua • 
Pernottamento L 15 000 (24) 

RICCIONE- ALBERGO VILLA 
GIARDINETTO - telef 0541/ 
600554- 603032 • camere «servi- 
I zi - cucina curata - parche ggio • 

I giardino - pensione compieta 3 
giorni 110 000 - enche 

pernottamento [Zi) 

RICCIONE • HOTEL ALPONSL 
NA - Tei 0541/41535 - Viale 
Tesso 53 - vtcìmssimo mare - 
tranquillo - camere servirn • 
balconi • ascensore • Giardino 
ombreggiato - Cucina curqta 
dalla proprietaria - M aggio giu¬ 
gno settembre 28-29 MO • Lu¬ 
glio e 20-31/8 33-35 000 • 1-19/8 
42-44 000 tutto compreso - 
Sconti bambini (81) 

RICCIONE'RIMINI - atfitiailai 
appartamenti estivi - moderna- 
mente arredati - vicinanza nu- 
re • zona tranquilla Tel 054l/ 
380562 43556 (^0) 

RIMINI - HOTEL OU SOLEIK - 
tei 0541/360388 - tre stelle su¬ 
periore - sul lungomare mo¬ 
derno - completamento riscal¬ 
dato • pranzo pasquale - 3 
giorn. pensiono completa Lire 
160 000 (31) 

i 

RIMINI - HOTEL LEONI - viafd 
Regina Elena. 191 • tei 0541/ 
380643 • diretto mare - pranzo 
pasquale • 3 giorni pensiono 
completa 130 000 

RIMINI - HOTEL NINI - via Zam- 

gli 154 • Tel 0541/55072 - ul 
mare • piscina - idromasssQ* 
gio - attrezzi ginnastica - cuci¬ 
na romagnola - maggio giu¬ 
gno settembre Lire 30 
32 000 Altri periodi mterpetls- 
teci Aperto Pasqua e nscaiite- 
to (^) 

RIMINI - HOTEL MONTREAL - 
viale Regina Etera '>29 • tei 
0541/381171 - vicinissimo maro 
- riscaldato - pranzo pasquale - 
3 giorni pensione completa L 
130 000 (7) 

RIMINI - HOTEL REX - su' ma¬ 
re - confortevole - cuc na cura¬ 
ta dalla proprietaria - offerta 3 
giorni 120 0(X) pensione com¬ 
pleta compreso pranzo spoeta¬ 
lo pasquale Te) 0541/380361 - 
381041 (3) 

RIVABELLA - RIMINI, HOTEL 
PRINZ • sul mare • camere con 
bagno - ottimo trattamento - tre 
giorni pensione completa (spe¬ 
ciale pranzo pasquale) Lire 
110 000 - 2 giorni 90 000 - telefo¬ 
no 0541 /25407.23165 (18) 

RIVAZZURRA RIMINI - ALBER¬ 
GO TULIPE - Tel 0541 372756 - 
vicino mare • riscaldalo • gran 
pranzo pasquale - 3 giorni pen¬ 
sione completa 130 000 (77) 

RIVAZZURRA RIMINI - HOTEL 
DAVOS - tei 0541/370376 - via¬ 
le lecce 1-sul mare - riscalda¬ 
to - camere servizi - telefono • 
pranzo e sorprese pasquali, 3 
giorni pensione compieta Lire 
150 000 (4) 

RIVAZZURRA RIMINI - HOTEL 
GENNY-via brindisi-tei 0541/ 
373170 • vicinissimo mare - 
ogni confort • cucina genuina • 
3 giorni pensione completa L 
100 000 (5) 

RIVAZZURRA • RIMINI - HO¬ 
TEL GHIRLANDINA • viale Re¬ 
gina Margherita 0541/372262 • 
direttamente spiaggia • came¬ 
re servizi privati - ascensore - 
parcheggio • cucina accurata 
Bassa stagione 30 600/35 500 
media 36 500 alta 49 500 (22) 
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Domenica 
8 aprile 1990 ' 
























Sport 




Raffaele Sergio, 24 anni, punto termo deila Lazio del nuovo corso 


ROm-FIORENTIMA 


Graziarli torna da tecnico nella capitale 
Al Flaminio tifosi contro il presidente giallorosso 


Vìolet, basso indice di ascolto 


H ROMA. L'esordio in 
campionato dì Oraziani sul¬ 
la panchina viola è l'unico 
spunto per un sorrìso, oggi 
al Flaminio. Roma-Fiorenti- 
na 6 una partita da seconda 
lascia, che. vede impegnate 
le società, fra le cosiddette 
grandi, sul futuro delle quali 
nessuno è disposto a scom¬ 
mettere. La Fiorentina è sul¬ 
l'orlo della B; se perde, af¬ 
fonda ancora dì più nella 
melma. La Roma, invece, 
può definire sin da oggi il di¬ 


scorso europeo, ma agguan¬ 
tata la qualificazione in cop¬ 
pa Uefa, ci si chiede con 
quale squadra affronterà gli 
impegni della prossima sta¬ 
gione. Un deficit stimato in¬ 
torno ai ventiquattro miliar¬ 
di, che solo le schedine del 
Mundial potranno abbassa¬ 
re: la vicenda-stadio ha dato 
il colpo di grazia ad una si¬ 
tuazione economica già dif¬ 
ficile. appesantita da alcune 
sciteriate operazioni di mer¬ 
cato, dì cui la società giallo¬ 


rossa. prima dell'a-rivo di 
Mascetti. si era resa protago¬ 
nista. 

Futuro incerto, tlunque, 
sul quale incombe l'immo¬ 
bilismo di due club che mai 
come in questo momento 
sembrano subire, al negati¬ 
vo, le quotazioni b-at sissime 
dei loro presidenti. Pontello, 
dopo il pareggio di Brema, 
ha ripreso fiato, dich.arando 
di non voler passare la ma¬ 
no: Cecchi Cori si allontana. 


e per la Fiorentina non fJ dif¬ 
ficile prevedere altri cccupa- 
zioni della sede o la ripeti¬ 
zione di un caso-Giorgi, Po¬ 
polarità al minimo anche 
per l'ingegnere Viola, alle 
prese, fra l'altro, pure cc n vi¬ 
cende giudiziarie di natura 
fiscale. La vicenda Haessler, 
mentre l'altra romana, l.s La¬ 
zio, sì è assicurata un talento 
come Riedle; la faccenda 
Radice, nella quale la si;icie- 
tà giallorossa ha dimostrato 
che lo stile non abita certo a 


Trigoria, sono solo le ultime 
mosse sbagliate di una lun¬ 
ga lista di errori. Alle acroba¬ 
zie dialettiche di Viola, or¬ 
mai, non crede più nessuno, 
e non è difficile prevedere 
giornate di passione anche 
da queste pani. I club giallo- 
ro.ssi si incontreranno sta¬ 
mattina per l'assemblea an¬ 
nuale: è quasi sicuro che nel 
pomeriggio, la voce del dis¬ 
senso. ormai generale, al 
Flaminio si farà sentire. 

□5.S 


rucità 

Domenica 
8 aprile 1.990 


Serie A 
a quota 
meno 4 


ROLOGRA-MliAM 


L’allenatore bolognese consuma gli ultimi 
^ scampoli all’ombra delle Due Torri prima 
di indossare il serio doppiopetto juventino: nelle sue mani c’è lo scudetto 
Oggi affronta i leader rossoneri e tra quindici giorni tocca al Napoli di Bigon 


Maifredì: «Vinca il peggiore» 


\ !Bologna crocevia dello scudetto; oggi arriva il Mi- 
/' lan, Ira quindici giorni il Napoli. Gigi Maifredi vive 
. questo intenso finale di campionato senza mostra¬ 
re particolare tensione, anzi con più verve del solì- 
b. Pensa al Bologna ma molto di sicuro anche al- 
I 4a Juventus; ancora non lo può ammettere, ma tut- 
ti sanno da un pezzo che dalla prossima stagione 

i Ja panchina bianconera sarà sua. 

' 

:• _ DAL NOSTRO INVIATO 


PRANCB8CO ZUCCHINI 


BOLOGNA Vestirà alla 
lì- ’^ianconera e c'ò da chiedersi 
' [come il più anarchico degli al- 
; (lenatori italiani saprà adattarsi 
.v. alla Juve. Uno -spirito libero». 

; ù;' “lautodelinizlone, e un club dal- 
s [ lo stile rigido, tradizione: si pia- 
I [fceranno a lungo? Nell'attesa 
Gigi Maifredi veste alla bolo- 
I gnesc gli ultimi scampoli di 
V’ ,^na splendida avventura, tre 
,traguardi in tre anni, Orzinuo- 
4 .yi, Bologna e... £ un sabato 
'k .mattina, c'é il Milan alle porte: 

* -te tappe, tanto per ambientare 
;; .(Un po', sono quelle di sempre: 
1?' ,«i fa la spola tra il parrucchiere 

.(-Sultano» e il bar fuori all'ango- 
.:lo, fra una sistemata alla capi- 

> agtiatura -grìgio metallizzata» c 
-dina rapida incursione a base 

% SUI brìoches e cappuccini. Mai- 
afredi viaggia sul HO chili e non 
I Sajole sapere di diete. »limitate- 
d)o nel cibo e diventa una bel¬ 
va», dicono gli amici di Brescia: 
' [ "che vogliono talmente bene al- 
-l'omone che recitava il <lltl da 
'^r» a Lograto prima di farlo 
V, ''con successo sul campo, da 
i. [^iegulrlo ovunque. Ce n'ò uno 
; V [.jn elegante doppiofretto »lu- 
’i kW**; *00 • la il Gigi versione 
. t>ar - di quei vestili II ne dovrò 
f.. ,-ordinare una quindicina tra un 
f Maiircdi-Bologna è an- 

i:,. ..cora un raro esempio di perlet- 

> .i.|a simbiosi: più bolognese di 
: u . liunti bolognesi veri, soggetto 
I %: r Ideale per un film di Pupi Avati, 
[ it pilascerà comunque dei rim- 
I p ICjbìanti là dove rotola il pallone. 

I .(plficile invidiare Zeman o chi 
y «iper lui. -L'importante 6 saper 
- ridere e sdramieaiiziiare .tutto 
• (pianto: se non et riusciamo 
<>'hoi dello sport, diventa gara 
f ^ dura. La vita bisogna iircnderla 
. 'j-'dal lato giusto, io per esempio 

t't . 


spero di non lare cose eccezio¬ 
nali nel mio futuro di allenato¬ 
re. se no va a finire che passo 
la vita in panchina. Ad un certo 
punto a questo mestiere voglio 
dare un taglio e tornare nel 
mio habitat, a Lograto: dove si 
vive nella dimensione giusta, 
famìglia, amici, partile a ten¬ 
nis». Guarda la coincidenza, 
anche Sacchi ha detto la stessa 
cosa: Lograto c Fusignano non 
sono poi cosi lontane... -lo e 
Arrigo abbiamo ideologie co¬ 
muni nel calcio e fuori: già 
quando ero ad Ospitalctto. e 
lui a Parma, alla prima occa¬ 
sione l'uno andava in trasferta 
a spiare la squadra dell'altro. E 
poi entrambi abbiamo aperto 
una strada nuova, allenatori 
senza un vero passato di cal¬ 
ciatori, mi sembra giusto per¬ 
ché questo sport va capito più 
che giocalo. Nel mio caso 6 
stata dura: questo é un mondo 
a suo modo classista, chiuso, 
che li rifiuta se non hai un cer¬ 
to 'pedigree' alle spalle, lo. 
pensate, sto prendendo solo 
adesso il patentino di allenato¬ 
re di Prima categoria...», 

Maifredi & Sacchi, cosi 
uguali c oggi contro: chi vince? 
-Il punteggio delle nostre slide 
é sul due a zero per lui. Il Milan 
é un complesso formidabile, 
sono andato a vederlo anche 
mercoledì col Bayem: e 11 non 
c'era neanche Donadoni.,.Co- 
sa volete, faccio un esempio 
rombante di Formula I: loro 
sono Senna, noi siamo Caffi. E 
vinca il peggiore-. 

Una volta Agnelli, in una de¬ 
finizione un po' snob, disse 
-mi piace Maifredi perchè mi 
ricorda gli allenatori inglesi». 


Gigi Maifredi 

sembra 

scnitare 

pensieroso il 

suo futuro 

iuventino; 

l'allenatore 


BARhUiaO 


La società romana in prima fila sul mercato 
Compra big e blocca Sergio, terzino rivelazione 


Un New Deai in punta di piedi 


Tutti si aspettavano i colpi di Milan e Juve e, a sor¬ 
presa, invece, è sbucata fuori la Lazio. La regina 
del mercato, per ora, è la società biancazzurra. 
Esclusa dalla corsa-Uefa ha cominciato a lavorare 
per il futuro, piazzando subito tre mosse importan¬ 
ti; un nuovo tecnico, Zoff; uno straniero doc, il te¬ 
desco Riedle, costo dieci miliardi; l'acquisto defini¬ 
tivo di Sergio, versando appena ottocento milioni. 


STEFANO BOLORINI 


■B ROMA. Di questa Lazio 
che sta distinguendosi nel 
mercato primaverile, Raffaele 
Sergio è un personaggio sim¬ 
bolo. Alla società biancazzur¬ 
ra. che l'ha pescalo in serie C1, 
al Mantova, è costato appena 
un miliardo c trecento milioni, 
ingaggio escluso: cinquecento, 
per il prestilo, la scorsa stagio¬ 
ne; ottocento, pagali venerdì, 
per l'acquisto, ^rgio ha firma¬ 
to un contralto quinquennale, 
per un miliardo complessivo: 
per neppure due miliardi e 
mezzo, insomma, la Lazio si è 


assicurala un difensore dì fa¬ 
scia considerato fra gli emer¬ 
genti nel suo ruolo, con un fu¬ 
turo. si dice, in maglia azzurra. 

Bella storia, quella di Sergio. 
È un ceffone a quanti credono 
che nel calcio, per costruire le 
grandi squadre, bisogna solo 
tirare fuori il libretto degli asse¬ 
gni e firmare cifre da paura. 
-Se la Lazio non avesse intra¬ 
preso una certa politica - rac¬ 
conta Sergio - sarei rimasto a 
Mantova e la mia carriera, ma¬ 
gari, si sarebbe conclusa sui 


campi di serie C. In Ital ia. si sa. 
le società hanno il chk-do fisso 
dello straniero. Spedlticono os¬ 
servatori in tutto il rrondo e 
ignorano completamente le 
serie inferiori. F^r chi gioca al 
Sud. è ancora più dura: da 
quelle parti non ci va davvero 
nessuno, e non è un caso. In- 
somma, se per irovan? la mia 
occasione sono dovuto salire a 
Mantova. Giocatori come me, 
che possono fare bene anche 
in serie A. ce ne sono tanti, in 
serie C. Ma se le gramli società 
non si muovono, ci restano a 
vita. La Lazio, invece non si 
vergogna ad esplorare quel 
calcio». 

L'acquisto di Lam|iugnani, 
un difensore del '69. prelevato 
sempre dal Mantova, è la con¬ 
ferma di una strategia che sta 
producendo buoni fruì ti. in ca¬ 
sa laziale. Apertura di più piste 
sul mercato intemazionale, 
per sondare il tcrrcnci, c poi. 
valutate le diverse situazioni. 


un unico obielllvo. Si apre una 
trattativa e si cerca di cliiut'crla 
in fretta. In casa, invece. Il pre¬ 
sidente Calieri e II diesse Rega¬ 
lia non si fannoscnipoll nel se¬ 
tacciare le serie Inferiori. Ser¬ 
gio. si diceva, il colpo migliore. 

Gli inizi a Cava del 'TirTcnl, 
dove il giocatore è nato venti¬ 
quattro anni fa. un paio di sta¬ 
gioni a Benevento, altrettante a 
Mantova. Una lunga gavetta, 
per Sergio: -Mantova è :ilala 
una lappa importante. Ho in¬ 
contrato Corso, un tecnico che 
spreca diverse ore sul campo a 
migliorare la tecnica dei gioca¬ 
tori. A Cava, invece, ho avuto 
un altro maestro importante, 
Bcnelli. Ha avuto il coraggio di 
lanciarmi, avevo solo diciollo 
anni. Ci insegnò la zona. A Ca¬ 
va, dove pure c'era stato V'icia- 
ni. il latto incuriosi In gente. 
Non arrivarono ì risultati, e fu 
tacile dare la colpa al :>uo cal¬ 
cio, Ma per chi, come me, visse 
quella parentesi, fu un mo- 


menlo importarne. In provin¬ 
cia pochissimi tecnici rischia¬ 
no, sbagli un paio di partite e ti 
trovi nel caos, meglio allora 
andare sul sicuro e vivacchia¬ 
re. Per i giocatori, una mentali¬ 
tà simile significa non andare 
mai avanti. Quella esperienza, 
invece, è stata come frequen¬ 
tare un corso di specializzazio¬ 
ne. Me ne sono reso conto 
quest'anno, arrivando in serie 
A-, 

Già, la serie A. Sergio ci è ar¬ 
rivato in punta di piedi. Un 
esordio anonimo con la Cre¬ 
monese, poi l'esplosione: con 
il Lecce, in casa. Una partila 
super. Da allora, il numero tre 
laziale non è più uscito di 
squadra. Grande progressione, 
piede, quello sinistro, capace 
di cross al millimetro, buoni re¬ 
cuperi difensivi. Un ottimo gio¬ 
catore, insomma, che la Ju¬ 
ventus aveva comincialo a se¬ 
guire: -Ma sono contentissimo 
di restare qui. La Lazio, secon¬ 
do me, ha un bel fuluro-. 


lombardo è 
giunto intatti al 
capolinea della 
sua avventura 
sulla panchina 
del Botogna 


-Lo prendo come un compli¬ 
mento: paragonato al coach di 
un football magari sempre 
uguale a se stesso, ma diver¬ 
tente. In effetli, mi rivedo un 
po' in questa tipologia di alle¬ 
natori, più serena della nostra. 
Beninteso, però: quello Inglese 
non è il mio football-, E qual è 
il suo football? -Un gioco fatto 
d'attacco, ho sempre voluto in¬ 
terpretare il calcio in maniera 
olfcnslva. Si va in campo i>er 
fare gol, altro che storie. Mi 
spiacc soltanto che il nostro 
sia uno sport soggetto alle mo¬ 
de: per esemplo il Brasile che 
gioca 'all'europea', anche se 
farà bene ai Mondiali, per me è 
un controsenso. Dovrebbe la¬ 
sciare spazio alla fantasia, all'i¬ 
stinto, come ha sempre fatto; 
mi sa che quella sconfitta con 
l'Italia nell'82 ha lasciato anco¬ 
ra oggi un segno grande cosi». 
Spazio alla fantasia: che ne di¬ 
ce di un -fantasista- come Bag- 
gio, a quanto pare già pntso 
dalla Juventus? -Eccezionale 
come Donadoni. Ma visto che 
si insiste con questi soiiinicsi 


sulla Juve, sto allo scherzo: in 
tivù ho visto anche Hasslcr 
(già compralo dalla società 
blanconcra, ndr), giocatore 
fortissimo, un Bruno Conti con 
un motore ancora più polen¬ 
te-. Qual è il giocatore più in 
sintonia con la menlalltà-Mai- 
fredi? -Sicuramente Gullil, ma 
anche Maradona mi la impaz- 
zire>. Riuscirà a portare ii se¬ 
condo scudetto a Napoli? -Non 
so. Al momento vedo avvan¬ 
taggiato il Milan. sarà per quel 

punto di più in classifica.Da 

rappresentante di liquori ad al¬ 
lenatore: più avanti, che altro 
si inventerà Maifredi? «Troppo 
facile rispondere: di nuovo il 
rappresentante. E' Il mestiere 
che ti dà più soddisfazioni, 
guadagni per quello che riesci 
a fare e il programmi la gioiTia- 
la: volendo, ti alzi alle dieci di 
mattina e poi recuperi. Per me, 
che non ho alcuna intenzione 
rii diventare ricql^imo^s&v. 
rebbe proprio il massimo. E 
poi non c'è nessuno, proprio 
nessuno che ti rompe le scato¬ 
le». 


Sacchi promuove Simone 
alfiere di Van Basten 


BN MILANO. -Il Bologna que¬ 
st'anno non ha mai :!erso in 
casa, ma noi dobb:-)mo, a 
questo punto, cercare di pro¬ 
curare alla formazione di 
Maifredi il primo dispxacere». 
Arrigo Sacchi non scheiza, 
sa che il Bologna è arbitro 
dello scudetto, e di conse¬ 
guenza, chiede ai suoi gioca¬ 
tori una prova maiuscola per 
mantenere quel punteino di 
vantaggio sui Napoli, impe¬ 
gnato a Bergamo. La novità 
nelle file rossonere è data 
'7àiririH^fégo di Mastaro con 
il numero quattro, mentre Si- 
mone è stato confermalo al 
fianco di Marco Van Basten. 


Rientra Donandoni, mentre 
Razzagli, dà il cambio a Cio- 
vannì Calli. 'La partita cent il 
Bologna spero che sia un .lu- 
lentica festa del calcio - ha 
proseguito Sacchi -se la for¬ 
mazione di Maifredi non ha 
mai perso una partila in casa 
non sarà certo una circostan¬ 
za fortunata, ma piuttostc la 
conferma che il Bolognti è 
una squadra ben allenala 
con una solida cultura calci¬ 
stica». Quale Milan ci vorrà 
per superare la formazione 
rossoblu? -Il solito Milan, 
umile e volenteroso». Ma !iarà 
sufficiente la volontà? "Mi ri¬ 


cordo che un giorno il no.stro 
presidente mi disse che con 
ia volontà si può diventare 
Re. Ebbene, questo Milan, 
ricco di giocatori di talento, 
non può lare a meno di una 
meiallià vincente, che fa leva 
prevalentemente sulla volon¬ 
tà». Infine una battuta sugli 
arbitri professionisti. «Penso 
che sia una scelta giusta - ha 
detto -in un mondo di profes¬ 
sionisti è logico che anche la 
figura dell'arbitro sia profes- 
sionista. C on q uesto però 
'non c"r«lo*ch*e ci 'slà a^icu- 
rata l'infallibilità del direttore 
di gara, che rimarrà sempre 
estremamente vulnerabile». 


Agnolin 
«Professionisti 
gii arbitri? 

E un’ utopia» 



Il primo fischietto italiano, il bassanese Luigi Agnolin (nella 
loto), n in ha voluto commentare la decisione della Feder- 
calcic’ d ftir divenlare pralessione la camera di arbitro: «An¬ 
che si; 1 1 Cai e i direttori di gara intemazionali sono sempre 
stati fav )r<'voli a prolessionalizzare la categoria, credo che 
ogni giu dizio sia al momento affrettalo, anzi la scelta stessa, 
per coti e è stata formulata, è prematura e utopistica, lo co- 
munqut. visto che l'eventuale nuova normativa andrà in vi¬ 
gore nel a :>tagione '92-93, non ci sarò, smetto prima». 


In Germania 
Bayem pari 
Coionia vince 
Brenna perde 


Le Ite formazioni tedesche, 
che nelle semifinali delle 
Coppe europee sono abbi¬ 
nate alle squadre italiane. 
Milan, Juventus e Fiorentina, 
hanno raccolto ieri in cam¬ 
pionato un pareggio, una 
vittoria e una sconfitta. Il 
Bayem Monaco, avversaria del Milan in Coppa Campioni 
non i a:idata oltre il pari (2-2) sul campo deH'Ucrdingen, Il 
Colonia Invece, sconfitta dalla Juventus in Coppa Uefa, ha 
vinto 3-1 1 con il Borussla mentre il Werder Brema, I -1 con la 
Fiore:itliia sempre in Coppa Uefa, ha perduto 1-0 con l'Ein- 
trach: di Fiancolorte. 


Coppa Italia 
di pallavolo 
Volata a due 
Moidena-Parma 


Oggi pomeriggio si gioche¬ 
ranno a Milano le finali eli 
Coppa Italia di pallavolo. Al¬ 
le 14,30 la sfida per il terzo e 
quarto posto tra Eurostyile 
Montichiari e Sisicy Treviso; 
a seguire, alle 17,30. la fina- 
lissima per il primo posto tra 
la Viotlitono Parma e la Philips Modena. Le due squadre 
emill.im; sono arrivate al loro quarto appuntamento stagio¬ 
nale. Entrambe le partiti; saranno trasmesse in diretta su Te- 
lemontecarlo. 


L’Ulsp a convegno 
parla di calcio 
e dei rischi 
dello sport 


L'Unione italiana sport po¬ 
polare (Uisp) ha presentato 
ieri a Bussolengo (VR) il vo¬ 
lume «Catenaccio e Contro¬ 
piede» di Antonio Pellicani 
che propone «nuove chiavi 
di lettura del fenomeno cal- 
do» alla vigilia di Italia 90. 
Conli;stiia:mcnte a Manlova ha organizzato il convegno 
•SpoiHv per sport» denunciando i rischi dello sport agonisti¬ 
co die. negli anni 86, 87 c 88, avrebbe contalo 197 morti e 
7220 im alidi permanenti. «Rischi altissimi», ha detto il presi¬ 
denti; doli Uisp Missaglia, che ha individuato «nella necessi¬ 
tà di rie< |Ui librare sport di vertice e sport di base sotto il profi¬ 
lo della luiela sanitaria» il vero problema dello sport Italiano. 


Curvi! a 100 lire 
Rozzi vuole 
pieno l o stadio 
diascoli 


Ultima spiaggia per Costan¬ 
tino Rozzi che rinuncia al¬ 
l'incasso di Ascoli-Udinest;, 
pcnullima partita in casa, 
pur di tentare il tutto per tut¬ 
to per evitare la retrocessio¬ 
ne. Il presidente marchlgla- 
no infatti ha fissato a 100 lire 
il pr('Z 2 i:i delle cuivc e dei distinti, aprendo questi settori ai 
giovimi con meno di 18 anni. Il prezzo è ovviamente simbo¬ 
lico ma indispensabile per non avete problemi con la Siae 
che Ila il controllo della biglietteria. 


Si sta per concludere a Fort 
* Laudetdale la quinta tappa 
’-di 5500 miglia della regata 
intorno al mondo per ma¬ 
xiyacht. Sembrava la tappa 
più tranquilla anche perché 
attraversava le bonacce e i 
caldi mari equatoriali. Ma 


Regata Whitbread 
All’aiTivoinU^X 
un giaElocala 
sullo yacht Merit 


mcn :re te prime Imbarcazioni sono attese per sianone, e so¬ 
no i due- ketch neozelandesi Sleinlagcr e Fisher & Paykel, ca¬ 
la Il mislero sullo yacht svizzero Merit piombato nel silenzio 
perdendo miglia e posizioni in maniera allarmante. La sua 
velocità si è dimezzala e c'é nella flotta chi ipotizza un inci¬ 
dente. 1.3 barca è guidata da Piene Fehimann e Meni sino a 
ieri lotlriva per la seconda posizione in classifica generale. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 14.20, 16.20, 17 20 Notizie sportive; 18.15 90° minuto; 
22.25 La domenica sportiva; 24.10 Hockey su ghiaccio; Polo- 
nia-ltalia. 

Raldue. 13.20 Tg2 Lo sport; 18.20 Tg2 Lo sport; 18.50 (^Icio. 
Cainp.onalo di serie A. sintesi di una partita; 20 Domenica 
sprni. 

Raltre. 14.10 Karting. Campionato italiano, da Ugento (!Lec- 
ce); 16.;30 Ciclismo: Pan'gi-Roubaix: 18.35 Domenica gol; 
19.45 :>port Regione; 23.2?Rai Regione, calcio. 

Retequattro. 9.30 II grande golf, torneo Australian op>en. 

Italia I. 11 Gol d'Europa; 12 Viva il Mondiale (replica): 12.30 
Guida ul campionalo; l3Grand Prix (replica); 24.10 Moto- 
mond ale. 

Capodin'jla. 10,30 Calciomania; 11.30 II grande tennis (nspli- 
cal; 13.15 Noi la domenica: Interviste e servizi sul mondo 
dello ! port (sintesi di ippica e aggiornamenti con i campi di 
calcio ciallavolo e basket); 20 Motociclismo, campionato 
monti ale, Cp Usa classe 250; 20.45 A tutto campo; 22.30 
Motociclismo, campionato mondiate. Gp Usa classe 5(X); 
24.15 Motociclismo, campionalo mondiale, Cp Usa, sidecar. 

Telemoritecarlo. 11.30 Pianeta mare (replica): 13.15 Cicli¬ 
smo, l’.arigi-Roubaix; 15 Tennis, torneo Estoni; 17.30 Palla¬ 
volo, f nule Coppa Italia. 

Radiouno. 16.20 'Tutto il calcio minuto per minuto; 19.20 Tut- 
lotaski;!. 

Radtodue. 14.30,17 30 Domenica sport. 


BREVISSIME 


Polonia battuta. Gli azzuni del rugby Thanno superata ieri a 
NapC'li34-3 (18-0) nel campionato europeo. 

Mister Frlsk. Il cavallo americano ha vinlo a Ainiree (Gb) il 
•Grand National», la corsa siepi più dura del mondo. 

Yur Chi-cbl. Il ginnasta azzurro si è qualificalo a Cottbus (Rdt) 
in qusttào finali per la Coppa del Mondo. 

Semilinìilll scudetto. La Teodora Ravenna conduce 2-0 con 
T&Jillomaciai nei play-off di pallavolo donne. 

CI prova La Rocca. Oggi a Casella (Ge) il welter italiano sfida 
l'imbattuto venezuelano Lu'is Gaicia. 

Coppa Latina di nuoto. L'Italia ( Il 2 punti) guida la clas;;ilica 
davarti alla Francia (105) dopo la prima giornata di gare. 

Carabina record. Il cecoslovacco Baker ha slabilito a Chino 
(Usa) il nuovo primato mondiale con 1275,9 punti. 

Pallanuoto. Florentia-Ortigia 10-8, Canottieri-Recco 19-15, Sa- 
vona-FiammeOro 16-6.Voltumo-Camogli 13-12, Mameli-Si- 
sley 5-9. Molinarì-Posillipo 10-7. Classifica: Canottieri 25. Si- 
sleyflt. 

Calcio under 21. Gli azzurrini di serie B hanno battuto a Trie¬ 
ste in amichevole l'Egillo per 3-0. 

PaUavolo donne. Semilinali scudetto: Braglia Reggio Emilia - 
Pe;ic<3piigano Malera 3-1, Teodora Ravenna-San Lazzaro 3- 

Tennia donne. Semifinali a Hillon Island; Capriati-Zvereva 6-0 
6-4. Navratilova-Raichnova 6-4 6-3. 
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.1 tour operator italiani a congresso 


per quattro giorni a Budapest all’indomani 
dell’abolizione dei visti d’ingresso 


_Col capitale straniero (in lizza 

l’Agip e società italiane) la nuova Ungheria 
punta le sue carte sull’«alfare vacanza» 


Turismo, la febbre dell'Est 


Turisti a noi Sotto il segno del lusso, 
tra cene e balli - a disposizione il fior 
fiore degli hotel 5 stelle. Duna, Fo¬ 
rum, Hilton, Atrium, il barocco Beke. 
lutti sul più splendido Lungo Danu¬ 
bio. tutti un tripudio di moquette, cri¬ 
stalli, piscine, fitness, lift in guanti 
bianchi e portieri gallonati -; con l’A- 


litalia impegnata in sontuosi onori di 
casa e la magiara Ibousz generosa di 
gite sul fiume, escursioni nella puszta 
e operette, si è svolto a Budapest il 
congresso dei tour operator italiani 
Con il beneplacito di Cossiga, ma so¬ 
pratutto con un grande feeling per 
I eccitante business Est-Ovest 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARIA R.CALOIRONI 


■i BUDAPEST Dentro un palazzo da gran 
gaia, quello del Vigadò costruito dall archi¬ 
tetto ungherese Pollack e inauguralo nel 1933 
appunio con un ballo di quasi 2 000 persone 
in una sala da 160 specchi, si è concluso ve¬ 
nerdì a Budapest il 2?' congresso delle agen¬ 
zie di viaggio organizzate dalla Fiavet, che, 
con mossa fulminea, ha scelto la capitale un¬ 
gherese come sede del proprio meeting na¬ 
zionale, proprio all indomani dell’abolizione 
del visto di ingresso E con un tema anch’esso 
in sintonia coi tempi rapidi delle trasforma¬ 
zioni allE-st -Turismo, per una nuova co¬ 
scienza europea- 

Una sera kermesse Li potente Ravet (rap¬ 
presenta quasi 3 000 delle 4 500 agenzie ita¬ 
liane) ha portato qui 800 congressisti e quasi 
tOO giornalisti nonché te massime autorità 
competenti (neoministrodel turismo Togno- 
li c presidente dell Enit Corona in lesta) e<ha 
elencato ancora una volta - con la relazione 
del presidente Scanziani -1 elenco non nuo¬ 
vo delle -sofferenze- della nostra industria 


delle vacanze Tanto per citare -il sistema ita¬ 
liano che è pronto per il turismo del passato 
ma non per quello del futuro-, il Mediterra¬ 
neo che perde colpi di anno in anno, la te¬ 
muta ma ormai inevitabile deregulation che 
avanza senza norme la ristrutturazione del 
Rai - Registro aeronautico Italiano - che non 
SI vede la nostra bilancia turistica che nell 88 
registra un buco di mille miliardi 

Ma I interesse reale di questo congresso al 
di là dell ex cortina sta altrove Primato pla- 
netano, i turisti appena decine di migliaia 
nei primi anni del Novecento sono diventati 
25 milioni nel 1950 e 400 nell 89, con I Euro¬ 
pa che SI aggiudica il 63 per cento del totale e 
il 55 del flusso di denaro circolante sotto il 
nome vacanza 

Si capisce allora assai bene la maxitrasfer¬ 
ta magiara, che avviene certo, in nome della 
•Europa comune delle idee e del mito-, certo 
nel segno del -turismo come unica vera rivo¬ 
luzione pacifica- - sullo sfondo Imre Nagy e 
Alcide De Gasperi - ma che, a ben guardare. 



risente fortemente del <olore dei soldi» 

Turisti a noi C e gran vogli.i di busines- in¬ 
fatti, sotto il nuovo vento dell Est -Il dopo ele¬ 
zioni in Ungheria abbraccia anche il setloie 
tunstico», spiega il penodico magiaro prep.i 
rato in occasione del congresso specilli an¬ 
dò a tutte lettere che -la vittoria del centro-di 
sira- vale ben una messa come garanzia in 
chiave europea Coni occhio sbarrato sud il 
lan marchi lire il -nuovo corso» ci Ut ne i 
presentarsi ai occhi partner come un pac -e 
-inteso ad avere una economia di mcrtato 
aperta e a propnelà mista» un paese che 
vuole -entrare al piu presto a far parte dell i 
Il bastione Cee- e che come nuovo blasone vanta il pr:- 
tJel pescatori pno primato nella demolizione della -corni i 
a Budape; t di ferro» e nella -introduzione della proprie! i 
privata- 

Piu che una apertura è una invocazione 
un inno all’Occidente in blocco Nel 1988 e 
1989 I turisti in Ungheria sono bi-naument iti 
di quasi il quaranta per cento arrivando I a t- 
no scorso a toccare i venticinque milioni i n 
terzo dei quali austriaci e tedeschi della RII 
Ma ora si punta spasmodicamente ai danaio 
SI clienti provenienti dall Italia dagli Usa dai 
Paesi Bassi Si spalancano porle e finestre U 
cililies e opportunilies otfronsi a bizzeffe, e le 
parole più usate oggi sono loinl venture un 
prese miste capitale straniero catene inler 
nazionali Oggi cioè il -giorno dopo» l’abo i 
zione degli antidiluviani visti d ingresso da < 
peri Ungheria 

Nina Ricci e Pierre Catdin. il Casinò, la c i 
insegna lucentissima si leva alta sul Danub i 
(baccarà, roulette, black-iack slot-macl i 


ne) ma anche Adidas Salamander Hanrer- 
le Adler Ostermann Gosser Tuborgeowia- ‘ 
mente I immancabile McDonald s Budapest ‘ 
trabocca d griffe occidentali di sonanti pu 
rissimi nomi capitalistici Ancora ancora La i 
Italiana Avialur subito dopo il crollo del mu- i 
ro ha piazzato una sede a Budapest, nella , 
centralissima Karoly Minaly vane imprese tu- ^ 
risliche italo ungheresi sono già in corso e 
1 Agip Lostiuirà un motel La stessa visita del * 
Papa rei 91 fa da polente acceleratore Entro ' 
il 95 data dell Esposizione mondiale Vien¬ 
na Budapest sono in programma dieci dodi-1 
cimila posti letto in alberghi quasi lutti di lus- - 
so e la loro costruzione è già in buona p- de ' 
debitamente consegnata .vd abi’i e lumhe 
manisiraniere sul campo finlandesi svizzeri,, 
austriaci tedeschi occidentali Esonoimpre-j 
se miste che lavorano ai sei nuovi hotel di Bu i 
dapesi la Ibousz si prepara a trasformarsi in ' 
una società per azioni quotata alla Borsa di i 
Vienna cosi come la compagnia aerea na¬ 
zionale la Malev la quale ha già opportuna- ' 
menle provveduto a sostituire gli aerei sovieti¬ 
ci con dei B-àeing stelle e strisce 

Cinquecento musei duemila monumenti 
storici le trecentesche rovine del pala/,zo , 
reale i celetierrimi bagni turchi e le terme li¬ 
berty il Ba alon e il Museo cristiano sono * 
lami I numi-ri del turismo ungherese Com¬ 
presi oltre liuemild castelli ed editici storici 
del XVIIl e XIX secolo trenta dei quali - fa 
soavemente notare una nota ufficiale - sono 
già utilizzai a scopo turistico -Ma un altro 
centinaio è in attesa di capitale straniero per i 
restauri» Pit chiari di cosi 


rUmita / Editori Riuniti 


"Gianni Rodari 
ha un grande spazio 
nella vita più vera 
della nostra cultura. 

Se la parola cuore 
si può adoperare ancora 
per metafora, 
ha un grande spazio 
nei nostri cuori. 

E ha un grande spazio 
nella nostra mente, 
nelle memorie nostre 
e dei nostri bambini." 

Dalla prefazione al libro 
di Tullio De Mauro 
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